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Il presente documento contiene il Piano integrato di Attività e Organizzazione, la cui attuazione è prescritta nel decreto legge 9
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, al fine di rafforzare la capacità amministrativa
delle pubbliche amministrazioni, funzionale all’attuazione del PNRR.
il Piano di cui sopra, in particolare, ai sensi del comma 2 dell'art. 6 del decreto legge prima richiamato, deve contenere:
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 10 del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai risultati della
performance organizzativa;
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi
formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, al
raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e
manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di
carriera del personale;
c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, compatibilmente con le
risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, , prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla
legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine
dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai
sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali;
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati
dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base
della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di
completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati;
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni,
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultra sessantacinquenni e dei cittadini con disabilità
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni
esaminatrici dei concorsi.

In ottemperanza alle disposizioni sopra riportate il Comune di Marsciano con Deliberazione di Giunta Comunale n. 160 del
11/05/2023 ha adottato il presente provvedimento.
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Comune di  Marsciano

Provincia:Perugia

Indirizzo: largo Garibaldi 1

Codice fiscale: 00312450547

Sindaco: Avvocato Francesca Mele

Numero dipendenti a tempo indeterminato al 31 dicembre anno 2022: 72

Numero abitanti al 31 dicembre anno 2022: 18261

Telefono: 07587471

Sito internet: https://www.comune.marsciano.pg.it/

email: sindaco@comune.marsciano.pg.it

PEC: comune.marsciano@postacert.umbria.it
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12022,8596

01. TERRITORIO

2. Informazioni generali sul contesto di riferimento

Dati statistici relativi al territorio e popolazione al 31/12/2022

Superficie territoriale: kmq 161.55

Popolazione residente: 18261

Famiglie: 7601

Componenti medi per famiglia: 2,40

Densità di popolazione per kmq: 113,04

Saldo demografico: -18

Aree attività produttive
Kmq
Zona industriale
1,85
Zona commerciale
0,05
RISORSE IDRICHE
Laghi
0
Fiumi e Torrenti
5
STRADE
Km
Statali
21,00
Provinciali
54,00
Comunali
140
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Superficie 161,55 kmq
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02. POPOLAZIONE
Di seguito l’analisi della popolazione secondo i dati demografici

Popolazione residente

Anni Numero residenti
2001 16043
2002 16201
2003 16425
2004 16687
2005 16925
2006 17168
2007 17582
2008 17886
2009 18265
2010 18434
2011 18594
2012 18693
2013 18639
2014 18764
2015 18758
2016 18714
2017 18667
2018 18596
2019 18521
2020 18475
2021 18289
2022        18261
2023        18.010, di cui 2.829 (34,72%) età compresa fra 0-17 anni;
                                       10.706 (32,90%) età compresa fra 18-64 anni;
                                         4.475 (30,15%) di età superiore ai 65 anni

Andamento della popolazione

Quadro generale della popolazione
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La struttura organizzativa del comune

Il Comune esercita le funzioni e le attività di competenza sia attraverso propri uffici sia, nei termini di
legge, attraverso la partecipazione a consorzi, società, e altre organizzazioni strumentali secondo scelte
improntate a criteri di efficienza e di efficacia.
L’organizzazione degli uffici e del personale ha carattere strumentale rispetto al conseguimento degli
scopi istituzionali e si informa a criteri di autonomia, funzionalità, economicità, pubblicità e trasparenza
della gestione, secondo principi di professionalità e di responsabilità. L’assetto organizzativo è
determinato in linea alle funzioni di cui il Comune è titolare ed ai programmi e progetti
dell’Amministrazione con particolare riferimento al DUP e al Piano delle Performance. L'organizzazione
del Comune si articola in Aree di attività omogenee.
Le aree rappresentano le unità organizzative di massima dimensione, che sono coordinate da dipendenti
apicali appartenenti alla categoria giuridica D con funzioni di Responsabile di Area. La Giunta individua
le Aree e il Sindaco i  responsabili di riferimento.
La struttura organizzativa del comune è articolata al 31/12/2022 in 11 aree.

AREE
Affari Generali

Area Amministrativa e Risorse Umane

Area Protocollo Archivio servizi Informatici

Area Economico Finanziaria e Sviluppo Economico - TPL

Area Socio Educativa – Zona Sociale n. 4

Area Comando Polizia Locale

Area Lavori pubblici e ambiente

Area Assetto del Territorio Urbanistica Edilizia Privata e Suape

Area Patrimonio Cimiteri ed Edilizia Residenziale Pubblica

Area Tributi e Commercio

Area Gare Acquisti e Cultura

ORGANI POLITICI DELL’ENTE

Gli organi politici del Comune di Marsciano sono stati rinnovati a seguito delle elezioni amministrative
del 26 maggio e 9 giugno 2019 (turno di ballottaggio; essi sono la giunta Comunale, composta dal
Sindaco e dagli assessori nominati dal Sindaco, ed il Consiglio Comunale, presieduto dal presidente del
Consiglio Comunale e composto dal Sindaco e 16 Consiglieri Comunali.
Con atto del Consiglio Comunale n. 29 del 29/06/2019 si e’ provveduto all’insediamento del Consiglio
Comunale.

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 del 12/09/2022 a seguito delle dimissione dalla carica di
Consigliere comunale del Sig. FACCHINI ANGELO, proclamato eletto nella lista “Lega”, come risulta dal
verbale delle operazioni dell’Ufficio Centrale, presentate tramite posta certificata con nota protocollo n.
0023060 del 04/08/2022, si comunicava al Sig. Giorgio Montagnoli, il diritto all’attribuzione del seggio
vacante, secondo l’ordine della lista di appartenenza del Consigliere dimissionario “Lega”, il quale
accettava l’incarico;

Pertanto il Consiglio Comunale si presenta come da tabella sottostante:

NOME E COGNOME LISTA
Gelosia Giada         FORZA ITALIA
Simpatia Danilo FORZA ITALIA
Antognoni Vincenzo UNIONE CIVICA PER IL TERRITORIO
Giannoni Claudio LEGA
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Piazzoli Ferdinando LEGA
Platoni Giorgia LEGA
Velloni Matteo         LEGA
Montagnoli Giorgio LEGA
Trequattrini Patrizia FRATELLI D’ITALIA
Lepanti Roberto FRATELLI D’ITALIA
Berti Sergio         PD
Moretti Michele PD
Cavalletti Carlo MARSCIANO DEMOCRATICA
Ranieri Sabatino MARSCIANO DEMOCRATICA
Pezzanera Sergio FRAZIONEI UNITE – L’ALTRA MARSCIANO PER SERGIO PEZZANERA
Pancucci Angela GRUPPO LIBERA DIFFERENZA

LA GIUNTA COMUNALE AL 31/12/2022:

CARICA NOMINATIVO                                                             DELEGA
Sindaco Francesca Mele
�                                                                                          Personale
�                                                                                          Urbanistica ed edilizia;
�                                                                                          Ambito sociale;
�                                                                                          Politiche per la sicurezza;
�                                                                                          Polizia Municipale;
�                                                                                          Rapporti con le società partecipate;
�                                                                                          Protezione Civile;
�                                                                                          Bilancio;
�                                                                                          Comunicazione;
�                                                                                          Programmazione Europea
Vicesindaco Pilati Andrea
�                                                                                         Sviluppo economico;
�                                                                                         Turismo e valorizzazione del territorio;
�                                                                                         Politiche giovanili e Consulta giovani;
�                                                                                         Rapporti con le frazioni;
� ����������������������������������������������������������������������������������������6HUYL]L�,QIRUPDWLFL�H�VPDUW�FLW\
�                                                                                         Politiche culturali
Assessore Borzacchiello Francesca
�                                                                                          Lavori e opere pubbliche;
�                                                                                          Ricostruzione post sisma;
�                                                                                          Manutenzione;
�                                                                                          Patrimonio;
�                                                                                          Cimiteri
�                                                                                          Verdi e parchi
Assessore Trequattrini Patrizia 
�                                                                                          Viabilità, Fiere e Mercati, Lavoro e

                                                                                                 Formazione professionale ;
�                                                                                          Commercio,
�                                                                                          Politiche di Genere.
Assessore Taglia Manuela

�                                                                                  Salute e servizi sanitari;
�                                                                                          Politiche di sostegno alla famiglia;
�                                                                                          Politiche di sostegno alla disabilità;
�                                                                                          Associazionismo e volontariato;
�                                                                                          Politiche sociali;
Assessore Giannoni Dora
�                                                                                          Rapporti con la scuola Comunale di musica
�                                                                                          Politiche scolastiche;
�                                                                                          Nidi d’infanzia;
� �����������������������������������������������������������������������������������������7UDVSRUWR�VFRODVWLFR�HG�H[WUDVFRODVWLFR�
�                                                                                          Mense scolastiche;
�                                                                                          Promozione delle attività sportive e supporto
                                                                                                 alle relative Associazioni
Consigliere Montagnoli Giorgio � Delega

R Sicurezza e Decoro del Capoluogo

Consigliere Platoni Giorgia � Delega

R Programmazione Europea legata alle Politiche Agricole
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Consigliere Roberto Consalvi � Delega

�6RVWHQLELOLWj�DPELHQWDOH�GHOOH�DWWLYLWj�SURGXWWLYH�SUHVHQWL�QHO�WHUULWRULR�

Consigliere Antognoni Vincenzo � Delega

Coord. Manif. Musica per i Borghi

Consigliere Roberto Lepanti � Delega

R �0LJOLRUDPHQWR�GHOOD�YLDELOLWj�GHL�FHQWUL�DELWDWL�

MODIFICHE
ORGANIZZATIVE

MODIFICA DEL FUNZIONIGRAMMA E NUOVA ORGANIZZAZIONE DELLE
AREE - APPROVAZIONE
DGC 23 DEL 24/01/2023

'&&����GHO�����������

'*&�����'(/�����������

'&&���'(/�����������

DCC 10 DEL 28/03/2023

'*&����'(/�����������

APPROVAZIONE BILANCIO
DI PREVISIONE

APPROVAZIONE ULTIMO
CONTO CONSUNTIVO

APPROVAZIONE PIANO
PERFORMANCE

APPROVAZIONE DUP

DATA APPROVAZIONE
PTPC

��
DIPENDENTI A TEMPO

INDETERMINATO �
DIPENDENTI A TEMPO

DETERMINATO

NUMERO DI STRUTTURE
APICALI

NUMERO TITOLARI DI
STRUTTURE APICALI

��

��

���

N. SEDUTE CONSIGLIO
COMUNALE

N. DELIBERAZIONI
CONSIGLIO COMUNALE

N. DELIBERAZIONI GIUNTA
COMUNALE



La sezione contiene il riferimento a tre ambiti importanti dell'azione amministrativa:
- il valore pubblico
- la performance
- la prevenzione della corruzione

Ciascuno di questi ambiti viene trattato in una specifica sottosezione, ciascuna delle quali contiene
sia le indicazioni relative all'attuazione degli adempimenti, sia gli aspetti che consento una visione
integrata della programmazione

SEZIONE 02
VALORE PUBBLICO
PERFORMANCE
ANTICORRUZIONE



1.
IL VALORE
PUBBLICO

SEZIONE 02
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Le linee guida del Dipartimento della Funzione pubblica intendono per Valore Pubblico il livello complessivo di benessere
economico, sociale, nonchè ambientale e/o sanitario, dei cittadini, delle imprese e degli altri stakeholders creato da
un’amministrazione pubblica, anche mediante il ricorso a organizzazioni private e no profit), rispetto ad una baseline, o livello di
partenza.

Il "valore pubblico" si può definire quindi sia come il conseguimento di un "traguardo sociale" finalizzato all'affermazione di
principi su cui si fonda la convivenza civile, sia come il consolidamento di una condizione che esprime un bisogno primario
individuale, sia come il soddisfacimento di un'esigenza collettiva o il miglioramento di una condizione, anche mediante il
perseguimento di un livello più elevato di soddisfacimento o risposta ai bisogni

La caratteristica fondamentale del "valore pubblico" è determinata dal riferimento a specifici destinatari che possono essere
intesi, sia singolarmente, se riferita ai bisogni la cui tutela sia riconosciuta dall'ordinamento giuridico, sia nella dimensione
collettiva intesa come comunità di riferimento.

Se il valore consiste nel "miglioramento di una condizione", il suo conseguimento viene rilevato con riferimento al beneficio
assicurato ai destinatari a cui si rivolge l'azione amministrativa.

A tal fine l'Ente definisce, sia un elenco di valori verso cui orientare la propria azione amministrativa, sia i beneficiari a cui tale
azione è diretta.

Proprio in ragione della specificità dell'azione pubblica che deve essere coniugata nel rispetto della missioni istituzionali, i valori
pubblici si possono classificare come segue:

- valori orientati al funzionamento: riguardano il miglioramento dell'azione amministrativa, con riferimento al perseguimento dei
principi fondamentali, in termini di efficienza ed economicità

- valori orientati al benessere della collettività: fanno riferimento all'efficacia dell'azione amministrativa orientata alla realizzazione
di attività e servizi che dispiegano i loro benefici in direzione della collettività nel suo insieme

- valori orientati a specifici destinatari: attengono all'efficacia nei confronti di utenti di servizi specifici, a domanda individuale o in
quanto destinatari diretti

- valori orientati alle garanzie: intesi come la realizzazione delle attività finalizzate alla partecipazione, alla trasparenza,
all'affermazione della legalità, al riconoscimento dei diritti e alla rendicontazione

Sulla base della classificazione che precede, i valori che l'ente intende perseguire sono i seguenti:

- Valori di funzionamento:
     a. economicità, finalizzata al contenimento della spesa pur nel rispetto degli standard dei servizi
     b. tempestività, riferita al rispetto dei tempi procedimentali

- Valori di benessere sociale:
    a. infrastrutture pubbliche, consistente nella realizzazione di nuove opere e manutenzione di quelle esistenti
    b. pubblica istruzione, relativa alla promozione dell'istruzione mediante il sostegno all'offerta formativa

- Valori per destinatari specifici:
    a. accessibilità, con particolare riferimento ai servizi a domanda individuale
    b. qualità, relativa agli standard dei servizi prestati agli utenti

- Valori di garanzia:
    a. legalità, consistente nell'affermazione del principio di correttezza amministrativa
    b. trasparenza, riguardo al rispetto degli obblighi di pubblicazione

c. rendicontazione, con riferimento sia agli obblighi di risposta ai cittadini, sia alla presentazione dei risultati
dell'amministrazione

L'elencazione dei valori pubblici e la loro declinazione è riportata nei  rispettivi documenti di programmazione.

ACCESSIBILITA'

Per ACCESSIBILITA' si intende la capacità di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di
coloro che a causa di disabilità necessitano di strumenti che cosentano una fruibilità assistita, attraverso l'attivazione di particolari
configurazioni delle modalità di prestazione dei servizi.

Gli obiettivi di accessibilità possono riguardare:

1) l'accessibilità fisica, che consiste nella rimozione di ogni ostacolo fisico che impedisce o limita la fruizione dei servizi, laddove
sia richiesto l'accesso ai locali dell'ente
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2) l'accessibilità digitale, che consiste nella facilitazione dell'accesso ai servizi forniti mediante l'utilizzo di strumenti informatici.

In attuazione della Direttiva UE 2016/2102, AGID ha emanato le Linee Guida sull’Accessibilità degli strumenti informatici, in vigore
dal 10 gennaio 2020, che indirizzano la Pubblica Amministrazione all’erogazione di servizi sempre più accessibili.

Le amministrazioni hanno l’obbligo di pubblicare la Dichiarazione di accessibilità in cui si attesta lo stato di conformità di ciascun
sito e applicazione mobile ai requisiti di accessibilità.

PROCEDURE DA SEMPLIFICARE
Nella seduta dell’11 maggio 2022 la Conferenza unificata ha sancito l’Intesa tra Governo, Regioni, Province autonome ed Enti
locali sull’aggiornamento dell’Agenda per la semplificazione 2020-2026.
Il nuovo testo allinea l’Agenda al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), per massimizzare gli interventi e facilitare la
“messa a terra” delle linee di attività già individuate nell’ambito del PNRR stesso. (Intesa in Conferenza Unificata > http://www.
regioni.it/conferenze/idconf-648210/)

L’Agenda è uno strumento strategico per attuare gli interventi previsti in materia di semplificazione amministrativa, ma anche per
superare i “colli di bottiglia” e, progressivamente, azzerare le complicazioni burocratiche indispensabili per il rilancio del tessuto
economico del Paese.

Per assicurare la corretta attuazione delle azioni, il metodo di lavoro prevede la concertazione e il coordinamento tra Governo,
Regioni ed Enti locali. Obiettivi, tempi e responsabilità sono individuati con un cronoprogramma puntuale, per la verifica in tempo
reale dello stato di avanzamento di ciascuna azione e il raggiungimento degli obiettivi. Con un monitoraggio periodico e la
consultazione degli stakeholder sarà possibile prevedere eventuali aggiustamenti ed evoluzioni costanti.

Gli ambiti strategici individuati dall’Agenda sono quattro.

Il primo riguarda la semplificazione e reingegnerizzazione delle procedure e prevede due grandi azioni per contribuire a
raggiungere il traguardo di 200 procedure semplificate e reingegnerizzate entro la fine del 2024 e 600 entro il 2026: il “catalogo
delle procedure”, per uniformare i regimi ed eliminare adempimenti e autorizzazioni non necessarie, e la nuova modulistica
standardizzata e digitalizzata per assicurare la corretta attuazione delle semplificazioni e l’accesso telematico alle procedure.

Il secondo ambito riguarda la velocizzazione delle procedure e prevede tre diverse azioni per ridurre e dare certezza ai tempi delle
procedure legate agli interventi per la ripresa. Le azioni forniscono supporto alle amministrazioni regionali e locali per gestire e
accelerare le “procedure complesse” cruciali per la ripresa (infrastrutture, opere pubbliche, transizione al digitale ecc.) e misurare e
ridurre i tempi di conclusione dei procedimenti.

Il terzo si focalizza sulla digitalizzazione, prerequisito essenziale per migliorare l’accesso alle procedure e garantirne la gestione
efficace ed efficiente. Le azioni prevedono, in attuazione del PNRR, la piena digitalizzazione dei procedimenti amministrativi di
competenza dello Sportello unico delle attività produttive (SUAP) e dello Sportello unico dell’edilizia (SUE)

Infine, il quarto ambito traccia una serie di azioni mirate per superare gli ostacoli nei settori chiave del Piano di rilancio, nei settori
della tutela ambientale e green economy, l’edilizia e la rigenerazione urbana, la banda ultra larga e gli appalti.
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LE
PROSPETTIVE
DEL VALORE
PUBBLICO



capacità di erogare servizi e fonrie informazioni fruibili senza discriminazioni per soggetti disabili

Favorire una relazione funzionale tra cittadini e istituzioni sia mediante l’utilizzo delle tecnologie informatiche, sia
ricorrendo alla eventuale riorganizzazione delle modalità di accesso agli uffici

L’ente, nonostante la limitatezza delle risorse umane, riesce ad assicurare un costante rapporto con i cittadini che
potrà essere incrementato mediante l’utilizzo della tecnologia informatica

n. di accessi ai nuovi servizi
riduzione tempo di fruizione dei servizi

descrizione del valore

beneficio atteso

situazione attuale

sistema di misurazione

Collettività

Mondo associativo

Persone in condizione di disagio

eventuale beneficio specifico attesodestinatario / stakeholder

Accessibilità



Ampliamento delle attività amministrative e dei servizi gestiti mediante l’utilizzo di strumenti informatici che ne
consentano maggiore funzionalità e tracciabilità

L’ente si trova nella fase di avvio di alcune procedure automatizzate

n. di nuove procedure e stima della riduzione dei tempi di lavoro

descrizione del valore

beneficio atteso

situazione attuale

sistema di misurazione

Collettività

eventuale beneficio specifico attesodestinatario / stakeholder

Automazione e digitalizzazione



Miglioramento della gestione amministrativa attraverso una specifica attenzione alle entrate

L’ente già esercita il normale presidio del sistema delle entrate che tuttavia può essere incrementato

Somme recuperate relative a proventi da servizi a domanda individuale
Somme recuperate relative a tributi

descrizione del valore

beneficio atteso

situazione attuale

sistema di misurazione

Collettività

eventuale beneficio specifico attesodestinatario / stakeholder

Economicità



Soddisfacimento dei bisogni degli utenti con particolare riguardo ai servizi rivolti alla collettività

L’ente già fornisce i servizi diretti al territorio, e avverte la necessità di conoscere il gradimento da parte dei cittadini

Attivazione di un sistema di rilevazione
Acquisizione di un gradimento complessivo al di sopra del 70%

descrizione del valore

beneficio atteso

situazione attuale

sistema di misurazione

Collettività

eventuale beneficio specifico attesodestinatario / stakeholder

Efficacia



Attivazione di iniziative e funzionalità dirette a facilitare la rilevazione dei bisogni e l’accesso ai servizi dei cittadini con
difficoltà economiche o fisiche. Il valore pubblico viene realizzato anche attraverso le funione che l'Ente svolge in
qualita' di  Comune Capofila della Zona Sociale n. 4

L’ente adotta iniziative mirate per categorie specifiche di cittadini ed in particolare nell'ambito delle azioni della zona
sociale svolge le seguenti attivita:
- prevenzione contrasto disagio giovanile
- prevenzione e contrasto al gioco d'azzardo patologico
- interventi a favore della disabilita' e non autosufficienza e di sostegno ai care giver
- inclusione socio-lavorativa attraverso Servizidi Accompagnamento al Lavoro

Effettuazione di una ricognizione sullo stato dei bisogni e rilevazione sui benefici effettivamente conseguiti

descrizione del valore

beneficio atteso

situazione attuale

sistema di misurazione

Collettività

Persone in condizione di disagio

eventuale beneficio specifico attesodestinatario / stakeholder

Inclusione e sostegno sociale



Promozione delle buone prassi e della correttezza amministrativa nel rispetto delle indicazioni dell’ANAC

L’ente adotta regolarmente il piano triennale di prevenzione della corruzione

n. 87  processi monitorati

descrizione del valore

beneficio atteso

situazione attuale

sistema di misurazione

Collettività

eventuale beneficio specifico attesodestinatario / stakeholder

Prevenzione della corruzione



Attivazione di iniziative che consentano la più ampia fruizione della pratica sportiva, sia mediante la realizzazione di
impianti, sia mediante il sostegno di organizzazione di eventi

L’amministrazione è proprietaria di n. 8. Impianti sportivi

 fruizione annuale o stagionale degli impianti sportivi

descrizione del valore

beneficio atteso

situazione attuale

sistema di misurazione

Collettività

eventuale beneficio specifico attesodestinatario / stakeholder

Promozione sportiva



Riduzione di fasi e tempi procedurali allo scopo di migliorare il funzionamento dell’ente e la prestazione dei servizi agli
utenti

Diverse procedure necessitano di una analisi dettagliata sulla possibilità di semplificazione

n. di fasi ridotte
effettiva riduzione di tempi di lavoro

descrizione del valore

beneficio atteso

situazione attuale

sistema di misurazione

Collettività

eventuale beneficio specifico attesodestinatario / stakeholder

Semplificazione



Pubblicazione delle informazioni e degli atti relativi alla gestione amministrativa

Attivazione e possibile ampliamento delle funzionalità che consentono ai cittadini la diretta conoscenza degli atti e
delle informazioni relative alla gestione amministrativa

L’ente è già dotato di un sito istituzionale nel quale vengono pubblicati atti e informazioni richiesti dalla normativa
vigente

Piena conformità alle prescrizioni normative e individuazione di ulteriori informazioni da rendere pubbliche

descrizione del valore

beneficio atteso

situazione attuale

sistema di misurazione

Collettività

eventuale beneficio specifico attesodestinatario / stakeholder

Trasparenza amministrativa
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3 - I DESTINATARI DEL VALORE PUBBLICO

Collettività

Le attività istituzionali saranno finalizzati al miglioramento della vita collettiva e alla prestazione ottimale dei sevizi pubblici

Imprese

i servizi comunali dovranno assicurare ogni azione necessaria a promuovere le attività imprenditoriali, anche mediante la
facilitazione dell'accesso agli uffici

Mondo associativo

Sarà data particolare attenzione ai cittadini che, in forma associata, intendano partecipare alla vita collettiva, promuovendo
iniziative finalizzate al miglioramento della qualità della vita e alla gestione degli interessi della comunità attraverso la
collaborazione con Enti del Terzo Settore, formalizzata mediante convenzioni e promuovendo la realizzazione di iniziative
pubbliche e la coprogettazione dei servizi ai cittadini.

Persone in condizione di disagio

Il Comune intende promuovere azioni finalizzate al sostegno delle persone e delle famiglie in condizione di disagio e a rischio
marginalità sociale implementando l'accesso alla rete dei servizi socio-assistenziali sia attraverso una organizzazione più
efficace delle modalità di accoglienza ed orientamento dei cittadini, sia attivando un nuovo servizio di pronto intervento sociale in
grado di intercettare l'urgenza di situazioni di difficoltà e rischio emergenti in orario di chiusura degli uffici comunali.
Attraverso inoltre il Programma "P.I.P.P.I." (Programma di intervento per la Prevenzione dell'Istituzionalizzazione) con
finanziamenti a valere sul PNRR, sarà rafforzata la rete di sostegno, tutela e presa in carico dei bisogni dei minori in situazioni di
rischio e pregiudizio.



2.
PIANO DELLA
PERFORMANCE

SEZIONE 02



La sottosezione relativa alla performance si attiene alle prescrizioni contenute nel decreto legislativo 150/2009 e in
particolare contiene la declinazione della programmazione dell'ente in obiettivi e indicatori.

Le attività di programmazione prendono avvio con l'approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP), la
cui introduzione risale al Decreto Legislativo 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili degli enti
locali, consolidata nel testo unico degli enti locali, negli articoli 151 e 170.

In ottemperanza alle prescrizioni richiamate, nel rispetto dei tempi previsti dalle disposizioni vigenti, il Comune ispira
la propria gestione al principio della programmazione e predispone il Documento unico di programmazione con un
orizzonte temporale almeno triennale che definisce le linee strategiche a cui si fa riferimento nel bilancio di previsione
che viene elaborato osservando i principi contabili generali contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

Il Documento unico di programmazione è composto da una Sezione strategica, della durata pari a quelle del mandato
amministrativo, e da una Sezione operativa di durata pari a quello del bilancio di previsione finanziario.

Il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo
considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi. Le previsioni riguardanti il primo esercizio
costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale.

L'attuazione delle previsioni contenute nei documenti prima richiamati è assicurata mediante la declinazione dei
programmi in obiettivi di performance, la cui attuazione è affidata ai Dirigenti / Responsabili dei Servizi.

La performance è la modalità attuativa degli indirizzi di programmazione che viene definita con riferimento a Politiche,
Programmi e Obiettivi.

Le Politiche rappresentano le missioni istituzionali dell'ente, la cui realizzazione viene affidata da norme di legge.

I programmi sono finalizzati alla definizione di progetti definiti allo scopo di realizzare ciascuna politica e possono
avere durata pluriennale.

Gli obiettivi consistono nel "compito" assegnato allo scopo di conseguire uno o più risultati nell'ambito di ciascun
programma.

Ai sensi dell’art. 4-bis del D.L. 24/2/2023, n. 13 convertito in legge 21 aprile 2023, n. 41 in caso di mancato rispetto
dei tempi di pagamento, previsti dalle vigenti disposizioni, la retribuzione di risultato dei titolari di incarichi di elevata
qualificazione responsabili dei pagamenti della fatture commerciali si procederà ad una decurtazione del 30% del
punteggio finale risultante dalla valutazione della performance, al solo fine del calcolo e dell’attribuzione della relativa
indennità.

33

53OBIETTIVI SETTORIALI

PROGRAMMI SETTORIALI

10PROGRAMMI TRASVERSALI

10OBIETTIVI TRASVERSALI

NUMERO DI POLITICHE

ELENCO DELLE POLITICHE

programmi
settoriali

obiettivi
settoriali

programmi
trasversali

obiettivi
trasversali



 00 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 241 10 10

01- ATTIVITA' DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE

01- FORME DI INCENTIVAZIONE 1

01- SOSTEGNO ALLA VENDITA E PROMOZIONE DEI PRODOTTI

01- ASPETTI NORMATIVI E FORMATIVI

02 - IMPOSTE E TASSE

03 - INIZIATIVE SOCIO CULTURALI

03 - INIZIATIVE DI PROMOZIONE DELL'EDUCAZIONE CIVICA

03 - INIZIATIVE DI VALORIZZAZIONE  PROMOZIONE CULTURALE 1

04 - PROMOZIONE DEL TERRITORIO

04 - ATTIVITA' RICETTIVE 1

05 - VIABILITA' 3

05 - GESTIONE CIMITERI

05 - FIUME NESTORE E ALTRI ALVEI 1

05- ALLEVAMENTI E ZOOTECNIA

05 - BIODIGESTORE DI OLMETO

06 - PRESIDIO DEL TERIITORIO 5

06 - CAMPAGNE DI SENSIBILIZZAZIONE

07 - INTERVENTI PER LE FAMIGLIE 2

07 - INTERVENTI SULLA DISABILITA' 2
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LE LINEE STRATEGICHE

TASSE e BILANCIO 02

L’Amministrazione Comunale, soprattutto in situazioni di difficoltà economica come quella attuale, può e anzi deve intervenire cercando di
ridurre la pressione fiscale sui cittadini e sulle imprese.

CULTURA E ISTRUZIONE /VALORIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO 03

CULTURA E ISTRUZIONE:
Coinvolgere maggiormente tutte le frazioni, le associazioni e gli istituti scolastici nell’offerta culturale marscianese, realizzando ad opera
della Amministrazione Comunale una reale programmazione ed un coordinamento, anche realizzando e pubblicizzando un “Calendario di
Eventi” complessivo per tutto il territorio comunale, che renda più difficile la sovrapposizione di iniziative e, nel contempo, garantisca che gli
eventi e le iniziative vengano collocati lungo l’intero arco dell’anno, in modo che si viva sempre Marsciano ed il suo comprensorio

VALORIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO:
Le ingenti risorse pubbliche investite nel centro storico avrebbero dovuto accompagnarsi ad una politica di rilancio e vivibilità di questo vitale
spazio di aggregazione , ma così finora non è stato, tanto che si è assistito negli ultimi anni ad un depauperamento e progressivo
svuotamento del centro con riferimento alle attività economiche  ma anche per il numero di abitanti .
L’Amministrazione Comunale si farà carico di un compito di coordinamento e di reale intervento di valorizzazione delle risorse ed attività
presenti (e future) al centro storico.

TURISMO 04

Marsciano ha una posizione strategica nella geografia umbra questo aspetto deve essere assolutamente sfruttato come un vantaggio; al
contempo sono possibili azioni di promozione delle realtà storico-artistico-artigianali di tutto il territorio, in particolare delle frazioni e dei
borghi castello incentivando il turismo artistico, paesaggistico e naturalistico. In particolare la parte Nord del Comune si presta ad azioni
specifiche in questo senso.

AMBIENTE E TERRITORIO / FRAZIONI 05

AMBIENTE E TERRITORIO
La tutela del territorio e dell’ambiente , ma in una ottica di rispetto ed incentivazione equilibrata delle attività economiche ed imprenditoriali
presenti e future, è il principio cardine intorno al quale devono muoversi le scelte programmatiche ed operative dell’Amministrazione
Comunale.
Gli interventi , nell’ambito di infrastrutture e manutenzioni (ordinarie e straordinarie) , saranno prioritari al fine di garantire un efficientamento
dei servizi ai cittadini.

FRAZIONI
Il rilancio del territorio marscianese deve cominciare dalle frazioni, per troppo tempo trascurate dalle precedenti Amministrazioni locali,
frazioni che, in alcuni casi, hanno vissuto un vero e proprio degrado ed abbandono, oltre che essere spesso prive di servizi pubblici
essenziali.
Sarà obiettivo primario di questa Amministrazione, quello di garantire un livello (almeno) decoroso di vivibilità e fruibilità dei servizi anche
agli abitanti delle frazioni.
Anche il rilancio turistico di Marsciano deve passare per la valorizzazione del patrimonio artistico, rurale e naturalistico delle frazioni, ma è
l’Amministrazione Comunale che dovrà svolgere una reale funzione di coordinamento delle risorse e associazioni locali esistenti, nell’ottica
di una virtuosa ed efficace sinergia.

SICUREZZA 06

Una Amministrazione Comunale realmente vicina al cittadino deve garantire prioritariamente un ambiente sicuro ed una vivibilità sociale ,
propedeutici ad un rilancio imprenditoriale (e quindi economico) e turistico del territorio. In questa ottica, sarà indispensabile un approccio
fermo e deciso nell’affrontare alcune criticità già esistenti e nel prevenirne altre.

POLITICHE SOCIALI, FAMILIARI e delle DISABILITA’ 07

Il cittadino – inteso come persona e come nucleo familiare e sociale – posto al centro dell’ottica degli interventi della Amministrazione
Comunale, è l’elemento distintivo di un governo locale realmente vicino ai bisogni e ai problemi della gente.
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POLITICHE SCOLASTICHE 08

Riqualificazione dei plessi scolastici e dei sistemi di trasporto, potenziamento dell’offerta formativa e creazione di una sinergia con le
aziende locali per avvicinare gli studenti al mondo del lavoro: questa l’ottica di intervento in cui si muoverà l’Amministrazione Comunale.

GIOVANI e SPORT 09

Marsciano è stata definita come “città dello sport”, ma finora lo è stata solo per il grande impegno profuso dall’Associazionismo locale e
degli sportivi marscianesi. E’ indispensabile, accogliendo le legittime richieste dei tanti utenti del territorio, garantire strutture e spazi
adeguati e moderni usufruendo anche delle risorse CONI e dei finanziamenti pubblici, confrontandosi con le società sportive e gli utenti per
offrire interventi realmente mirati e per far sì che le società sportive non siano costrette a guardare fuori Comune.

SANITA’ 10

E’ indispensabile recepire le istanze degli operatori ma anche degli utenti del settore sanitario, al fine di garantire una sanità “di territorio” e
realmente vicina ai bisogni della popolazione (di capoluogo e frazioni) che dopo la delocalizzazione a favore dell’Ospedale di Pantalla, ha
visto diminuire il livello qualitativo e la fruibilità di molti presidi e servizi.

ECONOMIA  01

Il coordinamento e la programmazione rappresentano lo strumento principe per l’amministrazione Comunale per intervenire fattivamente nel
settore dell’economia e del lavoro, settore purtroppo grandemente provato e in crisi soprattutto negli ultimi anni.
Riteniamo che una visione di insieme, unita al senso di responsabilità e attenzione nei confronti delle imprese locali , sia un vantaggio da
spendere da parte del Governo locale e a favore della collettività.

PNRR  - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 11

L'Ente e' destinatario di interventi PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
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 00 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE
SINDACO FRANCESCA MELE

12 24 1n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali

01- ATTIVITA' DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE

6n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali

01- FORME DI INCENTIVAZIONE

2 1n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali

01- SOSTEGNO ALLA VENDITA E PROMOZIONE DEI PRODOTTI

2n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali

01- ASPETTI NORMATIVI E FORMATIVI

3n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali
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02 - IMPOSTE E TASSE

4n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali

03 - INIZIATIVE SOCIO CULTURALI

3n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali

03 - INIZIATIVE DI PROMOZIONE DELL'EDUCAZIONE CIVICA

4n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali

03 - INIZIATIVE DI VALORIZZAZIONE  PROMOZIONE CULTURALE

2 1n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali

04 - PROMOZIONE DEL TERRITORIO

3n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali

04 - ATTIVITA' RICETTIVE

2 1n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali
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05 - VIABILITA'

1 3n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali

05 - GESTIONE CIMITERI

2n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali

05 - FIUME NESTORE E ALTRI ALVEI

4 1n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali

05- ALLEVAMENTI E ZOOTECNIA

2n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali

05 - BIODIGESTORE DI OLMETO

1n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali

06 - PRESIDIO DEL TERIITORIO

4 5n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali
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06 - CAMPAGNE DI SENSIBILIZZAZIONE

2n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali

07 - INTERVENTI PER LE FAMIGLIE

8 2n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali

07 - INTERVENTI SULLA DISABILITA'

3 2n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali

07 - INTEVENTI A FAVORE DEGLI ANZIANI

2n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali

07 - INTERVENTI A FAVORE DI CITTADINI STRANIERI

1n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali

08 -  COLLABORAZIONI E PROTOCOLLI DI INTESA

1n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali
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08 - SERVIZI AGLI UTENTI

1 1n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali

08 -ATTIVITA' DI MONITORAGGIO

3n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali

09 - IMPIANTI SPORTIVI

5n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali

10 - OSPEDALE DI PANTALLA

3n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali

11 - VALORIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO

5n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali

12 - INFRASTRUTTURE E PATRIMONIO IMMOBILIARE

8 2n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali
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13 - PNRR PIANO NAZIONALE  RIPRESA E RESILIENZA

4 8n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali

09 - SINERGIE FRA ASSOCIAZIONI SPORTIVE - AMMINISTRAZIONE - SCUOLE

1n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali

10 - ALTRI INTERVENTI E ATTIVITA' IN AMBITO SANITARIO

3n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali

12 - SISMA

2 2n. obiettivi
strategici

n. obiettivi
operativi

n. obiettivi
trasversali
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DOO·LQWHUQR GHO ELODQFLR GHO &RPXQH GL 0DUVFLDQR HG DOFXQH GL TXHVWH VRQR ILWWL]LH H VHUYRQR VROR D VSRVWDUH
OD FRPSHWHQ]D GHOOH VRPPH� (VVHQGR XQ RUJDQLVPR DVVRFLDWLYR H JHVWHQGR IRQGL SXEEOLFL D GHVWLQD]LRQH
YLQFRODWD��OD�=RQD�6RFLDOH�q�VRYHQWH�FKLDPDWD�DG�HIIHWWXDUH�UHQGLFRQWD]LRQL�GHO�SURSULR�RSHUDWR�
/·RELHWWLYR�q�TXHOOR�GL�FUHDUH�XQD�JHVWLRQH�FRQWDELOH�FKH�SHUPHWWD�GL�
� WUDFFLDUH�LQ�PRGR�FKLDUR�L�IRQGL�WUDVIHULWL�HG�L�ORUR�LPSLHJKL�
� SUHGLVSRUUH�XQD�VLWXD]LRQH�FRQWDELOH�GD�SUHVHQWDUH�DL�&RPXQL�FKH�FRPSRQJRQR�OD�=RQD�
� DJHYRODUH�OD�UHQGLFRQWD]LRQH�GHL�SURJHWWL�
� FRQLXJDUH�OH�HVLJHQ]H�LQIRUPDWLYH�FRQ�L�SULQFLSL�FRQWDELOL�
� LVRODUH HG DQDOL]]DUH OH PRYLPHQWD]LRQL FDUDWWHULVWLFKH FRVu FRPSUHQGHUH JOL HIIHWWL UHDOL VXO
ELODQFLR�GHO�&RPXQH�
/·DWWLYLWj�YHUUj�VYROWD�DWWUDYHUVR�
� $QDOLVL�GHL�IDEELVRJQL�LQIRUPDWLYL�GHOOD�=RQD�H�GHL�&RPXQL�PHPEUL�
� $QDOLVL�GHOOH�SURFHGXUH�RSHUDWLYH�GDO�ULFHYLPHQWR�GHL�IRQGL�DO�ORUR�LPSLHJR�
� OD FUHD]LRQH GL XQ PRGHOOR FRPSRVWR GDOO·LQWHJUD]LRQH GHO JHVWLRQDOH FRQ DOWUH WDEHOOH H ILOH GL
GHWWDJOLR�H[WUDFRQWDELOL����UHSRUWLVWLFD

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH�SURJUDPPDWH� /·DWWLYLWj�YHUUj�VYROWD�DWWUDYHUVR�
� $QDOLVL�GHL�IDEELVRJQL�LQIRUPDWLYL�GHOOD�=RQD�H�GHL�&RPXQL�PHPEUL�
� $QDOLVL�GHOOH�SURFHGXUH�RSHUDWLYH�GDO�ULFHYLPHQWR�GHL�IRQGL�DO�ORUR�LPSLHJR�
� OD FUHD]LRQH GL XQ PRGHOOR FRPSRVWR GDOO·LQWHJUD]LRQH GHO JHVWLRQDOH FRQ DOWUH WDEHOOH H ILOH GL GHWWDJOLR H[WUDFRQWDELOL� �

UHSRUWLVWLFD
)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH� 0DU]R���'LFHPEUH
3DJ����
BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB

&RPXQH�GL�0DUVFLDQR�����/DUJR�*DULEDOGL��Q������������0DUVFLDQR��3*�
$UHD�(FRQRPLFR�)LQDQ]LDULD�H�5LVRUVH�8PDQH�ZZZ�FRPXQH�PDUVFLDQR�SJ�LW����UDJLRQHULD#FRPXQH�PDUVFLDQR�SJ�LW

&2081(�',�0$56&,$12
�3URYLQFLD�GL�3HUXJLD�

,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL� 6LVWHPD�JHVWLRQDOH�H�UHSRUW

$5($�(&2120,&2�),1$1=,$5,$�(�5,6256(�80$1(

UHVSRQVDELOH

VHWWRUH

RELHWWLYR

ULVXOWDWR�DWWHVR

��

SHVR

$/811,�9$/(17,1$ &�
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7$6&,1,�&$325$/,�(0$18(/$ &�
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HOHQFR�GHL�GLSHQGHQWL�
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&RPXQH�GL�0DUVFLDQR 3LDQR�GHOOD�SHUIRUPDQFH�������

&LQ]LD�6WHIDQDQJHOL

&21752//,�,17(51,
$778$=,21(�',6326,=,21,��(;�'�/��Q�����������,1�0$7(5,$�',�&21752//,���,17(51,��
'HVFUL]LRQH� FRQWUROOR VXFFHVVLYR GL UHJRODULWj DPPLQLVWUDWLYD VXJOL DWWL H L FRQWUDWWL GHOO·(QWH � FRQWUROOR
VWUDWHJLFR�²�5HIHUWR�DOOD�&RUWH�GHL�&RQWL

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH
SURJUDPPDWH $QDOLVL�H�YHULILFD�GHJOL�DWWL�FRQ�XWLOL]]R�GHOOH��FKHFN�OLVW�H�SUHGLVSRVL]LRQH�GHL�UHSRUW�SHULRGLFL
&RQWUROOR VWUDWHJLFR LQ IDVH GL SUHGLVSRVL]LRQH GHOOD UHOD]LRQH VXOOD SHUIRUPDQFH VHFRQGR TXDQWR SUHYLVWR GDOO·DUW� �� GHO
UHJRODPHQWR�VXO�VLVWHPD�GHL�FRQWUROOL�LQWHUQL
)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH� ��'DO������������DO�����������
,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL 5LVSHWWR�GHL�WHUPLQL�OHJLVODWLYL�H�UHJRODPHQWDUL�SUHYLVWL�SHU�JOL�DGHPSLPHQWL�

$5($�$))$5,�*(1(5$/,

UHVSRQVDELOH

VHWWRUH

RELHWWLYR

ULVXOWDWR�DWWHVR

��

SHVR

DOXQQL�GRQDWHOOD G�

JUHOOL�HOHQD G�

HOHQFR�GHL�GLSHQGHQWL�

&LQ]LD�6WHIDQDQJHOL

35(',6326,=,21(�3,$2�²�3LDQR�,QWHJUDWR�GL�$WWLYLWj�H�2UJDQL]]D]LRQH
'HVFUL]LRQH�
O·2ELHWWLYR�FRQVLVWH�QHOOD�SUHGLVSRVL]LRQH�GHO�3,$2�DWWUDYHUVR�O·XWLOL]]R�GHOO·$SSOLFDWLYR�3,&2
,O 3,$2� LQWURGRWWR GDOO·DUW�� GHO '�/� Q���������� FRQYHUWLWR LQ OHJJH Q��������� q XQ GRFXPHQWR XQLFR GL
SURJUDPPD]LRQH H JRYHUQDQFH SHU OH SXEEOLFKH DPPLQLVWUD]LRQL � FKH SHUPHWWH GL VXSHUDUH OD
IUDPPHQWD]LRQH GHJOL VWUXPHQWL DG RJJL LQ XVR� ,O 3,$2 DFFRUSD LO '83� LO SLDQR GHOOD SHUIRUPDQFH� LO SLDQR
GHL IDEELVRJQL GL SHUVRQDOH� LO SLDQR GHOOD SDULWj GL JHQHUH� LO SLDQR GHO ODYRUR DJLOH H OD VH]LRQH
DQWLFRUUX]LRQH�
,O�3,$2�KD�GXUDWD�WULHQQDOH��PD�YLHQH�DJJLRUQDWR�DQQXDOPHQWH�

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH
SURJUDPPDWH &RVWDQWH LQWHJUD]LRQH GHL GRFXPHQWL ULJXDUGDQWL OD SURJUDPPD]LRQH� LO PRQLWRUDJJLR H LO FRQWUROOR DO ILQH GL
UHDOL]]DUH�XQ�VLVWHPD�LQWHJUDWR�GL�SURJUDPPD]LRQH�H�FRQWUROOR

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH� ,QWHUR�DQQR
,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL $SSURYD]LRQH�QHO�ULVSHWWR�GHL�WHUPLQL�GL�OHJJH
,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�UDJJLXQWL $SSURYD]LRQH�3LDR�QHL�WHUPLQL�GL�OHJJH�H�DJJLRUQDPHQWR�FRVWDQWH�SURJUDPPD�SLFR

$5($�$))$5,�*(1(5$/,

UHVSRQVDELOH

VHWWRUH

RELHWWLYR

ULVXOWDWR�DWWHVR

��

SHVR
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&RPXQH�GL�0DUVFLDQR 3LDQR�GHOOD�SHUIRUPDQFH�������

DOXQQL�GRQDWHOOD G�

JUHOOL�HOHQD G�

HOHQFR�GHL�GLSHQGHQWL�

&ROOHWWLYLWj$XWRPD]LRQH�H�GLJLWDOL]]D]LRQH

&ROOHWWLYLWj7UDVSDUHQ]D�DPPLQLVWUDWLYD

&ROOHWWLYLWj3UHYHQ]LRQH�GHOOD�FRUUX]LRQH

YDORUH�SXEEOLFR GHVWLQDWDUL�H�EHQHILFL�DWWHVL LQGLFDWRUH ULOHYD]LRQH�HVLWR

������6(59,=,�,67,78=,21$/,��*(1(5$/,�(�',�*(67,21(



&RPXQH�GL�0DUVFLDQR 3LDQR�GHOOD�SHUIRUPDQFH�������

&LQ]LD�6WHIDQDQJHOL

&21752//2�$77,���3155�²�&$%,1$�',�5(*,$
'HVFUL]LRQH�2ELHWWLYR�

9LVWD OD &LUFRODUH Q� � GHO �� IHEEUDLR ���� FKH VWDELOLVFD FKH RJQL $PPLQLVWUD]LRQH WLWRODUH GL LQWHUYHQWR�
GRYUD· GRWDUVL GL XQ DGHJXDWR VLVWHPD GL JHVWLRQH H FRQWUROOR� FRQ O·LQFOXVLRQH GL PLVXUH ILQDOL]]DWH DOOD
SUHYHQ]LRQH� O·LQGLYLGXD]LRQH H OD UHWWLILFD GHOOH IURGL� GHL FDVL GL FRUUX]LRQH H GHL FRQIOLWWL GL LQWHUHVVL H GHOOD
GXSOLFD]LRQH GHL ILQDQ]LDPHQWL� SHU DVVLFXUDUH O·HIILFDFH DWWXD]LRQH GHJOL LQWHUYHQWL QHO ULVSHWWR GHO SULQFLSLR
GL VDQD JHVWLRQH ILQDQ]LDULD H JDUDQWLUH LO VRGGLVIDFHQWH FRQVHJXLPHQWR GHL UHODWLYL WDUJHW H PLOHVWRQH�
VHFRQGR OH WHPSLVWLFKH VWDELOLWH TXDOH FRQGL]LRQH DELOLWDQWH SHU LO ULPERUVR GHOOH ULVRUVH GD SDUWH GHOOD
&RPPLVVLRQH�(XURSHD�
&RQ 'HOLEHUD]LRQH GL *LXQWD &RPXQDOH Q� �� GHO ���������� H· VWDWD LVWLWXLWD OD FDELQD GL UHJLD SHU JOL
LQWHUYHQWL GL 3155� ,O 6HJUHWDULR *HQHUDOH H· FRPSRQHQWH GHOOD FDELQD GL UHJLD FRQ FRPSLWL� WUD O·DOWUR� GL
FRQWUROOR VXJOL DWWL� FRQWUDWWL H SURYYHGLPHQWL GL VSHVD QRQFKp SHU OH IXQ]LRQL GL RUJDQL]]D]LRQH�
FRRUGLQDPHQWR 3ROLWLFR�$PPLQLVWUDWLYR H SRVVLELOLWD· GL FRQVLGHUDUH LQ VWDII DOOD &DELQD GL 5HJLD� SHU JOL
DPELWL�GL�ULVSHWWLYD�FRPSHWHQ]D��LO�SHUVRQDOH�GHL�YDUL�XIILFL�FRPXQDOL�

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH
SURJUDPPDWH 5LOHYD]LRQH FRQWLQXD� FRVWDQWH H WHPSHVWLYD GHL GDWL GHL SURJHWWL ILQDQ]LDWL� GHOOH LQIRUPD]LRQL LQHUHQWL DOOH
SURFHGXUH�GL�DIILGDPHQWR
)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH� ��'DO������������DO�����������
,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL
,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�UDJJLXQWL &RQWUROOL�HIIHWWXDWL�SULPD�GHOO·LQVHULPHQWR�GHOOH��UHQGLFRQWD]LRQL�QHO�VLVWHPD�5(*,6

$5($�$))$5,�*(1(5$/,

UHVSRQVDELOH

VHWWRUH

RELHWWLYR

ULVXOWDWR�DWWHVR
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JUHOOL�HOHQD G�

DOXQQL�GRQDWHOOD G�

HOHQFR�GHL�GLSHQGHQWL�
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&RPXQH�GL�0DUVFLDQR 3LDQR�GHOOD�SHUIRUPDQFH�������

3$7$&&$�$1'5($

35(',6326,=,21(�3,$2�²�3LDQR�,QWHJUDWR�GL�$WWLYLWj�H�2UJDQL]]D]LRQH
'HVFUL]LRQH�2ELHWWLYR�
O·2ELHWWLYR�FRQVLVWH�QHOOD�SUHGLVSRVL]LRQH�GHO�3,$2�DWWUDYHUVR�O·XWLOL]]R�GHOO·$SSOLFDWLYR�3,&2

,O 3,$2� LQWURGRWWR GDOO·DUW�� GHO '�/� Q���������� FRQYHUWLWR LQ OHJJH Q��������� q XQ GRFXPHQWR XQLFR GL
SURJUDPPD]LRQH H JRYHUQDQFH SHU OH SXEEOLFKH DPPLQLVWUD]LRQL � FKH SHUPHWWH GL VXSHUDUH OD
IUDPPHQWD]LRQH GHJOL VWUXPHQWL DG RJJL LQ XVR� ,O 3,$2 DFFRUSD LO '83� LO SLDQR GHOOD SHUIRUPDQFH� LO SLDQR
GHL IDEELVRJQL GL SHUVRQDOH� LO SLDQR GHOOD SDULWj GL JHQHUH� LO SLDQR GHO ODYRUR DJLOH H OD VH]LRQH
DQWLFRUUX]LRQH�
,O�3,$2�KD�GXUDWD�WULHQQDOH��PD�YLHQH�DJJLRUQDWR�DQQXDOPHQWH�

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH
SURJUDPPDWH &RVWDQWH LQWHJUD]LRQH GHL GRFXPHQWL ULJXDUGDQWL OD SURJUDPPD]LRQH� LO PRQLWRUDJJLR H LO FRQWUROOR DO ILQH GL
UHDOL]]DUH�XQ�VLVWHPD�LQWHJUDWR�GL�SURJUDPPD]LRQH�H�FRQWUROOR

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH� ,QWHUR�DQQR
,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL $SSURYD]LRQH�QHO�ULVSHWWR�GHL�WHUPLQL�GL�OHJJH

$5($�$00,1,75$7,9$�(�5,6256(�80$1(

UHVSRQVDELOH

VHWWRUH

RELHWWLYR

ULVXOWDWR�DWWHVR

��

SHVR
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&RPXQH�GL�0DUVFLDQR 3LDQR�GHOOD�SHUIRUPDQFH�������

3$7$&&$�$1'5($

0RQLWRUDJJLR�GHOOR�VFDGHQ]DULR�GHOOH�IDWWXUH�H�DQDOLVL�GHL�YROXPL�H�GHOOH�WHPSLVWLFKH�GL�SDJDPHQWR�
/
RELHWWLYR q TXHOOR GL ULVSHWWDUH OD WHPSHVWLYLWj GHL SDJDPHQWL� ULGX]LRQH VWRFN GHO GHELWR �FRPSDWLELOPHQWH
FRQ OH GLVSRQLELOLWj GL FDVVD� DO ILQH GL HYLWDUH DFFDQWRQDPHQWL DO )*'& HG HOLPLQDUH HYHQWXDOL FULWLFLWj
RSHUDWLYH�
6L LPSOHPHQWHUj XQ·DQDOLVL GHL YROXPL GHOOH IDWWXUH H GHL WHPSL PHGL GL SDJDPHQWR SHU RJQL DUHD DYHQGR
FRVu�D�GLVSRVL]LRQH�XQ�IOXVVR�GL�GDWL�FKH�SHUPHWWHUj�GL�
� 5LOHYDUH FULWLFLWj OHJDWH DOO·DWWLYLWj R DOOH GLIILFROWj ULVFRQWUDWH GDJOL XIILFL LQWHUYHQHQGR HYHQWXDOPHQWH FRQ
D]LRQL�GL�VXSSRUWR�
��,QGLYLGXD]LRQH�GHOOH�DUHH�FKH�LQFLGRQR�PDJJLRUPHQWH�VXOOD�WHPSHVWLYLWj�GHL�SDJDPHQWL�
� ,QWUDSUHQGHUH D]LRQL PLUDWH DO FRQWHQLPHQWR GHOOR VWRFN GHO GHELWR H DO ULVSHWWR GHOOD WHPSHVWLYLWj GHL
SDJDPHQWL�
��5LFHYHUH�XQ�IHHGEDFN�VX�HYHQWXDOL�PRWLYL�RVWDWLYL�GHO�SDJDPHQWR�FRVu�GD�VHJQDODUOL�DOOD�3&&�
/
DWWLYLWj�VL�FRQFOXGHUj�FRQ�O
LQYLR�GL�XQ�UHSRUW�SHULRGLFR�DG�RJQL�DUHD�FRQWHQHQWH�
��LO�ULHSLORJR�GHOOH�IDWWXUH�GL�ORUR�FRPSHWHQ]D�VFDGXWH�R�LQ�VFDGHQ]D�
� LQGLFD]LRQH GHOOD SHUIRUPDQFH GHOO·DUHD LQ WHUPLQL GL WHPSHVWLYLWj GHL SDJDPHQWL� YROXPL GL GHELWR JHVWLWL H
ORUR�LQFLGHQ]D�VXO�ULVXOWDWR�FRPSOHVVLYR�GHOO·(QWH�

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH
SURJUDPPDWH $QDOLVL�PHQVLOH�GHOOR�VWDWR�GL�OLTXLGD]LRQH�GHOOH�IDWWXUH�SHU�RJQL�DUHD�
(ODERUD]LRQH�UHSRUW���$JJLRUQDPHQWR�3&&
)HHGEDFN�FRQ�OH�DUHH�H�LQWHUYHQWL�GL�VXSSRUWR
)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH'D�IHEEUDLR�D�GLFHPEUH
,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL 2WWLPL]]D]LRQH�GHL�WHPSL�GL�SDJDPHQWR�
5LGXUUH��H�VH�SRVVLELOH�HYLWDUH��DFFDQWRQDPHQWR�D�)*'&

$5($�(&2120,&2�),1$1=,$5,$�(�5,6256(�80$1(
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&RPXQH�GL�0DUVFLDQR 3LDQR�GHOOD�SHUIRUPDQFH�������

3$7$&&$�$1'5($

'LJLWDOL]]D]LRQH�DUFKLYL�FRQWDELOL�
1HO FRUVR GHO ����� D VHJXLWR GL ULFKLHVWH SHUYHQXWH GD DOWUL XIILFL SHU UHQGLFRQWD]LRQL R YDULH ULFHUFKH
GRFXPHQWDOL� VRQR HPHUVH GHOOH GLIILFROWj RSHUDWLYH QHO JHVWLUH DUFKLYL FDUWDFHL SRUWDQGR XQ GLVSHQGLR GL
WHPSR QRWHYROH� /·RELHWWLYR q TXHOOR GL FUHDUH XQ DUFKLYLR RPRJHQHR SHU QDWXUD GHL GRFXPHQWL� FXVWRGLWR VX
VXSSRUWR LQIRUPDWLFR� LQ PRGR GD UHQGHUH DJHYROH H WHPSHVWLYD DQFKH D GLVWDQ]D GL DQQL OD ULFHUFD GD SDUWH
GL TXDOVLDVL RSHUDWRUH DQFKH HVWHUQR DOO·DUHD� ,Q TXHVWD SULPD IDVH JOL DQL GD SUHQGHUH LQ FRQVLGHUD]LRQH
VRQR�LO������������H�����

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH
SURJUDPPDWH ,QGLYLGXD]LRQH�GHL�PDFURJUXSSL�GRFXPHQWDOL�GD�JHVWLUH�
$FTXLVL]LRQH�GHL�GRFXPHQWL�FDUWDFHL�H�ORUR�GLJLWDOL]]D]LRQH�
)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH,QWHUR�DQQR
,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL &UHD]LRQH�GL�XQ�DUFKLYLR�GLJLWDOH

$5($�(&2120,&2�),1$1=,$5,$�(�5,6256(�80$1(

UHVSRQVDELOH

VHWWRUH

RELHWWLYR
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HOHQFR�GHL�GLSHQGHQWL�

3$7$&&$�$1'5($

6LWXD]LRQH�LQGHELWDPHQWR�
,O &RPXQH KD LQ HVVHUH GHL ILQDQ]LDPHQWL D PHGLR�OXQJR WHUPLQH QHOOD IRUPD GL PXWXL H %2& VLD WDVVR ILVVR
FKH YDULDELOH� /·DWWXDOH SURFHGXUD LQIRUPDWLFD QRQ ULHVFH D JHVWLUH EHQH L SUHVWLWL D WDVVR ILVVR VSHFLH TXHOOL
LPSRUWDWL GDOOD SUHFHGHQWH SURFHGXUD� TXHVWR FRPSRUWD RJQL YROWD FKH VL QHFHVVLWj GHO GDWR VXOOR VWDWR
GHOO·LQGHELWDPHQWR R GHL IOXVVL LQ XVFLWD SHU LO ULPERUVR GHOOH UDWH GL GRYHU UHWWLILFDUH LO GDWR IRUQLWR GDO
VLVWHPD� OD VROX]LRQH IRUQLWD GDOOD VRIWZDUH KRXVH q FRPSOHVVD H ULFKLHGH XQ LQWHUYHQWR GL ULFRVWUX]LRQH
PDQXDOH GL SDUWH GHL SLDQL GL DPPRUWDPHQWR� /·RELHWWLYR q ULDOOLQHDUH L SLDQL GL DPPRUWDPHQWR EDQFDUL FRQ
TXHOOL�SUHVHQWL�QHOOD�SURFHGXUD�
$OOR VWHVVR WHPSR VL LQWHQGH UHDOL]]DUH XQ·DQDOLVL VWRULFD H SURVSHWWLFD GHL PXWXL�SUHVWLWL VRWWRVFULWWL
GDOO·(QWH FKH HVXOL GDL VHPSOLFL UDSSRUWL�LQGLFL ULFKLHVWL GDOOD QRUPDWLYD SHU YDOXWDUH OD FDSDFLWj GL
LQGHELWDPHQWR�GHOO·(QWH�

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH
SURJUDPPDWH 5DFFROWD�SLDQL�GL�DPPRUWDPHQWR�SUHVVR�JOL�LVWLWXWL�GL�FUHGLWR�H�PRQLWRUDJJLR�GHL�WDVVL�YDULDELOL�
5LDOOLQHDPHQWR�GHL�SDLQL�GL�DPPRUWDPHQWR�QHO�JHVWLRQDOH
$QDOLVL�GHL�PXWXL�SUHVWLWL�FRQWUDWWL�H�GHL�IOXVVL�ILQDQ]LDUL��FDSLWDOH�H�LQWHUHVVH��JHQHUDWL
)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH'D�IHEEUDLR�D�GLFHPEUH
,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL &RLQFLGHQ]D�UDWD�FDOFRODWD�GDO�VLVWHPD�H�TXHOOD�LQGLFDWD�GDOOD�EDQFD�
5HSRUW�VWRULFR�VXOO·LQGHELWDPHQWR�H�SURLH]LRQH�SHU�JOL�DQQL�IXWXUL

$5($�(&2120,&2�),1$1=,$5,$�(�5,6256(�80$1(

UHVSRQVDELOH

VHWWRUH

RELHWWLYR

ULVXOWDWR�DWWHVR
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SHVR
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&RPXQH�GL�0DUVFLDQR 3LDQR�GHOOD�SHUIRUPDQFH�������
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HOHQFR�GHL�GLSHQGHQWL�

*(67,21(�'(//(�(175$7(�75,%87$5,(�(�6(59,=,�),6&$/,SURJUDPPD

%(77,1,�'$1,(/$

0$1,)(67$=,21( ', ,17(5(66( 3(5 /$ *(67,21( '(*/, ,03,$17, 38%%/,&,7$5, ', 35235,(7$·
&2081$/(

6FDGH�LO������������O·DIILGDPHQWR�GHJOL�LPSLDQWL�SXEEOLFLWDUL�GL�SURSULHWj�FRPXQDOH�
(·�QHFHVVDULR�FHUFDUH�XQ�VRJJHWWR�FKH�OL�JHVWLVFD�

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH
SURJUDPPDWH 5HFXSHUDUH�HOHQFR�GHJOL�LPSLDQWL�GD�PHWWHUH�D�JDUD��LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�$UHD�3ROL]LD�0XQLFLSDOH�
3UHGLVSRVL]LRQH�GRFXPHQWD]LRQH�QHFHVVDULD�SHU�O·HVSOHWDPHQWR�GHOOD��JDUD��LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�$UHD�3DWULPRQLR�
)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH� ��(QWUR�LO�����������
,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL $YHUH�DO���GLFHPEUH������LO�QXRYR�JHVWRUH�GHJOL�LPSLDQWL

$5($�75,%87,

UHVSRQVDELOH

VHWWRUH

RELHWWLYR

ULVXOWDWR�DWWHVR

��

SHVR
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%(77,1,�'$1,(/$
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GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH
SURJUDPPDWH 3UHGLVSRVL]LRQH�GHOOH�YDULD]LRQL�GD�DSSRUWDUH�DO�5HJRODPHQWR�7$5,
)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH� ��'DO������������DO�����������
,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL 9DULD]LRQH�5HJRODPHQWR�7$5,

$5($�75,%87,

UHVSRQVDELOH

VHWWRUH

RELHWWLYR

ULVXOWDWR�DWWHVR

��

SHVR

%(77,1,�'$1,(/$

2ELHWWLYR� 0,*/,25$5( /·,1&$662 '(//·(17( ² 5,&(5&$ ', 81 &21&(66,21$5,2 '(//$
5,6&266,21(�',9(562�'$�$*(1=,$�(175$7(�5,6&266,21(

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH
SURJUDPPDWH 5LFHUFD GL PHUFDWR GHOO·RSHUDWRUH D FXL DIILGDUH OD ULVFRVVLRQH FRDWWLYD� DWWLYD]LRQH SURFHGXUD GL DIILGDPHQWR GHO
VHUYL]LR�GL�5LVFRVVLRQH�FRDWWLYD�GHL�WULEXWL
)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH� ��'DO������������DO�����������
,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL 0RQLWRUDJJLR�GHOOH�ULVFRVVLRQL��H�FRPSLOD]LRQH�WULPHVWUDOH�UHSRUW�LQFDVVL

$5($�75,%87,

UHVSRQVDELOH

VHWWRUH

RELHWWLYR

ULVXOWDWR�DWWHVR

��

SHVR
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%(77,1,�'$1,(/$

2ELHWWLYR� $118//$0(172 3$5=,$/( '(, &$5,&+, ),12 $ 0,//( (852 $)),'$7, $/ &21&(66,21$5,2
'(//$�5,6&266,21(�',9(562�'$�$'(5�'$/����������$/�����������

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH
SURJUDPPDWH $QDOLVL GHOOH SRVL]LRQL FRQVHJQDWH DO &RQFHVVLRQDULR GHOOD 5LVFRVVLRQH GLYHUVR GD $IHU �OHJJDVL ,&$ VUO� H
YDOXWD]LRQH�GHOO
LPSDWWR�VXO�%LODQFLR�FRPXQDOH�
(QWUR�LO������������SXEEOLFD]LRQH�GHOOD�GHFLVLRQH�VXO�VLWR�0()
IDU�GHOLEHUDUH�GDO�&RQVLJOLR�&RPXQDOH�HQWUR�LO�����������

$5($�75,%87,

UHVSRQVDELOH

VHWWRUH

RELHWWLYR

ULVXOWDWR�DWWHVR

��

SHVR

*(67,21(�'(,�%(1,�'(0$1,$/,�(�3$75,021,$/,SURJUDPPD

72',1,�0$5&2

*HVWLRQH�VHUYL]L�FLPLWHULDOL�H�PDQXWHQ]LRQH�RUGLQDULD�GHL�FLPLWHUL�FRPXQDOL��
/D JHVWLRQH XQLILFDWD GHL VHUYL]L FLPLWHULDOL q VWDWD LQGLYLGXDWD FRPH SULPR HOHPHQWR XWLOH DO PLJOLRUDPHQWR
GHL VHUYL]L� ,QIDWWL LQ DJJLXQWD DOOD QRUPDOH DWWLYLWj GHL VHUYL]L FLPLWHULDOL� q VWDWR FRPSUHVR QHOO·DSSDOWR DQFKH
O·RQHUH GHOOD PDQXWHQ]LRQH RUGLQDULD� H OD SRVVLELOLWj G·LQWHUYHQLUH DQFKH LQ TXHOOD VWUDRUGLQDULD� SUHYLD
DXWRUL]]D]LRQH�VSHFLILFD�GD�SDUWH�GHO�&RPXQH�
7DOH�RELHWWLYR�JLj�SUHYLVWR�OR�VFRUVR�DQQR�GDO�´SLDQR�SHUIRUPDQFHµ�SUHYHGHYD�XQD�UHDOL]]D]LRQH�D�JUDGL�
,��IDVH���SUHGLVSRVL]LRQH�GHOOR�´VFKHPD�GL�&DSLWRODWR�G·$SSDOWRµ�JLj�HVHJXLWD�
,,��IDVH�²�PRGLILFD�FDSLWRODWR�FRQ�LQGLFD]LRQL�GHOOD�3URYLQFLD�GL�3HUXJLD�H�UHGD]LRQH�DOWUL�HODERUDWL
,,,� WUDVPLVVLRQH DOOD 3URYLQFLD GL 3HUXJLD TXDOH 6WD]LRQH 8QLFD $SSDOWDQWH OD GRFXPHQWD]LRQH SHU
O·LQGL]LRQH�GHOOD�JDUD�FKH�DYYHUUj�QHO�����

����������

GDWD�VFDGHQ]D

/H�IDVL�GL�DWWXD]LRQH��FRVu�SUHYLVWH��

(QWUR LO ���������� � 3UHGLVSRVL]LRQH � DSSURYD]LRQH H LQYLR DOOD 3URYLQFLD GL 3HUXJLD TXDOH 6WD]LRQH XQLFD DSSDOWDQWH GHOOD
GRFXPHQWD]LRQH�QHFHVVDULD�DOOD�*DUD�GL�$SSDOWR�

)$6,�(�7(03,�',�(6(&8=,21( ��&RQFOXVLRQH�GHOOH�SURFHGXUH��HG�LQYLR�DOOD�3URYLQFLD�GHOOD�GRFXPHQWD]LRQH�HQWUR�LO�����������

$5($�3$75,021,2�&,0,7(5,�(',/,=,$�5(6,'(1=,$/(�38%%/,&$�,03,$17,�63257,9,

UHVSRQVDELOH

VHWWRUH

RELHWWLYR

ULVXOWDWR�DWWHVR

��
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72',1,�0$5&2 3�2�

HOHQFR�GHL�GLSHQGHQWL�

72',1,�0$5&2

5HGD]LRQH�H�SXEEOLFD]LRQH�EDQGR�GL�YHQGLWD�GHOO·LPPRELOH�DG�XVR��0DWWDWRLR��

/·$PPLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH�KD�FRPH�RELHWWLYR�OD�YHQGLWD�GHOO·LPPRELOH�DG�XVR�PDWWDWRLR�
/·LPPRELOH q JLj VWDWR LQVHULWR QHO 3LDQR GHOOH $OLHQD]LRQL DOOHJDWR DO '83 ��������� DSSURYDWR FRQ
'HOLEHUD]LRQH�GHO�&RQVLJOLR�&RPXQDOH�Q�����GHO�����������
&RQ 'HOLEHUD]LRQH GHOOD *LXQWD &RPXQDOH Q� ��� GHO ��������� q VWDWR DSSURYDWR LO QXRYR SLDQR FRQ
O·DGHJXDPHQWR�GHOOD�VWLPD�GHO�0DWWDWRLR�
&RQVLGHUDWR LQROWUH FKH SDUWH GHOO·LPPRELOH q VWDWR UHDOL]]DWR QHJOL DQQL ���������� QHFHVVLWD ULFKLHGHUH DOOD
6RSULQWHQGHQ]D $UFKHRORJLFD %HOOH $UWL H 3DHVDJJLR O·HPLVVLRQH GHO 'HFUHWR UHODWLYR DO 9LQFROR GL ,QWHUHVVH
&XOWXUDOH�DL�VHQVL�GHO�G�OJV��Q����GHO������

$O ILQH GHOOD YHQGLWD� q QHFHVVDULR UHGLJHUH WXWWD OD GRFXPHQWD]LRQH SHU JLXQJHUH DOOD SXEEOLFD]LRQH GHO
YDQGR�GL�YHQGLWD�FKH�GHEED�ULVSHWWDUH�OH�VHJXHQWL�IDVL�

5LFKLHVWD DOOD 6RSULQWHQGHQ]D $UFKHRORJLFD %HOOH $UWL H 3DHVDJJLR DO ILQH GHOO HPLVVLRQH GHO 9LQFROR GL
,QWHUHVVH�&XOWXUDOH�HQWUR�LO�����������
3UHGLVSRVL]LRQH��DSSURYD]LRQH�H�SXEEOLFD]LRQH�GHO�EDQGR�HQWUR�LO�����������

����������

GDWD�VFDGHQ]D

/H�IDVL�GL�DWWXD]LRQH�VRQR�FRVu�SURJUDPPDWH��

�����������²�5HGD]LRQH��DSSURYD]LRQH�H�SXEEOLFD]LRQH�GHO�EDQGR�GL�YHQGLWD�GHOO·LPPRELOH�XVR�PDWWDWRLR�

&RQFOXVLRQH�GHOOH�SURFHGXUH�HQWUR�LO������������FRQ�OD�SXEEOLFD]LRQH�GHO�EDQGR�GL�YHQGLW

$5($�3$75,021,2�&,0,7(5,�(',/,=,$�5(6,'(1=,$/(�38%%/,&$�,03,$17,�63257,9,

UHVSRQVDELOH

VHWWRUH

RELHWWLYR

ULVXOWDWR�DWWHVR

��

SHVR
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6(*5(72�/(21$5'2 '�

HOHQFR�GHL�GLSHQGHQWL�
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&RPXQH�GL�0DUVFLDQR 3LDQR�GHOOD�SHUIRUPDQFH�������

72',1,�0$5&2

$GHJXDPHQWR�GHO�UHJRODPHQWR�FRPXQDOH�GL�(GLOL]LD�5HVLGHQ]LDOH�6RFLDOH

3UHGLVSRVL]LRQH GL 5HJRODPHQWR FRPXQDOH LQ PDWHULD GL HGLOL]LD UHVLGHQ]LDOH VRFLDOH ILQDOL]]DWR DG DGHJXDUH
OR VWHVVR DO 5HJRODPHQWR 5HJLRQDOH Q� � GHO ��������� SXEEOLFDWR QHO %85 DO Q� �� VXSSOHPHQWR RUGLQDULR Q�
��GHO������������FRVu�GL�PLJOLRUDUH�OH�SURFHGXUH�GL�DVVHJQD]LRQH�GHJOL�DOORJJL�
3UHGLVSRVL]LRQH�GHOOD�3URSRVWD�GL�'HOLEHUD�GL�&RQVLJOLR�&RPXQDOH�GL�DSSURYD]LRQH�GHO�5HJRODPHQWR

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH�SURJUDPPDWH��

��'DO������������DO�����������

)$6,�(�7(03,�',�(6(&8=,21( ��&RQFOXVLRQH�GHOOH�SURFHGXUH�HQWUR�LO�����������

$5($�3$75,021,2�&,0,7(5,�(',/,=,$�5(6,'(1=,$/(�38%%/,&$�,03,$17,�63257,9,

UHVSRQVDELOH

VHWWRUH

RELHWWLYR

ULVXOWDWR�DWWHVR
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%(5/(1*$�&+,$5$ &�

HOHQFR�GHL�GLSHQGHQWL�

72',1,�0$5&2

&RPSOHWDPHQWR�SDFFKHWWR�&LPLWHUL�VX�SLDWWDIRUPD�LQIRUPDWLFD�0DJJLROL
,O SDFFKHWWR FLPLWHUL VXOOD SLDWWDIRUPD 0DJJLROL QHO ���� q VWDWR FRPSOHWDWR SDU]LDOPHQWH LQVHUHQGR L GDWL
GHJOL�XWHQWL�GHOOH�OXFL�YRWLYH�FRQ�L�ULVSHWWLYL�GHIXQWL�
/D�'LWWD�0DJJLROL�KD�LQVHULWR�OH�SODQLPHWULH�H�SURVSHWWL�GL�RJQL�SDGLJOLRQH�GL�WXWWL�L�FLPLWHUL�
/·RELHWWLYR�FRQVLVWH�QHOO·LQVHULUH�SHU�RJQL�ORFXOR�L�VHJXHQWL�GDWL��
� 1RPLQDWLYL GHO FRQFHVVLRQDULR FRQ LO UHODWLYR FRQWUDWWR DQFKH GHL SUHFHGHQWL� LQ FDVR GL
UHWURFHVVLRQH�H�QXRYD�FRQFHVVLRQH�
� 3DGLJOLRQH��ILOD�H�ORFXOR
� 1RPLQDWLYR�GHL�GHIXQWL�SUHVHQWL
� 1RPLQDWLYR�GHOO·XWHQWH�LQWHVWDWDULR�GHOOD�OXFH�YRWLYD�
,O ILQH q DYHUH L GDWL DJJLRUQDWL VHQ]D FRQVXOWDUH OH SODQLPHWULH RUDPDL REVROHWH H LQWUHFFLDUOH FRQ L ILOH GHL
FRQWUDWWL�
&RQ WDOH ODYRUR YHUUDQQR YHULILFDWL LO QXPHUR GHL ORFXOL SHU L TXDOL DWWXDOPHQWH QRQ YLHQH SDJDWD OD OXFH
YRWLYD FRQ XQ LQWURLWR SHU O·$PPLQLVWUD]LRQH GHO VRPPHUVR� HG DYHUH DQFKH LQ WHPSR UHDOH L GDWL H QXPHUR
GHL�ORFXOL�DQFRUD�GD�FRQFHGHUH�

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL��GL�DWWXD]LRQH�GHOO
RELHWWLYR��FRQVLGHUDWR�O
HOHYDWR�QXPHUR�GL�FLPLWHUL�H�SDGLJOLRQL��VRQR�FRVL
�SURJUDPPDWH�

��'DO������������DO�����������

)$6,�(�7(03,�',�(6(&8=,21(
&RQFOXVLRQH�GHOOH�SURFHGXUH�HQWUR�LO�����������

$5($�3$75,021,2�&,0,7(5,�(',/,=,$�5(6,'(1=,$/(�38%%/,&$�,03,$17,�63257,9,

UHVSRQVDELOH

VHWWRUH

RELHWWLYR

ULVXOWDWR�DWWHVR
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HOHQFR�GHL�GLSHQGHQWL�

(/(=,21,�(�&2168/7$=,21,�3232/$5,���$1$*5$)(�(�67$72�&,9,/(SURJUDPPD

3$',*/,21,�/8&,$

2ELHWWLYR��$OOLQHDPHQWR�GDWL�SUHVHQWL�LQ�$135

4XHVWR &RPXQH KD FRPSOHWDWR LO SDVVDJJLR DG $135 QHO JLXJQR ���� H SURVHJXLUj QHOOD LPSOHPHQWD]LRQH
FRQ L GDWL HOHWWRUDOL H GL VWDWR FLYLOH VHFRQGR OH WHPSLVWLFKH GHWWDWH GDO 0LQLVWHUR GHOO·,QWHUQR H GDJOL DOWUL
VRJJHWWL�FRLQYROWL�
&RQ O·$135 L FLWWDGLQL SRVVRQR YHULILFDUH L SURSUL GDWL H IUXLUH GL DOFXQL VHUYL]L DQDJUDILFL� DWWUDYHUVR LO
FROOHJDPHQWR�RQOLQH�FRQ�LO�FRPXQH�GL�FRPSHWHQ]D�

1HOOD PLJUD]LRQH GHL GDWL H QHOOD VXD LPSOHPHQWD]LRQH FRQWLQXD DG RSHUD GL WXWWL L &RPXQL LWDOLDQL LQ $135
VXFFHGH�FKH�DOFXQL�GDWL�VLDQR�GLVDOOLQHDWL��O·RELHWWLYR�SURSRVWR�SUHYHGH�
� OD�ULFHUFD�H�FRQVHJXHQWH�DOOLQHDPHQWR�GHL�FRGLFL�ILVFDOL�$135�H�$,5(�
� OD�ULFHUFD�H�OD�ULVROX]LRQH�GHOOH�RPRFRGLH�
� OD ULFHUFD H TXLQGL O
LQVHULPHQWR GHL FRGLFL ILVFDOL DVVHQWL VXO SRUWDOH GL $135 H GL FRQVHJXHQ]D
O
DOOLQHDPHQWR�GHL�GDWL�QHO�VLVWHPD�ORFDOH�
� ULVFRQWUDUH OH ULFKLHVWH H�R VHJQDOD]LRQL SURYHQLHQWL SHU JOL LVFULWWL $,5( GD SDUWH GHL
&RQVRODWL�$PEDVFLDWH�H�SHU�JOL�LVFULWWL�LQ�$35�DQFKH�GD�SDUWH�GHL�VLQJROL�FLWWDGLQL�

/·RELHWWLYR q TXHOOR GL DYHUH XQD EDQFD GDWL DJJLRUQDWD H PLJOLRUDUH OD UHVD GHL VHUYL]L DQDJUDILFL GLJLWDOL SHU
OD�SRSROD]LRQH�UHVLGHQWH�H�SHU�JOL�LVFULWWL�DOO·$,5(�

/·RELHWWLYR�VL�FROORFD�QHOO·RWWLFD�GHOOD�VHPSOLILFD]LRQH�H�GLJLWDOL]]D]LRQH�GHOOD�3XEEOLFD�$PPLQLVWUD]LRQH�

����������

GDWD�VFDGHQ]D

��5LFHUFD�GHL�GLVDOOLQHDPHQWL�H�GHL�GDWL�PDQFDQWL
�,PSOHPHQWD]LRQH�FRQ�L�GDWL�PDQFDQWL�H�FRUUH]LRQH�GDWL
��*DUDQWLUH�OD�FRUUHWWH]]D�H�FRPSOHWH]]D�GHL�GDWL�H�UHQGHUH�DL�FLWWDGLQL�VHUYL]L�GLJLWDOL�HIILFLHQWL

��'DO�PHVH�GL�IHEEUDLR�DO�PHVH�GL�GLFHPEUH������

)DU IUXLUH GL VHUYL]L DQDJUDILFL RQOLQH DFFHVVLELOL� VHPSOLFL H VLFXUL� ULGXFHQGR RYH SRVVLELOH O·DFFHVVR ILVLFR DOOR VSRUWHOOR GHO FRPXQH
SHU�LO�ULODVFLR�GHOOH�FHUWLILFD]LRQL��GHVWLQDUH�LO�SHUVRQDOH�DOOD�LVWUXWWRULD�GHOOH�LVWDQ]H�

$5($�$00,1,675$7,9$���*$5(�(�$&48,67,
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DQJHOL�JLXOLD '�
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HOHQFR�GHL�GLSHQGHQWL�

3$',*/,21,�/8&,$

2ELHWWLYR� $WWLYLWj QHFHVVDULH SHU LQWHJUD]LRQH QHOO
$135 GHOOH OLVWH HOHWWRUDOL H GHL GDWL UHODWLYL DOO
LVFUL]LRQH
QHOOH�OLVWH�GL�VH]LRQH�GL�FXL�DO�'HFUHWR�GHO�3UHVLGHQWH�GHOOD�5HSXEEOLFD����PDU]R�������Q�����

&RQ 'HFUHWR GHO 0LQLVWUR GHOO·,QWHUQR �� RWWREUH ���� �LQ *8 Q���� GHO ���������� VRQR VWDWH GHILQLWH OH
PRGDOLWj GL LQWHJUD]LRQH QHOO
$135 GHOOH OLVWH HOHWWRUDOL H GHL GDWL UHODWLYL DOO
LVFUL]LRQH QHOOH OLVWH GL VH]LRQH
GL�FXL�DO�GHFUHWR�GHO�3UHVLGHQWH�GHOOD�5HSXEEOLFD����PDU]R�������Q������
,O SUHGHWWR GHFUHWR GHILQLVFH� LQ SULPD DSSOLFD]LRQH� O
DGHJXDPHQWR H O·HYROX]LRQH GHOOH FDUDWWHULVWLFKH
WHFQLFKH GHOOD SLDWWDIRUPD GL IXQ]LRQDPHQWR GHOO
$135 SHU OD VXD LQWHJUD]LRQH FRQ OH OLVWH HOHWWRUDOL GL FXL
DOO
DUW� � GHO GHFUHWR GHO 3UHVLGHQWH GHOOD 5HSXEEOLFD �� PDU]R ����� Q� ��� H GHL GDWL UHODWLYL DOO·LVFUL]LRQH
QHOOH�VXGGHWWH�OLVWH�
,O GHFUHWR GHILQLVFL L FRPSLWL SHU O·8IILFLDOH (OHWWRUDOH UHODWLYDPHQWH DOOH DWWLYLWj GL UHJLVWUD]LRQH LQ $135 GHL
GDWL�HOHWWRUDOL�VSHFLILFDWL�QHOO·DOOHJDWR�,�DO�'HFUHWR�VWHVVR�
$QFKH�L�FLWWDGLQL�SRWUDQQR�XWLOL]]DUH�DOFXQL�VHUYL]L�GHGLFDWL�DWWUDYHUVR�LO�VLWR�ZHE�$135�
*OL DGHPSLPHQWL D FDULFR GHJOL 8IILFL VRQR GHWWDJOLDWL ROWUH FKH QHO 'HFUHWR FLWDWR DQFKH QHOOD &LUFRODUH Q�
���������GHO������������FRQ�FXL�LO�0LQLVWHUR�KD�GDWR�LQGLFD]LRQL�H�SXQWXDOL]]D]LRQL�

,O 'HFUHWR SUHYHGH FKH HQWUR GRGLFL PHVL GDOOD FRPXQLFD]LRQH GHO 0LQLVWHUR GHOO
LQWHUQR GHOO
DWWLYD]LRQH GHO
VHUYL]LR��L�FRPXQL�UHJLVWUDQR�LQ�$135�L�GDWL�GL�FXL�DOO
DOOHJDWR�����©'DWL�OLVWH�HOHWWRUDOLª�
,O SUHGHWWR SHULRGR GHFRUUH GDO ���������� �VL YHGD &LUFRODUH 3UHIHWWXUD GL 3HUXJLD ������������ SHUWDQWR q
QHFHVVDULR�IDU�DYDQ]DUH�OH�DWWLYLWj�VHFRQGR�OH�WHPSLVWLFKH�ILVVDWH�GDO�PLQLVWHUR�

/·RELHWWLYR�QHOO·RWWLFD�GHOOD�VHPSOLILFD]LRQH�H�GLJLWDOL]]D]LRQH�GHOOD�3XEEOLFD�$PPLQLVWUD]LRQH�

����������

GDWD�VFDGHQ]D

��6WXGLR�H�DSSURIRQGLPHQWR�GHOOD�QRUPDWLYD�H�GHOOH�FLUFRODUL�HVSOLFDWLYH�
� ,QGLYLGXDUH GHL ´'DWL OLVWH HOHWWRUDOLµ GD HVWUDSRODUH� FRQWUROOR H YHULILFKH H ORUR LQVHULPHQWR VHFRQGR OH PRGDOLWj LQGLFDWH GDOO·$OO� ,, DO
GHFUHWR�
� 5HJLVWUDUH�H�JDUDQWLUH�O·DJJLRUQDPHQWR�LQ�$135�GHL�GDWL�FRQWHQXWL�QHO�GHFUHWR�HG�$OOHJDWL�
� &RQWDWWL�FRQ�OD�VRIWZDUH�KRXVH�SHU�JDUDQWLUH�OD�LQWHJUD]LRQH�GHOO·DSSOLFDWLYR�JHVWLRQDOH�FRQ�L�ZHE�VHUYLFH�GL�$135

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH�� ��'DO�PHVH�GL�IHEEUDLR�DO�PHVH�GL�GLFHPEUH������
��
,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL� 5HDOL]]D]LRQH�GHJOL�RELHWWLYL�LQGLFDWL�QHO�'HFUHWR�0LQLVWHULDOH������������
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3UHPHVVR FKH LO &RPXQH GL 0DUVFLDQR QRQ q GRWDWR GL XQ XIILFLR OHJDOH H DOO·RFFRUUHQ]D GHYH
QHFHVVDULDPHQWH ULYROJHUVL D SURIHVVLRQLVWL HVWHUQL SHU FRQIHULUH JOL LQFDULFKL GL SDWURFLQLR OHJDOH� LQQDQ]L
DOOH GLYHUVH FRUWL JLXULVGL]LRQDOL GL RJQL RUGLQH H JUDGR� SUHVVR FXL q FKLDPDWR D ULVSRQGHUH SHU OD UHODWLYD
WXWHOD�OHJDOH��QRQFKp�LQ�VHGH�VWUDJLXGL]LDOH�

&KH LO &RPXQH KD FRVWLWXLWR D SDUWLUH GDOO·DQQR ��������� XQ HOHQFR GL SURIHVVLRQLVWL FXL DIILGDUH LQFDULFKL
OHJDOL GL SDWURFLQLR H GLIHVD GHOO·(QWH FXL DWWLQJHUH TXDORUD VLD QHFHVVDULR DWWLYDUVL R UHVLVWHUH VLD LQ VHGH
JLXGL]LDOH FKH VWUDJLXGL]LDOH� R TXDQGR ULVXOWL QHFHVVDULR ULYROJHUVL D SURIHVVLRQLVWL VSHFLDOL]]DWL SHU XQD
FRQVXOHQ]D FRQ ULJXDUGR D TXHVWLRQL GL SDUWLFRODUH LPSRUWDQ]D H FRPSOHVVLWj� FKH ULFKLHGRQR XQ HOHYDWR
OLYHOOR�GL�VSHFLDOL]]D]LRQH�HG�HVSHULHQ]D�DYXWR�ULJXDUGR�DQFKH�DOOD�QRYLWj�GHO�WKHPD�GHFLGHQGXP�

&KH O·HVLJHQ]D GL UHJRODPHQWDUH LO SURFHGLPHQWR GL FRQIHULPHQWR GHOO·LQFDULFR HG LO FRQVHJXHQWH UDSSRUWR
FRQ LO SURIHVVLRQLVWD VHOH]LRQDWR UHQGH RSSRUWXQR O·DGR]LRQH GL XQ DSSRVLWR DWWR JHQHUDOH� FRQ DOOHJDWR
VFKHPD GL FRQYHQ]LRQH� GD UHGLJHUVL VXOOD EDVH GHL SULQFLSL H GHJOL LQGLUL]]L HVSUHVVL GDOOD *LXQWD &RPXQDOH
LQ�RFFDVLRQH�GHOOD�FRVWLWX]LRQH�GHOO·DOER�GHL�3URIHVVLRQLVWL�

7DOH DWWLYLWj LPSRQH OR VWXGLR H O·DSSURIRQGLPHQWR GHOOH QRYLWj QRUPDWLYH FKH SRWUHEEHUR ULJXDUGDUH OD
PDWHULD�GHJOL�DSSDOWL�

����������

GDWD�VFDGHQ]D

� 6WXGLR H DSSURIRQGLPHQWR GHOOD GLVFLSOLQD FRQFHUQHQWH O·DIILGDPHQWR GHL VHUYL]L OHJDOL DOOD OXFH GHO '�OJV Q� ������� H V�P�L� H GHOOH
/LQHH�*XLGD�HPDQDWH�GDOO·$1$&�HG�HYHQWXDOL�PRGLILFKH�LQ�FRUVR�
��3UHGLVSRVL]LRQH�GHO�UHJRODPHQWR�H�DOOHJDWL�TXDOL�VFKHPD�GL�FRQYHQ]LRQH�H�GLFKLDUD]LRQH�GL�LQFRQIHULELOLWD·��LQFRPSDWLELOLWj««
��3UHGLVSRVL]LRQH�GHOO·DWWR�GHOLEHUDWLYR�GD�VRWWRSRUUH�DOO·DSSURYD]LRQH�GHOO·RUJDQR�FRPSHWHQWH�H�DWWLYLWj�VXFFHVVLYH�

���'DO�PHVH�GL�IHEEUDLR�DO�PHVH�GL�GLFHPEUH������

$SSURYD]LRQH�GHO�UHJRODPHQWR�H�UHODWLYL�DOOHJDWL�H�VXD�SULPD�DSSOLFD]LRQH�DSSOLFD]LRQH�
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3$7$&&$�$1'5($

$JJLRUQDPHQWR UHJRODPHQWL H SURFHGXUH DOOD OXFH GHJOL DJJLRUQDPHQWL QRUPDWLYL �QXRYR &&1/ H '�/JV
��������

,O QXRYR &&1/ (QWL /RFDOL VL FDUDWWHUL]]D SHU QXPHURVH H ULOHYDQWL LQQRYD]LRQL FRQFHUQHQWL DVSHWWL VDOLHQWL
GHO WUDWWDPHQWR QRUPR�HFRQRPLFR GHO SHUVRQDOH� 3URSULR LQ YLUW� GL TXHVWL QXRYL DVSHWWL� VL LQWHQGH
SURFHGHUH�FRQ�OD�UHYLVLRQH��O·DGHJXDPHQWR�H�O·LQWHJUD]LRQH�GHL�UHJRODPHQWL�FRPXQDOL�YLJHQWL�UHODWLYL�D�
D��FRQFRUVL�H�VHOH]LRQL
E��ODYRUR�DJLOH
F��LQFHQWLYL�SHU�IXQ]LRQL�WHFQLFKH
3XU DYHQGR UHFHQWHPHQWH ULYLVWR DOFXQL GHL FLWDWL UHJRODPHQWL� O·RFFDVLRQH SXz HVVHUH SURSL]LD DQFKH SHU
HVDPLQDUH H FRUUHJJHUH DOFXQH HYHQWXDOL FULWLFLWj HPHUVH QHO FRUVR GHO WHPSR UHODWLYH DG DVSHWWL ULPDVWL
LQYDULDWL�QHO�&&1/�
/D QXRYD FODVVLILFD]LRQH GHO SHUVRQDOH H OH PRGLILFKH VXOOH WLSRORJLH H IUXL]LRQL GHL SHUPHVVL FRPSRUWD
DQFKH OD QHFHVVLWj GL DGHJXDPHQWL SURFHGXUDOL UHODWLYL DJOL DVSHWWL FRQWUDWWXDOL H GL ULOHYD]LRQH GHOOH
SUHVHQ]H�

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH
SURJUDPPDWH ,QGLYLGXD]LRQH GHJOL DVSHWWL GHO &&1/ RJJHWWR GL UHJRODPHQWD]LRQH GD SDUWH GHOO·(QWH H FRPSDUD]LRQH FRQ L
YLJHQWL�UHJRODPHQWL�
5HYLVLRQH�JHQHUDOH�GHL�UHJRODPHQWL��GHOOH�SURFHGXUH�H�GHJOL�DVSHWWL�GRFXPHQWDOL�FRQWUDWWXDOL�LQHUHQWL�LO�SHUVRQDOH
)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH,QWHUR�DQQR
,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL 0RGLILFD GHL UHJRODPHQWL LQHUHQWL LO SHUVRQDOH� $JJLRUQDPHQWR�DGHJXDPHQWR GHOOH SURFHGXUH H
GHJOL�DVSHWWL�GRFXPHQWDOL�FRQWUDWWXDOL
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3$7$&&$�$1'5($

&LUFRODUH�LQIRUPDWLYD�VXOOH�SULQFLSDOL�QRYLWj�LQWURGRWWH�GDO�QXRYR�&&1/�
,O ���������� q VWDWR VLJODWR LO &&1/ GHO FRPSDUWR IXQ]LRQL ORFDOL SHU LO WULHQQLR ���������� /·RELHWWLYR q
TXHOOR GL IRUQLUH XQ·LQIRUPD]LRQH VLQWHWLFD PD HIILFDFH D WXWWL L GLSHQGHQWL FRPXQDOL ULDVVXPHQGR OH
SULQFLSDOL QRYLWj LQWURGRWWH GDO FRQWUDWWR VSHFLH VXJOL DUJRPHQWL SL� VHQWLWL FRPH IOHVVLELOLWj RUDULD�
SHUPHVVL��IHULH�

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH
SURJUDPPDWH 3UHGLVSRVL]LRQH�GL�XQD�FLUFRODUH�LQIRUPDWLYD
)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH*HQQDLR���0DU]R
,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL &LUFRODUH�LQIRUPDWLYD
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3$',*/,21,�/8&,$

2ELHWWLYR��3RWHQ]LDPHQWR�GHO�VHUYL]LR�GL�EURNHUDJJLR�DVVLFXUDWLYR�H�JHVWLRQH�GHL�VLQLVWUL�DWWLYL�H�SDVVLYL�

$WWXDOPHQWH LO PHUFDWR DVVLFXUDWLYR ULVXOWD FRPSOHVVR H YDULHJDWR FRQ FRQVHJXHQWH GLIILFROWj ULVFRQWUDWD
GDOOD 3XEEOLFD $PPLQLVWUD]LRQH QHOOD JHVWLRQH GHL FRQWUDWWL DVVLFXUDWLYL VWLSXODWL GDOOD VWHVVD� 4XHVWR
&RPXQH KD TXLQGL GHFLVR GL ULFKLHGHUH OD FROODERUD]LRQH HVWHUQD GL XQ %URNHU TXDOH LQWHUPHGLDULR
DVVLFXUDWLYR�FRVu�FRPH�GLVFLSOLQDWR�GDOO·DUW������GHO�'��/JV��Q������������&RGLFH�GHOOH�$VVLFXUD]LRQL�3ULYDWH��

$G RJJL� TXLQGL� LO &RPXQH LQWHQGH SRWHQ]LDUH� UDIIRU]DUH H PLJOLRUDUH XOWHULRUPHQWH LO VHUYL]LR GL
EURNHUDJJLR DVVLFXUDWLYR JLj DWWLYR� DO ILQH GL XQD WRWDOH JHVWLRQH GHL VLQLVWUL VLD DWWLYL FKH SDVVLYL FKH
YHGRQR FRLQYROWR FRGHVWR (QWH� ,O FRQWUDWWR LQ HVVHUH DYUj GXUDWD VLQR DO PHVH GL DJRVWR ���� FRQ
SRVVLELOLWj�GL�ULQQRYR�

/·RELHWWLYR q TXHOOR GL DYHUH XQD JHVWLRQH HIILFLHQWH GHO VHUYL]LR DVVLFXUDWLYR RWWLPL]]DQGR L FRVWL GHOOH
FRSHUWXUH�H�PDQWHQHQGR�DOOR�VWHVVR�WHPSR�XQ�HOHYDWR�VWDQGDUG�GL�WXWHOD�

/D JHVWLRQH GHOOH SROL]]H DVVLFXUDWLYH JLj VWLSXODWH� LQROWUH� GRYUj ULJXDUGDUH DQFKH OD GHWHUPLQD]LRQH GHO
GDQQR HG LO SDJDPHQWR GHO UHODWLYR VLQLVWUR DO ILQH GL XQD FRPSOHWD WXWHOD VLD GHO &RPXQH H GHO VXR
SDWULPRQLR FKH GHO VRJJHWWR WHU]R GDQQHJJLDWR� /·LVWUXWWRULD GHO VLQLVWUR YHUUj HVSOHWDWD GDO EURNHU LQ
FRRUGLQDPHQWR FRQ O·(QWH LO TXDOH IRUQLUj DOOR VWHVVR WXWWD OD GRFXPHQWD]LRQH QHFHVVDULD TXDOL D PHUR WLWROR
HVHPSOLILFDWLYR ULFKLHVWH GL ULVDUFLPHQWR GDQQL� SHUL]LH H VRSUDOOXRJKL GHOOD 3ROL]LD /RFDOH R GHOOH GLYHUVH
DUHH�WHFQLFKH�

����������

GDWD�VFDGHQ]D

��&RPSOHWD�JHVWLRQH�GHL�VLQLVWUL�DWWLYL�H�SDVVLYL�FRQ�SROL]]H�JLj�DWWLYH�
����9DOXWD]LRQH�SURSRVWH�GHO�%URNHU�SHU�VWLSXOD�QXRYL�FRQWUDWWL�
���$JRVWR��������VWXGLR�LQHUHQWH�OD�SRVVLELOLWj�GL�ULQQRYR�FRQWUDWWR�GL�EURNHUDJJLR�JLj�DWWLYR�
��5LQQRYR�FRQWUDWWR�GL�%URNHUDJJLR�R�VWLSXOD�GL�XQ�QXRYR�FRQWUDWWR�VXOOD�EDVH�GHOOD�QRUPDWLYD�GHO�&RGLFH�GHL�&RQWUDWWL�3XEEOLFL�

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH�� ��$QQR�����

,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL� &RPSOHWD�FRSHUWXUD�DVVLFXUDWLYD�GHOO·(QWH�DOOH� PLJOLRUL FRQGL]LRQL HFRQRPLFKH RIIHUWH GDO
PHUFDWR�DVVLFXUDWLYR�H�RWWLPL]]D]LRQH�GHOOD�JHVWLRQH�VLQLVWUL
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/
DUW� �� H VHJXHQWL GHOOD OHJJH UHJLRQDOH Q� �� GHO �� JLXJQR ����� 7HVWR XQLFR LQ PDWHULD GL FRPPHUFLR�
GLVFLSOLQD O
DWWLYLWj GL HVHUFL]LR GL ,PSLDQWR GL FDUEXUDQWL VWDELOHQGR� LQ SDUWLFRODUH FKH VRQR VRWWRSRVWH DO
ULODVFLR�GHOO·DXWRUL]]D]LRQH�FRPXQDOH�
� ��O
LQVWDOOD]LRQH�H�O
HVHUFL]LR�GL�XQ�LPSLDQWR�GL�GLVWULEX]LRQH�FDUEXUDQWL�DG�XVR�SXEEOLFR�
� ��LO�WUDVIHULPHQWR�GHOO·LPSLDQWR�LQ�DOWUR�VLWR�DOO·LQWHUQR�GHO�WHUULWRULR�FRPXQDOH�
� ��LO�SRWHQ]LDPHQWR�GHOO·LPSLDQWR�PHGLDQWH�DJJLXQWD�GL�XQR�R�SL��FDUEXUDQWL
� � LO ULODVFLR GHOOH DXWRUL]]D]LRQL DOO
HVHUFL]LR GL XQ LPSLDQWR WHPSRUDQHR LQ FDVR GL ULVWUXWWXUD]LRQH
WRWDOH�R�SDU]LDOH�GHJOL�LPSLDQWL�JLj�DXWRUL]]DWL�
6SHWWDQR DOWUHVu DL FRPXQL OH FRPSHWHQ]H LQ PDWHULD GL DSSOLFD]LRQH GHOOH VDQ]LRQL DPPLQLVWUDWLYH LQ FDVR GL
YLROD]LRQH�GHOOH�QRUPH�VRSUD�ULFKLDPDWH
/
DUW� �� GHOOD OHJJH UHJLRQDOH Q� �� GHO �� JLXJQR ����� � UHFDQWH � &ROODXGR GHJOL LPSLDQWL� GLVSRQH� DO
FRPPD �� FKH L QXRYL LPSLDQWL GL FDUEXUDQWH H OH SDUWL PRGLILFDWH SHU OH TXDOL q ULFKLHVWD O
DXWRUL]]D]LRQH QRQ
SRVVRQR HVVHUH SRVWL LQ HVHUFL]LR SULPD GHOO
HIIHWWXD]LRQH GHO FROODXGR ULFKLHVWR GDOO
LQWHUHVVDWR DO &RPXQH
GRYH KD VHGH O
LPSLDQWR� LQ FDVR GL LPSLDQWL VWUDGDOL H GL LPSLDQWL DG XVR SULYDWR� R DOOD 5HJLRQH� LQ FDVR GL
LPSLDQWL�DXWRVWUDGDOL�
,O FRPPD � GHO PHGHVLPR DUW� � GLVSRQH FKH LO FROODXGR q FRPXQTXH HIIHWWXDWR RJQL TXLQGLFL DQQL GDOOD
SUHFHGHQWH�YHULILFD�
6L ULOHYD OD QHFHVVLWj� DOOD OXFH GHOOD FLWDWD QRUPDWLYD� GL SURFHGHUH DG XQD ULFRJQL]LRQH GHJOL LPSLDQWL GL
FDUEXUDQWH DWWLYL VXO WHUULWRULR DO ILQH GL YHULILFDUH OD UHJRODULWj QHJOL DGHPSLPHQWL REEOLJDWRUL GL OHJJH FRQ
SDUWLFRODUH ULIHULPHQWR DOOD FRQIRUPLWj GHOOH DXWRUL]]D]LRQL SHU O
HVHUFL]LR GHOOH DWWLYLWj QRQFKp DOOD
FDOHQGDUL]]D]LRQH�GHL�FROODXGL�SUHVFULWWL�GDOOD�QRUPDWLYD

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH��'D����������D������������
$QDOLVL�GHOOD�QRUPDWLYD�GL�ULIHULPHQWR

5LFRJQL]LRQH�H�FRQWUROOR�GHJOL�LPSLDQWL�GL�FDUEXUDQWH�DWWLYL�VXO�WHUULWRULR

&RQWUROOR�FRQIRUPLWj�GHOO·DXWRUL]]D]LRQH�SHU�O
HVHUFL]LR�GHOOH�DWWLYLWj�FDOHQGDUL]]D]LRQH�GHL�FROODXGL�SUHVFULWWL�GDOOD�QRUPDWLYD

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH�SURJUDPPDWH ��9HULILFD�GHOOD�QRUPDWLYD�GL�ULIHULPHQWR
��5LFRJQL]LRQH�H�FRQWUROOR�GHJOL�LPSLDQWL�GL�FDUEXUDQWH�DWWLYL�VXO�WHUULWRULR
��&RQWUROOR�FRQIRUPLWj�GHOO·DXWRUL]]D]LRQH�SHU�O
HVHUFL]LR�GHOOH�DWWLYLWj�FDOHQGDUL]]D]LRQH�GHL�FROODXGL�SUHVFULWWL�GDOOD�QRUPDWLYD
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&$3$&&,2/$�0$5&2

5HJRODPHQWR�SHU�OD�'LVFLSOLQD�GHO�&RPPHUFLR�VXOOH�$UHH�3XEEOLFKH���0RGLILFKH�HG�LQWHJUD]LRQL

&RQ GHOLEHUD]LRQH GHO &RQVLJOLR &RPXQDOH Q� �� GHO ��������� VL q SURYYHGXWR DOO
DSSURYD]LRQH GHO
´5HJRODPHQWR SHU OD 'LVFLSOLQD GHO &RPPHUFLR VXOOH $UHH 3XEEOLFKHµ LQ FRQIRUPLWj DOOD /HJJH 5HJLRQDOH Q�
�� GHO �� JLXJQR ���� ´7HVWR 8QLFR LQ PDWHULD GL &RPPHUFLRµ H OD /HJJH UHJLRQDOH Q� � �� GHO � QRYHPEUH
�����UHFDQWH�´0RGLILFD]LRQL�DOOD�/�5���������µ�

6L ULOHYD OD QHFHVVLWj GL SURYYHGHUH DG XQD UHYLVLRQH GHO UHJRODPHQWR SHU TXDQWR DWWLHQH� LQ SDUWLFRODUH� OD
SURJUDPPD]LRQH GHOOR VYROJLPHQWR GHL PHUFDWL LQ JLRUQDWH IHVWLYH QRQFKp DOOD ULFRJQL]LRQH HG
LQGLYLGXD]LRQH�GHL�SRVWHJJL�IXRUL�PHUFDWR�LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�O
$UHD�9LJLOL�8UEDQ

����������

GDWD�VFDGHQ]D

�'D����������D������������
$QDOLVL�GHOOD�QRUPDWLYD�GL�ULIHULPHQWR

$QDOLVL�GHOO
RUJDQL]]D]LRQH�VSHFLILFD�GHO�VHUYL]LR

(ODERUD]LRQH�GHOOH�PRGLILFKH�HG�LQWHJUD]LRQH�DO�R�5HJRODPHQWR�SHU�OD�'LVFLSOLQD�GHO�&RPPHUFLR�VXOOH�$UHH�3XEEOLFKH

��9HULILFD�GHOOD�QRUPDWLYD�GL�ULIHULPHQWR
��$QDOLVL�GHOO
RUJDQL]]D]LRQH�VSHFLILFD�GHO�VHUYL]LR
�(ODERUD]LRQH�GHOOH�PRGLILFKH�HG�LQWHJUD]LRQH�DO�R�5HJRODPHQWR�SHU�OD�'LVFLSOLQD�GHO�&RPPHUFLR�VXOOH�$UHH�3XEEOLFKH

��$SSURYD]LRQH�GHO�5HJRODPHQWR�SHU�OD�'LVFLSOLQD�GHO�&RPPHUFLR�VXOOH�$UHH�3XEEOLFKH

$5($�35272&2//2�$5&+,9,2�,1)250$7,&$���69,/8332�(&2120,&2�(�&200(5&,2

UHVSRQVDELOH

VHWWRUH

RELHWWLYR

ULVXOWDWR�DWWHVR

��
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1

QXPHUR�SURJUDPPL

QXPHUR�RELHWWLYL

SROLWLFD
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2ELHWWLYR JHQHUDOH� ROWUH DOOD ULSUHVD GHOOH LQL]LDWLYH H GHJOL HYHQWL GL SURPR]LRQH FXOWXUDOH H GL
YDORUL]]D]LRQH GHOOH DWWLYLWj QHJOL VSD]L GHOOD VWUXWWXUD ELEOLRWHFDULD TXDOH OXRJR SXEEOLFR GL YDORUL]]D]LRQH
GHOOD FXOWXUD H GHOOD OHWWXUD� SHU DGXOWL H SHU O·LQIDQ]LD� FL VL SURSRQH GL PLJOLRUDUH O·RIIHUWD SHU LO SUHVWLWR GHL
YROXPL��SHU�OD�QXRYD�6WDJLRQH�GL�3URVD�H�SHU�XQD�SL��ULFFD�HVSHULHQ]D�GHL�FLWWDGLQL�QHJOL�VSD]L�GHO�0XVH2

����������

GDWD�VFDGHQ]D

��,PSOHPHQWDUH�DWWLYLWj�FDWDORJD]LRQH�QXRYL�YROXPL�DFTXLVLWL�SUHVVR�OD�VWUXWWXUD�GHOOD�%LEOLRWHFD�&RPXQDOH�
��3XQWXDOH�JHVWLRQH�GHOOH�FRQFHVVLRQL�GL�SDWURFLQLR�JUDWXLWR�RQHURVR�GD�SDUWH�GHO�&RPXQH�GL�0DUVFLDQR�
� 2UJDQLFD JHVWLRQH GHOOD FRQFHVVLRQH GHOOH VDOH FRPXQDOL �6DOD *UDPVFL� 6DOD &DSLWLQL� 6DOD 9DOOHUDQL�� DGR]LRQH DWWL
DPPLQLVWUDWLYL��JHVWLRQH�SUHQRWD]LRQL�H�JHVWLRQH�FRQVHJQD�FKLDYL�GL�DFFHVVR�
��$YYLR�QXRYR�VHUYL]LR�GL�$XGLRWHFD�SUHVVR�OD�6DOD�*UDPVFL�
��5LDSHUWXUD�0XVHR�'LQDPLFR�GHO�/DWHUL]LR�H�GHOOH�7HUUHFRWWH��JHVWLRQH�GHL�UDSSRUWL�FRQ�LO�VRJJHWWR�JHVWRUH�H�UHODWLYL�DGHPSLPHQWL�
��5LDYYLR�GHOOD�QXRYD�6WDJLRQH�GL�3URVD�SUHVVR�LO�7HDWUR�&RPXQDOH�&RQFRUGLD�
��*HVWLRQH�GHL�UDSSRUWL�FRQ�LO�VRJJHWWR�JHVWRUH�GHOOD�6FXROD�GL�0XVLFD�&RPXQDOH�'H�$QGUp�H�UHODWLYL�DGHPSLPHQWL�
��*HVWLRQH�GHL�UDSSRUWL�FRQ�LO�VRJJHWWR�JHVWRUH�GHO�&LQHPD�7HDWUR�&RQFRUGLD�H�UHODWLYL�DGHPSLPHQWL�
��*HVWLRQH�VHUYL]LR�´%LEOLRFDELQDµ�
��*UDILFD��VWDPSD�H�GLIIXVLRQH�PDWHULDOL�SURPR]LRQDOL�GHOOH�LQL]LDWLYH�FXOWXUDOL�GHOO·(QWH�H�GHJOL�HYHQWL�SDWURFLQDWL�
��$WWLYLWj�GL�SURPR]LRQH�H�RUJDQL]]D]LRQH�HYHQWL�FRPXQDOL�D�ULOHYDQ]D�VRFLR�FXOWXUDOH�
��´0DJJLR�GHL�/LEULµ��RUJDQL]]D]LRQH�H�FRRUGLQDPHQWR�HYHQWL�
��´1DWL�SHU�/HJJHUHµ��RUJDQL]]D]LRQH�H�FRRUGLQDPHQWR�LQL]LDWLYH
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1
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6&5(3$17,�$/(66,$

2ELHWWLYR JHQHUDOH� ROWUH DOOD ULSUHVD GHOOH LQL]LDWLYH H GHJOL HYHQWL GL SURPR]LRQH WXULVWLFD� FL VL SURSRQH GL
GDUH�FRQWLQXLWj�DJOL�DGHPSLPHQWL�UHODWLYL�DOOH�VWUXWWXUH�ULFHWWLYH�H�WXULVWLFKH�GHO�WHUULWRULR

����������

GDWD�VFDGHQ]D

,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL � SURPR]LRQH H YDORUL]]D]LRQH GHOOH DWWLYLWj WXULVWLFKH� GHOOH SURGX]LRQL WLSLFKH ORFDOL H GHO
WHUULWRULR�DJULFROR�GL�TXDOLWj�
��LVWUXWWRULD�SURFHGLPHQWL�LQ�PDWHULD�GL�VWUXWWXUH�ULFHWWLYH�H�DVVLPLODWH�H�FODVVLILFD]LRQH�DWWLYLWj�ULFHWWLYH�
��SDWURFLQL�H�FRQWULEXWL�D�ILQL�SURPR]LRQDOL�SHU�PDQLIHVWD]LRQL�D�FDUDWWHUH�WXULVWLFR�
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UHVSRQVDELOH

VHWWRUH

RELHWWLYR

ULVXOWDWR�DWWHVR

��

SHVR

�����$77,9,7$
�5,&(77,9(



&RPXQH�GL�0DUVFLDQR 3LDQR�GHOOD�SHUIRUPDQFH�������

�����),80(�1(6725(�(�$/75,�$/9(,

1

QXPHUR�SURJUDPPL

QXPHUR�RELHWWLYL

SROLWLFD

)27275$332/(�&21752�/
$%%$1'212�,//(&,72�',�5,),87,SURJUDPPD

0$5,2�%5,=,

0,685( ', 35(9(1=,21( ( 5,'8=,21( '(, 5,),87, 1(/ &2081( ', 0$56&,$12� 0LJOLRUDPHQWR HG
RWWLPL]]D]LRQH�GHO�FHQWUR�GHO�ULXVR�LQ�ORF�WD·�3HWWLQDUR�

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH�SURJUDPPDWH� ��'DO������������DO�����������
)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH�� 6L UHQGH QHFHVVDULR� SUHYLD DFTXLVL]LRQH GL XQD FRQWULEX]LRQH GD SDUWH $XUL� HVHJXLUH GHJOL
LQWHUYHQWL YROWL DOOD PDQXWHQ]LRQH VWUDRUGLQDULD HG DOOD YDORUL]]D]LRQH GHOO·LPPRELOH FKH DFFRJOLH LO FHQWUR GHO ULXVR GL SURSULHWD·
FRPXQDOH��SHU�VWLPRODUH�QXRYL�H�VHPSUH�FUHVFHQWL��GHSRVLWL�GL�RJJHWWL�XVDWL�SHU��OR�VFDPELR�H�LO�ULXWLOL]]R��

,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL� 5HOD]LRQH�WHFQLFD�GHJOL�LQWHUYHQWL�GD�FRQVHJQDUH�DQFKH�DG�$85,
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QXPHUR�SURJUDPPL

QXPHUR�RELHWWLYL

SROLWLFD

0(66$�,1�6,&85(==$�',�675$'(�3529,1&,$/,�(�&2081$/,SURJUDPPD

%,6&$5,1,�3$2/2

9DULDQWH XUEDQLVWLFD DL VHQVL DOO
DUW�� �� FRPPD � OHWWHUD $� HG 0� GHOOD /HJJH UHJLRQDOH ������ QHOOH /RFDOLWD

&HUUR�HG�2OPHWR�

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH�
��$GR]LRQH�9DULDQWH�8UEDQLVWLFD�GHO�35*�3DUWH�6WUXWWXUDOH�H�3DUWH�RSHUDWLYD
� 3UHGLVSRVL]LRQH GHOOD GRFXPHQWD]LRQH QHFHVVDULD SHU O·DYYLR GHOOD SURFHGXUD GL 9HULILFD GL $VVRJJHWWDELOLWj D 9$6 UHODWLYD DO
SLDQR�LQ�RELHWWLYR�
� 3UHGLVSRVL]LRQH GHOOD GRFXPHQWD]LRQH QHFHVVDULD SHU RWWHQLPHQWR SDUHUH HVSUHVVR GDOOD 5HJLRQH 8PEULD DL VHQVL GHOO·DUW� �� GHO
'�3�5� �������� LQ PHULWR DOOD FRPSDWLELOLWj GHOOD YDULDQWH LQ RJJHWWR FRQ OH FRQGL]LRQL JHRORJLFKH� JHRPRUIRORJLFKH� LGURJHRORJLFKH
H�VLVPLFKH�GHO�WHUULWRULR�LQWHUHVVDWR�
��2WWHQLPHQWR�SDUHUH�LQ�PDWHULD�LGUDXOLFD�HVSUHVVR�GDOOD�&RPPLVVLRQH�&RPXQDOH�SHU�OD�TXDOLWj�DUFKLWHWWRQLFD�HG�LO�SDHVDJJLR�

,QGLFDWRUL�GL�ULVXOWDWR�SURJUDPPDWL�
5HGD]LRQH GHOLEHUD GL &RQVLJOLR &RPXQDOH GL DGR]LRQH GHOOD 9DULDQWH DO 35* 3DUWH VWUXWWXUDOH H 3DUWH 2SHUDWLYD DL VHQVL GL TXDQWR
SUHYLVWR�GDOO·DUWLFROR���GHOOD�/�5��Q�������
3URFHGXUH�GL�GHSRVLWR�H�SXEEOLFD]LRQH�H�GL�YHULILFD�GL�FDUDWWHUH�LJLHQLFR�VDQLWDULR�SUHYLVWH�GDOO·DUW����GHOOD�/�5��Q�������
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YDULDQWH XUEDQLVWLFD SHU OD UHDOL]]D]LRQH URWDWRULD GL LQWHUVH]LRQH OXQJR OD VWUDGD 63����� GL 0DUVFLDQR DO
.0���������$SSURYD]LRQH�SURJHWWR�GHILQLWLY

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)$6,�(�7(03,�',�(6(&8=,21(
���$GR]LRQH�9DULDQWH�8UEDQLVWLFD�GHO�35*�3DUWH�6WUXWWXUDOH
� 3UHGLVSRVL]LRQH GHOOD GRFXPHQWD]LRQH QHFHVVDULD SHU O·DYYLR GHOOD SURFHGXUD GL 9HULILFD GL $VVRJJHWWDELOLWj D 9$6 UHODWLYD DO
SLDQR�SURJUDPPD� ´5HDOL]]D]LRQH GL URWDWRULD GL LQWHUVH]LRQH DO NP � ���� GHOOD 63��� LQ YDULDQWH DO 35* 3DUWH 6WUXWWXUDOHµ DL VHQVL
GHOO·DUW����GHO�'�/JV����������H�DUW����O�U����������
� 3UHGLVSRVL]LRQH GHOOD GRFXPHQWD]LRQH QHFHVVDULD SHU RWWHQLPHQWR SDUHUH HVSUHVVR GDOOD 5HJLRQH 8PEULD DL VHQVL GHOO·DUW� �� GHO
'�3�5� �������� LQ PHULWR DOOD FRPSDWLELOLWj GHOOD YDULDQWH LQ RJJHWWR FRQ OH FRQGL]LRQL JHRORJLFKH� JHRPRUIRORJLFKH� LGURJHRORJLFKH
H�VLVPLFKH�GHO�WHUULWRULR�LQWHUHVVDWR�
��2WWHQLPHQWR�SDUHUH�LQ�PDWHULD�LGUDXOLFD�HVSUHVVR�GDOOD�&RPPLVVLRQH�&RPXQDOH�SHU�OD�TXDOLWj�DUFKLWHWWRQLFD�HG�LO�SDHVDJJLR�

,1',&$725(�',�5,68/7$72�352*5$00$72
5HGD]LRQH GHOLEHUD GL &RQVLJOLR &RPXQDOH FKH FRVWLWXLVFH DGR]LRQH GHOOD 9DULDQWH DO 35* 3DUWH VWUXWWXUDOH DL VHQVL GL TXDQWR
SUHYLVWR GDJOL DUWLFROL ��� ��� H ��� GHOOD /�5� Q������� SHU OD FRQVHJXHQWH H FRQWHVWXDOH DSSRVL]LRQH GHO YLQFROR SUHRUGLQDWR
DOO·HVSURSULR H GLFKLDUD]LRQH GL SXEEOLFD XWLOLWj� XUJHQ]D H LQGLIIHULELOLWj GHOOH RSHUH DL VHQVL GHO SUHGHWWR DUW����� H GHOO·DUW� ��� GHOOD
/�5���������
��3URFHGXUH�GL�GHSRVLWR�H�SXEEOLFD]LRQH�H�GL�YHULILFD�GL�FDUDWWHUH�LJLHQLFR�VDQLWDULR�SUHYLVWH�GDOO·DUW����GHOOD�/�5��Q�������
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67587785$/( ( 3$57( 23(5$7,9$ $, 6(16, '(//·$57� � '(/ '�3�5� 1� �������� ( '(//·$57� ���
&200$ �� '(//$ /�5� 1� ������� ,1 81·$5($ 6,7$ 1(/ &2081( ', 0$56&,$12� /2&� &(552� ',
35235,(7'(//$�',77$�%3�6�5�/
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GDWD�VFDGHQ]D

��$GR]LRQH�HG�DSSURYD]LRQH�9DULDQWH�8UEDQLVWLFD�GHO�35*�3DUWH�6WUXWWXUDOH�H�3DUWH�RSHUDWLYD
� 3UHGLVSRVL]LRQH GHOOD GRFXPHQWD]LRQH QHFHVVDULD SHU O·DYYLR GHOOD SURFHGXUD GL 9HULILFD GL $VVRJJHWWDELOLWj D 9$6 UHODWLYD DO
SLDQR�LQ�RELHWWLYR�
� 3UHGLVSRVL]LRQH GHOOD GRFXPHQWD]LRQH QHFHVVDULD SHU RWWHQLPHQWR SDUHUH HVSUHVVR GDOOD 5HJLRQH 8PEULD DL VHQVL GHOO·DUW� �� GHO
'�3�5� �������� LQ PHULWR DOOD FRPSDWLELOLWj GHOOD YDULDQWH LQ RJJHWWR FRQ OH FRQGL]LRQL JHRORJLFKH� JHRPRUIRORJLFKH� LGURJHRORJLFKH
H�VLVPLFKH�GHO�WHUULWRULR�LQWHUHVVDWR�
��2WWHQLPHQWR�SDUHUH�LQ�PDWHULD�LGUDXOLFD�HVSUHVVR�GDOOD�&RPPLVVLRQH�&RPXQDOH�SHU�OD�TXDOLWj�DUFKLWHWWRQLFD�HG�LO�SDHVDJJLR�
��&RQIHUHQ]D�GHL�VHUYL]L�DL�ILQL�GHOO·DGR]LRQH�GHOOD�9DULDQWH�DO�35*�DL�VHQVL�GHO�'35���������
��$SSURYD]LRQH
��3XEEOLFD]LRQH�VXO�%85

$5($�$66(772�'(/�7(55,725,2�85%$1,67,&$�(',/,=,$�35,9$7$�(�68$3(
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VHWWRUH

RELHWWLYR

ULVXOWDWR�DWWHVR

SHVR

� 5HGD]LRQH GHWHUPLQD]LRQH GL FRQFOXVLRQH SRVLWLYD GHOOD &RQIHUHQ]D GHL VHUYL]L FKH FRVWLWXLVFH DGR]LRQH GHOOD YDULDQWH DO
35*�
� 3URFHGXUH�GL�GHSRVLWR�H�SXEEOLFD]LRQH�H�GL�YHULILFD�GL�FDUDWWHUH�LJLHQLFR�VDQLWDULR�SUHYLVWH�GDOO·DUW����GHOOD�/�5��Q��������
� 5HGD]LRQH�FRQYHQ]LRQH�XUEDQLVWLFD
� 'HOLEHUD GL &RQVLJOLR &RPXQDOH GL DSSURYD]LRQH GHOOD 9DULDQWH DO 35* 3DUWH VWUXWWXUDOH H 3DUWH 2SHUDWLYD DL VHQVL GL
TXDQWR�SUHYLVWR�GDOO·DUWLFROR���GHOOD�/�5��Q�������
� 3XEEOLFD]LRQH�VXO�%85�DL�ILQL�GHOO·HVHFXWLYLWj�GHOOD�YDULDQWH�DO�35*

IDWWRUL�FULWLFL�GHWHUPLQDQWL
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2ELHWWLYR���$77,9$=,21(�6,67(0$�',�9,'(26259(*/,$1=$
,O SURJHWWR q ILQDOL]]DWR DG HIIHWWXDUH XQ FRQWUROOR GHO WHUULWRULR DO ILQH GL JDUDQWLUQH OD VLFXUH]]D SXEEOLFD H
SULYDWD�
'LHWUR O·DSSURYD]LRQH GL XQ UHFHQWH 5HJRODPHQWR H OD UHDOL]]D]LRQH GL XQD UHWH GL WHOHFDPHUH RSHUDWLYH�
O·$PPLQLVWUD]LRQH FRPXQDOH YLHQH DG DFTXLVLUH XQ FRPSOHVVR GL GDWL XWLOL DL ILQL GHOOD WXWHOD GHO SDWULPRQLR
SULYDWR H SXEEOLFR� LQGLVSHQVDELOH D JDUDQWLUH OD VLFXUH]]D SHUVRQDOH GL WXWWL FRORUR FKH SHU TXDOVLYRJOLD
QHFHVVLWj�H�PRWLYR�IUHTXHQWLQR�LO�FHQWUR�DELWDWR�GHO�FDSROXRJR�
/D SURVSHWWLYD q DQFKH TXHOOD GL VRWWRSRUUH D YLGHRVRUYHJOLDQ]D GHOOD UHWH VWUDGDOH FKH FROOHJD LO FDSROXRJR
DL�FHQWUL�DELWDWL�GHOOH�IUD]LRQL�
$WWUDYHUVR LO VLVWHPD GL YLGHRVRUYHJOLDQ]D YLHQH HIIHWWXDWD OD UDFFROWD� OD UHJLVWUD]LRQH� OD FRQVHUYD]LRQH H
O·XWLOL]]R GL LPPDJLQL H YLGHRULSUHVH UHODWLYH D SHUVRQH ILVLFKH LGHQWLILFDWH R LGHQWLILFDELOL� DQFKH
LQGLUHWWDPHQWH�
,O WUDWWDPHQWR q QHFHVVDULR SHU O·HVHFX]LRQH GL XQ FRPSLWR GL LQWHUHVVH SXEEOLFR R FRQQHVVR DOO·HVHUFL]LR GL
SXEEOLFL�SRWHUL�GL�FXL�q�LQYHVWLWR��LO�7LWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR�GHL�GDWL�FKH�VRQR�SDWULPRQLR�GHOO·(QWH�
,O WUDWWDPHQWR GHL GDWL SHUVRQDOL PHGLDQWH VLVWHPL GL YLGHRVRUYHJOLDQ]D q HIIHWWXDWR DL ILQL GHOOD WXWHOD GHOOD
VLFXUH]]D�XUEDQD�QHL�OXRJKL�SXEEOLFL��R�DSHUWL�DO�SXEEOLFR�
/·DWWXDOH VLVWHPD GL YLGHRVRUYHJOLDQ]D VWUDGDOH FKH YHUUj SURJUHVVLYDPHQWH LQWHJUDWR q ILQDOL]]DWR DOOD
WXWHOD GHOOD VLFXUH]]D VWUDGDOH SHU PRQLWRUDUH OD FLUFROD]LRQH OXQJR OH VWUDGH FKH DWWUDYHUVDQR LO WHUULWRULR
FRPXQDOH�FRVWLWXHQGR�DXVLOLR�LQ�PDWHULD�GL�SROL]LD�DPPLQLVWUDWLYD�
/D UHWH GL YLGHRVRUYHJOLDQ]D LQVWDOODWD QHOOH DUHH FLUFRVWDQWL JOL HGLILFL FRPXQDOL H VHGH GL VFXROH� FRQVHQWH
GL�SUHVLGLDUH�JOL�DFFHVVL���H�OH�DUHH�DGLDFHQWL�DG�XIILFL��H�LPPRELOL�FRPXQDOL�
,QROWUH� O·HYHQWXDOH XWLOL]]R GHO VLVWHPD GL YLGHRVRUYHJOLDQ]D q GLUHWWR D ILQDOLWj GL SUHYHQ]LRQH� LQGDJLQH�
DFFHUWDPHQWR H SHUVHJXLPHQWR GL UHDWL FRQ XQ DFFHVVR GD SDUWH GL DOWUH IRU]H GL SROL]LD H�R GL SXEEOLFD
VLFXUH]]D�VHFRQGR�OD�QRUPDWLYD�YLJHQWH�
,O WUDWWDPHQWR GHL GDWL q QHFHVVDULR SHU O·HVHFX]LRQH GL XQ FRPSLWR GL LQWHUHVVH SXEEOLFR� FRQQHVVR
DOO·HVHUFL]LR��GL�SXEEOLFL�SRWHUL��GL�FXL�q�LQYHVWLWR�LO�7LWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR�

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH�
/·DFTXLVL]LRQH GHL GDWL H GHOOH LPPDJLQL YLHQH FRQVHUYDWD D QRUPD GL TXDQWR LQGLFDWR GDOOH GLVSRVL]LRQL LPSDUWLWH GDO 5HJRODPHQWR LQ
PDWHULD�
,QGLFDWRUL�GL�ULVXOWDWR�SURJUDPPDWL�
/·RELHWWLYR�q�ILQDOL]]DWR�D�JDUDQWLUH�XQD�HIIHWWLYD�VLFXUH]]D�XUEDQ
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&21752//,�$77,9,7$
�&200(5&,$/,
,O SURJHWWR q ILQDOL]]DWR D JDUDQWLUH HG HIIHWWXDUH OD SUHVHQ]D H OD YLVLELOLWj GHOOD 3ROL]LD /RFDOH QHOO·DPELWR
GHOOH DWWLYLWj FRPPHUFLDOL SUHVHQWL VX WXWWR LO WHUULWRULR FRPXQDOH LQWHVR TXDOH WHUULWRULR GHL FHQWUL DELWDWL HG
DUHH�OLPLWURIH��GHO��FDSROXRJR�H�GHOOH�IUD]LRQL�
/·DWWLYLWj�HVSOHWDWD�q�UHODWLYD�D�
LQ�SDUWLFRODUH�LO�FRQWUROOR�DWWLHQH�DOOH�DWWLYLWj��FRPPHUFLDOL�ILVVH�HG�DPEXODQWL�
1U����PHUFDWL�VHWWLPDQDOL�FRQ�QU���ILHUD�
,O FRQWUROOR GHOOD 3ROL]LD /RFDOH FRQVLVWH QHOOD YLJLODQ]D DJOL HVHUFL]L FRPPHUFLDOL SRVWL VX DUHH SULYDWH H
SXEEOLFKH���QHL�SXEEOLFL�HVHUFL]L���QHL�ORFDOL�GL�LQWUDWWHQLPHQWR�H�QHOOH�VWUXWWXUH�ULFHWWLYH�
/·DWWLYLWj GL LQWHUYHQWR VX DUHH SULYDWH FRQVLVWH SULQFLSDOPHQWH VXO FRQWUROOR QHL QHJR]L GL JHQHUL
H[WUDOLPHQWDUL H DOLPHQWDUL� UHODWLYDPHQWH DOO·RVVHUYDQ]D GHOOH QRUPH VXOOD SXEEOLFLWj� TXDOL OD FRUUHWWD
HVSRVL]LRQH�GHL�SUH]]L���GHJOL�RUDUL�GL�DSHUWXUD�H�FKLXVXUD�DO�SXEEOLFR�
/·DWWLYLWj GL FRQWUROOR VX DUHH SXEEOLFKH PLUD DG DFFHUWDUH OD UHJRODULWj GHOOH RFFXSD]LRQL GL VXROR H D
UHSULPHUH��LO�FRPPHUFLR�DPEXODWH�DEXVLYR�
/·DWWLYLWj�GL�FRQWUROOR�VL�q�LPSHJQDWD�DQFKH�QHO�ULRUGLQR�H�ULFRJQL]LRQH�GHL�SRVWHJJL��F�G��´IXRUL�PHUFDWRµ

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH�
$FTXLVL]LRQH��H�UHJLVWUD]LRQH��GHOOH�LQIRUPD]LRQL�LQHUHQWL�L�FRQWUROOL�H�OH�YHULILFKH�GD�HIIHWWXDUH�FLUFD�OH�PDWHULH�VRSUD�GHVFULWWH�
,QROWUH� VL SURFHGH DOOD FRQWHVWD]LRQH GHOOH VDQ]LRQL UHODWLYH D YLROD]LRQH GLVSRVL]LRQH GL OHJJH UHODWLYH DOOD QRUPDWLYD QD]LRQDOH�H
FRPXQDOH�HG��LQHUHQWH�VSHFLILFL�UHJRODPHQWL�
'DO������������DO�����������
,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL
/·RELHWWLYR�q�ILQDOL]]DWR�D�JDUDQWLUH�XQD�HIIHWWLYD�VLFXUH]]D�SHUFHSLWD�GD��WXWWL�XWHQWL���&RQWUROOL�SUHYLVWL�QU��

$5($�&20$1'2�32/,=,$�/2&$/(

UHVSRQVDELOH

VHWWRUH

RELHWWLYR

ULVXOWDWR�DWWHVR

��

SHVR

%52&&8&&,�1,&2/(77$

,O�SURJHWWR�q�ILQDOL]]DWR�D�JDUDQWLUH�HG�HIIHWWXDUH�OD�SUHVHQ]D�H�OD�YLVLELOLWj�GHOOD�3ROL]LD�/RFDOH�QHOOH�VFXROH�
/·DWWLYLWj HVSOHWDWD q ILQDOL]]DWD TXDOH GHWHUUHQWH SHU O·DSSURFFLR HG LO FRQWDWWR GLUHWWR GL VRJJHWWL FKH
PDOLQWHQ]LRQDWL YRJOLDQR WHQHUH XQ FRPSRUWDPHQWR GLUHWWR DOOD FRQVXPD]LRQH GL UHDWL �IXUWL�
GDQQHJJLDPHQWL��DWWL�YDQGDOLFL��HFF��
7HQXWR FRQWR GHOOD &RQYHQ]LRQH VRWWRVFULWWD FRQ O·$VVRFLD]LRQH 1D]LRQDOH &DUDELQLHUL SHUVRQDOH GL TXHVWD
q SUHVHQWH QHOOH FLUFRVWDQ]H GHOOH VFXROH FRQ LO FRQWDWWR FRVWDQWH GHOOD 6WD]LRQH GHL &DUDELQLHUL GL
0DUVFLDQR HG LO SHUVRQDOH GHOOD 3ROL]LD /RFDOH FKH q SUHVHQWH DO PRPHQWR GHOO·HVSOHWDPHQWR GHO VHUYL]LR GL
FRQWUROOR�H�SUHVQ]D

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH� /·DWWLYLWj VL DYYDOH GL XQD SURJUDPPD]LRQH FRQFRUGDWD FRQ LO 5HVSRQVDELOH GHOOD 3ROL]LD /RFDOH
H�DXWRUL]]DWD�GDO�3UHVLGHQWH�GHOO·$VVRFLD]LRQH�PHGHVLPD�VHFRQGR�OH�GLVSRVL]LRQL�GHOOD�&RQYHQ]LRQH�
'DO������������DO�����������
,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL /·RELHWWLYR q ILQDOL]]DWR D JDUDQWLUH XQD HIIHWWLYD VLFXUH]]D SHUFHSLWD GD WXWWL� JHQLWRUL� DOXQQL HG
LQVHJQDQWL

$5($�&20$1'2�32/,=,$�/2&$/(

UHVSRQVDELOH

VHWWRUH

RELHWWLYR

ULVXOWDWR�DWWHVR

��

SHVR

�����35(6,',2�'(/�7(5,,725,2



&RPXQH�GL�0DUVFLDQR 3LDQR�GHOOD�SHUIRUPDQFH�������

%52&&8&&,�1,&2/(77$

9,*,/$1=$�675$'$/(
,O�SURJHWWR�q�ILQDOL]]DWR�D�JDUDQWLUH�XQD�HIIHWWLYD�HG�LQFLVLYD�SUHVHQ]D�VXO�WHUULWRULR�GHO�&RPXQH�
1XPHURVL LQWHUYHQWL ILQDOL]]DWL DL ULOLHYL GL LQFLGHQWL VWUDGDOL� LO PRQLWRUDJJLR GHOOH VWUDGH FRQ ULOLHYL HIIHWWXDWL
WUDPLWH WHOH ODVHU� FRQVHQWH LO FRQWUROOR GHO WUDIILFR FKH VL VYROJH VXOO·LQWHUD UHWH VWUDGDOH FKH DWWUDYHUVD LO
&RPXQH
,QROWUH� LO VHUYL]LR GL QROHJJLR GHL SDUFRPHWUL� FRQVHQWH GL HIIHWWXDUH XQ FRQWUROOR GHO WHUULWRULR GLUHWWR
DOO·LQWHUQR GHO FHQWUR DELWDWR GHO FDSROXRJR� IRUQHQGR DUHH GL VRVWD D GLVSRVL]LRQH GHJOL XWHQWL GLUHWWL DJOL
XIILFL�HG�DWWLYXWj�FRPPHUFLDOL�
/D GLVSRQLELOLWj GL VSD]L GHVWLQDWL D UHVLGHQWL DOOD VRVWD GHL YHLFROL LQWHVWDWL DL UHVLGHQWL FLUFRVFULYRQR XQ·DUHD
ULVHUYDWD�D�TXHVWL�FRPSDWLELOH�FRQ�OH�ORUR�HVLJHQ]H�
,Q SDUWLFRODUH� VL SUHYHGH XQD UHJRODPHQWD]LRQH GHL SHUPHVVL ULVHUYDWL DL UHVLGHQWL H�R IUXLWRUL WHPSRUDQHL
GHJOL�VSD]L�FKH�VRQR�SUHVHQWL�QHOO·DPELWR�GHO�FHQWUR�VWRULFR�HG�DUHH�OLPLWURIH�
,O IOXVVR PLJUDWRULR GHOOD SRSROD]LRQH q RJJHWWR GL SHUFRUVR FKH SDUWH GDOO·DFTXLVL]LRQH GHOOH SUDWLFKH
DQDJUDILFKH HG LO ORUR HVSOHWDPHQWR SUHVVR OH HIIHWWLYH UHVLGHQ]H ULVFRQWUDWH FRQ VRSUDOOXRJKL� &RQ WDOH
VLVWHPD VL PRQLWRUD LO PRYLPHQWR GHOOD SRSROD]LRQH DQFKH DO ILQH GL VFRQJLXUDUH LO IHQRPHQR GHOOD
FODQGHVWLQLWj�
/·DFTXLVL]LRQL GL VHJQDOD]LRQL HG LO ULVFRQWUR VXO WHUULWRULR FRQVHQWH GL WUDVPHWWHUH DL FRPSHWHQWL XIILFL
FRPXQDOL�GL�SURFHGHUH�DG��LQWHUYHQWL�QHO�ULSULVWLQR�GL�RSHUH�SXEEOLFKH�H��VWUDGH�

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH� $FTXLVL]LRQH GHOOH SUDWLFKH DQDJUDILFKH GD SDUWH GHO FRPSHWHQWH XIILFLR FRPXQDOH H
VHJQDOD]LRQL�GD�SDUW�H�GL�XWHQWL�H�FLWWDGLQL�
'DO������������DO�����������
,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL /·RELHWWLYR�q�ILQDOL]]DWR�D�JDUDQWLUH�XQD�HIIHWWLYD�VLFXUH]]D�SHUFHSLWD�GD��WXWWL�JOL�XWHQW
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3UHPHVVD OD QRUPDWLYD VSHFLDOH LQ PDWHULD� LO SURJHWWR q ILQDOL]]DWR D GRWDUH LO SHUVRQDOH GHO &RUSR GHOOD
3ROL]LD�/RFDOH�GHOO·DUPD�FRPH�JLj�SUHYLVWR�GDO�5HJRODPHQWR�GHOOD�3ROL]LD�0XQLFLSDOH�
,O SURJHWWR VL PXRYH GDOO·DSSURYD]LRQH GL XQR VSHFLILFR 5HJRODPHQWR H GDOOD VXFFHVVLYD DQDOLVL GHL VLQJROL
DSSDUWHQHQWL�DO�&RUSR�GL�3ROL]LD�0XQLFLSDOH�
6XVVLVWHQGR OH FRQGL]LRQL� JOL VSD]L H OR VWDWR GL FLDVFXQ DSSDUWHQHQWH DO &RUSR GL 3ROL]LD /RFDOH q
SRVVLELOH�D�GRWDUH�FLDVFXQ�VLQJROR��DSSDUWHQHQWH�GHOO·DUPD�
/·DUPDPHQWR SUHYLVWR SHU OHJJH q YROWR D UHQGHUH XQ·HIIHWWLYD SUHVHQ]D VXO WHUULWRULR GL SHUVRQDOH
DGGHVWUDWR�HG�LQ�JUDGR

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH� /·DFTXLVL]LRQH GHL GDWL H GHOOH LPPDJLQL YLHQH FRQVHUYDWD D QRUPD GL TXDQWR LQGLFDWR GDOOH
GLVSRVL]LRQL�LPSDUWLWH�GDO�5HJRODPHQWR�LQ�PDWHULD�
'DO������������DO�����������
,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL /·RELHWWLYR�q�ILQDOL]]DWR�D�JDUDQWLUH�XQD�HIIHWWLYD�VLFXUH]]D�XUEDQD

$5($�&20$1'2�32/,=,$�/2&$/(

UHVSRQVDELOH

VHWWRUH

RELHWWLYR

ULVXOWDWR�DWWHVR

��

SHVR

�����35(6,',2�'(/�7(5,,725,2



&RPXQH�GL�0DUVFLDQR 3LDQR�GHOOD�SHUIRUPDQFH�������

�����,17(59(17,�3(5�/(�)$0,*/,(

2

QXPHUR�SURJUDPPL

QXPHUR�RELHWWLYL

SROLWLFD

&5($=,21(�$66(6625$72�32/,7&+(�)$0,/,$5,��62&,$/,�(�'(//$�',6$%,/,7$
SURJUDPPD

6&5(3$17,�$/(66,$

2ELHWWLYR�
� $YYLR GL DWWLYLWj GL FRSURJHWWD]LRQH H SURPR]LRQH GHOOH DWWLYLWj GL VRFLDOL]]D]LRQH ILQDOL]]DWH DOOD
FRVWUX]LRQH GL PDJJLRUH VROLGDULHWj VRFLDOH DWWUDYHUVR LO SDUWHQDULDWR H LO VRVWHJQR GHOOH LQL]LDWLYH GL
DVVRFLD]LRQL�H�2G9�GHO�WHUULWRULR�
� *HVWLRQH RUGLQDULD GHL UDSSRUWL FRQ DVVRFLD]LRQL GL YRORQWDULDWR� RQOXV H VRJJHWWL GHO WHU]R VHWWRUH FRQ
ILQDOLWj�VRFLDOL�DVVLVWHQ]LDOL

����������

GDWD�VFDGHQ]D

,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL
��*HVWLRQH�GHO�)RQGR�SHU�LO�:HOIDUH�/HJJHUR�
$YYLR GHOOD FROODERUD]LRQH FRQ VRJJHWWL GHO WHU]R VHWWRUH SHU O·LPSOHPHQWD]LRQH GL DWWLYLWj ULFUHDWLYH� VRJJLRUQL PDULQL H WHUPDOL D
IDYRUH�GHOOD�SRSROD]LRQH�DQ]LDQD
1XRYR�DYYLVR�SHU�O·LQGLYLGXD]LRQH�GHOO·(QWH�GHO�7HU]R�6HWWRUH�SHU�O·DYYLR�GL�DWWLYLWj�HG�LQWHUYHQWL�ULYROWL�DG�DQ]LDQL�DXWRVXIILFLHQWL�

��&RQYHQ]LRQH�FRQ�0LVHULFRUGLD�GL�0DUVFLDQR�SHU�LO�WUDVSRUWR�GL�PLQRUL�FRQ�GLVDELOLWj��JHVWLRQH�VSHVD�H�PRQLWRUDJJLR�VHUYL]L�

��*HVWLRQH�FRQWULEXWL�HFRQRPLFL�DL�&HQWUL�6RFLDOL�H�8QLWUH�ILQDOL]]DWL�DO�VRVWHJQR�GHOOH�DWWLYLWj
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2ELHWWLYR�
&L VL SURSRQH GL DPSOLDUH O·RIIHUWD GHO 1LGR &RPXQDOH ´*� 5RGDULµ H GHO 6HUYL]LR GL 5HIH]LRQH VFRODVWLFD H
GDUH�FRQWLQXLWj�DO�VHUYL]LR�GL�7UDVSRUWR�6FRODVWLFR�
6L SURFHGHUj LQROWUH DOO·HVHFX]LRQH GHOOH XOWHULRUL QXRYH SURFHGXUH SHU DIILGDPHQWR GHL VHUYL]L H DOOD VWLSXOD
GHL�FRQWUDWWL�QHFHVVDUL�HG�LQ�VFDGHQ]D�FRPH�GL�VHJXLWR�VSHFLILFDWR�
9LVWD OD QHFHVVLWj GL JDUDQWLUH OD TXDOLWj GHL VHUYL]L RIIHUWL DQFKH DWWUDYHUVR LO PRQLWRUDJJLR GHJOL VWHVVL�
YHUUj�DOWUHVu�LPSOHPHQWDWD�O·DWWLYLWj�VLVWHPDWLFD�GL�ULOHYD]LRQH�GHOOD�F�G��&RVWXPHU�6DWLVIDFWLRQ

����������

GDWD�VFDGHQ]D

QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL ��*HVWLRQH�GHO�VHUYL]LR�GL�5HIH]LRQH�VFRODVWLFD�
D� 1XRYD *DUD SHU O·DIILGDPHQWR GHO 6HUYL]LR GL 5HIH]LRQH 6FRODVWLFD� DPSOLDQGR O·RIIHUWD FRQ O·DJJLXQWD GHOOD FROD]LRQH SUHVVR WXWWH
OH�VFXROH�GHOO·,QIDQ]LD�GHO�WHUULWRULR�
E� 1XRYR $YYLVR SXEEOLFR ILQDOL]]DWR DO UHSHULPHQWR GHOOD ILJXUD GL HVSHUWR 1XWUL]LRQLVWD SHU OD UHGD]LRQH GHO PHQX GL UHIH]LRQH
VFRODVWLFD�H�YHULILFD�ULVSRQGHQ]D�VHUYL]LR��LQ�FRQIRUPLWj�FRQ�OH�OLQHH�JXLGD�UHJLRQDOL�LQ�PDWHULD�
F� 5LDYYLR GHO VHUYL]LR GL UHIH]LRQH VFRODVWLFD SHU O·D�V� ���������� FRQWUROOR GL WXWWH OH LVWDQ]H SHUYHQXWH D PH]]R SLDWWDIRUPD
6,0($/� LQVHULPHQWR GLHWH SHUVRQDOL]]DWH GHL VLQJROL DOXQQL� LQVHULPHQWR PDQXDOH GL WXWWL L SDJDPHQWL DYYHQXWL WUDPLWH ERQLILFR�3DJR
3$�
G��5LXQLRQH�GHOOD�&RPPLVVLRQH�0HQVD�ILQDOL]]DWD�DO�PRQLWRUDJJLR�GHO�VHUYL]LR�

��*HVWLRQH�GHO�1LGR�&RPXQDOH�*��5RGDUL�
D� $FTXLVWR EHQL GXUHYROL H PDWHULDOL SHU LO QLGR G·LQIDQ]LD� SURFHGXUD GL DIILGDPHQWR ILQDOL]]DWD DOO· DFTXLVWR SURGRWWL GHGLFDWL DOOD FXUD
H�DOO·LJLHQH�GHL�EDPELQL�IUHTXHQWDQWL�
E��5LXQLRQH�GHO�&RPLWDWR�GL�*HVWLRQH�
F� $PSOLDPHQWR GHOO·RIIHUWD GHO 1LGR G·,QIDQ]LD FRPXQDOH ´*�52'$5,µ ILQR DG XQ PDVVLPR �� SRVWL FRQ DSHUWXUD SRPHULGLDQD GDOOH
RUH�������DOOH�RUH��������H�UHODWLYL�DGHPSLPHQWL��DYYLVR�LVFUL]LRQL��QXRYD�IRUQLWXUD�PHUHQGD��QXRYD�IRUQLWXUD�SXOL]LD�ORFDOL��
G��5LQQRYR�DXWRUL]]D]LRQH�1LGR�G·,QIDQ]LD�´*�5RGDULµ�
H� $IILGDPHQWR GHO VHUYL]LR GL VRPPLQLVWUD]LRQH GL ODYRUR WHPSRUDQHR H[ DUWW� �� H VV� GHO '�OJV� Q� �������� SHU VRGGLVIDUH HVLJHQ]H
WHPSRUDQHH HG HFFH]LRQDOL GL VRVWLWX]LRQH GHO SHUVRQDOH GHO 1LGR &RPXQDOH *�5RGDUL� DL VHQVL GHOO·DUW� ��� F� �� '�/JV� ���������
6HOH]LRQH GHOOH DJHQ]LH LQWHULQDOL ILQDOL]]DWD DO UHFOXWDPHQWR GL � XQLWj GL SHUVRQDOH GL FDWHJRULD JLXULGLFD &� SURILOR SURIHVVLRQDOH GL
(GXFDWRUH�G·,QIDQ]LD�
I� ,QVHULPHQWR GHOOD ILJXUD GHO &RRUGLQDWRUH 3HGDJRJLFR SHU OD SURJHWWD]LRQH H O·DFFHUWDPHQWR GHOOD TXDOLWj HGXFDWLYD GHO VHUYL]LR SHU
O·LQIDQ]LD��/�5�����������

� *HVWLRQH GHO 6HUYL]LR GL 7UDVSRUWR 6FRODVWLFR� ULDYYLR SHU O·D�V� ��������� FRQ OH QXRYH PRGDOLWj� FDULFDPHQWR VX SLDWWDIRUPD
6,0($/ GL WXWWH OH LVWDQ]H GL LVFUL]LRQH SHUYHQXWH� RUJDQL]]D]LRQH VHUYL]LR H ULVFRVVLRQH UHWWH� YHULILFD GHO ULVSHWWR GHOOH FRQGL]LRQL
FRQWUDWWXDOL�SUHYLVWH�GDOO·DSSDOWR�GL�VHUYL]LR�DIILGDWR�DOOD�GLWWD�HVHFXWULFH�

��5LODVFLR�DWWHVWDWL�GL�SDJDPHQWR�GL�WXWWL�L�VHUYL]L��PHQVD��WUDVSRUWR�H�QLGR��

� ,PSOHPHQWD]LRQH VLVWHPD GL ULOHYD]LRQH GHOOD VRGGLVID]LRQH GHOO·XWHQ]D �&RVWXPHU 6DWLVIDFWLRQ� SHU L VHUYL]L GL UHIH]LRQH VFRODVWLFD�
WUDVSRUWR�VFRODVWLFR��QLGL�G·LQIDQ]LD�FRPXQDOH�HG�LQ�FRQFHVVLRQH�H�UHODWLYD�HODERUD]LRQH�GDWL�H�UHOD]LRQH�DOO·$PPLQLVWUD]LRQH�

� $YYLR� PHGLDQWH $YYLVR SXEEOLFR� GHOOH DWWLYLWj GL ULPERUVR GHOOH UHWWH SHU LO WUDVSRUWR VFRODVWLFR QRQ GRYXWH D FDXVD GHOOH
VRVSHQVLRQL�VFRODVWLFKH�FDXVD�&RYLG����

� 5LDYYLR� PHGLDQWH FDULFDPHQWR PDQXDOH� GHOO·DJJLRUQDPHQWR DWWHVWD]LRQL ,VHH ���� VX SLDWWDIRUPD 6,0($/� SHU WXWWL JOL LVFULWWL DL
VHUYL]L�1LGR�GL�,QIDQ]LD�&RPXQDOH��0HQVD�6FRODVWLFD��7UDVSRUWR�6FRODVWLFR�

� %RUVD GL 6WXGLR LQWLWRODWD DO 0DHVWUR /XLJL 6DUJHQWLQL� JHVWLRQH DPPLQLVWUDWLYD GHOO·DYYLVR SXEEOLFR SHU O·HURJD]LRQH GHO FRQWULEXWR�
OLTXLGD]LRQH�FRQWULEXWR�DL�EHQHILFLDUL��RUJDQL]]D]LRQH�FHULPRQLD�GL�FRQIHULPHQWR�

� &RQWULEXWR SHU L OLEUL GL WHVWR SHU OH VFXROH VHFRQGDULH GL SULPR H VHFRQGR JUDGR GL FXL DOOD '*5 �������� H /HJJH Q� ���������
JHVWLRQH�GHOOH�GRPDQGH�SHUYHQXWH�H�WUDVPLVVLRQH�GDWR�DOOD�5HJLRQH�

� (URJD]LRQH GHL FRQWULEXWL DJOL ,VWLWXWL VFRODVWLFL SHU LO ILQDQ]LDPHQWR GHOOH VSHVH GL JHVWLRQH LQ EDVH D TXDQWR SUHYLVWR GDOOD /HJJH
��������H�DO�3LDQR�GHOO·2IIHUWD�)RUPDWLYD��32)��

� $FTXLVWR IRUQLWXUH GL FRPSHWHQ]D FRPXQDOH QHFHVVDULH DO IXQ]LRQDPHQWR GHOO·DWWLYLWj VFRODVWLFD �DUUHGL� GHJOL ,VWLWXWL SUHVHQWL VXO
WHUULWRULR�FRPXQDOH�
��*HVWLRQH�GHO�VHUYL]LR�GL�IRUQLWXUD�JUDWXLWD�OLEUL�GL�WHVWR�DJOL�DOXQQL�GHOOH�6FXROH�3ULPDULH�'�/JV������GHO�������������DUW������
� %RUVH GL 6WXGLR 0LQLVWHULDOL ´,2 6WXGLRµ� SHU OH VFXROH VHFRQGDULH GL VHFRQGR JUDGR� UDFFROWD LVWDQ]H� IRUPXOD]LRQH JUDGXDWRULD H
WUDVPLVVLRQH�DWWL�DOOD�5HJLRQH�8PEULD��FRPXQLFD]LRQL�DL�EHQHILFLDUL�

� $YYLR DWWLYLWj UHFXSHUR UHWWH SHU LQVROYHQ]H GHL SDJDPHQWL GRYXWL SHU L VHUYL]L 1LGR GL ,QIDQ]LD &RPXQDOH� 0HQVD 6FRODVWLFD�
7UDVSRUWR�6FRODVWLFR
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2ELHWWLYR�
9LVWR O·DJJUDYDUVL GHOOH FRQGL]LRQL VRFLR�HFRQRPLFKH H UHOD]LRQDOL� QRQFKp DOO·XOWHULRUH GLVJUHJDPHQWR H
FRPSOHVVLWj FUHVFHQWH GHO WHVVXWR VRFLDOH� FRQVHJXHQWL DQFKH DOO·HPHUJHQ]D &RYLG���� QHO SRUWDUH DYDQWL OD
JHVWLRQH RUGLQDULD GHO 6HUYL]LR GL 6HJUHWDULDWR 6RFLDOH� 7XWHOD 0LQRULOH HG HURJD]LRQH GHL VHUYL]L� O·
DFFRJOLHQ]D DO SXEEOLFR H PHVVD LQ DWWR GL WXWWH OH D]LRQL QHFHVVDULH DOOD YDOXWD]LRQH H SUHVD LQ FDULFR GHOOH
VLWXD]LRQL GL GLVDJLR H VYDQWDJJLR QHOO·DUHD PLQRUL� DGXOWL� DQ]LDQL H GLVDELOL� FL VL SURSRQH GL UDIIRU]DUH OH
DWWLYLWj GL DVFROWR� DFFRJOLHQ]D GHOOD SRSROD]LRQH H FRRUGLQDPHQWR FRQ L 6HUYL]L 6RFLDOL H 6SHFLDOLVWLFL GHO
WHUULWRULR�H�OH�UHWL�GL�DVVRFLD]LRQL�H�YRORQWDULDWR�
,QROWUH VL SUHYHGH O·DYYLR H OD JHVWLRQH GL QXRYL SURFHGLPHQWL QRQ RUGLQDUL H OD UHDOL]]D]LRQH GL LQL]LDWLYH GL
SURPR]LRQH�H�VHQVLELOL]]D]LRQH�VX�WHPDWLFKH�D�ULOHYDQ]D�VRFLDOH�
*HVWLRQH�H�PRQLWRUDJJLR�SURJHWWL�SHU�L�EHQHILFLDUL�GL�5HGGLWR�GL�&LWWDGLQDQ]D�

����������

GDWD�VFDGHQ]D

$YYLR DWWLYLWj SURJUDPPD 3�,�3�3�,� �� GHO )RQGR 1D]LRQDOH SHU OH SROLWLFKH VRFLDOL SHU OD SUHYHQ]LRQH GHOOD LVWLWX]LRQDOL]]D]LRQH GHL
VRJJHWWL�LQ�HWj�PLQRUH�HG�LO�VRVWHJQR�DOOH�UHVSRQVDELOLWj�JHQLWRULDOL�
,O 3URJUDPPD SHUVHJXH OD ILQDOLWj GL LQQRYDUH OH SUDWLFKH GL LQWHUYHQWR QHL FRQIURQWL GHOOH IDPLJOLH VHJXLWH GDO 6HUYL]LR 6RFLDOH� DO ILQH
GL�ULGXUUH�LO�ULVFKLR�GL�DEXVR�H�PDOWUDWWDPHQWR�H�LO�FRQVHJXHQWH�DOORQWDQDPHQWR�GHL�EDPELQL�GDO�QXFOHR�IDPLOLDUH�G
RULJLQH�

��$YYLVR�SXEEOLFR�SHU�L�JHVWRUL�GL�&HQWUL�(VWLYL�H�UHODWLYL�DGHPSLPHQWL�ILQDOL]]DWL�DOO·HURJD]LRQH�GHL�FRQWULEXWL�UHJLRQDOL�

� $YYLVR SXEEOLFR ILQDOL]]DWR DO VRVWHJQR QHO SDJDPHQWR GHL FDQRQL GL ORFD]LRQH H UHODWLYL DGHPSLPHQWL ILQDOL]]DWL DOOD FRPSLOD]LRQH
JUDGXDWRULD�SURYYLVRULD�H�GHILQLWLYD��DOO·HURJD]LRQH�GHO�FRQWULEXWR�UHJLRQDOH�GL�FXL�DOOD�/HJJH������������Q������DUW����

� 3URWRFROOR G·LQWHVD SHU OD JHVWLRQH GHOOH PLVXUH GL VRVWHJQR D IDPLJOLH H VLQJROL LQ VLWXD]LRQH GL GLIILFROWj HFRQRPLFD� DWWUDYHUVR
DVVLVWHQ]D DOLPHQWDUH� SDJDPHQWR GL XWHQ]H H FDQRQL GL ORFD]LRQH� FRQ )RQGD]LRQH 6DQ /RUHQ]R GL 3HUXJLD� RUD ULIHULPHQWR SHU
O·(PSRULR�6ROLGDOH�GL�0DUVFLDQR��JHVWLRQH�UHQGLFRQWD]LRQH�H�VSHVD�

� &RPSOHWDPHQWR GL WXWWH OH SURFHGXUH UHODWLYH DO SHUIH]LRQDPHQWR GHOOH FRPSDUWHFLSD]LRQL DOOD VSHVD SHU L VHUYL]L GRPLFLOLDUL�
UHVLGHQ]LDOL�H�VHPL�UHVLGHQ]LDOL�DQQR������

���*HVWLRQH�$VVHJQR�GL�0DWHUQLWj�LQ�FRQYHQ]LRQH�FRQ�L�&$)�SHU�GRQQH�GLVRFFXSDWH�
��*HVWLRQH�WXWWL�L�SURFHGLPHQWL�UHODWLYL�DO�%RQXV�HOHWWULFR�SHU�LO�GLVDJLR�ILVLFR�

� 3HUIH]LRQDPHQWR GHOOH SURFHGXUH UHODWLYH DOOD JHVWLRQH GHO )RQGR �[���� ,USHI ILQDOL]]DWH DO FRPSOHWDPHQWR GHOOH ULVRUVH GL
ELODQFLR�RUGLQDULH�SHU�OD�JHVWLRQH�GHL�VHUYL]L�DOOD�SHUVRQD�

� &RQYHQ]LRQH FRQ L &RPXQL GL 'HUXWD H &ROOD]]RQH SHU DWWLYLWj &HQWUR )DPLJOLD� LPSOHPHQWD]LRQH 8IILFLR 3ROLWLFKH IDPLOLDUL GL QXRYD
LVWLWX]LRQH��JHVWLRQH�DIILGDPHQWL�H�VSHVD
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2ELHWWLYR� /·8IILFLR GL 3LDQR GHOOD =RQD 6RFLDOH Q� � SUHVVR LO &RPXQH &DSRILOD GL 0DUVFLDQR HVFOXVLYDPHQWH
WUDPLWH LO SURSULR SHUVRQDOH DJLVFH LQ QRPH H SHU FRQWR H QHOO·LQWHUHVVH GHL &RPXQL DVVRFLDWL �&RQYHQ]LRQH
SHU�OD�JHVWLRQH�DVVRFLDWD�Q��������������DGRWWDQGR�JOL�DWWL�JHVWLRQDOL�H�OH�SURFHGXUH�QHFHVVDULH�
6L RFFXSD GXQTXH GHOOD SURJUDPPD]LRQH H SURJHWWD]LRQH GL =RQD� JHVWLRQH GHL )RQGL (XURSHL H 3155�
0LQLVWHULDOL� UHJLRQDOL H &RPXQDOL DO ILQH GL UHDOL]]DUH OH SROLWLFKH H OD SURJUDPPD]LRQH FRQGLYLVD LQ VHGH GL
&RQIHUHQ]D GHL 6LQGDFL GHOOD =RQD 6RFLDOH Q� �� 6L RFFXSD LQROWUH GHOO·LQVHULPHQWR GL RJQL VSHVD VX
SLDWWDIRUPH�GHGLFDWH�
$GRWWD H Gj DSSOLFD]LRQH DL UHJRODPHQWL H DOWUL DWWL QHFHVVDUL D GLVFLSOLQDUH O·RUJDQL]]D]LRQH HG LO
IXQ]LRQDPHQWR GHJOL LQWHUYHQWL H GHL VHUYL]L VRFLR�DVVLVWHQ]LDOL LQ PRGR FRQIRUPH DOOH GHFLVLRQL GHOOD
&RQIHUHQ]D�GL�=RQD�
6YROJH RJQL DGHPSLPHQWR DPPLQLVWUDWLYR� LYL FRPSUHVD O·DWWLYLWj FRQWUDWWXDOH� QHJR]LDOH� LQ FRQYHQ]LRQH R
GL�DFFRUGR�FRQ�DOWUH�SXEEOLFKH�DPPLQLVWUD]LRQL��FRQ�LO�SULYDWR�VRFLDOH�FRQ�LO�WHU]R�VHWWRUH�
$WWLYLWj GL SURJUDPPD]LRQH� FRRUGLQDPHQWR� PRQLWRUDJJLR LQ LWLQHUH H FRQWUROOR GHOOH DWWLYLWj GHL VLQJROL
SURJHWWL�FRPH�GL�VHJXLWR�HOHQFDWL�
*OL RELHWWLYL GXQTXH KDQQR DG RJJHWWR L IRQGL HOHQFDWL H OH DWWLYLWj UHODWLYH DL 6HUYL]L HURJDWL� VLD
SURVHJXHQGR�FRQ�OH�DWWLYLWj�JLj�LQ�DWWR�FKH�DYYLDQGR�SURFHGLPHQWL�XOWHULRUL��FRPH�GL�VHJXLWR�VSHFLILFDWR

����������

GDWD�VFDGHQ]D

,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL
� 1XRYD 3URFHGXUD DSHUWD SHU O·DIILGDPHQWR GHO 6HUYL]LR GL $FFRPSDJQDPHQWR DO ODYRUR� DJJLXGLFD]LRQH GHILQLWLYD ² DYYLR DWWLYLWj H
VWLSXOD�FRQWUDWWR�

1HOO·DQQR������YHUUDQQR�PHVVH�LQ�DWWR�OH�VHJXHQWL�D]LRQL�UHODWLYH�DL�VHJXHQWL�)RQGL�VSHFLILFL�GL�ILQDQ]LDPHQWR�
D��)21'2�62&,$/(�(8523(2�²�DQQXDOLWj�������������
�� 9LWD ,QGLSHQGHQWH� QXRYD SURJUDPPD]LRQH FRQVHJXHQWH DOOD ULSDUWL]LRQH GL QXRYH XOWHULRUL ULVRUVH H LPSOHPHQWD]LRQH SURJHWWL
LQGLYLGXDOL�
,QVHULPHQWR�GHL�GDWL�GL�UHQGLFRQWD]LRQH�VXOOD�SLDWWDIRUPD�6,58�
� � $WWLYLWj 6RFLDOL ULYROWH D SHUVRQH FRQ GLVDELOLWj �PLQRUL�� LPSOHPHQWD]LRQH SURJHWWL DYYLDWL H LQVHULPHQWR GDWL VXOOD SLDWWDIRUPD 6,58
SHU�OD�UHQGLFRQWD]LRQH�
� FRQWUROOR GRFXPHQWD]LRQH H DUFKLYLD]LRQH FDUWDFHD HG LQIRUPDWLFD GHL SURJHWWL� SXQWXDOH ULFRJQL]LRQH ILQDOL]]DWD DOOH DWWLYLWj GL
FRQWUROOR�GHJOL�RUJDQLVPL�UHJLRQDOL�
E��3,$12�329(57�
��)RQGR�3RYHUWj�������FRPSOHWDPHQWR�GL�WXWWH�OH�SURFHGXUH�DPPLQLVWUDWLYH�H�UHQGLFRQWD]LRQH�VX�SLDWWDIRUPD�0XOWLIRQGR�
��)RQGR�3RYHUWj�������FRPSOHWDPHQWR�GL�WXWWH�OH�SURFHGXUH�DPPLQLVWUDWLYH�H�UHQGLFRQWD]LRQH�VX�SLDWWDIRUPD�0XOWLIRQGR�
�5DIIRU]DPHQWR�GHO�6HJUHWDULDWR�6RFLDOH�
��*HVWLRQH�ILJXUD�)DFLOLWDWRUH�'LJLWDOH�6RFLDOH�
� 3URFHGXUD GL SURURJD DIILGDPHQWR DG $JHQ]LD GL /DYRUR 6RPPLQLVWUDWR SHU LO UHSHULPHQWR GL Q� � )LJXUH 3URIHVVLRQDOL� � ,VWUXWWRUH
'LUHWWLYR�6RFLRORJR�FDW��'�
�Q����,VWUXWWRUL�$PPLQLVWUDWLYL�FDW��&�
� 3URFHGXUD GL SURURJD DIILGDPHQWR DG $JHQ]LD GL /DYRUR 6RPPLQLVWUDWR SHU LO UHSHULPHQWR GL Q� � )LJXUH 3URIHVVLRQDOL GL $VVLVWHQWH
6RFLDOH�FDW��'�
� 7LURFLQL ILQDOL]]DWL DOO·LQFOXVLRQH VRFLDOH GHL EHQHILFLDUL 5HGGLWR GL &LWWDGLQDQ]D� FRQYRFD]LRQH 7DYROL 7HFQLFL SHU LO FRRUGLQDPHQWR
GHL 6HUYL]L 6RFLDOL GHL &RPXQL GHOOD =RQD SHU O·DWWLYD]LRQH GHL WLURFLQL� OLTXLGD]LRQH DO VRJJHWWR JHVWRUH SHU OH FRPSHWHQ]H GHOOD
FRRSHUDWLYD�H�GHL�ODYRUDWRUL�
� 3URJHWWL 8WLOL DOOD &ROOHWWLYLWj �38&�� D]LRQL SURIHVVLRQDOL GL VHUYL]LR VRFLDOH� DPPLQLVWUDWLYH� FRQWDELOL H GL PRQLWRUDJJLR H LQVHULPHQWR
QHOOD�SLDWWDIRUPD�*(3,��JHVWLRQH�HYHQWXDOL�FRVWL�DJJLXQWLYL�DL�ILQL�GHO�ULPERUVR�
��)RQGR�3RYHUWj������������²�SURJUDPPD]LRQH�FRQVHJXHQWH�DOOD�QXRYD�HYHQWXDOH�DVVHJQD]LRQH�IRQGR�
F��$99,62���321�,1&/86,21(�
� &KLXVXUD $YYLVR� 0RQLWRUDJJLR H UHQGLFRQWD]LRQH GHL GDWL HFRQRPLFL H TXDOLWDWLYL GL WXWWL JOL � &RPXQL VXOOD SLDWWDIRUPD
08/7,)21'2�
G��$99,62���3D,6��SDWWL�SHU�O·LQFOXVLRQH�VRFLDOH��321�,1&/86,21(�
� FRPSOHWDPHQWR LQVHULPHQWR WXWWL L GDWL HFRQRPLFL H TXDOLWDWLYL VXOOD SLDWWDIRUPD 08/7,)21'2 HVWUDSRODQGROL GDOOD SLDWWDIRUPD
*(3,�LQ�PHULWR�DJOL�LQWHUYHQWL�HIIHWWXDWL�
H��+20(�&$5(�35(0,80�������������
��*HVWLRQH��DGR]LRQH�GHJOL�DWWL�QHFHVVDUL�DOOD�SURVHFX]LRQH�GHL�SURJHWWL�H�FRRUGLQDPHQWR�FRQ�JOL�XIILFL�FRPSHWHQWL�,136�
I��35,1$��3LDQR�5HJLRQDOH�SHU�OD�QRQ�DXWRVXIILFLHQ]D��
� 1XRYD 3URJUDPPD]LRQH DQQXDOLWj ����� ���� LQ FRRUGLQDPHQWR FRQ 'LVWUHWWR $VO 8PEULD � 0HGLD 9DOOH GHO 7HYHUH� &RQFHUWD]LRQH
FRQ�OD�SDUWH�VLQGDFDOH�&,6/�&*/�8,/�
��*HVWLRQH�GHOOH�ULVRUVH�SHU�OD�VSHVD�UHODWLYD�DL�VHUYL]L�GRPLFLOLDUL�VRFLR�ULDELOLWDWLYL�
��3URJUDPPD]LRQH�H�FRRUGLQDPHQWR�GHOO·DWWLYD]LRQH�GHL�VHUYL]L�GL�DVVLVWHQ]D�GRPLFLOLDUH��0RQLWRUDJJLR�
� 5LFRJQL]LRQH GHOOD VSHVD JLj VRVWHQXWD GDL &RPXQL SHU JOL LQWHUYHQWL GRPLFLOLDUL VRFLR�VDQLWDUL D IDYRUH GL DGXOWL GLVDELOL HG DQ]LDQL
QRQ�DXWRVXIILFLHQWL��6XFFHVVLYD�OLTXLGD]LRQH�GHOOH�FRPSHWHQ]H�DL�&RPXQL�GHOOD�=RQD�6RFLDOH�Q����
J��9,7$�,1',3(1'(17(��)RQGR�0LQLVWHULDOH���ULVRUVH�GHOOH�DQQXDOLWj������²�����
� )RQGL UHVLGXL� $WWLYD]LRQH GL WXWWH OH SURFHGXUH QHFHVVDULH DO 1XRYR $YYLVR SHU OD FRQFHVVLRQH GL FRQWULEXWL DOOH SHUVRQH FRQ
GLVDELOLWj�JUDYH�
� *HVWLRQH DPPLQLVWUDWLYD GHOOH FRPSHWHQ]H UHODWLYH DL FRQWULEXWL GHVWLQDWL DL EHQHILFLDUL GHOO·LQWHUYHQWR �D VHJXLWR GL DYYLVR SXEEOLFR�
SHU�OH�VSHVH�VRVWHQXWH�SHU�DVVLVWHQWH�SHUVRQDOH�
K��'232�',�12,��ULVRUVH�DQQXDOLWj�������������
��1XRYR�$YYLVR�3XEEOLFR�SHU�OD�FRQFHVVLRQH�GL�FRQWULEXWL�D�SHUVRQH�FRQ�GLVDELOLWj�
� JHVWLRQH DPPLQLVWUDWLYD GHOOH FRPSHWHQ]H DL EHQHILFLDUL GHOO·LQWHUYHQWR �D VHJXLWR GL DYYLVR SXEEOLFR� SHU OH VSHVH VRVWHQXWH SHU
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3HUFRUVL SURJUDPPDWL GL DFFRPSDJQDPHQWR SHU O·XVFLWD GDO QXFOHR IDPLOLDUH� ,QWHUYHQWL GL VXSSRUWR DOOD GRPLFLOLDULWj LQ VROX]LRQL
DOORJJLDWLYH� 3URJUDPPL GL DFFUHVFLPHQWR GHOOD FRQVDSHYROH]]D H SHU O·DELOLWD]LRQH H OR VYLOXSSR GHOOH FRPSHWHQ]H� ,QWHUYHQWL GL
UHDOL]]D]LRQH�GL�LQQRYDWLYH�VROX]LRQL�DOORJJLDWLYH�
L��)21'2�)$0,*/,$�
� 3URJHWWD]LRQH H JHVWLRQH DPPLQLVWUDWLYD GHO IRQGR SHU OD OLTXLGD]LRQH GHOOH FRPSHWHQ]H DL &RPXQL LQWHUHVVDWL GDL SURJHWWL �&HQWUR
)DPLJOLD��
O��)21'2�32/,7,&+(�*,29$1,/,�
��,QWHVD����&8�������3URJHWWD]LRQH�H�DWWLYD]LRQH�GHO�SURJHWWR�H�FRRUGLQDPHQWR�FRQ�L�&RPXQL�
��,QWHVD�����&8������H�,QWHVD����&8������H�,QWHVD����&8������
JHVWLRQH DPPLQLVWUDWLYD SHU OD OLTXLGD]LRQH GHOOH FRPSHWHQ]H DL VRJJHWWL GHO 7HU]R 6HWWRUH FRLQYROWL QHL SURJHWWL LQ HVVHUH H
PRQLWRUDJJLR�SHULRGLFR�
��)RQGR�5HJLRQDOH�GL�FXL�DOOD�'*5������������FKLXVXUD�
P��*,2&2�'·$==$5'2��3LDQR�UHJLRQDOH�����������SHU�OD�SUHYHQ]LRQH��FXUD�H�ULDELOLWD]LRQH�GHO�GLVWXUER�GD�JLRFR�G·D]]DUGR��
� &RRUGLQDPHQWR 7DYROR LQWHJUDWR SHU OH D]LRQL GL FRQWUDVWR GHO JLRFR G·D]]DUGR SDWRORJLFR FRQ $VO 8PEULD� H $QFL 8PEULD H DYYLR
SURJHWWXDOLWj�GL�3UHYHQ]LRQH�H�,QFOXVLRQH�
� $YYLVR SXEEOLFR ILQDOL]]DWR DOOD VWLSXOD GL &RQYHQ]LRQH FRQ XQ VRJJHWWR GHO 7HU]R 6HWWRUH SHU DWWLYLWj GHO 3XQWR GL DVFROWR�
SUHYHQ]LRQH�H�VHQVLELOL]]D]LRQH�VX�WXWWR�LO�WHUULWRULR�GHOOD�=6��
Q��&225',1$0(172�3('$*2*,&2�',�5(7(�
��3URJUDPPD]LRQH�H�0RQLWRUDJJLR�DWWLYLWj�GHO�JUXSSR�GL�FRRUGLQDPHQWR��*HVWLRQH�IRQGR�
��$IILGDPHQWR�GLUHWWR�DG�(QWH�GHO�7HU]R�6HWWRUH�VHUYL]LR�GL�IRUPD]LRQH�H�HYHQWL�GLYXOJDWLYL�H�GL�VHQVLELOL]]D]LRQH�SHU�WXWWD�OD�=6��
R��)21'2�1$=,21$/(�32/,7,&+(�62&,$/,��)136��²�)21'2�62&,$/(�5(*,21$/(��)65��
� 1XRYL 3LDQL DQQXDOL GHOOH DWWLYLWj ����� ���� QHOOH DUHH� PLQRUL H IDPLJOLD� GLVDELOLWj� GLVDJLR� DQ]LDQL DXWRVXIILFLHQWL� DQ]LDQL QRQ
DXWRVXIILFLHQWL��SRYHUWj�
�)RQGR�DIILGR�H�IRQGR�DGR]LRQL��OLTXLGD]LRQL�FRPSHWHQ]H�DOOH�IDPLJOLH�DIILGDWDULH�H�DO�FHQWUR�LQWHU]RQDOH�GL�3HUXJLD�
� 6HUYL]LR GL $FFRPSDJQDPHQWR DO /DYRUR� FRRUGLQDPHQWR GHO 7DYROR 7HFQLFR� JHVWLRQH DPPLQLVWUDWLYD GHOO·DIILGDPHQWR GHO VHUYL]LR
DOOD�FRRSHUDWLYD�SHU�L�WLURFLQL�ODYRUDWLYL�SHU�OH�IDVFH�GHEROL�
��&KLXVXUD�H�UHQGLFRQWD]LRQH�DQQXDOLWj������²������
S� &DUH *LYHU �)RQGR 0LQLVWHULDOH�� JHVWLRQH FRQWULEXWL D VHJXLWR GL JUDGXDWRULD FRQVHJXHQWH D 1XRYR $YYLVR SXEEOLFR SHU
O·HURJD]LRQH�GL�FRQWULEXWL�DL�IDPLOLDUL�GL�QRQ�DXWRVXIILFLHQWL�
T��$OLPHQWD]LRQH�GDWL�SLDWWDIRUPD�6,62�H�IRUPD]LRQH�GHO�SHUVRQDOH�VXOO·XWLOL]]R�GHOOD�SLDWWDIRUPD�
U� &RPPLVVLRQH SHU OD DXWRUL]]D]LRQH GHOOH VWUXWWXUH SHU DQ]LDQL DXWRVXIILFLHQWL DL VHQVL GHO 5HJRODPHQWR 5HJLRQDOH Q� �� GHO �����
DWWLYLWj�GL�YLJLODQ]D�
V��5LFRJQL]LRQH�GHOOD�VSHVD�FRPSOHVVLYD�H�YHULILFD�GL�HYHQWXDOL�ULVRUVH�XWLOL�GD�SRWHU�WUDVIHULUH�DL�FRPXQL�
W��*HVWLRQH�RUGLQDULD�H�SUHSDUD]LRQH�GHOO·RUGLQH�GHO�JLRUQR�GHO�7DYROR�GL�ODYRUR�H�GHOOD�&RQIHUHQ]D�GL�=RQD�
X� 35,16 � 3URJHWWL GL ,QWHUYHQWR 6RFLDOH )6( � 321 ,1&/86,21( � 0,1,67(52 /$9252 ( 32/,7,&+( 62&,$/,�� 6YROJLPHQWR
GL WXWWH OH SURFHGXUH UHODWLYH DOOD JHVWLRQH GHOOD VSHVD GLUHWWD H DOO·$IILGDPHQWR D (QWH GHO 7HU]R 6HWWRUH GHO 6(59,=,2 ', 352172
,17(59(172�62&,$/(�
Y� 3DWWR ORFDOH SHU OD OHWWXUD H 3DWWR 5HJLRQDOH SHU OD OHWWXUD� LQVHULPHQWR QXRYH DGHVLRQL (QWL 7HU]R 6HWWRUH H LVWLWX]LRQL� DQFKH LQ
FROODERUD]LRQH�FRQ�LO�VHWWRUH�&XOWXUD�
�]��)RQGR�5HJLRQDOH�)DPLJOLH�1XPHURVH��JHVWLRQH�WXWWL�L�SURFHGLPHQWL�GHO�1XRYR�$YYLVR�SHU�O·HURJD]LRQH�GHO�FRQWULEXWR�DOOH�IDPLJOLH�
]� )RQGR 5HJLRQDOH /HJJH ������ ULYROWR DOO·LQFOXVLRQH VFRODVWLFD GHL FLWWDGLQL LPPLJUDWL� JHVWLRQH GL WXWWL L SURFHGLPHQWL GHO
O·HURJD]LRQH�GHO�FRQWULEXWR�D�WXWWH�OH�VFXROH�GHO�WHUULWRULR�GHOOD�=RQD�6RFLDOH�Q����
=���3LDWWDIRUPD�6,266��DOLPHQWD]LRQH�GDWL
=�� 3155 �3LDQR 1D]LRQDOH 5LSUHVD H 5HVLOLHQ]D�� PHVVD LQ DWWR GL WXWWH OH D]LRQL GL FRRUGLQDPHQWR FRQ LO 0LQLVWHUR GHO /DYRUR H
GHOOH 3ROLWLFKH 6RFLDOL� DWWLYLWj SURJHWWXDOL H DPPLQLVWUDWLYH VSHFLILFKH SHU OD UHDOL]]D]LRQH GHL VHUYL]L SUHYLVWL GDOOD 0,66,21( �
&20321(17(���
�� ,19(67,0(172 ������ � 6RVWHJQR DOOH FDSDFLWj JHQLWRULDOL H SUHYHQ]LRQH GHOOD YXOQHUDELOLWj GHOOH IDPLJOLH H GHL EDPELQL�
)250$=,21(� &267,78=,21( (48,3(� ,1',9,'8$=,21( )$0,*/,(� $99,2 $77,9,7$· ( $33$/72 6(59,=, '20,&,/,$5,�
&225',1$0(172�&21�,/�&2081(�3$571(5��$66,6,��
�� ,19(67,0(172 ������ � 5DIIRU]DPHQWR GHL 6HUYL]L 6RFLDOL H SUHYHQ]LRQH GHO IHQRPHQR GHO %XUQ�2XW WUD JOL RSHUDWRUL VRFLDOL�
)250$=,21(�(�&2//$%25$=,21(�&21�,/�&2081(�&$32),/$��7(51,��
�� ,19(67,0(172 ���� � 3HUFRUVL GL DXWRQRPLD SHU SHUVRQH FRQ GLVDELOLWj �3URJHWWR ,QGLYLGXDOL]]DWR� $ELWD]LRQH� /DYRUR�� $99,2
$77,9,7$· (48,3(� ,1',9,'8$=,21( %(1(),&,$5,� (9(178$/( $33$/72 3(5 5,67587785$=,21( ,002%,/(
38%%/,&2�,1',9,'8$72�
7XWWH�OH�DWWLYLWj�UHODWLYH�DL�IRQGL�3155�VRQR�GD�UHQGLFRQWDUVL�VX�SLDWWDIRUPD�5(*,6
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2ELHWWLYR��$WWLYLWj�OHJDWH�DOOD�JHVWLRQH�GHO�7UDVSRUWR�3XEEOLFR�/RFDOH

3UHPHVVR FKH LO &RPXQH GL 0DUVFLDQR LQ TXDQWR WLWRODUH GL VHUYL]LR GL 73/ DO ILQH GL XQ HVHUFL]LR FRRUGLQDWR
GHOOH FRPSHWHQ]H QHOO·DPELWR RWWLPDOH UHJLRQDOH LQWHQGH SURVHJXLUH FRQ O·$JHQ]LD 8QLFD GL FXL DOOD /HJJH
5HJLRQDOH ����� OD UHJROD]LRQH GHO VHUYL]LR� SUHYLD DSSRVLWD ULFKLHVWD DOOD PHGHVLPD H OD VRWWRVFUL]LRQH GL
DFFRUGR�
&Lz UHQGH QHFHVVDULR HIIHWWXDUH DSSRVLWD LVWUXWWRULD DO ILQH GL DUULYDUH DOOD VRWWRVFUL]LRQH GHO SURWRFROOR GL
LQWHVD�FRQ�O·$JHQ]LD�²�8PEULD�0RELOLWj��5HJLRQH�GHOO·8PEULD�H�DOWUL�HQWL�/RFDOL�
'DUH�DWWXD]LRQH�DJOL�RELHWWLYL�HG�DOOH�FRPSHWHQ]H�DVVHJQDWH�DL�VHQVL�GHOOD�OHJJH�5HJLRQDOH
9DOXWD]LRQH H HVDPH FRQ JOL RUJDQL SROLWLFL FRPSHWHQWL GHJOL LQGLUL]]L GD LPSDUWLUH DOO·$JHQ]LD DL VHQVL GHOOD
/HJJH�UHJLRQDOH�������WUDPLWH�VSHFLILFL�DWWL�SUHGLVSRVWL�LQ�DXWRQRPLD�
,QGLYLGXD]LRQH�GHOO·8IILFLR�SUHSRVWR�DL�UDSSRUWL�FRQ�O·$JHQ]LD�
$WWLYLWj�SUHYLVWH�DL�VHQVL�GHO�SURWRFROOR�GL�LQWHVD�
*HVWLRQH�GHJOL�DGHPSLPHQWL�H�PRQLWRUDJJLR�GHOO·DQGDPHQWR�GHO�SURWRFROOR�H�GHO�VHUYL]LR�

����������

GDWD�VFDGHQ]D

��,VWUXWWRULD�H�SUHGLVSRVL]LRQH�DWWL�DO�ILQH�GHOOD�VRWWRVFUL]LRQH�GHO�3URWRFROOR�GL�,QWHVD�WUDVPHVVR�GDOOD�5HJLRQH�H�GDOO·DJHQ]LD
��,QGLYLGXD]LRQH��VWXGLR�H�YDOXWD]LRQH�GHJOL�LQGLUL]]L�GD�LPSDUWLUH�DOO·$JHQ]LD
��0RQLWRUDJJLR�GHOOH�DWWLYLWj

��'DO�PHVH�GL�IHEEUDLR�DO�PHVH�GL�GLFHPEUH������

6RWWRVFUL]LRQH�H�DYYLR�SURWRFROOR�GL�LQWHVD�FRQ�$JHQ]LD�5HJLRQDOH�
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QXPHUR�SURJUDPPL

QXPHUR�RELHWWLYL
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0$5,2�%5,=,

$**,251$0(172 (' $'(*8$0(172 '(/ 3,$12 &2081$/( ', 3527(=,21( &,9,/( HG
$JJLRUQDPHQWR�FRQYHQ]LRQH�FRQ�LO�JUXSSR�&RPXQDOH�GL�SURWH]LRQH�FLYLOH��GHO�&RPXQH�GL�0DUVFLDQR�
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GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH�SURJUDPPDWH� ��'DO������������DO�����������
)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH�� 'RSR DWWHQWR UHFXSHUR GL WXWWD OD GRFXPHQWD]LRQH UHODWLYD DJOL DWWL GL DSSURYD]LRQH GHO YLJHQWH
3LDQR�&RPXQDOH�GL�3URWH]LRQH�&LYLOH�VL�SURFHGHUH�DOO·DJJLRUQDPHQWR�DQFKH�FRQ�OD�VXSHUYLVLRQH�GL�$1&,�352&,9�
$QDORJDPHQWH YHUUD· DJJLRUQDWD OD FRQYHQ]LRQH FRQ LO JUXSSR &RPXQDOH GL SURWH]LRQH FLYLOH WHQHQGR FRQWR GL TXDQWR VWDELOLWR GDOOH
UHFHQWL�QRUPDWLYH��VXO�WHU]R�VHWWRUH�H�VXOO·RUGLQDPHQWR�GHOOD�SURWH]LRQH�FLYLOH�

,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL� �'&&�GL�DSSURYD]LRQH�GHO�3LDQR�GL�3URWH]LRQH�&LYLOH�LQ�DJJLRUQDPHQWR�HG�DGHJXDPHQWR��
�'*&�GL�DSSURYD]LRQH�QXRYD�FRQYHQ]LRQH�FRQ�*UXSSR�&RPXQDOH�GL�SURWH]LRQH�FLYLOH�
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3RQWL H YLDGRWWL� LO FHQVLPHQWR H O·DQDOLVL GHL ULVFKL �OLYHOOR �FHQVLPHQWR� ULFHUFD GRFXPHQWDOH H FRPSLOD]LRQH
GHOOH�SULPH�VFKHGH�GHO�SRQWH�
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GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH�SURJUDPPDWH� ��'DO������������DO�����������
)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH�� ,QL]LD LO SURJUDPPD SHU LO FHQVLPHQWR H LO PRQLWRUDJJLR GHL SRQWL� YLDGRWWL� ULOHYDWL H FDYDOFDYLD
HVLVWHQWL� 3XEEOLFDWH OH OLQHH JXLGD GHO 0LQLVWHUR GHOOH ,QIUDVWUXWWXUH H GHOOD 0RELOLWj VRVWHQLELOL �0LPV� SHU OD JHVWLRQH GHL ULVFKL� /H
OLQHH JXLGD SUHYHGRQR WHPSLVWLFKH GLIIHUHQ]LDWH SHU LO FHQVLPHQWR GHOOH RSHUH HVLVWHQWL� $QDV GRYUj FHQVLUH OH VWUXWWXUH GL VXD
FRPSHWHQ]D HQWUR OD ILQH GHO ����� 5HJLRQL� 3URYLQFH H &LWWj 0HWURSROLWDQH DYUDQQR WHPSR ILQR DO �� GLFHPEUH ����� L &RPXQL ILQR
DO����GLFHPEUH������
,O GRFXPHQWR GHWWD XQD VHULH GL VFDGHQ]H DQFKH SHU O·DQDOLVL GL ULVFKLR H O·DWWULEX]LRQH GHO OLYHOOR GL DWWHQ]LRQH� D]LRQL ULHQWUDQWL QHO
´OLYHOOR �µ� /D SULPD IDVH ULJXDUGD LO FHQVLPHQWR GL WXWWL L SRQWL SUHVHQWL VXO WHUULWRULR &RPXQDOH H VX YLDELOLWD· FRPXQDOH WDOL GD
FDUDWWHUL]]DUOL GDO SXQWR GL YLVWD VWUXWWXUDOH H IRQGD]LRQDOH� VLVPLFR� IUDQH H LGUDXOLFR� 1RQ q SL� VXIILFLHQWH DQDOL]]DUH VROR LO SRQWH�
PD ELVRJQD YDOXWDUH DQFKH HYHQWXDOL ULVFKL GHO FRQWHVWR LQ FXL q LQVHULWR� 4XHVWH VFDGHQ]H YDOJRQR VROR LQ FRQGL]LRQL QRUPDOL� ,Q
SUHVHQ]D GL VHJQDOD]LRQL R HYHQWL �DG HVHPSLR VLVPLFL� FKH SRVVRQR DYHU SURYRFDWR LO GHJUDGR GHOOH VWUXWWXUH� ELVRJQD SURFHGHUH
FRQ�WHPSL�SL��VSHGLWL�

,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL� � 3UHGLVSRVL]LRQH GHOOH VFKHGH GL FHQVLPHQWR �VROR OLYHOOR �� SHU RJQL SRQWH GD VRWWRSRUUH DOOD
*LXQWD�&RPXQDOH�SHU�OD�SUHVD�G·DWWR�HG�DSSURYD]LRQH��
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GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH�SURJUDPPDWH� (QWUR�LO�����������
)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH�� $IILGDPHQWR FRPH VHUYL]LR WHFQLFR� GHOOD SURJHWWD]LRQH GHILQLWLYDHG HVHFXWLYD� VLFXUH]]D H
GLUH]LRQH ODYRUL GHJOL LQWHUYHQWL GL PLJOLRUDPHQWR VLVPLFR�UDIIRU]DPHQWR ORFDOH UHODWLYL D GXH HGLILFL SXEEOLFL UHVL LQDJLELOL DVHJXLWR GHO
VLVPD�GHO�������
��WRUUH�GL�6��(OHQD��
�HGLILFLR�H[�ELEOLRWHFD�DWWXDOPHQWH�LQ�XVR�DG�DVVRFLD]LRQL�ORFDOL�VLWR�LQ�SLD]]D�.DUO�0DU[

)DVL SURSHGHXWLFKH DOOD UHDOL]]D]LRQH GHOO·RELHWWLYR� DJJLXGLFD]LRQH HG DIILGDPHQWR GHOOD SURJHWWD]LRQH GHILQLWLYD�HVHFXWLYD VLFXUH]]D
H�GLUH]LRQH�ODYRUL
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GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH�SURJUDPPDWH� ��'DO������������DO�����������
)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH�� � VFDQVLRQH�IDVFLFROL�GHOOH�RUGLQDQ]H�GL�LQDJLELOLWj�H�VFKHGH�$HGHV����� FUHD]LRQH
DUFKLYLR�GLJLWDOH�
� DJJLRUQDPHQWR��GDWDEDVH��SHU�OD�ULFHUFD�UDSLGD�GHOOH�VFKHGH�H�GHOOH�RUGLQDQ]H�

,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL� � UHDOL]]D]LRQH H FRPSOHWDPHQWR DUFKLYLR GLJLWDOH RUGLQDQ]H GL LQDJLELOLWj H VFKHGH $('(6
VLVPD������SHU�XQD�UDSLGD�H�SUDWLFD�PRGDOLWj�GL�FRQVXOWD]LRQH�GHOOH�LQIRUPD]LRQL�
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0LVVLRQH����'LJLWDOL]]D]LRQH��LQQRYD]LRQH��FRPSHWLWLYLWj��FXOWXUD�H�WXULVPRSURJUDPPD
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2ELHWWLYR� $99,62 38%%/,&2 3,$12 1$=,21$/( ', 5,35(6$ ( 5(6,/,(1=$ � 0,66,21( ��
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&RQ JOL RELHWWLYL GHOO·DQQR ���� VRQR VWDWH SUHVHQWDWH H DFFHWWDWH DOFXQH FDQGLGDWXUH DJOL DYYLVL GL WLSRORJLD
OXPS VXP UHODWLYL DOOD GLJLWDOL]]D]LRQH GHOOD 3XEEOLFD $PPLQLVWUD]LRQH� , SURJHWWL VWDQGDUG SUHYHGRQR� GRSR
O·DFFHWWD]LRQH H O·HPLVVLRQH GHO GHFUHWR GL ILQDQ]LDPHQWR� OD VHOH]LRQH GHO IRUQLWRUH H O·DIILGDPHQWR GHO
VHUYL]LR�FRQWUDWWXDOL]]D]LRQH HQWUR WHUPLQL SUHVWDELOLWL GDOO·DYYLVR VWHVVR� XQD VXFFHVVLYD IDVH GL
LPSOHPHQWD]LRQH GHOOD VROX]LRQH VHJXHQGR OH SUHVFUL]LRQL WHFQLFKH IRUQLWH GDO 'LSDUWLPHQWR GHOOD
7UDQVL]LRQH 'LJLWDOH H� SHUWDQWR� XQD FRUULVSRQGHQWH DWWLYLWj GL DIILDQFDPHQWR H FRRUGLQDPHQWR GD SDUWH
GHOO·XIILFLR 6HUYL]L ,QIRUPDWLFL� HG LQILQH OD IDVH ILQDOH GL DVVHYHUDPHQWR H VXFFHVVLYD FKLXVXUD GHO SURJHWWR
FRQ�ULFKLHVWD�GL�FRQWULEXWR�

/·DYYLVR VHUYH DG DOLPHQWDUH XQD SLDWWDIRUPD QD]LRQDOH SHU O·LQWHUVFDPELR GL LQIRUPD]LRQL WUD L YDUL HQWL�
/·HQWH HURJDWRUH HVSRQH L SURSUL GDWL DWWUDYHUVR $3, �$SSOLFDWLRQ 3URJUDP ,QWHUIDFH�� PHQWUH O·HQWH IUXLWRUH
DYDQ]D OD SURSULD ULFKLHVWD DOOD SLDWWDIRUPD FKH HIIHWWXD OH SURSULH YHULILFKH GL DXWHQWLFD]LRQH H PHWWH LQ
FRQWDWWR�L�GXH�DWWRUL�
/·RELHWWLYR VHUYLUj D JDUDQWLUH LO SULQFLSLR ´RQFH RQO\µ� GRYH OH SXEEOLFKH DPPLQLVWUD]LRQL GHYRQR HYLWDUH GL
FKLHGHUH�LQIRUPD]LRQL�JLj�IRUQLWH�

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH
SURJUDPPDWH�
� 6HOH]LRQH�GHO�IRUQLWRUH
� $IILGDPHQWR�GHO�VHUYL]LR�HQWUR�L�WHUPLQL�VWDELOLWL

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH� ��'DO�PHVH�GL�JHQQDLR�DO�PHVH�GL�GLFHPEUH������

,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL��DIILGDPHQWR�GHO�VHUYL]LR�QHL�WHPSL�SURJUDPPDWL
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&RQ JOL RELHWWLYL GHOO·DQQR ���� VRQR VWDWH SUHVHQWDWH H DFFHWWDWH DOFXQH FDQGLGDWXUH DJOL DYYLVL GL WLSRORJLD
OXPS VXP UHODWLYL DOOD GLJLWDOL]]D]LRQH GHOOD 3XEEOLFD $PPLQLVWUD]LRQH� , SURJHWWL VWDQGDUG SUHYHGRQR� GRSR
O·DFFHWWD]LRQH H O·HPLVVLRQH GHO GHFUHWR GL ILQDQ]LDPHQWR� OD VHOH]LRQH GHO IRUQLWRUH H O·DIILGDPHQWR GHO
VHUYL]LR�FRQWUDWWXDOL]]D]LRQH HQWUR WHUPLQL SUHVWDELOLWL GDOO·DYYLVR VWHVVR� XQD VXFFHVVLYD IDVH GL
LPSOHPHQWD]LRQH GHOOD VROX]LRQH VHJXHQGR OH SUHVFUL]LRQL WHFQLFKH IRUQLWH GDO 'LSDUWLPHQWR GHOOD
7UDQVL]LRQH 'LJLWDOH H� SHUWDQWR� XQD FRUULVSRQGHQWH DWWLYLWj GL DIILDQFDPHQWR H FRRUGLQDPHQWR GD SDUWH
GHOO·XIILFLR 6HUYL]L ,QIRUPDWLFL� HG LQILQH OD IDVH ILQDOH GL DVVHYHUDPHQWR H VXFFHVVLYD FKLXVXUD GHO SURJHWWR
FRQ�ULFKLHVWD�GL�FRQWULEXWR�

/·DYYLVR LQ RJJHWWR� FRQFHUQH OD FRPSOHWD ULVWUXWWXUD]LRQH GHO VLWR ZHE VHFRQGR OH SUHVFUL]LRQL GHOOH OLQHH
JXLGD�$*,'�FKH�FRPSRUWD�DQFKH�O·DQDOLVL��O·DJJLRUQDPHQWR�H�OD�PLJUD]LRQH�FRPSOHWD�GHL�FRQWHQXWL�
/·DYYLVR SUHYHGH DQFKH OD UHDOL]]D]LRQH GL QXPHUR � VHUYL]L RQOLQH SHU LO FLWWDGLQR� LQGLFDWL QHOOD GRPDQGD
DFFHWWDWD H ILQDQ]LDWD� VHFRQGR OH SUHVFUL]LRQL WHFQLFKH GL $*,'� H O·LQWHJUD]LRQH GHOOD VROX]LRQH DGRWWDWD
FRQ�OD�SLDWWDIRUPD�GHL�SDJDPHQWL�3DJR3$�H�GHJOL�DFFHVVL�63,'�&,(�

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH
SURJUDPPDWH
� 6HOH]LRQH�GHO�IRUQLWRUH
� $IILGDPHQWR�GHO�VHUYL]LR�HQWUR�L�WHUPLQL�VWDELOLWL
� $YYLR�GHO�SURJHWWR

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH� ��'DO�PHVH�GL�JHQQDLR�DO�PHVH�GL�GLFHPEUH������

,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL $IILGDPHQWR�GHO�VHUYL]LR�HQWUR�L�WHUPLQL�VWDELOLWL�
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&RQ JOL RELHWWLYL GHOO·DQQR ���� VRQR VWDWH SUHVHQWDWH H DFFHWWDWH DOFXQH FDQGLGDWXUD DJOL DYYLVL GL WLSRORJLD
OXPS VXP UHODWLYL DOOD GLJLWDOL]]D]LRQH GHOOD 3XEEOLFD $PPLQLVWUD]LRQH� , SURJHWWL VWDQGDUG SUHYHGRQR� GRSR
O·DFFHWWD]LRQH H O·HPLVVLRQH GHO GHFUHWR GL ILQDQ]LDPHQWR� OD VHOH]LRQH GHO IRUQLWRUH H O·DIILGDPHQWR GHO
VHUYL]LR�FRQWUDWWXDOL]]D]LRQH HQWUR WHUPLQL SUHVWDELOLWL GDOO·DYYLVR VWHVVR� XQD VXFFHVVLYD IDVH GL
LPSOHPHQWD]LRQH GHOOD VROX]LRQH VHJXHQGR OH SUHVFUL]LRQL WHFQLFKH IRUQLWH GDO 'LSDUWLPHQWR GHOOD
7UDQVL]LRQH 'LJLWDOH H� SHUWDQWR� XQD FRUULVSRQGHQWH DWWLYLWj GL DIILDQFDPHQWR H FRRUGLQDPHQWR GD SDUWH
GHOO·XIILFLR 6HUYL]L ,QIRUPDWLFL� HG LQILQH OD IDVH ILQDOH GL DVVHYHUDPHQWR H VXFFHVVLYD FKLXVXUD GHO SURJHWWR
FRQ�ULFKLHVWD�GL�FRQWULEXWR�

/·DYYLVR LQ RJJHWWR� FRQFHUQH O·DGHVLRQH LQL]LDOH DOOD 3LDWWDIRUPD 1D]LRQDOH 1RWLILFKH 'LJLWDOL� O·LQWHJUD]LRQH
LQIRUPDWLFD WUD O·DSSOLFDWLYR LQ GRWD]LRQH DOOD 3ROL]LD /RFDOH H OD SLDWWDIRUPD VWHVVD� O·DWWLYD]LRQH GL QXPHUR
SDUL�D���VHUYL]L��SDJDPHQWR�PXOWH�&�G�6��HG�H[WUD�&�G�6���LQWHJUDQGR�LO�VLVWHPD�FRQ�OD��SLDWWDIRUPD�3DJR3$�

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH
SURJUDPPDWH�
� 6HOH]LRQH�GHO�IRUQLWRUH
� $IILGDPHQWR�GHO�VHUYL]LR�HQWUR�L�WHUPLQL�VWDELOLWL
� $FFUHGLWDPHQWR�GHO�IRUQLWRUH�LQ�TXDOLWj�GL�SDUWQHU�WHFQRORJLFR�VX�3DJR3$
� ,QGLYLGXD]LRQH�GHO�5HIHUHQWH�GHL�SDJDPHQWL

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH� ��'DO�PHVH�GL�JHQQDLR�DO�PHVH�GL�GLFHPEUH������

,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL $IILGDPHQWR GHO VHUYL]LR HQWUR L WHUPLQL VWDELOLWL� $FFUHGLWDPHQWR GHO IRUQLWRUH LQ TXDOLWj GL SDUWQHU
WHFQRORJLFR�VX�SLDWWDIRUPD
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&RQ JOL RELHWWLYL GHOO·DQQR ���� VRQR VWDWH SUHVHQWDWH H DFFHWWDWH DOFXQH FDQGLGDWXUH DJOL DYYLVL GL WLSRORJLD
OXPS VXP UHODWLYL DOOD GLJLWDOL]]D]LRQH GHOOD 3XEEOLFD $PPLQLVWUD]LRQH� , SURJHWWL VWDQGDUG SUHYHGRQR� GRSR
O·DFFHWWD]LRQH H O·HPLVVLRQH GHO GHFUHWR GL ILQDQ]LDPHQWR� OD VHOH]LRQH GHO IRUQLWRUH H O·DIILGDPHQWR GHO
VHUYL]LR�FRQWUDWWXDOL]]D]LRQH HQWUR WHUPLQL SUHVWDELOLWL GDOO·DYYLVR VWHVVR� XQD VXFFHVVLYD IDVH GL
LPSOHPHQWD]LRQH GHOOD VROX]LRQH VHJXHQGR OH SUHVFUL]LRQL WHFQLFKH IRUQLWH GDO 'LSDUWLPHQWR GHOOD
7UDQVL]LRQH 'LJLWDOH H� SHUWDQWR� XQD FRUULVSRQGHQWH DWWLYLWj GL DIILDQFDPHQWR H FRRUGLQDPHQWR GD SDUWH
GHOO·XIILFLR 6HUYL]L ,QIRUPDWLFL� HG LQILQH OD IDVH ILQDOH GL DVVHYHUDPHQWR H VXFFHVVLYD FKLXVXUD GHO SURJHWWR
FRQ�ULFKLHVWD�GL�FRQWULEXWR�

/·DYYLVR LQ RJJHWWR VHUYH D ILQDQ]LDUH OD PLJUD]LRQH GD 6LFU#:HE FKH DWWXDOPHQWH VL WURYD QHO 'DWD &HQWHU
GL�3XQWR]HUR��D�6LFU#:HE�(92�
/D EDVH GL GDWL YHUUj GXQTXH VSRVWDWD LQWHUDPHQWH QHL VHUYHU 0DJJLROL GRYH VDUj SRVVLELOH FROODERUDUH
GLUHWWDPHQWH�FRQ�XQ�XQLFR�SDUWQHU�WHFQRORJLFR��VHPSOLILFDQGR�GLYHUVH�DWWLYLWj�WUD�FXL�O·DVVLVWHQ]D�
, EHQHILFL GHO SDVVDJJLR� ROWUH D TXHOOR VRSUD FLWDWR VRQR L VHJXHQWL� PLJOLRUDPHQWR WHFQRORJLFR� PDJJLRUH
WROOHUDQ]D DL JXDVWL� PLJOLRUDPHQWR GHOOH SHUIRUPDQFH H FRQ LO YDQWDJJLR GL XWLOL]]DUH OD SLDWWDIRUPD
GLUHWWDPHQWH WUDPLWH XQ VHPSOLFH EURZVHU ZHE �HV� &KURPH� )LUHIR[�� DQ]LFKp LQVWDOODUH H PDQXWHQHUH LO
SURJUDPPD�6LFU#:HE�VX�WXWWL�L�FRPSXWHU�GHOO·HQWH�

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH
SURJUDPPDWH�

� 6HOH]LRQH�GHO�IRUQLWRUH

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH� ��'DO�PHVH�GL�JHQQDLR�DO�PHVH�GL�GLFHPEUH������

,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL��6HOH]LRQH�GHO�IRUQLWRUH
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3155� 0LVVLRQH � ² &RPSRQHQWH � ² ,QYHVWLPHQWR ���� ,QWHUYHQWL SHU OD UHVLOLHQ]D� OD YDORUL]]D]LRQH GHO
WHUULWRULR�H�O·HIILFLHQ]D�HQHUJHWLFD��
$**,8',&$=,21(��()),&$&(�$)),'$0(172�/$925,

����������

GDWD�VFDGHQ]D

)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH�SURJUDPPDWH� (QWUR�LO�����������
)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH�� 3155� 0LVVLRQH � ² &RPSRQHQWH � ² ,QYHVWLPHQWR ���� ,QWHUYHQWL SHU OD UHVLOLHQ]D� OD
YDORUL]]D]LRQH�GHO�WHUULWRULR�H�O·HIILFLHQ]D�HQHUJHWLFD�GHL�FRPXQL�
� $GHJXDPHQWR�VLVPLFR�GHOOD�VFXROD�PDWHUQD�H�DVLOR�QLGR�FRPXQDOH�*��5RGDUL�LQ�0DUVFLDQR�YLD�2UYLHWDQD��½��������������

� 6LVWHPD]LRQH�GHOOD�SDYLPHQWD]LRQH�H�GHOOH�LQIUDVWUXWWXUH�D�UHWH�GL�SLD]]D�0D]]LQLµ��½��������������

$**,8',&$=,21(��'(,��/$925,��(1752�,/�����������
,QGLFDWRUL�GL�5LVXOWDWR�SURJUDPPDWL� ''�GL�DJJLXGLFD]LRQH��
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)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH�SURJUDPPDWH� (QWUR�LO�����������
)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH�� 3155 � '0 ,VWUX]LRQH Q� ��� GHO ���������� 0�� ² &�� ² ,���� 3RWHQ]LDPHQWR GHOO·RIIHUWD GHL
VHUYL]L GL LVWUX]LRQH� GDJOL DVLOL QLGR DOOH 8QLYHUVLWj ² ,QYHVWLPHQWR ��� ´3LDQR GL HVWHQVLRQH GHO WHPSR SLHQR H PHQVHµ � ILQDQ]LDWR
GDOO·8QLRQH�HXURSHD�²�1H[W�*HQHUDWLRQ�(8��

�� 3155�'0�,VWUX]LRQH�Q������GHO�������������0���²�&���²�,����
�5($/,==$=,21(�',�81$�1829$�67587785$�'(67,1$7$�$�0(16$�6&2/$67,&$�$�6(59,=,2�'(//$
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)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH�SURJUDPPDWH� (QWUR�LO�����������
)DVL�H�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH��
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Comune di Marsciano 3LDQR�GHOOD�SHUIRUPDQFH�������

ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA

TRASPARENZA:

E’ uno dei principali strumenti per la prevenzione della corruzione in quanto concorre ad attuare il principio democratico e i principi
costituzionali di uguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo delle risorse pubbliche,
integrità e lealtà.
All’interno della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO la sezione dedicata alla trasparenza deve contenere le soluzioni
organizzative idonee ad assicurare l’adempimento degli obblighi di pubblicazione di dati e informazioni previsti dalla normativa vigente. In
essa devono anche essere chiaramente identificati i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati, dei documenti e delle
informazioni.

Descrizione Obiettivo:

La Trasparenza costituisce un elemento essenziale per la lotta alla corruzione e all’illegalita’ perche’ favorisce la partecipazione di cittadini,
utenti e stakeholder all’attivita’ della Pubblica amministrazione e consente di realizzare il controllo sul perseguimento delle funzioni
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. Si realizza attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni sul sito istituzionale;
affinche’ questo importante principio non si riduca a un mero adempimento formale, e’ importante che la pubblicazione dei dati, documenti e
informazioni sia tempestiva e completa e che i contenuti siano chiari e comprensibili.
La sezione del Piano dedicata alla trasparenza costituisce atto organizzativo fondamentale dei flussi informativi necessari per garantire al
Comune l’individuazione, l’elaborazione, la produzione, la trasmissione, la pubblicazione, l’aggiornamento e la qualita’ dei dati.

pubblicazione degli atti e dei provvedimenti nella corretta sezione della amministrazione trasparente secondo la tempistica prevista dalla normativa

AREA AFFARI GENERALI scadenza

Costante aggiornamento della sezione Amministrazione Trasparente del sito Istituzionale del Comune.
Pubblicazione degli atti e dei provvedimenti nella corretta sezione della amministrazione trasparente secondo la tempistica prevista dalla normativa ai
fini dell'ottenimento delle attestazioni annuali dell'OIV

AREA TRIBUTI E COMMERCIO 31/12/2023scadenza

Costante aggiornamento della sezione Amministrazione Trasparente del sito Istituzionale del Comune.
Pubblicazione degli atti e dei provvedimenti nella corretta sezione della amministrazione trasparente secondo la tempistica prevista dalla normativa ai
fini dell'ottenimento delle attestazioni annuali dell'OIV

AREA ASSETTO DEL TERRITORIO URBANISTICA
EDILIZIA PRIVATA E SUAPE

31/12/2023scadenza

Costante aggiornamento della sezione Amministrazione Trasparente del sito Istituzionale del Comune.
Pubblicazione degli atti e dei provvedimenti nella corretta sezione della amministrazione trasparente secondo la tempistica prevista dalla normativa ai
fini dell'ottenimento delle attestazioni annuali dell'OIV

AREA COMANDO POLIZIA LOCALE 31/12/2023scadenza

Costante aggiornamento della sezione Amministrazione Trasparente del sito Istituzionale del Comune.
Pubblicazione degli atti e dei provvedimenti nella corretta sezione della amministrazione trasparente secondo la tempistica prevista dalla normativa ai
fini dell'ottenimento delle attestazioni annuali dell'OIV

AREA PROTOCOLLO ARCHIVIO E SERVIZI INFORMATICI 31/12/2023scadenza

Costante aggiornamento della sezione Amministrazione Trasparente del sito Istituzionale del Comune.
Pubblicazione degli atti e dei provvedimenti nella corretta sezione della amministrazione trasparente secondo la tempistica prevista dalla normativa ai
fini dell'ottenimento delle attestazioni annuali dell'OIV

AREA LAVORI PUBBLICI E AMBIENTE 31/12/2023scadenza
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Costante aggiornamento della sezione Amministrazione Trasparente del sito Istituzionale del Comune.
Pubblicazione degli atti e dei provvedimenti nella corretta sezione della amministrazione trasparente secondo la tempistica prevista dalla normativa ai
fini dell'ottenimento delle attestazioni annuali dell'OIV

AREA AMMINITRATIVA E RISORSE UMANE 31/12/2023scadenza

Costante aggiornamento della sezione Amministrazione Trasparente del sito Istituzionale del Comune.
Pubblicazione degli atti e dei provvedimenti nella corretta sezione della amministrazione trasparente secondo la tempistica prevista dalla normativa ai
fini dell'ottenimento delle attestazioni annuali dell'OIV

AREA ECONOMICO FINANZIARIA E SVILUPPO
ECONOMICO - TPL

31/12/2023scadenza

Costante aggiornamento della sezione Amministrazione Trasparente del sito Istituzionale del Comune.
Pubblicazione degli atti e dei provvedimenti nella corretta sezione della amministrazione trasparente secondo la tempistica prevista dalla normativa ai
fini dell'ottenimento delle attestazioni annuali dell'OIV

AREA SOCIO EDUCATIVA - ZONA SOCIALE N. 4 31/12/2023scadenza

Costante aggiornamento della sezione Amministrazione Trasparente del sito Istituzionale del Comune.
Pubblicazione degli atti e dei provvedimenti nella corretta sezione della amministrazione trasparente secondo la tempistica prevista dalla normativa ai
fini dell'ottenimento delle attestazioni annuali dell'OIV

AREA PATRIMONIO CIMITERI EDILIZIA RESIDENZIALE
PUBBLICA IMPIANTI SPORTIVI

31/12/2023scadenza
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01 Il valore pubblico della prevenzione della corruzione

A seguito dell'emanazione del Decreto Legge n. 80 del 2022 le pubbliche amministrazioni sono tenute nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione
(PIAO).
La carattesristica prevalente del PIAO, oltre alla integrazione tra i diversi documenti di programmazione è la previsione del "valore pubblico" inteso
come orientamento prioritario delle azioni amministrative.
E' in tal senso che nel PNA 2022 l'ANAC evidenzia l'esigenza di considerare la prevenzione della corruzione come valore pubblico in ragione del
beneficio che trasferisce al paese in termini di presidio sulla legalità, affermazione dei principi di correttezza e imparzialità e promozione delle prassi di
buona amministrazione.

02. il Piano nazionale anticorruzione

Il PNA, Piano nazionale anticorruzione, è stato adottato, per la prima volta, con deliberazione dell'11 settembre 2013, nella quale si afferma che "la
funzione principale del P.N.A. HҒ quella di assicurare O¶DWWXD]LRQH coordinata delle strategie di prevenzione della corruzione QHOOD pubblica
amministrazione, elaborate D livello QD]LRQDOH H internazionale. Il sistema deve garantire che OH strategie QD]LRQDOL si sviluppino H si modifichino D
seconda delle esigenze H del IHHGEDFN ricevuto GDOOH amministrazioni, LQ modo GD mettere via via D punto degli strumenti GL prevenzione mirati H
sempre SLXҒ incisivi. In questa logica, O¶DGR]LRQH GHO P.N.A. QRQ si configura come XQ¶DWWLYLWDҒ XQD tantum, EHQVLҒ come XQ processo FLFOLFR LQ FXL OH
strategie H gli strumenti vengono YLD YLD affinati, modificati R VRVWLWXLWL LQ relazione DO IHHGEDFN RWWHQXWR GDOOD loro applicazione. Inoltre, O¶DGR]LRQH GHO P.
N.A. WLHQH FRQWR GHOO¶HVLJHQ]D GL XQR VYLOXSSR graduale H progressivo GHO sistema GL prevenzione, QHOOD FRQVDSHYROH]]D che LO VXFFHVVR GHJOL interventi
GLSHQGH LQ larga misura GDO FRQVHQVR VXOOH politiche GL prevenzione, GDOOD loro DFFHWWD]LRQH H GDOOD concreta promozione GHOOH VWHVVH GD parte GL WXWWL JOL
attori coinvolti. Per questi motivi LO P.N.A. HҒ ILQDOL]]DWR prevalentemente DG agevolare OD SLHQD DWWXD]LRQH GHOOH misure OHJDOL RVVLD quegli strumenti GL
prevenzione della corruzione che sono disciplinati dalla legge.
La QXRYD disciplina, introdotta D VHJXLWR dell'emanazione GHO decreto OHJLVODWLYR ������� chiarisce che LO PNA è DWWR generale GL indirizzo rivolto D WXWWH OH
amministrazioni (e DL VRJJHWWL GL diritto privato LQ controllo pubblico, QHL limiti SRVWL GDOOD legge) che DGRWWDQR L 373& (ovvero OH misure GL integrazione GL
TXHOOH�DGRWWDWH�DL�VHQVL�GHO�GHFUHWR�OHJLVODWLYR���JLXJQR�������Q�������>@�
Il PNA, LQ TXDQWR DWWR GL LQGLUL]]R� FRQWLHQH LQGLFD]LRQL che impegnano OH amministrazioni DOOR svolgimento GL attività GL DQDOLVL GHOOD realtà amministrativa
H RUJDQL]]DWLYD QHOOD TXDOH VL VYROJRQR OH attività GL HVHUFL]LR GL IXQ]LRQL pubbliche H GL attività GL SXEEOLFR LQWHUHVVH HVSRVWH D rischi GL FRUUX]LRQH H
DOO¶DGR]LRQH GL FRQFUHWH misure GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH� 6L WUDWWD GL XQ modello che contempera O¶HVLJHQ]D GL uniformità QHO perseguimento GL
HIIHWWLYH misure GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH FRQ O¶DXWRQRPLD RUJDQL]]DWLYD� VSHVVR FRVWLWX]LRQDOPHQWH JDUDQWLWD� GHOOH DPPLQLVWUD]LRQL QHO GHILQLUH
HVVH�VWHVVH�L�FDUDWWHUL�GHOOD�SURSULD�RUJDQL]]D]LRQH�H��DOO¶LQWHUQR�GL�HVVD��OH�PLVXUH�RUJDQL]]DWLYH�QHFHVVDULH�D�SUHYHQLUH�L�ULVFKL�GL�FRUUX]LRQH�ULOHYDWL�
A SDUWLUH dall'anno ����� LQROWUH� l'Autorità Nazionale Anticorruzione KD ULWHQXWR GL PDQWHQHUH FRVWDQWH l'impianto RULJLQDULR GHO PNA RULHQWDQGR
VSHFLILFKH�D]LRQL�GL�SUHYHQ]LRQH�LQ�GLUH]LRQH�GL�TXHL�VHWWRUL�GHOOH�3XEEOLFKH�DPPLQLVWUD]LRQL�FKH�SUHVHQWDQR�PDJJLRUH�ULVFKLR�FRUUXWWLYR�
&RVu� DQFKH SHU JOL Aggiornamenti PNA ���� H PNA ����� O¶$XWRULWj KD GDWR FRQWR� QHOOD SULPD SDUWH GL FDUDWWHUH JHQHUDOH� GHJOL HOHPHQWL GL QRYLWj
SUHYLVWL GDO G�OJV� ������� YDORUL]]DQGROL� LQ VHGH GL DQDOLVL GHL 373&7 GL QXPHURVH DPPLQLVWUD]LRQL� SHU IRUPXODUH LQGLFD]LRQL RSHUDWLYH QHOOD
SUHGLVSRVL]LRQH GHL 373&7� Nella SDUWH VSHFLDOH VRQR VWDWH DIIURQWDWH� LQYHFH� TXHVWLRQL SURSULH GL DOFXQH DPPLQLVWUD]LRQL R GL VSHFLILFL VHWWRUL GL DWWLYLWj
R�PDWHULH�
/¶RELHWWLYR è TXHOOR GL UHQGHUH GLVSRQLELOH QHO PNA XQR VWUXPHQWR GL ODYRUR XWLOH SHU FKL� DL GLYHUVL OLYHOOL GL DPPLQLVWUD]LRQH� è FKLDPDWR D VYLOXSSDUH HG
DWWXDUH�OH�PLVXUH�GL�SUHYHQ]LRQH�GHOOD�FRUUX]LRQH�
&RQ LO PNA ���� l'Autorità KD GHILQLWR LQ PRGR SXQWXDOH JOL DPELWL GHOOD FRVLGGHWWD "imparzialità soggettiva" H SURSRVWD XQD GLYHUVD PRGDOLWj GL DQDOLVL GHO
ULVFKLR�DWWUDYHUVR�OD�GHILQL]LRQH�H�OD�PDSSDWXUD�GHL�SURFHVVL�LQ�PRGR�GLVFRUVLYR

&RQ OD GHOLEHUD Q� � GHO ��� JHQQDLR ����� L'autorità KD DGRWWDWR LO PNA ����� Il SLDQR� ROWUH D FRQIHUPDUH OH SUHVFUL]LRQL FRQWHQXWH QHL SLDQL SUHFHGHQWL�
ULYROJH OD VXD DWWHQ]LRQH� LQ PRGR SDUWLFRODUH� DOOH DWWLYLWj DPPLQLVWUDWLYH UHODWLYH DL SURJHWWL SHU l'attuazione GHO 3155� FRQ SDUWLFRODUH ULJXDUGR DOOD
FRQVLVWHQWH�GLPHQVLRQH�GHOOH�ULVRUVH�D�GLVSRVL]LRQH�H�DOOD�LQWURGX]LRQH�GL�GHURJKH�DO�FRGLFH�GHL�FRQWUDWWL�

03. Il Responsabile della prevenzione della corruzione

/¶$XWRULWDҒ FRQIHUPD OH LQGLFD]LRQL JLDҒ GDWH QHOO¶$JJLRUQDPHQWR ���� DO 31$� FRQ ULIHULPHQWR DO UXROR H DOOH UHVSRQVDELOLWDҒ GL WXWWL L VRJJHWWL FKH D YDULR
WLWROR�SDUWHFLSDQR�DOOD�SURJUDPPD]LRQH��DGR]LRQH��DWWXD]LRQH�H�PRQLWRUDJJLR�GHOOH�PLVXUH�GL�SUHYHQ]LRQH�GHOOD�FRUUX]LRQH�
/R VFRSR GHOOD QRUPD HҒ TXHOOR GL FRQVLGHUDUH OD SUHGLVSRVL]LRQH GHO 373& XQ¶DWWLYLWDҒ FKH GHYH HVVHUH QHFHVVDULDPHQWH VYROWD GD FKL RSHUD
HVFOXVLYDPHQWH DOO¶LQWHUQR GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH R GHOO¶HQWH LQWHUHVVDWR� VLD SHUFKHғ SUHVXSSRQH XQD SURIRQGD FRQRVFHQ]D GHOOD VWUXWWXUD RUJDQL]]DWLYD�
GL FRPH VL FRQILJXUDQR L SURFHVVL GHFLVLRQDOL (siano R PHQR SURFHGLPHQWL DPPLQLVWUDWLYL� H GHOOD SRVVLELOLWDҒ GL FRQRVFHUH TXDOL SURILOL GL ULVFKLR VLDQR
LQYROWL� VLD SHUFKHғ FRPSRUWD O¶LQGLYLGXD]LRQH GHOOH PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH FKH SLXҒ VL DWWDJOLDQR DOOD ILVLRQRPLD GHOO¶HQWH H GHL VLQJROL XIILFL� 7XWWH TXHVWH
DWWLYLWDҒ� GD ULFRQGXUUH D TXHOOH GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR� WURYDQR LO ORUR ORJLFR SUHVXSSRVWR QHOOD SDUWHFLSD]LRQH DWWLYD H QHO FRLQYROJLPHQWR GL WXWWL L GLULJHQWL
H GL FRORUR FKH D YDULR WLWROR VRQR UHVSRQVDELOL GHOO¶DWWLYLWDҒ GHOOH 3$ H GHJOL HQWL� 6RQR TXLQGL GD HVFOXGHUH DIILGDPHQWL GL LQFDULFKL GL FRQVXOHQ]D
FRPXQTXH FRQVLGHUDWL QRQFKHғ O¶XWLOL]]D]LRQH GL VFKHPL R GL DOWUL VXSSRUWL IRUQLWL GD VRJJHWWL HVWHUQL� In HQWUDPEL L FDVL� LQIDWWL� QRQ YLHQH VRGGLVIDWWR OR
VFRSR GHOOD QRUPD FKH HҒ TXHOOR GL IDU VYROJHUH DOOH DPPLQLVWUD]LRQL H DJOL HQWL XQ¶DSSURSULDWD HG HIIHWWLYD DQDOLVL H YDOXWD]LRQH GHL ULVFKLR H GL IDU
LQGLYLGXDUH�PLVXUH�GL�SUHYHQ]LRQH�SURSRU]LRQDWH�H�FRQWHVWXDOL]]DWH�ULVSHWWR�DOOH�FDUDWWHULVWLFKH�GHOOD�VSHFLILFD�DPPLQLVWUD]LRQH�R�HQWH�
*OL RUJDQL GL LQGLUL]]R QHOOH DPPLQLVWUD]LRQL H QHJOL HQWL GLVSRQJRQR GL FRPSHWHQ]H ULOHYDQWL QHO SURFHVVR GL LQGLYLGXD]LRQH GHOOH PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH
GHOOD�FRUUX]LRQH�RVVLD�OD�QRPLQD�GHO�53&�H�O¶DGR]LRQH�GHO�373&��DUW������FR�����OHWW��J��GHO�G�OJV�����������
/D ILJXUD GHO 53&7 HҒ VWDWD LQWHUHVVDWD LQ PRGR VLJQLILFDWLYR GDOOH PRGLILFKH LQWURGRWWH GDO G�OJV� �������� /D QXRYD GLVFLSOLQD HҒ YROWD D XQLILFDUH LQ FDSR
DG XQ VROR VRJJHWWR O¶LQFDULFR GL 5HVSRQVDELOH GHOOD SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH H GHOOD WUDVSDUHQ]D H D UDIIRU]DUQH LO UXROR� SUHYHGHQGR FKH DG HVVR
VLDQR ULFRQRVFLXWL SRWHUL H IXQ]LRQL LGRQHL D JDUDQWLUH OR VYROJLPHQWR GHOO¶LQFDULFR FRQ DXWRQRPLD HG HIIHWWLYLWDҒ� HYHQWXDOPHQWH DQFKH FRQ PRGLILFKH
RUJDQL]]DWLYH�
*OL Organismi LQGLSHQGHQWL GL YDOXWD]LRQH �2,9� ULYHVWRQR XQ UXROR LPSRUWDQWH QHO VLVWHPD GL JHVWLRQH GHOOD SHUIRUPDQFH H GHOOD WUDVSDUHQ]D QHOOH
SXEEOLFKH DPPLQLVWUD]LRQL� VYROJHQGR L FRPSLWL SUHYLVWL GDOO¶DUW� �� GHO GHFUHWR OHJLVODWLYR �� RWWREUH ����� Q� ���� $O ULJXDUGR VL ULQYLD DO G�S�U� GHO �
PDJJLR ����� Q� ��� ©5HJRODPHQWR GL GLVFLSOLQD GHOOH IXQ]LRQL GHO Dipartimento GHOOD IXQ]LRQH SXEEOLFD GHOOD 3UHVLGHQ]D GHO &RQVLJOLR GHL 0LQLVWUL LQ
PDWHULD GL PLVXUD]LRQH H YDOXWD]LRQH GHOOD SHUIRUPDQFH GHOOH DPPLQLVWUD]LRQL SXEEOLFKHª H� LQ SDUWLFRODUH DOO¶DUW� �� *OL 2,9 YDOLGDQR OD UHOD]LRQH VXOOH
SHUIRUPDQFH� GL FXL DOO¶DUW� �� GHO G�OJV� ��������� GRYH VRQR ULSRUWDWL L ULVXOWDWL UDJJLXQWL ULVSHWWR D TXHOOL SURJUDPPDWL H DOOH ULVRUVH� SURSRQJRQR
DOO¶RUJDQR GL LQGLUL]]R OD YDOXWD]LRQH GHL GLULJHQWL� SURPXRYRQR H DWWHVWDQR O¶DVVROYLPHQWR GHJOL REEOLJKL GL WUDVSDUHQ]D �DUW� ��� FR� �� OHWW� J�� G�OJV�
����������
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04. Il piano triennale di prevenzione della corruzione

1HO ULVSHWWR GL TXDQWR SUHVFULWWR QHO 31$ GHO ����� OH SXEEOLFKH DPPLQLVWUD]LRQL GHEERQR DGRWWDUH LO 3�7�3�&� DL VHQVL GHOO¶DUW� �� FRPPL � H ��� GHOOD O� Q�
��� GHO ����� ,O 3�7�3�&� UDSSUHVHQWD LO GRFXPHQWR IRQGDPHQWDOH GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH SHU OD GHILQL]LRQH GHOOD VWUDWHJLD GL SUHYHQ]LRQH DOO¶LQWHUQR GL
FLDVFXQD DPPLQLVWUD]LRQH� ,O 3LDQR HҒ XQ GRFXPHQWR GL QDWXUD SURJUDPPDWLFD FKH LQJORED WXWWH OH PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH REEOLJDWRULH SHU OHJJH H TXHOOH
XOWHULRUL��FRRUGLQDQGR�JOL�LQWHUYHQWL�
/H DPPLQLVWUD]LRQL GHILQLVFRQR OD VWUXWWXUD HG L FRQWHQXWL VSHFLILFL GHL 3�7�3�&� WHQHQGR FRQWR GHOOH IXQ]LRQL VYROWH H GHOOH VSHFLILFKH UHDOWDҒ
DPPLQLVWUDWLYH� $O ILQH GL UHDOL]]DUH XQ¶HIILFDFH VWUDWHJLD GL SUHYHQ]LRQH GHO ULVFKLR GL FRUUX]LRQH� L 3�7�3�&� GHEERQR HVVHUH FRRUGLQDWL ULVSHWWR DO
FRQWHQXWR GL WXWWL JOL DOWUL VWUXPHQWL GL SURJUDPPD]LRQH SUHVHQWL QHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH H� LQQDQ]L WXWWR� FRQ LO 3LDQR GHOOH 3HUIRUPDQFH�� H GHEERQR HVVHUH
VWUXWWXUDWL�FRPH�GRFXPHQWL�GL�SURJUDPPD]LRQH��FRQ�O¶LQGLFD]LRQH�GL�RELHWWLYL��LQGLFDWRUL��PLVXUH��UHVSRQVDELOL��WHPSLVWLFD�H�ULVRUVH�
,O 3LDQR 7ULHQQDOH� LQROWUH� è GD LQWHQGHUVL FRPH RFFDVLRQH SHU OD SURPR]LRQH GHOOD "consapevolezza amministrativa" ILQDOL]]DWD DOOD GLIIXVLRQH GHOOH
EXRQH SUDVVL� ,O 3LDQR� LQIDWWL� FRQWLHQH l'elencazione GL SUHVFUL]LRQL FKH GHULYDQR GD QRUPH GL OHJJH R GDL GRFXPHQWL HPDQDWL dall'Autorità 1D]LRQDOH
$QWLFRUUX]LRQH�
)LQDOLWj GHO 373&7 è TXHOOD GL LGHQWLILFDUH OH PLVXUH RUJDQL]]DWLYH YROWH D FRQWHQHUH LO ULVFKLR GL DVVXQ]LRQH GL GHFLVLRQL QRQ LPSDU]LDOL� $ WDO ULJXDUGR
VSHWWD DOOH DPPLQLVWUD]LRQL YDOXWDUH H JHVWLUH LO ULVFKLR FRUUXWWLYR� VHFRQGR XQD PHWRGRORJLD FKH FRPSUHQGH O¶DQDOLVL GHO FRQWHVWR �LQWHUQR HG HVWHUQR�� OD
YDOXWD]LRQH GHO ULVFKLR �LGHQWLILFD]LRQH� DQDOLVL H SRQGHUD]LRQH GHO ULVFKLR� H LO WUDWWDPHQWR GHO ULVFKLR �LGHQWLILFD]LRQH H SURJUDPPD]LRQH GHOOH PLVXUH GL
SUHYHQ]LRQH���6L�ULQYLD�DOOH�LQGLFD]LRQL�PHWRGRORJLFKH�FRQWHQXWH�QHOO¶$OOHJDWR����DO�SUHVHQWH�31$�
3RLFKp RJQL DPPLQLVWUD]LRQH SUHVHQWD GLIIHUHQWL OLYHOOL H IDWWRUL DELOLWDQWL DO ULVFKLR FRUUXWWLYR SHU YLD GHOOH VSHFLILFLWj RUGLQDPHQWDOL H GLPHQVLRQDOL QRQFKp
SHU YLD GHO FRQWHVWR WHUULWRULDOH� VRFLDOH� HFRQRPLFR� FXOWXUDOH H RUJDQL]]DWLYR LQ FXL VL FROORFD� SHU O¶HODERUD]LRQH GHO 373&7 VL GHYH WHQHUH FRQWR GL WDOL
IDWWRUL�GL�FRQWHVWR��,O�373&7��SHUWDQWR��QRQ�SXz�HVVHUH�RJJHWWR�GL�VWDQGDUGL]]D]LRQH�
,Q�YLD�JHQHUDOH�QHOOD�SURJHWWD]LRQH�H�DWWXD]LRQH�GHO�SURFHVVR�GL�JHVWLRQH�GHO�ULVFKLR�FRUUXWWLYR�RFFRUUH�WHQHU�FRQWR�GHL�VHJXHQWL�SULQFLSL�JXLGD�
��SULQFLSL�VWUDWHJLFL�
��SULQFLSL�PHWRGRORJLFL�

,�3ULQFLSL�VWUDWHJLFL

- Coinvolgimento dell’organo di indirizzo
/¶RUJDQR GL LQGLUL]]R� DEELD HVVR QDWXUD SROLWLFD R PHQR� GHYH DVVXPHUH XQ UXROR SURDWWLYR QHOOD GHILQL]LRQH GHOOH VWUDWHJLH GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR
FRUUXWWLYR H FRQWULEXLUH DOOR VYROJLPHQWR GL XQ FRPSLWR WDQWR LPSRUWDQWH TXDQWR GHOLFDWR� DQFKH DWWUDYHUVR OD FUHD]LRQH GL XQ FRQWHVWR LVWLWX]LRQDOH H
RUJDQL]]DWLYR�IDYRUHYROH�FKH�VLD�GL�UHDOH�VXSSRUWR�DO�53&7��

- Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio
/D JHVWLRQH GHO ULVFKLR FRUUXWWLYR QRQ ULJXDUGD VROR LO 53&7 PD O¶LQWHUD VWUXWWXUD� $ WDO ILQH� RFFRUUH VYLOXSSDUH D WXWWL L OLYHOOL RUJDQL]]DWLYL XQD
UHVSRQVDELOL]]D]LRQH GLIIXVD H XQD FXOWXUD FRQVDSHYROH GHOO¶LPSRUWDQ]D GHO SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR H GHOOH UHVSRQVDELOLWj FRUUHODWH� /¶HIILFDFLD
GHO�VLVWHPD�GLSHQGH�DQFKH�GDOOD�SLHQD�H�DWWLYD�FROODERUD]LRQH�GHOOD�GLULJHQ]D��GHO�SHUVRQDOH�QRQ�GLULJHQWH�H�GHJOL�RUJDQL�GL�YDOXWD]LRQH�H�GL�FRQWUROOR�

���3ULQFLSL�PHWRGRORJLFL

- Prevalenza della sostanza sulla forma
,O VLVWHPD GHYH WHQGHUH DG XQD HIIHWWLYD ULGX]LRQH GHO ULVFKLR GL FRUUX]LRQH� $ WDO ILQH� LO SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR QRQ GHYH HVVHUH DWWXDWR LQ PRGR
IRUPDOLVWLFR� VHFRQGR XQD ORJLFD GL PHUR DGHPSLPHQWR� EHQVu SURJHWWDWR H UHDOL]]DWR LQ PRGR VRVWDQ]LDOH� RVVLD FDOLEUDWR VXOOH VSHFLILFLWj GHO FRQWHVWR
HVWHUQR�HG�LQWHUQR�GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH��7XWWR�TXHVWR�DO�ILQH�GL�WXWHODUH�O¶LQWHUHVVH�SXEEOLFR�DOOD�SUHYHQ]LRQH�GHOOD�FRUUX]LRQH�
��Gradualità
/H GLYHUVH IDVL GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR� VRSUDWWXWWR QHOOH DPPLQLVWUD]LRQL GL SLFFROH GLPHQVLRQL R FRQ OLPLWDWD HVSHULHQ]D� SRVVRQR HVVHUH VYLOXSSDWH FRQ
JUDGXDOLWj� RVVLD VHJXHQGR XQ DSSURFFLR FKH FRQVHQWD GL PLJOLRUDUH SURJUHVVLYDPHQWH H FRQWLQXDWLYDPHQWH O¶HQWLWj H�R OD SURIRQGLWj GHOO¶DQDOLVL GHO
FRQWHVWR��LQ�SDUWLFRODUH�QHOOD�ULOHYD]LRQH�H�DQDOLVL�GHL�SURFHVVL��QRQFKp�OD�YDOXWD]LRQH�H�LO�WUDWWDPHQWR�GHL�ULVFKL�
��Selettività
$O ILQH GL PLJOLRUDUH OD VRVWHQLELOLWj RUJDQL]]DWLYD� O¶HIILFLHQ]D H O¶HIILFDFLD GHO SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR� VRSUDWWXWWR QHOOH DPPLQLVWUD]LRQL GL SLFFROH
GLPHQVLRQL� è RSSRUWXQR LQGLYLGXDUH SULRULWj GL LQWHUYHQWR� HYLWDQGR GL WUDWWDUH LO ULVFKLR LQ PRGR JHQHULFR H SRFR VHOHWWLYR� 2FFRUUH VHOH]LRQDUH� VXOOD
EDVH GHOOH ULVXOWDQ]H RWWHQXWH LQ VHGH GL YDOXWD]LRQH GHO ULVFKLR� LQWHUYHQWL VSHFLILFL H SXQWXDOL YROWL DG LQFLGHUH VXJOL DPELWL PDJJLRUPHQWH HVSRVWL DL
ULVFKL��YDOXWDQGR�DO�FRQWHPSR�OD�UHDOH�QHFHVVLWj�GL�VSHFLILFDUH�QXRYH�PLVXUH��TXDORUD�TXHOOH�HVLVWHQWL�DEELDQR�JLj�GLPRVWUDWR�XQ¶DGHJXDWD�HIILFDFLD�
- Integrazione
/D JHVWLRQH GHO ULVFKLR è SDUWH LQWHJUDQWH GL WXWWL L SURFHVVL GHFLVLRQDOL H� LQ SDUWLFRODUH� GHL SURFHVVL GL SURJUDPPD]LRQH� FRQWUROOR H YDOXWD]LRQH� ,Q WDO
VHQVR RFFRUUH JDUDQWLUH XQD VRVWDQ]LDOH LQWHJUD]LRQH WUD LO SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR H LO FLFOR GL JHVWLRQH GHOOD SHUIRUPDQFH� $ WDO ILQH� DOOH PLVXUH
SURJUDPPDWH QHO 373&7 GHYRQR FRUULVSRQGHUH VSHFLILFL RELHWWLYL QHO 3LDQR GHOOD 3HUIRUPDQFH H QHOOD PLVXUD]LRQH H YDOXWD]LRQH GHOOH SHUIRUPDQFH
RUJDQL]]DWLYH H LQGLYLGXDOL VL GHYH WHQHU FRQWR GHOO¶DWWXD]LRQH GHOOH PLVXUH SURJUDPPDWH QHO 373&7� GHOOD HIIHWWLYD SDUWHFLSD]LRQH GHOOH VWUXWWXUH H GHJOL
LQGLYLGXL�DOOH�YDULH�IDVL�GHO�SURFHVVR�GL�JHVWLRQH�GHO�ULVFKLR��QRQFKp�GHO�JUDGR�GL�FROODERUD]LRQH�FRQ�LO�53&7��YHGL�LQIUD������³373&7�H�SHUIRUPDQFH´��
- Miglioramento e apprendimento continuo
/D JHVWLRQH GHO ULVFKLR YD LQWHVD� QHO VXR FRPSOHVVR� FRPH XQ SURFHVVR GL PLJOLRUDPHQWR FRQWLQXR EDVDWR VXL SURFHVVL GL DSSUHQGLPHQWR JHQHUDWL
DWWUDYHUVR LO PRQLWRUDJJLR H OD YDOXWD]LRQH GHOO¶HIIHWWLYD DWWXD]LRQH HG HIILFDFLD GHOOH PLVXUH H LO ULHVDPH SHULRGLFR GHOOD IXQ]LRQDOLWj FRPSOHVVLYD GHO
VLVWHPD�GL�SUHYHQ]LRQH�
$�VHJXLWR�GHOO
HPDQD]LRQH�GHO�GHFUHWR�OHJJH���������LO�373&�q�GD�FRQVLGHUDUVL�TXDOH�XQD�VRWWRVH]LRQH�GHO�3,$2

05. Le sanzioni in caso di inadempienza

/
DUWLFROR �� FRPPD �� GHOOD OHJJH �������� SUHYHGH FKH "La YLROD]LRQH� GD SDUWH GHL GLSHQGHQWL GHOO
DPPLQLVWUD]LRQH� GHOOH PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH
SUHYLVWH GDO 3LDQR FRVWLWXLVFH LOOHFLWR disciplinare". /R VWHVVR SULQFLSLR q ULSRUWDWR QHOO
DUWLFROR �� GHO GHFUHWR OHJLVODWLYR �������� FRVu FRPH LQWHJUDWR GDO
GHFUHWR OHJLVODWLYR �������� ODGGRYH� DO FRPPD � SUHYHGH FKH "Il PDQFDWR ULVSHWWR GHOO¶REEOLJR GL SXEEOLFD]LRQH FRVWLWXLVFH LOOHFLWR GLVFLSOLQDUH�� 3HUDOWUR�
LO ULVSHWWR GHJOL REEOLJKL LQ PDWHULD GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH H GL WUDVSDUHQ]D DPPLQLVWUDWLYD q HVSUHVVDPHQWH SUHYLVWR QHO FRGLFH GL
FRPSRUWDPHQWR�GHL�GLSHQGHQWL�SXEEOLFL�DSSURYDWR�FRQ�'35���������
'D FLz GLVFHQGH FKH O
DWWXD]LRQH GHOOH PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH H GL WUDVSDUHQ]D q XQ REEOLJR HVWHVR D WXWWL L GLSHQGHQWL� OD FXL YLROD]LRQH FRPSRUWD
O
DSSOLFD]LRQH GL VDQ]LRQL GLVFLSOLQDUL FKH� QHO FDVR LQ FXL FLz DYYHQJD LQ PRGR JUDYH H UHLWHUDWR� SXz FRPSRUWDUH LO OLFHQ]LDPHQWR GLVFLSOLQDUH �DUW� ���
TXDWHU�GHO�GHFUHWR�OHJLVODWLYR����������
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06. La trasparenza amministrativa

1HOOD VH]LRQH UHODWLYD DOOD SLDQLILFD]LRQH GHOOD WUDVSDUHQ]D� VRQR VWDWL LQFOXVL JOL VSHFLILFL RELHWWLYL GL WUDVSDUHQ]D OD FXL LQWURGX]LRQH q DYYHQXWD D VHJXLWR
GHOOD�HPDQD]LRQH�GHO�'�/JV���������FKH�KD�PRGLILFDWR�O
DUW�����GHO�'��/JV����������LQWURGXFHQGR�LO�FRPPD���TXDWHU�
,Q�SDUWLFRODUH�VL�SUHYHGH�FKH�RJQL�UHVSRQVDELOH�ULVSHWWL�JOL�REEOLJKL�D�FXL�q�WHQXWR�LQ�UDJLRQH�GHO�UXROR�ULYHVWLWR�
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07. Il codice di comportamento

/D /HJJH �������� �/HJJH DQWLFRUUX]LRQH� DOO
DUW� �� FRPPD ��� VRVWLWXHQGR LO SUHFHGHQWH DUW� �� GHO '� /JV ��������� SUHYHGH OD ULGHILQL]LRQH GL XQ
FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR FRQ OR VFRSR GL "assicurare OD TXDOLWj GHL VHUYL]L� OD SUHYHQ]LRQH GHL IHQRPHQL GL FRUUX]LRQH� LO ULVSHWWR GL GRYHUL LVWLWX]LRQDOL GL
diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico".
3HUDOWUR LO UDSSRUWR GL FRQQHVVLRQH WUD OD SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH H LO FRPSRUWDPHQWR RUJDQL]]DWLYR HUD JLj SUHVHQWH QHOOH GLVSRVL]LRQL FRQWHQXWH
QHO�'��/JV�����������ILQDOL]]DWR�DOOD�LQGLYLGXD]LRQH�GHOOD�UHVSRQVDELOLWj�GHJOL�HQWL�LQ�FDVR�GL�LOOHFLWL�DPPLQLVWUDWLYL�GLSHQGHQWL�GD�UHDWR�
1HOO
RUGLQDPHQWR LWDOLDQR LO FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR KD RULJLQL UHPRWH L FXL SULQFLSL ULVDOJRQR DOOD FRVWLWX]LRQH GHOOD 5HSXEEOLFD ,WDOLDQD ODGGRYH� QHJOL
DUWW�����H����VL�HYLGHQ]LD�OD�QHFHVVLWj�GHO�SHUVHJXLPHQWR�GHO�EXRQ�DQGDPHQWR�H�GHOO
LPSDU]LDOLWj��ROWUH�DO�VHUYL]LR�HVFOXVLYR�GHOOD�QD]LRQH�
7DOL SULQFLSL� QHJOL DQQL VXFFHVVLYL� VRQR VWDWL RJJHWWR GL GLYHUVH GLVSRVL]LRQL QRUPDWLYH� SULPR IUD WXWWL LO 'SU Q� ������ FKH DOO
DUW� ��� SHU OD SULPD YROWD�
sono declinati gli ambiti di maggiore attenzione del "comportamento in servizio".
3HU HIIHWWR GHOOD /HJJH ��� LO *RYHUQR DGRWWD XQ QXRYR FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR FRQ LO 'SU� �������� ,Q HVVR VRQR LQFDUQDWL L SULQFLSL D FXL GHYH
DGHJXDUVL�RJQL�GLSHQGHQWH��SUHYHGHQGRQH�O
HVWHQVLRQH�DQFKH�DL�VRJJHWWL�FKH�SUHVWLQR�VHUYL]LR�D�WLWROR�GL�FROODERUD]LRQH�R�FRQVXOHQ]D�
6XOOD EDVH GHL GRFXPHQWL SULPD FLWDWL VL HYLQFH FKH OD FRQQHVVLRQH WUD LO VLVWHPD GL SUHYHQ]LRQH H LO FRPSRUWDPHQWR LQ VHUYL]LR VL PDQLIHVWD QHL VHJXHQWL
DPELWL�
��,PSDU]LDOLWj��QHO�VHQVR�GHOOD�SURPR]LRQH�HVFOXVLYD�GHOO
LQWHUHVVH�SXEEOLFR
� 5LVSHWWR GHOO
LPPDJLQH GHOOH LVWLWX]LRQL� LQWHVR FRPH DVWHQVLRQH GD FRPSRUWDPHQWL FKH SRVVDQR FRPSURPHWWHUH LO UDSSRUWR GL ILGXFLD WUD FLWWDGLQL H
LVWLWX]LRQH
��$VWHQVLRQH�LQ�FDVR�GL�FRQIOLWWR�GL�LQWHUHVVL��ILQDOL]]DWD�DG�DVVLFXUDUH�OD�WRWDOH�LPSDU]LDOLWj�QHOO
D]LRQH�DPPLQLVWUDWLYD
� 'LYLHWR GL XWLOL]]DUH D ILQL SULYDWL DWWL R LQIRUPD]LRQL ULVHUYDWH� DOOR VFRSR GL JDUDQWLUH OD FRUUHWWH]]D H GL SUHVHUYDUH OH GHFLVLRQL GD HYHQWXDOL LQGHELWH
LQWHUIHUHQ]H
��'LYLHWR�GL�XWLOL]]DUH�LQGHELWDPHQWH�OD�SURSULD�SRVL]LRQH�QHOO
HQWH��DOOR�VFRSR�GL�SUHYHQLUH�HYHQWXDOL�LQRSSRUWXQH�SRVL]LRQL�GL�YDQWDJJLR
��'LYLHWR�GL�FKLHGHUH�R�DFFHWWDUH�UHJDOL�LQ�UDJLRQH�GHO�UXROR�ULYHVWLWR��DOOR�VFRSR�GL�JDUDQWLUH�OD�FRUUHWWH]]D�GHOOH�UHOD]LRQL�FRQ�L�FLWWDGLQL
, SULQFLSL SULPD ULDVVXQWL� FKH QRQ HVDXULVFRQR O
DVSHWWR FRPSOHWR GHJOL REEOLJKL� VRQR SUHVLGLDWL D FXUD GHL UHVSRQVDELOL GHJOL XIILFL H ODGGRYH QRQ VLDQR
ULVSHWWDWL�SRVVRQR�IDUH�VFDWXULUH�O
DSSOLFD]LRQH�GL�VDQ]LRQL�GLVFLSOLQDUL�FKH��QHL�FDVL�JUDYL��SRVVRQR�FRPSRUWDUH�LO�OLFHQ]LDPHQWR�

6HFRQGR LO 31$ ���� WUD OH PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH L FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR ULYHVWRQR QHOOD VWUDWHJLD GHOLQHDWD GDOOD O� �������� XQ
UXROR LPSRUWDQWH� FRVWLWXHQGR OR VWUXPHQWR FKH� SLXҒ GL DOWUL� VL SUHVWD D UHJRODUH OH FRQGRWWH GHL IXQ]LRQDUL H RULHQWDUOH DOOD PLJOLRUH FXUD GHOO¶LQWHUHVVH
SXEEOLFR��LQ�FRQQHVVLRQH�FRQ�L�373&7�
$ WDO ILQH� O¶DUW� �� FR� �� GHOOD OHJJH� ��������� ULIRUPXODQGR O
DUW� �� GHO G�OJV� Q� ��� GHO ���� UXEULFDWR ³&RGLFH GL FRPSRUWDPHQWR´� KD DWWXDWR XQD
SURIRQGD�UHYLVLRQH�GHOOD�SUHHVLVWHQWH�GLVFLSOLQD�GHL�FRGLFL�GL�FRQGRWWD��7DOH�GLVSRVL]LRQH�SUHYHGH�FKH�
� FRQ XQ FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR QD]LRQDOH GHL GLSHQGHQWL SXEEOLFL� GHILQLWR GDO *RYHUQR H DSSURYDWR FRQ GHFUHWR GHO 3UHVLGHQWH GHOOD 5HSXEEOLFD�
SUHYLD GHOLEHUD]LRQH GHO &RQVLJOLR GHL PLQLVWUL� VX SURSRVWD GHO 0LQLVWUR SHU OD SXEEOLFD DPPLQLVWUD]LRQH� VL DVVLFXUL ©OD TXDOLWDҒ GHL VHUYL]L� OD SUHYHQ]LRQH
GHL�IHQRPHQL�GL�FRUUX]LRQH��LO�ULVSHWWR�GHL�GRYHUL�FRVWLWX]LRQDOL�GL�GLOLJHQ]D��OHDOWDҒ��LPSDU]LDOLWDҒ�H�VHUYL]LR�HVFOXVLYR�DOOD�FXUD�GHOO¶LQWHUHVVH�SXEEOLFRª�
� FLDVFXQD SXEEOLFD DPPLQLVWUD]LRQH GHILQLVFD� FRQ SURFHGXUD DSHUWD DOOD SDUWHFLSD]LRQH H SUHYLR SDUHUH REEOLJDWRULR GHO SURSULR 2,9� XQ SURSULR FRGLFH
GL�FRPSRUWDPHQWR�FKH�LQWHJUL�H�VSHFLILFKL�LO�FRGLFH�GL�FRPSRUWDPHQWR�QD]LRQDOH�
��OD�YLROD]LRQH�GHL�GRYHUL�FRPSUHVL�QHL�FRGLFL�GL�FRPSRUWDPHQWR��LYL�LQFOXVL�TXHOOL�UHODWLYL�DOO¶DWWXD]LRQH�GHO�373&7��DEELD�GLUHWWD�ULOHYDQ]D�GLVFLSOLQDUH�
��$1$&�GHILQLVFD�FULWHUL��OLQHH�JXLGD�H�PRGHOOL�XQLIRUPL�GL�FRGLFL�SHU�VLQJROL�VHWWRUL�R�WLSRORJLH�GL�DPPLQLVWUD]LRQH�
� OD YLJLODQ]D VXOO¶DSSOLFD]LRQH GHL FRGLFL VLD DIILGDWD DL GLULJHQWL H DOOH VWUXWWXUH GL FRQWUROOR LQWHUQR H DJOL XIILFL GL GLVFLSOLQD H FKH OD YHULILFD DQQXDOH VXOOR
VWDWR�GL�DSSOLFD]LRQH�GHL�FRGLFL�FRPSHWH�DOOH�SXEEOLFKH�DPPLQLVWUD]LRQL�
 Il d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62: ambito soggettivo di applicazione
,Q DWWXD]LRQH GHOO¶DUW� ��� FR� �� GHO G�OJV� ��������� LO *RYHUQR KD DSSURYDWR LO G�3�5� Q� �� GHO �� DSULOH ����� UHFDQWH LO ©&RGLFH GL FRPSRUWDPHQWR GHL
GLSHQGHQWL SXEEOLFLª� Esso LQGLYLGXD XQ YHQWDJOLR PROWR DPSLR GL SULQFLSL GL FRPSRUWDPHQWR GHL GLSHQGHQWL GL GHULYD]LRQH FRVWLWX]LRQDOH QRQFKHғ XQD
VHULH GL FRPSRUWDPHQWL QHJDWLYL �YLHWDWL R VWLJPDWL]]DWL� H SRVLWLYL �SUHVFULWWL R VROOHFLWDWL�� WUD FXL� LQ SDUWLFRODUH� TXHOOL FRQFHUQHQWL OD SUHYHQ]LRQH GHOOD
FRUUX]LRQH�H�LO�ULVSHWWR�GHJOL�REEOLJKL�GL�WUDVSDUHQ]D��DUWW����H����
7DOH�FRGLFH�UDSSUHVHQWD�OD�EDVH�JLXULGLFD�GL�ULIHULPHQWR�SHU�L�FRGLFL�FKH�GHYRQR�HVVHUH�DGRWWDWL�GDOOH�VLQJROH�DPPLQLVWUD]LRQL�
Esso VL DSSOLFD DL GLSHQGHQWL GHOOH SXEEOLFKH DPPLQLVWUD]LRQL GL FXL DOO¶DUW� �� FR� �� GHO G�OJV� Q ��������� LO FXL UDSSRUWR HҒ GLVFLSOLQDWR FRQWUDWWXDOPHQWH�
DL�VHQVL�GHOO¶DUW�����FR����H����GHO�PHGHVLPR�GHFUHWR�
3HU LO SHUVRQDOH LQ UHJLPH GL GLULWWR SXEEOLFR�� OH GLVSRVL]LRQL GHO FRGLFH FRVWLWXLVFRQR SULQFLSL GL FRPSRUWDPHQWR� LQ TXDQWR FRPSDWLELOL FRQ OH
GLVSRVL]LRQL GHL ULVSHWWLYL RUGLQDPHQWL� 6L UDPPHQWD FKH OD UDJLRQH GHOOD VRWWUD]LRQH DOOD UHJROD JHQHUDOH GHOOD SULYDWL]]D]LRQH GHO SXEEOLFR LPSLHJR GL FXL
DO G�OJV� �������� GHO UDSSRUWR ODYRUDWLYR GHOOH FDWHJRULH GL GLSHQGHQWL VRSUD LQGLFDWH ULVLHGH� QRQ VROR QHOOD SHFXOLDULWDҒ GHOOH IXQ]LRQL GD HVVL VYROWH� PD
DQFKH QHOO
LQWHQWR GL JDUDQWLUH DOOH VXGGHWWH FDWHJRULH SLHQD DXWRQRPLD HG LQGLSHQGHQ]D QHOO
HVHUFL]LR GHL ORUR FRPSLWL� 5HVWD IHUPR FKH LO SHUVRQDOH LQ
UHJLPH GL GLULWWR SXEEOLFR� DOO¶DWWR GHOOD SUHVD GL VHUYL]LR R LQ DOWUR PRPHQWR� SXRҒ� VX EDVH YRORQWDULD� GHFLGHUH GL DGHULUH DO FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR
GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH��DVVRJJHWWDQGRVL�FRVLҒ�DOOH�UHJROH�FRPSRUWDPHQWDOL�LYL�SUHYLVWH�
*OL REEOLJKL GL FRQGRWWD VRQR HVWHVL DQFKH D WXWWL L FROODERUDWRUL R FRQVXOHQWL� FRQ TXDOVLDVL WLSRORJLD GL FRQWUDWWR R LQFDULFR H D TXDOVLDVL WLWROR� DL WLWRODUL GL
RUJDQL GL LQGLUL]]R H GL LQFDULFKL QHJOL XIILFL GL GLUHWWD FROODERUD]LRQH GHOOH DXWRULWDҒ SROLWLFKH� QRQFKHғ DL FROODERUDWRUL D TXDOVLDVL WLWROR GL LPSUHVH IRUQLWULFL GL
EHQL�R�VHUYL]L�H�FKH�UHDOL]]DQR�RSHUH�LQ�IDYRUH�GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH�
I codici di amministrazione e le linee guida di ANAC
/H VLQJROH DPPLQLVWUD]LRQL VRQR WHQXWH D GRWDUVL� DL VHQVL GHOO¶DUW� ��� FR� �� GHO G�OJV� ��������� GL SURSUL FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR� GHILQLWL FRQ
©SURFHGXUD DSHUWD DOOD SDUWHFLSD]LRQH H SUHYLR SDUHUH REEOLJDWRULR GHOO¶2,9ª� 'HWWL FRGLFL ULYLVLWDQR� LQ UDSSRUWR DOOD FRQGL]LRQH GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH
LQWHUHVVDWD��L�GRYHUL�GHO�FRGLFH�QD]LRQDOH�DO�ILQH�GL�LQWHJUDUOL�H�VSHFLILFDUOL��DQFKH�WHQHQGR�FRQWR�GHJOL�LQGLUL]]L�H�GHOOH�/LQHH�JXLGD�GHOO¶$XWRULWDҒ�
/¶DGR]LRQH GHO FRGLFH GD SDUWH GL FLDVFXQD DPPLQLVWUD]LRQH UDSSUHVHQWD XQD GHOOH D]LRQL H GHOOH PLVXUH SULQFLSDOL GL DWWXD]LRQH GHOOD VWUDWHJLD GL
SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH D OLYHOOR GHFHQWUDWR SHUVHJXLWD DWWUDYHUVR L GRYHUL VRJJHWWLYL GL FRPSRUWDPHQWR GHL GLSHQGHQWL DOO¶DPPLQLVWUD]LRQH FKH OR
DGRWWD��$�WDO�ILQH��LO�FRGLFH�FRVWLWXLVFH�HOHPHQWR�FRPSOHPHQWDUH�GHO�373&7�GL�RJQL�DPPLQLVWUD]LRQH�
1H GLVFHQGH FKH LO FRGLFH HҒ HODERUDWR LQ VWUHWWD VLQHUJLD FRQ LO 373&7� ,O ILQH HҒ TXHOOR GL WUDGXUUH JOL RELHWWLYL GL ULGX]LRQH GHO ULVFKLR FRUUXWWLYR FKH LO
373&7 SHUVHJXH FRQ PLVXUH GL WLSR RJJHWWLYR H RUJDQL]]DWLYR �RUJDQL]]D]LRQH GHJOL XIILFL� GHL SURFHGLPHQWL�SURFHVVL� GHL FRQWUROOL LQWHUQL� LQ GRYHUL GL
FRPSRUWDPHQWR�GL�OXQJD�GXUDWD�GHL�GLSHQGHQWL�
6L UDPPHQWD� LQROWUH� FKH QHO 373&7 VLDQR LQWURGRWWL RELHWWLYL GL SHUIRUPDQFH FRQVLVWHQWL QHO ULJRURVR ULVSHWWR GHL GRYHUL GHO FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR H
YHULILFKH�SHULRGLFKH�VXOO¶XVR�GHL�SRWHUL�GLVFLSOLQDUL�
, FRGLFL FRQWHQJRQR QRUPH H GRYHUL GL FRPSRUWDPHQWR GHVWLQDWL D GXUDUH QHO WHPSR� H TXLQGL� WHQGHQ]LDOPHQWH VWDELOL� VDOYH QHFHVVDULH LQWHJUD]LRQL
GRYXWH DOO¶LQVRUJHQ]D GL ULSHWXWL IHQRPHQL GL FDWWLYD DPPLQLVWUD]LRQH FKH UHQGRQR QHFHVVDULD OD SUHYLVLRQH� GD SDUWH GHOOH DPPLQLVWUD]LRQL� GL VSHFLILFL
GRYHUL�GL�FRPSRUWDPHQWR�LQ�VSHFLILFKH�DUHH�R�SURFHVVL�D�ULVFKLR�
1HL FRGLFL GL DPPLQLVWUD]LRQH QRQ YL GHYH HVVHUH XQD JHQHULFD ULSHWL]LRQH GHL FRQWHQXWL GHO FRGLFH GL QD]LRQDOH FXL DO G�3�5� �������� Essi GHWWDQR XQD
GLVFLSOLQD FKH� D SDUWLUH GD TXHOOD JHQHUDOH� GLYHUVLILFKL L GRYHUL GHL GLSHQGHQWL H GL FRORUR FKH YL HQWULQR LQ UHOD]LRQH� LQ IXQ]LRQH GHOOH VSHFLILFLWDҒ GL
FLDVFXQD�DPPLQLVWUD]LRQH��GHOOH�DUHH�GL�FRPSHWHQ]D�H�GHOOH�GLYHUVH�SURIHVVLRQDOLWDҒ�
,O FRGLFH GRYUDҒ FDUDWWHUL]]DUVL SHU XQ DSSURFFLR FRQFUHWR LQ PRGR GD FRQVHQWLUH DO GLSHQGHQWH GL FRPSUHQGHUH FRQ IDFLOLWDҒ LO FRPSRUWDPHQWR HWLFDPHQWH
H JLXULGLFDPHQWH DGHJXDWR QHOOH GLYHUVH VLWXD]LRQL FULWLFKH� LQGLYLGXDQGR PRGHOOL FRPSRUWDPHQWDOL SHU L YDUL FDVL H IRUQHQGR L ULIHULPHQWL DL VRJJHWWL LQWHUQL
DOO¶DPPLQLVWUD]LRQH�SHU�XQ�FRQIURQWR�QHL�FDVL�GL�GXEELR�FLUFD�LO�FRPSRUWDPHQWR�GD�VHJXLUH�
, FRGLFL GL DPPLQLVWUD]LRQH VRQR GHILQLWL FRQ SURFHGXUD DSHUWD FKH FRQVHQWD DOOD VRFLHWDҒ FLYLOH GL HVSULPHUH OH SURSULH FRQVLGHUD]LRQL H SURSRVWH SHU
O¶HODERUD]LRQH�
, FRGLFL VRQR DSSURYDWL GDOO¶RUJDQR GL LQGLUL]]R SROLWLFR�DPPLQLVWUDWLYR VX SURSRVWD GHO 53&7� FXL HҒ DWWULEXLWR XQ UXROR FHQWUDOH DL ILQL GHOOD
SUHGLVSRVL]LRQH� GLIIXVLRQH� PRQLWRUDJJLR H DJJLRUQDPHQWR GHO FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR� DYYDOHQGRVL LQ WDOH XOWLPR FDVR GHOO¶8IILFLR SHU L SURFHGLPHQWL
GLVFLSOLQDUL�TXDOH�VWUXWWXUD�GL�VXSSRUWR�
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4XDQWR DL GHVWLQDWDUL� L VLQJROL FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR LQGLYLGXDQR OH FDWHJRULH GL GHVWLQDWDUL LQ UDSSRUWR DOOH VSHFLILFLWDҒ GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH�
SUHFLVDQGR OH YDULH WLSRORJLH GL GLSHQGHQWL HG HYHQWXDOPHQWH SURFHGHQGR D XQD ULFRJQL]LRQH HVHPSOLILFDWLYD GHOOH VWUXWWXUH VRWWRSRVWH DOO¶DSSOLFD]LRQH
GHL FRGLFL� VRSUDWWXWWR QHL FDVL GL DPPLQLVWUD]LRQL FRQ DUWLFROD]LRQL PROWR FRPSOHVVH� DQFKH D OLYHOOR SHULIHULFR� 6FRSR GHL FRGLFL GL VHWWRUH HҒ LQIDWWL TXHOOR
GL�DGHJXDUH�OH�QRUPH�GL�FRPSRUWDPHQWR�ULVSHWWR�DOOH�SHFXOLDULWDҒ�GHOOD�VLQJROD�DPPLQLVWUD]LRQH�
/H FDWHJRULH GL GHVWLQDWDUL YDQQR� TXLQGL� DWWHQWDPHQWH LQGLYLGXDWH H[ DQWH� WHQHQGR SUHVHQWH FKH SHU GLVSRVL]LRQH GL OHJJH LO FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR
SXRҒ DSSOLFDUVL LQWHJUDOPHQWH DL GLSHQGHQWL FKH KDQQR VWLSXODWR XQ FRQWUDWWR FRQ O¶$PPLQLVWUD]LRQH DYHQWH HIIHWWL JLXULGLFL DL ILQL GHOOD UHVSRQVDELOLWDҒ
GLVFLSOLQDUH��3HU�WXWWL�JOL�DOWUL��JOL�REEOLJKL�SUHYLVWL�GDO�FRGLFH�VL�SRWUDQQR�IDU�YDOHUH�DL�VHQVL�GHO�G�3�5�����������FRQ�LO�VROR�OLPLWH�GHOOD�FRPSDWLELOLWDҒ�
&RQ ULIHULPHQWR DL FROODERUDWRUL HVWHUQL D TXDOVLDVL WLWROR� DL WLWRODUL GL RUJDQL� DO SHUVRQDOH LPSLHJDWR QHJOL XIILFL GL GLUHWWD FROODERUD]LRQH GHOO¶DXWRULWDҒ
SROLWLFD� DL FROODERUDWRUL GHOOH GLWWH FKH IRUQLVFRQR EHQL R VHUYL]L R HVHJXRQR RSHUH D IDYRUH GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH� TXHVW¶XOWLPD GHYH SUHGLVSRUUH R
PRGLILFDUH JOL VFKHPL GL LQFDULFR� FRQWUDWWR� EDQGR� LQVHUHQGR VLD O¶REEOLJR GL RVVHUYDUH LO FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR VLD GLVSRVL]LRQL R FODXVROH GL
ULVROX]LRQH�R�GL�GHFDGHQ]D�GHO�UDSSRUWR�LQ�FDVR�GL�YLROD]LRQH�GHJOL�REEOLJKL�GHULYDQWL�GDO�FRGLFH�
6L HYLGHQ]LD FKH OH DPPLQLVWUD]LRQL VRQR WHQXWH D JDUDQWLUH FRQGL]LRQL FKH IDYRULVFDQR OD SLXҒ DPSLD FRQRVFHQ]D GHO FRGLFH H LO PDVVLPR ULVSHWWR GHOOH
SUHVFUL]LRQL LQ HVVR FRQWHQXWH� QRQFKHғ D YHULILFDUH O¶DGHJXDWH]]D GHOO¶RUJDQL]]D]LRQH SHU OR VYROJLPHQWR GHL SURFHGLPHQWL GLVFLSOLQDUL H O¶LUURJD]LRQH
GHOOH�VDQ]LRQL�LQ�FDVR�GL�YLROD]LRQL�
&RPH VRSUD JLDҒ HYLGHQ]LDWR� $1$& KD LO FRPSLWR GL GHILQLUH FULWHUL� OLQHH JXLGD H PRGHOOL XQLIRUPL FRQ VSHFLILFR ULJXDUGR D VLQJROL VHWWRUL R WLSRORJLH GL
DPPLQLVWUD]LRQH��DL�VHQVL�GHOO¶DUW������FR�����GHO�G�OJV�����������
/¶$XWRULWDҒ KD DQFKH DGRWWDWR /LQHH JXLGD GL VHWWRUH SHU O¶DGR]LRQH GHL FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR QHJOL HQWL GHO 6HUYL]LR 6DQLWDULR 1D]LRQDOH FRQ GHWHUPLQD
Q� ��� GHO �� PDU]R ����� FXL VL ULQYLD� $QDORJR LPSXOVR KD LQWHUHVVDWR LO VHWWRUH GHOOD XQLYHUVLWDҒ� FXL HҒ VWDWR GHGLFDWR XQ $SSURIRQGLPHQWR ,,, QHOOD SDUWH
VSHFLDOH�GHOO¶$JJLRUQDPHQWR�31$������LQWLWRODWR�³,VWLWX]LRQL�XQLYHUVLWDULH´���������³&RGLFH�GL�FRPSRUWDPHQWR�FRGLFH�HWLFR´��
Codici di comportamento e codici etici
, FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR QRQ YDQQR FRQIXVL� FRPH VSHVVR O¶$XWRULWDҒ KD ULVFRQWUDWR� FRQ L FRGLFL ³HWLFL´� ³GHRQWRORJLFL´ R FRPXQTXH GHQRPLQDWL� 4XHVWL
XOWLPL KDQQR XQD GLPHQVLRQH ³YDORULDOH´ H QRQ GLVFLSOLQDUH H VRQR DGRWWDWL GDOOH DPPLQLVWUD]LRQL DO ILQH GL ILVVDUH GRYHUL� VSHVVR XOWHULRUL H GLYHUVL ULVSHWWR
D TXHOOL GHILQLWL QHL FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR� ULPHVVL DOOD DXWRQRPD LQL]LDWLYD GL JUXSSL� FDWHJRULH R DVVRFLD]LRQL GL SXEEOLFL IXQ]LRQDUL� Essi ULOHYDQR VROR
VX XQ SLDQR PHUDPHQWH PRUDOH�HWLFR� /H VDQ]LRQL FKH DFFRPSDJQDQR WDOL GRYHUL KDQQR FDUDWWHUH HWLFR�PRUDOH H VRQR LUURJDWH DO GL IXRUL GL XQ
SURFHGLPHQWR�GL�WLSR�GLVFLSOLQDUH�
La vigilanza di ANAC
/D YLJLODQ]D H LO FRQWUROOR VXOO¶HIIHWWLYD DSSOLFD]LRQH H VXOO¶HIILFDFLD GHL FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR GHOOH DPPLQLVWUD]LRQL HҒ ULPHVVD DOO¶$XWRULWDҒ DL VHQVL GHO
FRPELQDWR�GLVSRVWR�GHOO¶DUW�����GHO�G�OJV������������GHOO¶DUW����FR�����OHWW��G��GHOOD�O������������HG�LQILQH��GHOO¶DUW������FR�����GHO�G�O����������
6L UDPPHQWD FKH OD PDQFDWD DGR]LRQH GHL FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR GD SDUWH GHOOH DPPLQLVWUD]LRQL HҒ WUDWWDWD GDOO¶$XWRULWDҒ LQ VHGH GL SURFHGLPHQWR SHU
O¶LUURJD]LRQH GHOOH VDQ]LRQL SUHYLVWH DOO¶DUW� ��� FR� �� GHO G�O� �������� GL FXL DO 5HJRODPHQWR GHO � RWWREUH ���� SHU O¶HVHUFL]LR GHO SRWHUH VDQ]LRQDWRULR
GHOO¶$XWRULWDҒ�SHU�OD�PDQFDWD�DGR]LRQH�GHL�373&�H�GHL�FRGLFL�GL�FRPSRUWDPHQWR�

0,685(�35(9,67(�
2JQL GLULJHQWH GHYH YLJLODUH SHU DVVLFXUDUH LO FRUUHWWR DGHPSLPHQWR GHJOL REEOLJKL FRPSRUWDPHQWDOL H ODGGRYH VL YHULILFKLQR YLROD]LRQL GHYH DSSOLFDUH OH
VDQ]LRQL�SUHYLVWH��2JQL�YLROD]LRQH�GHYH�HVVHUH�LQROWUH�FRPXQLFDWD�DO�53&7�
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08. La segnalazione degli illeciti (whistleblowing)

,Q DWWHVD GHOOH GHILQLWLYD DWWXD]LRQH GHOOD OHJJH �� QRYHPEUH ����� Q� ���� UHFDQWH "Disposizioni SHU OD WXWHOD GHJOL DXWRUL GL VHJQDOD]LRQL GL UHDWL R
LUUHJRODULWj GL FXL VLDQR YHQXWL D FRQRVFHQ]D QHOO
DPELWR GL XQ UDSSRUWR GL ODYRUR SXEEOLFR R privato", O
(QWH DVVLFXUD OD SLHQD IXQ]LRQDOLWj GHOOH
SUHVFUL]LRQL FRQWHQXWH QHOO
DUWLFROR ���ELV GHO GHFUHWR OHJLVODWLYR �������� H PRGLILFDWR GDOOD OHJJH SULPD ULFKLDPDWD� ODGGRYH VL GLVSRQH FKH ,O SXEEOLFR
GLSHQGHQWH FKH� QHOO
LQWHUHVVH GHOO
LQWHJULWj GHOOD SXEEOLFD DPPLQLVWUD]LRQH� VHJQDOD DO UHVSRQVDELOH GHOOD SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH H GHOOD
WUDVSDUHQ]D GL FXL DOO
DUWLFROR �� FRPPD �� GHOOD OHJJH � QRYHPEUH ����� Q� ���� RYYHUR DOO
$XWRULWj QD]LRQDOH DQWLFRUUX]LRQH �$1$&�� R GHQXQFLD
DOO
DXWRULWj JLXGL]LDULD RUGLQDULD R D TXHOOD FRQWDELOH� FRQGRWWH LOOHFLWH GL FXL q YHQXWR D FRQRVFHQ]D LQ UDJLRQH GHO SURSULR UDSSRUWR GL ODYRUR QRQ SXz
HVVHUH VDQ]LRQDWR� GHPDQVLRQDWR� OLFHQ]LDWR� WUDVIHULWR� R VRWWRSRVWR DG DOWUD PLVXUD RUJDQL]]DWLYD DYHQWH HIIHWWL QHJDWLYL� GLUHWWL R LQGLUHWWL� VXOOH
FRQGL]LRQL GL ODYRUR GHWHUPLQDWD GDOOD VHJQDOD]LRQH� /
DGR]LRQH GL PLVXUH ULWHQXWH ULWRUVLYH� GL FXL DO SULPR SHULRGR� QHL FRQIURQWL GHO VHJQDODQWH q
FRPXQLFDWD LQ RJQL FDVR DOO
$1$& GDOO
LQWHUHVVDWR R GDOOH RUJDQL]]D]LRQL VLQGDFDOL PDJJLRUPHQWH UDSSUHVHQWDWLYH QHOO
DPPLQLVWUD]LRQH QHOOD TXDOH OH
VWHVVH�VRQR�VWDWH�SRVWH�LQ�HVVHUH�
&RQVHJXHQWHPHQWH� LQ FRQIRUPLWj FRQ LO FLWDWR DUWLFROR� O
LGHQWLWj GHO VHJQDODQWH QRQ SRWUj HVVHUH ULYHODWD� 1HOO
DPELWR GHO SURFHGLPHQWR SHQDOH� O
LGHQWLWj
GHO VHJQDODQWH q FRSHUWD GDO VHJUHWR QHL PRGL H QHL OLPLWL SUHYLVWL GDOO
DUWLFROR ��� GHO FRGLFH GL SURFHGXUD SHQDOH� 1HOO
DPELWR GHO SURFHGLPHQWR GLQDQ]L
DOOD &RUWH GHL FRQWL� O
LGHQWLWj GHO VHJQDODQWH QRQ SXz HVVHUH ULYHODWD ILQR DOOD FKLXVXUD GHOOD IDVH LVWUXWWRULD� 1HOO
DPELWR GHO SURFHGLPHQWR GLVFLSOLQDUH
O
LGHQWLWj GHO VHJQDODQWH QRQ SXz HVVHUH ULYHODWD� RYH OD FRQWHVWD]LRQH GHOO
DGGHELWR GLVFLSOLQDUH VLD IRQGDWD VX DFFHUWDPHQWL GLVWLQWL H XOWHULRUL ULVSHWWR
DOOD VHJQDOD]LRQH� DQFKH VH FRQVHJXHQWL DOOD VWHVVD� 4XDORUD OD FRQWHVWD]LRQH VLD IRQGDWD� LQ WXWWR R LQ SDUWH� VXOOD VHJQDOD]LRQH H OD FRQRVFHQ]D
GHOO
LGHQWLWj GHO VHJQDODQWH VLD LQGLVSHQVDELOH SHU OD GLIHVD GHOO
LQFROSDWR� OD VHJQDOD]LRQH VDUj XWLOL]]DELOH DL ILQL GHO SURFHGLPHQWR GLVFLSOLQDUH VROR LQ
SUHVHQ]D�GL�FRQVHQVR�GHO�VHJQDODQWH�DOOD�ULYHOD]LRQH�GHOOD�VXD�LGHQWLWj�
6L SUHFLVD LQILQH FKH OH WXWHOH GL FXL DO SUHVHQWH DUWLFROR QRQ VRQR JDUDQWLWH QHL FDVL LQ FXL VLD DFFHUWDWD� DQFKH FRQ VHQWHQ]D GL SULPR JUDGR� OD
UHVSRQVDELOLWj SHQDOH GHO VHJQDODQWH SHU L UHDWL GL FDOXQQLD R GLIIDPD]LRQH R FRPXQTXH SHU UHDWL FRPPHVVL FRQ OD GHQXQFLD GL FXL DO FRPPD � RYYHUR OD
VXD�UHVSRQVDELOLWj�FLYLOH��SHU�OR�VWHVVR�WLWROR��QHL�FDVL�GL�GROR�R�FROSD�JUDYH�
$O�ILQH�GL�DVVLFXUDUH�XQD�SURFHGXUD�FKH�JDUDQWLVFD�OD�ULVHUYDWH]]D�GHO�VHJQDODQWH��VL�LQGLFDQR�GL�VHJXLWR�OH�SURFHGXUH�SUHYLVWH�LQ�FDVL�GL�ZKLVWOHEROZLQJ
���VHJQDOD]LRQH�GLUHWWD�DG�$1$&�PHGLDQWH�O
XWLOL]]R�GHOO
LQGLUL]]R�ZKLVWOHEORZLQJ#DQWLFRUUX]LRQH�LW
�� VHJQDOD]LRQH SHUVRQDOH GLUHWWDPHQWH DO 5HVSRQVDELOH GHOOD SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH� FRQ OD UHGD]LRQH GL XQ YHUEDOH FRQJLXQWR FRQWHQHQWH
O
RJJHWWR GHL ULOLHYL� QRQFKq OD JDUDQ]LD GL ULVHUYDWH]]D H OD GHQXQFLD DOO
DXWRULWj JLXGL]LDULD ODGGRYH L IDWWL ULJXDUGLQR VLWXD]LRQL GL UHDWR� /D VHJQDOD]LRQH
GRYUj�HVVHUH�HIIHWWXDWD�PHGLDQWH�VH]LRQH�GHGLFDWD�LQ�HYLGHQ]D�VXOO
KRPH�SDJH�GHO�VLWR�ZHE�LVWLWX]LRQDOH�

:+,67/(%/2:,1*

$WWLYD]LRQH�VLWR�VLFXUR�SHU�OH�VHJQDOD]LRQL�LQWHUQH��ZKLVWOHEORZLQJ�

,O &RPXQH GL 0DUVFLDQR KD DWWLYDWR XQ QXRYR FDQDOH LQIRUPDWLFR GL ZKLVWOHEORZLQJ QHOO¶DPELWR GHO SURJHWWR :KLVWOHEORZLQJ 3$ SURPRVVR GD
7UDQVSDUHQF\�,QWHUQDWLRQDO�,WDOLD�H�GD�:KLVWOHEORZLQJ�6ROXWLRQV�

,O ZKLVWOHEORZLQJ q XQR VWUXPHQWR OHJDOH D GLVSRVL]LRQH GHO ODYRUDWRUH SHU VHJQDODUH HYHQWXDOL FRQGRWWH LOOHFLWH FKH ULVFRQWUD QHOO¶DPELWR GHOOD SURSULD
DWWLYLWj�ODYRUDWLYD�

/D OHJJH Q��������� KD LQWURGRWWR QXRYH H LPSRUWDQWL WXWHOH SHU FRORUR FKH VHJQDODQR H KD REEOLJDWR OH SXEEOLFKH DPPLQLVWUD]LRQL DG XWLOL]]DUH PRGDOLWj
DQFKH LQIRUPDWLFKH H VWUXPHQWL GL FULWWRJUDILD SHU JDUDQWLUH OD ULVHUYDWH]]D GHOO¶LGHQWLWj GHO VHJQDODQWH� GHO FRQWHQXWR GHOOH VHJQDOD]LRQL H GHOOD UHODWLYD
GRFXPHQWD]LRQH�

6HJQDODQGR DWWUDYHUVR TXHVWD QXRYD SLDWWDIRUPD RQOLQH FKH O¶HQWH KD DWWLYDWR� FL VRQR PROWL YDQWDJJL SHU OD YRVWUD VLFXUH]]D H SHU XQD PDJJLRUH
FRQILGHQ]LDOLWj�

����OD�VHJQDOD]LRQH�YLHQH�IDWWD�DWWUDYHUVR�OD�FRPSLOD]LRQH�GL�XQ�TXHVWLRQDULR�H�SXz�HVVHUH�LQYLDWD�LQ�IRUPD�DQRQLPD�
����OD�VHJQDOD]LRQH�YLHQH�ULFHYXWD�GDO�5HVSRQVDELOH�SHU�OD�3UHYHQ]LRQH�GHOOD�&RUUX]LRQH��53&��H�JHVWLWD�JDUDQWHQGR�OD�FRQILGHQ]LDOLWj�GHO�VHJQDODQWH�

OD SLDWWDIRUPD SHUPHWWH LO GLDORJR� DQFKH LQ IRUPD DQRQLPD� WUD LO VHJQDODQWH H O¶53& SHU ULFKLHVWH GL FKLDULPHQWL R DSSURIRQGLPHQWL� VHQ]D TXLQGL OD
QHFHVVLWj�GL�IRUQLUH�FRQWDWWL�SHUVRQDOL�

OD VHJQDOD]LRQH SXz HVVHUH IDWWD GD TXDOVLDVL GLVSRVLWLYR GLJLWDOH �SF� WDEOHW� VPDUWSKRQH� VLD GDOO¶LQWHUQR GHOO¶HQWH FKH GDO VXR HVWHUQR� /D WXWHOD
GHOO¶DQRQLPDWR�q�JDUDQWLWD�LQ�RJQL�FLUFRVWDQ]D�

3HU�PDJJLRUL�LQIRUPD]LRQL�R�SHU�LQYLDUH�XQD�VHJQDOD]LRQH�XWLOL]]D�LO�VHJXHQWH�OLQN��KWWSV���FRPXQHPDUVFLDQR�ZKLVWOHEORZLQJ�LW�

,/�5(63216$%,/(�'(//$�35(9(1=,21(�'(//$�&2558=,21(
'RWW�VVD�&LQ]LD�6WHIDQDQJHOL
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09. I reati di natura corruttiva

$L ILQL GHOOD SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH q QHFHVVDULR FKH YHQJDQR HOHQFDWL JOL DUWLFROL GHO FRGLFH SHQDOH GL PDJJLRUH ULOLHYR� QHL TXDOL VRQR GHVFULWWH OH
IDWWLVSHFLH UHODWLYH DOOH FRQGRWWH GL QDWXUD FRUUXWWLYD� DOOR VFRSR GL HYLGHUQ]LDUQH L FRPSRUWDPHQWL FKH VRQR FHQVXUDWL H OD FXL PDQLIHVWD]LRQH SXz GDUH
OXRJR�DOO
DWWLYD]LRQH�GHOO
D]LRQH�SHQDOH�
3UHOLPLQDUPHQWH� DOOR VFRSR GL UHQGHUH HGRWWL L GLSHQGHQWL GHOOH UHVSRQVDELOLWj FRQQHVVH DO UXROR ULYHVWLWR� VL HYLGHQ]LDQR JOL DUWLFROL FKH GHILQLVFRQR LO
"pubblico ufficiale" e "l'incaricato di pubblico servizio".

DUW��������QR]LRQH�GL�SXEEOLFR�XIILFLDOH
$JOL�HIIHWWL�GHOOD�OHJJH�SHQDOH��VRQR�SXEEOLFL�XIILFLDOL�FRORUR�L�TXDOL�HVHUFLWDQR�XQD�SXEEOLFD�IXQ]LRQH�OHJLVODWLYD��JLXGL]LDULD�R�DPPLQLVWUDWLYD�
$JOL VWHVVL HIIHWWL q SXEEOLFD OD IXQ]LRQH DPPLQLVWUDWLYD GLVFLSOLQDWD GD QRUPH GL GLULWWR SXEEOLFR H GD DWWL DXWRULWDWLYL� H FDUDWWHUL]]DWD GDOOD IRUPD]LRQH H
GDOOD�PDQLIHVWD]LRQH�GHOOD�YRORQWj�GHOOD�SXEEOLFD�DPPLQLVWUD]LRQH�R�GDO�VXR�VYROJHUVL�SHU�PH]]R�GL�SRWHUL�DXWRULWDWLYL�R�FHUWLILFDWLYL

DUW��������1R]LRQH�GHOOD�SHUVRQD�LQFDULFDWD�GL�XQ�SXEEOLFR�VHUYL]LR�
$JOL�HIIHWWL�GHOOD�OHJJH�SHQDOH��VRQR�LQFDULFDWL�GL�XQ�SXEEOLFR�VHUYL]LR�FRORUR�L�TXDOL��D�TXDOXQTXH�WLWROR��SUHVWDQR�XQ�SXEEOLFR�VHUYL]LR�
3HU SXEEOLFR VHUYL]LR GHYH LQWHQGHUVL XQ
DWWLYLWj GLVFLSOLQDWD QHOOH VWHVVH IRUPH GHOOD SXEEOLFD IXQ]LRQH� PD FDUDWWHUL]]DWD GDOOD PDQFDQ]D GHL SRWHUL WLSLFL
GL�TXHVWD�XOWLPD��H�FRQ�HVFOXVLRQH�GHOOR�VYROJLPHQWR�GL�VHPSOLFL�PDQVLRQL�GL�RUGLQH�H�GHOOD�SUHVWD]LRQH�GL�RSHUD�PHUDPHQWH�PDWHULDOH

'L�VHJXLWR�VRQR�ULSRUWDWL�JOL�DUWLFROL�GL�PDJJLRUH�ULOLHYR�FKH�ULHQWUDQR�QHO�7LWROR�VHFRQGR��FDSR�,�H�ULJXDUGDQR�L��GHOLWWL�FRQWUR�OD�SXEEOLFD�DPPLQLVWUD]LRQH��

DUW��������3HFXODWR
,O SXEEOLFR XIILFLDOH R O
LQFDULFDWR GL SXEEOLFR VHUYL]LR� FKH� DYHQGR SHU UDJLRQH GHO VXR XIILFLR R VHUYL]LR LO SRVVHVVR R FRPXQTXH OD GLVSRQLELOLWj GL GHQDUR
R�GL�DOWUD�FRVD�PRELOH�DOWUXL��VH�QH�DSSURSULD��q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�GD�TXDWWUR�DQQL�D�GLHFL�DQQL�H�VHL�PHVL�����
6L DSSOLFD OD SHQD GHOOD UHFOXVLRQH GD VHL PHVL D WUH DQQL TXDQGR LO FROSHYROH KD DJLWR DO VROR VFRSR GL IDUH XVR PRPHQWDQHR GHOOD FRVD� H TXHVWD� GRSR
O
XVR�PRPHQWDQHR��q�VWDWD�LPPHGLDWDPHQWH�UHVWLWXLWD�

$UW������ELV���0DOYHUVD]LRQH�D�GDQQR�GHOOR�6WDWR
&KLXQTXH� HVWUDQHR DOOD SXEEOLFD DPPLQLVWUD]LRQH� DYHQGR RWWHQXWR GDOOR 6WDWR R GD DOWUR HQWH SXEEOLFR R GDOOH &RPXQLWj HXURSHH FRQWULEXWL�
VRYYHQ]LRQL R ILQDQ]LDPHQWL GHVWLQDWL D IDYRULUH LQL]LDWLYH GLUHWWH DOOD UHDOL]]D]LRQH GL RSHUH RG DOOR VYROJLPHQWR GL DWWLYLWj GL SXEEOLFR LQWHUHVVH� QRQ OL
GHVWLQD�DOOH�SUHGHWWH�ILQDOLWj��q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�GD�VHL�PHVL�D�TXDWWUR�DQQL�

$UW������WHU���,QGHELWD�SHUFH]LRQH�GL�HURJD]LRQL�D�GDQQR�GHOOR�6WDWR
6DOYR FKH LO IDWWR FRVWLWXLVFD LO UHDWR SUHYLVWR GDOO
DUWLFROR�����ELV� FKLXQTXH PHGLDQWH O
XWLOL]]R R OD SUHVHQWD]LRQH GL GLFKLDUD]LRQL R GL GRFXPHQWL IDOVL R
DWWHVWDQWL FRVH QRQ YHUH� RYYHUR PHGLDQWH O
RPLVVLRQH GL LQIRUPD]LRQL GRYXWH� FRQVHJXH LQGHELWDPHQWH� SHU Vp R SHU DOWUL� FRQWULEXWL� ILQDQ]LDPHQWL� PXWXL
DJHYRODWL R DOWUH HURJD]LRQL GHOOR VWHVVR WLSR� FRPXQTXH GHQRPLQDWH� FRQFHVVL R HURJDWL GDOOR 6WDWR� GD DOWUL HQWL SXEEOLFL R GDOOH &RPXQLWj HXURSHH�q
SXQLWR FRQ OD UHFOXVLRQH GD VHL PHVL D WUH DQQL� /D SHQD q GHOOD UHFOXVLRQH GD XQR D TXDWWUR DQQL VH LO IDWWR q FRPPHVVR GD XQ SXEEOLFR XIILFLDOH R GD XQ
LQFDULFDWR�GL�XQ�SXEEOLFR�VHUYL]LR�FRQ�DEXVR��GHOOD��VXD��TXDOLWj��R��GHL��VXRL�SRWHUL
4XDQGR OD VRPPD LQGHELWDPHQWH SHUFHSLWD q SDUL R LQIHULRUH D WUHPLODQRYHFHQWRQRYDQWDQRYH HXUR H QRYDQWDVHL FHQWHVLPL VL DSSOLFD VROWDQWR OD
VDQ]LRQH DPPLQLVWUDWLYD GHO SDJDPHQWR GL XQD VRPPD GL GHQDUR GD FLQTXHPLODFHQWRVHVVDQWDTXDWWUR HXUR D YHQWLFLQTXHPLODRWWRFHQWRYHQWLGXH HXUR�
7DOH�VDQ]LRQH�QRQ�SXz�FRPXQTXH�VXSHUDUH�LO�WULSOR�GHO�EHQHILFLR�FRQVHJXLWR�

DUW��������&RQFXVVLRQH
,O SXEEOLFR XIILFLDOH FKH� DEXVDQGR GHOOD VXD TXDOLWj R GHL VXRL SRWHUL� FRVWULQJH WDOXQR D GDUH R D SURPHWWHUH LQGHELWDPHQWH� D OXL R D XQ WHU]R� GHQDUR R
DOWUD�XWLOLWj�q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�GD�VHL�D�GRGLFL�DQQL�

$UW��������&RUUX]LRQH�SHU�O
HVHUFL]LR�GHOOD�IXQ]LRQH
,O SXEEOLFR XIILFLDOH FKH� SHU O
HVHUFL]LR GHOOH VXH IXQ]LRQL R GHL VXRL SRWHUL� LQGHELWDPHQWH ULFHYH� SHU Vp R SHU XQ WHU]R� GHQDUR R DOWUD XWLOLWj R QH DFFHWWD
OD�SURPHVVD�q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�GD�XQR�D�RWWR�DQQL

$UW��������&RUUX]LRQH�SHU�XQ�DWWR�FRQWUDULR�DL�GRYHUL�G
XIILFLR
,O SXEEOLFR XIILFLDOH FKH� SHU RPHWWHUH R ULWDUGDUH R SHU DYHU RPHVVR R ULWDUGDWR XQ DWWR GHO VXR XIILFLR� RYYHUR SHU FRPSLHUH R SHU DYHU FRPSLXWR XQ DWWR
FRQWUDULR�DL�GRYHUL�GL�XIILFLR��ULFHYH��SHU�Vp�R�SHU�XQ�WHU]R��GHQDUR�RG�DOWUD�XWLOLWj��R�QH�DFFHWWD�OD�SURPHVVD��q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�GD�VHL�D�GLHFL�DQQL�

$UW������ELV����&LUFRVWDQ]H�DJJUDYDQWL�
/D SHQD q DXPHQWDWD VH LO IDWWR GL FXL DOO
DUW� ��� KD SHU RJJHWWR LO FRQIHULPHQWR GL SXEEOLFL LPSLHJKL R VWLSHQGL R SHQVLRQL R OD VWLSXOD]LRQH GL FRQWUDWWL QHL
TXDOL�VLD�LQWHUHVVDWD�O
DPPLQLVWUD]LRQH�DOOD�TXDOH�LO�SXEEOLFR�XIILFLDOH�DSSDUWLHQH�QRQFKp�LO�SDJDPHQWR�R�LO�ULPERUVR�GL�WULEXWL�

$UW������TXDWHU���,QGX]LRQH�LQGHELWD�D�GDUH�R�SURPHWWHUH�XWLOLWj�
6DOYR FKH LO IDWWR FRVWLWXLVFD SL� JUDYH UHDWR� LO SXEEOLFR XIILFLDOH R O
LQFDULFDWR GL SXEEOLFR VHUYL]LR FKH� DEXVDQGR GHOOD VXD TXDOLWj R GHL VXRL SRWHUL�
LQGXFH WDOXQR D GDUH R D SURPHWWHUH LQGHELWDPHQWH� D OXL R D XQ WHU]R� GHQDUR R DOWUD XWLOLWj q SXQLWR FRQ OD UHFOXVLRQH GD GD VHL DQQL D GLHFL DQQL H VHL
PHVL�
1HL�FDVL�SUHYLVWL�GDO�SULPR�FRPPD��FKL�Gj�R�SURPHWWH�GHQDUR�R�DOWUD�XWLOLWj�q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�ILQR�D�WUH�DQQL�

$UW��������&RUUX]LRQH�GL�SHUVRQD�LQFDULFDWD�GL�XQ�SXEEOLFR�VHUYL]LR
/H GLVSRVL]LRQL GHJOL DUWLFROL ��� H ��� VL DSSOLFDQR DQFKH DOO
LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR� ,Q RJQL FDVR� OH SHQH VRQR ULGRWWH LQ PLVXUD QRQ
VXSHULRUH�D�XQ�WHU]R�

$UW��������,VWLJD]LRQH�DOOD�FRUUX]LRQH�
&KLXQTXH RIIUH R SURPHWWH GHQDUR RG DOWUD XWLOLWj QRQ GRYXWL DG XQ SXEEOLFR XIILFLDOH R DG XQ LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR� SHU O
HVHUFL]LR GHOOH VXH
IXQ]LRQL R GHL VXRL SRWHUL� VRJJLDFH� TXDORUD O
RIIHUWD R OD SURPHVVD QRQ VLD DFFHWWDWD� DOOD SHQD VWDELOLWD QHO SULPR FRPPD GHOO
DUWLFROR ���� ULGRWWD GL XQ
WHU]R�
6H O
RIIHUWD R OD SURPHVVD q IDWWD SHU LQGXUUH XQ SXEEOLFR XIILFLDOH R XQ LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR DG RPHWWHUH R D ULWDUGDUH XQ DWWR GHO VXR XIILFLR�
RYYHUR D IDUH XQ DWWR FRQWUDULR DL VXRL GRYHUL� LO FROSHYROH VRJJLDFH� TXDORUD O
RIIHUWD R OD SURPHVVD QRQ VLD DFFHWWDWD� DOOD SHQD VWDELOLWD QHOO
DUWLFROR ����
ULGRWWD�GL�XQ�WHU]R�
/D SHQD GL FXL DO SULPR FRPPD VL DSSOLFD DO SXEEOLFR XIILFLDOH R DOO
LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR FKH VROOHFLWD XQD SURPHVVD R GD]LRQH GL GHQDUR R
DOWUD�XWLOLWj�SHU�O
HVHUFL]LR�GHOOH�VXH�IXQ]LRQL�R�GHL�VXRL�SRWHUL�
/D SHQD GL FXL DO VHFRQGR FRPPD VL DSSOLFD DO SXEEOLFR XIILFLDOH R DOO
LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR FKH VROOHFLWD XQD SURPHVVD R GD]LRQH GL GHQDUR
RG�DOWUD�XWLOLWj�GD�SDUWH�GL�XQ�SULYDWR�SHU�OH�ILQDOLWj�LQGLFDWH�GDOO
DUWLFROR�����

$UW��������$EXVR�G¶XIILFLR
6DOYR FKH LO IDWWR QRQ FRVWLWXLVFD XQ SL� JUDYH UHDWR� LO SXEEOLFR XIILFLDOH R O
LQFDULFDWR GL SXEEOLFR VHUYL]LR FKH� QHOOR VYROJLPHQWR GHOOH IXQ]LRQL R GHO
VHUYL]LR� LQ YLROD]LRQH GL VSHFLILFKH UHJROH GL FRQGRWWD HVSUHVVDPHQWH SUHYLVWH GDOOD OHJJH R GD DWWL DYHQWL IRU]D GL OHJJH H GDOOH TXDOL QRQ UHVLGXLQR
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PDUJLQL GL GLVFUH]LRQDOLWj RYYHUR RPHWWHQGR GL DVWHQHUVL LQ SUHVHQ]D GL XQ LQWHUHVVH SURSULR R GL XQ SURVVLPR FRQJLXQWR R QHJOL DOWUL FDVL SUHVFULWWL�
LQWHQ]LRQDOPHQWH SURFXUD D Vp R DG DOWUL XQ LQJLXVWR YDQWDJJLR SDWULPRQLDOH RYYHUR DUUHFD DG DOWUL XQ GDQQR LQJLXVWR� q SXQLWR FRQ OD UHFOXVLRQH GD XQR D
TXDWWUR�DQQL��/D�SHQD�q�DXPHQWDWD�QHL�FDVL�LQ�FXL�LO�YDQWDJJLR�R�LO�GDQQR�KDQQR�FDUDWWHUH�GL�ULOHYDQWH�JUDYLWj�

$UW��������5LYHOD]LRQH�HG�XWLOL]]D]LRQH�GL�VHJUHWL�GL�XIILFLR�
,O SXEEOLFR XIILFLDOH R OD SHUVRQD LQFDULFDWD GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR� FKH� YLRODQGR L GRYHUL LQHUHQWL DOOH IXQ]LRQL R DO VHUYL]LR� R FRPXQTXH DEXVDQGR GHOOD
VXD TXDOLWj� ULYHOD QRWL]LH GL XIILFLR� OH TXDOL GHEEDQR ULPDQHUH VHJUHWH� R QH DJHYROD LQ TXDOVLDVL PRGR OD FRQRVFHQ]D� q SXQLWR FRQ OD UHFOXVLRQH GD VHL
PHVL�D�WUH�DQQL�
6H�O
DJHYROD]LRQH�q�VROWDQWR�FROSRVD��VL�DSSOLFD�OD�UHFOXVLRQH�ILQR�D�XQ�DQQR�
,O SXEEOLFR XIILFLDOH R OD SHUVRQD LQFDULFDWD GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR� FKH� SHU SURFXUDUH D Vp R DG DOWUL XQ LQGHELWR SURILWWR SDWULPRQLDOH� VL DYYDOH
LOOHJLWWLPDPHQWH GL QRWL]LH GL XIILFLR� OH TXDOL GHEEDQR ULPDQHUH VHJUHWH� q SXQLWR FRQ OD UHFOXVLRQH GD GXH D FLQTXH DQQL� 6H LO IDWWR q FRPPHVVR DO ILQH GL
SURFXUDUH D Vp R DG DOWUL XQ LQJLXVWR SURILWWR QRQ SDWULPRQLDOH R GL FDJLRQDUH DG DOWUL XQ GDQQR LQJLXVWR� VL DSSOLFD OD SHQD GHOOD UHFOXVLRQH ILQR D GXH
DQQL�

DUW��������5LILXWR�GL�DWWL�G
XIILFLR��2PLVVLRQH
,O SXEEOLFR XIILFLDOH R O
LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR� FKH LQGHELWDPHQWH ULILXWD XQ DWWR GHO VXR XIILFLR FKH� SHU UDJLRQL GL JLXVWL]LD R GL VLFXUH]]D
SXEEOLFD��R�GL�RUGLQH�SXEEOLFR�R�GL�LJLHQH�H�VDQLWj��GHYH�HVVHUH�FRPSLXWR�VHQ]D�ULWDUGR��q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�GD�VHL�PHVL�D�GXH�DQQL�

)XRUL GHL FDVL SUHYLVWL GDO SULPR FRPPD� LO SXEEOLFR XIILFLDOH R O
LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR� FKH HQWUR WUHQWD JLRUQL GDOOD ULFKLHVWD GL FKL YL DEELD
LQWHUHVVH QRQ FRPSLH O
DWWR GHO VXR XIILFLR H QRQ ULVSRQGH SHU HVSRUUH OH UDJLRQL GHO ULWDUGR� q SXQLWR FRQ OD UHFOXVLRQH ILQR DG XQ DQQR R FRQ OD PXOWD ILQR
D�PLOOHWUHQWDGXH�HXUR��7DOH�ULFKLHVWD�GHYH�HVVHUH�UHGDWWD�LQ�IRUPD�VFULWWD�HG�LO�WHUPLQH�GL�WUHQWD�JLRUQL�GHFRUUH�GDOOD�ULFH]LRQH�GHOOD�ULFKLHVWD�VWHVVD�

10. Il sistema dei controlli amministrativi

,Q FRUULVSRQGHQ]D DOOH UDFFRPDQGD]LRQL GHOO
$XWRULWj QD]LRQDOH DQWLFRUUX]LRQH� q SUHYLVWD O
LQWHJUD]LRQH WUD LO VLVWHPD GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH H LO
VLVWHPD�GHL�FRQWUROOL�DPPLQLVWUDWLYL�
$ WDO ILQH� SHU OH WLSRORJLH GL SURFHGLPHQWL PDJJLRUPHQWH HVSRVWL D ULVFKLR FRUUXWWLYR VRQR VWDWH DGRWWDWH GHOOH FKHFN OLVW FKH ULDVVXPRQR JOL DGHPSLPHQWL
GL PDJJLRUH ULOLHYR� VLD SHU DVVLFXUDUH FRPSOHWH]]D DOOD PRWLYD]LRQH GHL SURYYHGLPHQWL� VLD SHU YHULILFDUH LO ULVSHWWR GHJOL DGHPSLPHQWL� ROWUH DOOH
SUHVFUL]LRQL�LQ�PDWHULD�GL�SUHYHQ]LRQH�GHOOD�FRUUX]LRQH�
/H OLVWH GL FRQWUROOR DGRWWDWH FRQVHQWRQR GL GHILQLUH JOL DGHPSLPHQWL GL PDJJLRUH ULOLHYR H DVVLFXUDUH OD GLIIXVLRQH QHOO
DSSOLFD]LRQH GHOOH SUHVFUL]LRQL� FRQ
SDUWLFRODUH�ULJXDUGR�DJOL�DPELWL�FKH�ULVXOWDQR�PDJJLRUPHQWH�HVSRVWL�D�ULVFKLR�

,�3URFHGLPHQWL�VRWWRSRVWL�DOO
HVDPH�GHO�FRQWUROOR�VRQR�L�VHJXHQWL�
��$VVXQ]LRQL�R�SURJUHVVLRQL�GL�FDUULHUD
��$IILGDPHQWL�GL�VHUYL]L��ODYRUL�R�IRUQLWXUH
��$XWRUL]]D]LRQL�R�FRQFHVVLRQL
��(URJD]LRQH�GL�FRQWULEXWL
��,PSHJQL�GL�VSHVD
��$WWL�GL�OLTXLGD]LRQH
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MISURE GENERALI

L’individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresenta una parte
fondamentale del PTPCT di ciascuna amministrazione.
In relazione alla loro portata, le misure possono definirsi:
- “generali” quando si caratterizzano per la capacità di incidere sul sistema complessivo della prevenzione della
corruzione, intervenendo in modo trasversale sull’intera amministrazione o ente;
- “specifiche” laddove incidono su problemi specifici individuati tramite l’analisi del rischio e pertanto devono essere
ben contestualizzate rispetto all’amministrazione di riferimento.

Le misure generali derivano da prescrizioni che riguardano obblighi o adempimenti di particolare rilievo la cui origine
deriva dal Piano nazionale anticorruzione o da specifiche disposizioni di legge

01. CONFERIBILITA' DI INCARICO CON
FUNZIONI DIRETTIVE

- Acquisizione della dichiarazione di assenza di condanne, anche se non definitive per i
reati contro la pubblica amministrazione

02. CONFERIBILITA' INCARICO DI
COMPONENTE DI COMMISSIONE

- Acquisizione della dichiarazione di assenza di condanne, anche se non definitive per i
reati contro la pubblica amministrazione
- Acquisizione della dichiarazione di assenza di conflitto di interessi

03. CONFERIBILITA' DI INCARICO DI RUP - Acquisizione della dichiarazione di assenza di condanne, anche se non definitive per i
reati contro la pubblica amministrazione
- Acquisizione dichiarazione di assenza di conflitto di interessi

04. ROTAZIONE STRAORDINARIA - Attivazione di rotazione per i dipendenti per i quali sia stata attivata l'azione penale o
un procedimento penale per condotte di natura corruttiva

05. CODICE DI COMPORTAMENTO - Aggiornamento del codice di comportamento e diffusione a tutti i dipendenti

06. ESTENSIONE DEGLI OBBLIGHI DI
COMPORTAMENTO

- Previsione di specifiche clausole da estendere a consulenti, collaboratori e imprese
che operano per conto dell'Amministrazione0
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07. DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI
CONFLITTO DI INTERESSI

- Acquisizione dell'assenza di conflitto di interessi in caso di attribuzione di incarichi
all'interno di una procedura d'appalto

08. OBBLIGO DI ASTENSIONE - Acquisizione della dichiarazione di astensione da parte di dipendenti che si trovino in
condizione di conflitto di interessi

09. INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI - Acquisizione dell'autorizzazione dell'Amministrazione ai fini dell'espletamento di
incarichi extraistituzionali

10. PANTOUFLAGE - Acquisizione di dichiarazioni di impegno da parte dei dipendenti
- Acquisizione della dicharazione degli operatori economici di assenza di situazioni di
pantouflage

11. TRASPARENZA AMMINISTRATIVA - Rispetto degli obblighi di pubblicazione sul sito istituzionale

12. FORMAZIONE - Espletamento di corsi di formazione e aggiornamento per tutto il personale dell'ente

13. ROTAZIONE ORDINARIA Verifica semestrale della possibilità di applicare misure di rotazione che non
compromettano il funzionamento dell'ente o modifiche organizzative che comportino
una diversa assegnazione delle funzioni

14. WHISTLEBLOWING Divulgazione delle informazioni utili per l'utilizzo della procedura di segnalazione di
illeciti
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AREE DI RISCHIO

Le Aree di rischio sono individuate in base alla definizione contenuta nell'articolo 1, comma 9 della legge
190/2012 che alla lettera a) prescrive di individuare le attività, tra le quali quelle relative agli ambiti di trasparenza,
nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, e le relative misure di contrasto.
Nel PNA del 2013 è stata effettuata una prima definizione delle aree di rischio, successivamente integrata nel
PNA 2015, con l'indicazione di individuare eventuali altri ambiti di funzioni che possano caratterizzarsi per la
possibile esposizione al rischio corruttivo e a eventuali interferenze.
Le aree riportare nella tabella seguente sono state indicate dall'ente al fine di individuare i processi che vi
appartengono, in modo da consentire l'effettuazione dell'analisi del rischio e la conseguente definizione di misure
specifiche

aree di rischio ambiti di rischio misure di prevenzione

01 ACQUISIZIONE E
PROGRESSIONE DEL
PERSONALE

- Definizione del fabbisogno
- individuazione dei requisiti
- Pubblicizzazione
- determinazione delle modalità di selezione

- Assenza di conflitto di interessi
- Rispondenza alle prescrizioni regolamentari
- Verifica del rispetto degli obblighi di
pubblicazione

02 CONTRATTI PUBBLICI - Programmazione del fabbisogno
- Determinazione degli obblighi contrattuali
- Modalità di scelta del contraente
- Mancato rispetto degli obblighi contrattuali

- rafforzamento della motivazione
- Verifica della regolare esecuzione
- Prescrizione di garanzie e penali in caso di
inadempienza

03. AUTORIZZAZIONI E
CONCESSIONI

- Assenza o inadeguatezza delle prescrizioni
regolamentari
- Definizione delle condizioni e dei requisiti per il
rilascio o il rinnovo
- corretto impiego delle autorizzazioni o delle
concessioni
- corresponsione dei pagamenti

- predefinizione dei requisiti di partecipazione
- predisposizione di modelli
- verifica dei presupposti soggettivi
- verifica assenza di conflitto di interessi

03. AUTORIZZAZIONI E
CONCESSIONI

- Assenza o inadeguatezza delle prescrizioni
regolamentari
- Definizione delle condizioni e dei requisiti per il
rilascio o il rinnovo
- corretto impiego delle autorizzazioni o delle
concessioni
- corresponsione dei pagamenti

- predefinizione dei requisiti di partecipazione
- predisposizione di modelli
- verifica dei presupposti soggettivi
- verifica assenza di conflitto di interessi

04. SOVVENZIONI E
CONTRIBUTI

predefinizione dei requisiti e criteri di attribuzione di
vantaggi
- determinazione del "quantum"
- accessibilità alle informazioni
- individuazione dei destinatari dei benefici
- trasparenza amministrativa

- deliberazione dei criteri di aggiudicazione
- verifica del rispetto dei criteri
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05. GESTIONE
DELL'ENTRATA

- determinazione dell'importo
- fase di accertamento
- riscossione
- iscrizione a ruolo
- procedure coattive
- riconoscimento di sgravi
- applicazione di esenzioni o riduzioni

- verifica del rispetto dei meccanismi di
definizione dell'importo
- verifica adeguatezza e tempestività
dell'accertamento

06. GESTIONE DELLA SPESA - determinazione dell'ammontare
- regolarità dell'obbligazione
- vincoli di spesa
- condizioni per il pagamento
- cronologicità dei pagamenti

- definizione dell'ammontare
- verifica della regolarità dell'obbligazione
- verifica della regolarità della prestazione

07. GESTIONE DEL
PATRIMONIO

- censimento del patrimonio
- affidamento dei beni patrimoniali
- definizione dei canoni
- definizione del fabbisogno di aree o immobili in
locazione passiva
- modalità di individuazione dell'area
determinazione del canone

-  verifica aggiornamento del censimento dei
beni patrimoniali
-  adeguatezza dei canoni
- regolarità riscossione canoni

08. CONTROLLI ISPEZIONI E
VERIFICHE

- decisione in ordine agli interventi da effettuare
- determinazione del quantum in caso di violazione di
norme
- cancellazione di accertamenti di violazioni già
effettuati

- pianificazione degli interventi di controllo
- definizione degli importi delle sanzioni
- verifica delle cancellazioni effettuate

09. INCARICHI E NOMINE - presupposti normativi per l'affidamento di incarico
all'esterno
- definizione dei requisiti
- definizione dell'oggetto della prestazione
- regolarità e completezza dell'esecuzione della
prestazione

- verifica dei presupposti normativi
- verifica dei requisiti professionali
-  predisposizione della convenzione
- verifica assenza conflitto di interessi

10. AFFARI LEGALI E
CONTENZIOSO

- individuazione del professionista a cui affidare il
patrocinio
- determinazione del corrispettivo
- obblighi di trasparenza e pubblicazione

- transazione
- Decisione di resistere in giudizio o

di partecipare all’udienza

(organizzazione) definizione di modalità per la
individuazione del professionista
(controllo) verifica della congruità del
corrispettivo
(controllo) verifica della regolarità della
transazione

11. GOVERNO DEL
TERRITORIO

- processo di definizione della pianificazione territoriale
- fase di redazione del piano
- fase di pubblicazione del piano e raccolta delle
osservazione
- fase di approvazione del piano
- autorizzazione nelle more
- autorizzazione per l'effettuazione di programmi
complessi
- procedura di urbanistica negoziata
- scelte/maggior consumo di suolo che procurano

- Verifica della coerenza delle autorizzazioni
rispetto alle prescrizioni normative e
regolamentari
- Verifica sull'attuazione dei controlli
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MAPPATURA DEI PROCESSI

La mappatura dei processi è un modo efficace di individuare e rappresentare le attività dell’amministrazione e
comprende l’insieme delle tecniche utilizzate per identificare e rappresentare i processi organizzativi, nelle proprie
attività componenti e nelle loro interazioni con altri processi. In questa sede, la mappatura assume carattere
strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. L’effettivo
svolgimento della mappatura deve risultare, in forma chiara e comprensibile, nel PTPCT.
Una mappatura dei processi adeguata consente all’organizzazione di evidenziare duplicazioni, ridondanze e
inefficienze e quindi di poter migliorare l’efficienza allocativa e finanziaria, l’efficacia, la produttività, la qualità dei
servizi erogati e di porre le basi per una corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo.
È, inoltre, indispensabile che la mappatura del rischio sia integrata con i sistemi di gestione spesso già presenti
nelle organizzazioni (controllo di gestione, sistema di auditing e sistemi di gestione per la qualità, sistemi di
performance management), secondo il principio guida della “integrazione”, in modo da generare sinergie di tipo
organizzativo e gestionale.
Di seguito sono riportate le "prospettive di osservazione" che saranno utilizzate per individuare gli ambiti di rischio
di ciascun processo

parametro rischio alto rischio medio rischio basso

01. Grado di discrezionalità

Ampiezza della discrezionalità del
soggetto a cui è attribuita la decisione

La decisione viene assunta in modo
assolutamente discrezionale

La decisione viene assunta in modo
discrezionale, ma con riferimento a
parametri predefiniti

La decisione viene assunta con
riferimento a parametri predefiniti

02. Individuazione del beneficiario

Modalità di individuazione del soggetto
che potrà conseguire vantaggio
dall'azione amministrativa

Il destinatario è individuato senza
alcun avvisio o selezione pubblica

il destinatario è individuato sulla base
di un elenco, ma senza una
comparazione selettiva

il destinatario è individuato a seguito
della pubblicazione di un avviso e di
una comparazione selettiva

03. Grado di prescrizione normativa,
regolamentare o procedurale

Presenza di disposizioni normative o
procedure che disciplinano i criteri di
adozione delle decisioni

Nessun prescrizione normativa,
regolamentare o procedurale

Le prescrizioni riguardano alcune fasi
del procedimento

il procedimento è regolato da
disposizioni puntuali che limitano
l'esercizio della discrezionalità

04. Controinteressati

Eventuale presenza di soggetti che
possano riportare svantaggi o mancati
vantaggi dall'adozione delle decisioni

Sono presenti interessi contrastanti o
soggetti concorrenti

è possibile la presenza di
controinteressati

il procedimento non prevede la
presenza di soggetti interessati al
vantaggio che viene attribuito con il
procedimento
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05. Obblighi di trasparenza

Prescrizione di obblighi di pubblicazione

Non è previsto alcun obbligo di
pubblicazione

Gli obblighi di pubblicazione
riguardano alcune fasi del processo

il processo è caratterizzato da atti la
cui pubblicazione è disposta per
legge

06. Sistema di controllo
amministrativo

Presenza di un sistema di controllo per la
verifica della regolarità degli atti
amministrativi

Non è previsto alcun sistema di
controllo amministrativo

Il controllo riguarda solo alcuni atti del
processo

E' previsto il controllo amministrativo
di tutti gli atti o di quelli maggiormente
significativi

07. Definizione di ruoli e
responsabilità

Assegnazione formale di ruoli e
responsabilità per tutte le fasi del
processo

Non è prevista alcuna assegnazione
di ruoli e responsabilità

Sono per alcune fasi sono definiti i
ruoli e le responsabilità

I ruoli e le responsabilità sono definite
in modo certo e formale

08. Tracciabilità del processo

Utilizzo di sistemi che consentano la
tracciabilità di tutte le fasi del processo

Non è previsto alcun sistema di
tracciabilità delle fasi del processo

la tracciabilità è prevista per alcune
fasi del processo

il processo è interamente tracciato

09. Tutela di un bene pubblico

Il processo riguarda la tutela di un
interesse collettivo o di un beneficio di
pubblico interesse

Le decisioni assunte dal processo
attengono alla tutela di valori collettivi

Le decisioni assunte dal processo
possono essere di interesse pubblico

Le decisioni assunte dal processo
riguardano esclusivamente interessi
privati
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MAPPATURA
DEI
PROCESSI

ANALISI DEL
RISCHIO
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- 02.1 affidamenti diretti < € 5.000

02 CONTRATTI PUBBLICI

- Motivazione delle condizioni che hanno determinato la modalità di affidamento responsabilizzazione

AREA AFFARI GENERALI

Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono
immediatezza nella fase di acquisizione

 descrizione

determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL)input

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavorioutput

determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di
contrattare con affidamento diretto,fasi e attività

dovrebbero essere definiti nella programmazione del fabbisognotempi

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso.rilevanza interna
o esterna

il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli approvvigionamentirischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.2 affidamento diretto "sotto soglia"

02 CONTRATTI PUBBLICI

- rispetto degli obblighi di pubblicazione
- obbligo di adeguata motivazione

trasparenza
regolamentazione

AREA AFFARI GENERALI

il processo si caratterizza per l'attivazione di una procedura finalizzata all'acquisizione di servizi o forniture o all'esecuzione di lavori
per un valore inferiore alla soglia definita nell'art. 36 del D. LGS 50/2016

 descrizione

esigenza di acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoroinput

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornituraoutput

Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente;
avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione;fasi e attività

I tempi sono definiti e monitoratitempi

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di
discrezionalità presenti nel processo

rilevanza interna
o esterna

il processo si caratterizza per la contemperazione delle esigenze di immediatezza nel rispetto dei principi di trasparenza e protezionerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 01.1 assunzione di personale a tempo indeterminato

01 ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

- Verifica del rispetto delle prescrizioni regolamentari regolamentazione
controllo

AREA AMMINITRATIVA E RISORSE UMANE

Il processo consiste nella definizione del fabbisogno di una o più unità di personale per la copertura di specifiche posizioni
all'interno dell'ente e può caratterizzarsi per una necessaria discrezionalità nella definizione del fabbisogno e dell'esercizio di una
funzione valutativa nella individuazione dei soggetti idonei a rivestire gli incarichi.

 descrizione

Con atto di programmazioneinput

Provvedimento di assunzioneoutput

Definizione del Fabbisogno, programmazione delle assunzioni, predisposizione e pubblicazione dell'avviso di selezione,
Acquisizione delle richieste di partecipazione, Esame dei requisiti di ammissione alla partecipazione, nomina della commissione,
prove selettive, predisposizione della graduatoria, individuazione dei soggetti idonei, provvedimento di assunzione

fasi e attività

Non definibilitempi

il grado di interesse esterno è elevato con riferimento alla credibilità dell'ente nell'attuazione dei principi di correttezza, oltre che per
di evidenti effetti sugli aspetti relativi alla occupazione

rilevanza interna
o esterna

Vincoli assunzionali derivanti da norme di legge e criticità conseguenti alla complessità della normativarischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 01.2 assunzione di personale a tempo determinato

01 ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

- Verifica del rispetto delle prescrizioni regolamentari
- Verifica dei requisiti prescritti

controllo

AREA AMMINITRATIVA E RISORSE UMANE

Il processo consiste nella definizione del fabbisogno di una o più unità di personale per la copertura di specifiche posizioni
all'interno dell'ente e può caratterizzarsi per una necessaria discrezionalità nella definizione del fabbisogno e dell'esercizio di una
funzione valutativa nella individuazione dei soggetti idonei a rivestire gli incarichi.

 descrizione

Con atto di programmazioneinput

Provvedimento di assunzioneoutput

Definizione del Fabbisogno, programmazione delle assunzioni, predisposizione e pubblicazione dell'avviso di selezione,
Acquisizione delle richieste di partecipazione, Esame dei requisiti di ammissione alla partecipazione, nomina della commissione,
prove selettive, predisposizione della graduatoria, individuazione dei soggetti idonei, provvedimento di assunzione

fasi e attività

Non definibilitempi

il grado di interesse esterno è elevato con riferimento alla credibilità dell'ente nell'attuazione dei principi di correttezza, oltre che per
di evidenti effetti sugli aspetti relativi alla occupazione

rilevanza interna
o esterna

Vincoli assunzionali derivanti da norme di legge e criticità conseguenti alla complessità della normativarischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 01.3 progressione orizzontale

01 ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

- pubblicizzazione dell'avio della selezione trasparenza

AREA AMMINITRATIVA E RISORSE UMANE

il processo consiste nella gestione del procedimento finalizzato al riconoscimento di un nuovo inquadramento economico ai
dipendenti che rispondano ai criteri preventivamente definiti

 descrizione

Atto di programmazione con delibera di Giunta Comunaleinput

Provvedimento di attribuzione dell'inquadramento economicooutput

Contrattazione decentrata, Deliberazione di Giunta, divulgazione dell'avvio delle selezioni, acquisizione delle informazioni dei
singoli dipendenti, selezione in relazione ai criteri definiti nel contratto decentrato, provvedimento di attribuzione del nuovo
inquadramento economico

fasi e attività

in rapporto alla programmazione definita dall'entetempi

il processo riveste una bassa rilevanza verso l'esterno ma un'altissima rilevanza all'interno dell'enterilevanza interna
o esterna

Vincoli derivante dalla disponibilità delle somme di bilancio e dal conseguimento del punteggio richiestorischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 01.4 progressione verticale

01 ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

- verifica dei requisiti
- verifica del rispetto delle disposizioni regolamentari

regolamentazione
controllo

AREA AMMINITRATIVA E RISORSE UMANE

il processo consiste nella gestione del procedimento finalizzato al riconoscimento di un nuovo inquadramento giuridico ai
dipendenti che rispondano ai criteri preventivamente definiti

 descrizione

Provvedimento di attivazione della selezioneinput

Provvedimento di attribuzione del nuovo inquadramento giuridicooutput

Definizione del fabbisogno, quantificazione dei posti da mettere a concorso, individuazione delle modalità di selezione, acquisizione
delle richieste di partecipazione, nomina della commissione, selezione dei partecipanti, predisposizione della graduatoria finale,
provvedimento di attribuzione del nuovo inquadramento giuridico

fasi e attività

Definititempi

il processo riveste una bassa rilevanza verso l'esterno ma un'altissima rilevanza all'interno dell'enterilevanza interna
o esterna

vincoli contenuti in prescrizioni normative relativamente alla spesa e numero dei posti da attribuire.rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico BASSO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.1 affidamenti diretti < € 5.000

02 CONTRATTI PUBBLICI

- Motivazione delle condizioni che hanno determinato la modalità di affidamento responsabilizzazione

AREA AMMINITRATIVA E RISORSE UMANE

Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono
immediatezza nella fase di acquisizione

 descrizione

determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL)input

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavorioutput

determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di
contrattare con affidamento diretto,fasi e attività

dovrebbero essere definiti nella programmazione del fabbisognotempi

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso.rilevanza interna
o esterna

il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli approvvigionamentirischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.2 affidamenti in proroga

02 CONTRATTI PUBBLICI

- motivazione delle ragioni che hanno determinato l'affidamento responsabilizzazione

AREA AMMINITRATIVA E RISORSE UMANE

Rinnovo del contratto a favore dello stesso operatore economico descrizione

necessità di assicurare la continuazione di una prestazione per un contratto scaduto per cui non si è provveduto ad attivare una
nuova procedura selettiva

input

Provvedimento di aggiudicazione di un affidamento in prorogaoutput

Presa d'atto della imminente scadenza di una prestazione la cui continuazione risulti necessaria, verifica della impossibilità di
procedere mediante una procedura selettiva, Acquisizione della disponibilità di proseguire nella fornitura alle stesse condizioni
attuali, affidamento nel nuovo servizio

fasi e attività

non definititempi

altorilevanza interna
o esterna

il processo rientra tra le attività che sono da considerare "eccezionali", laddove non rientri nei casi previsti dal codice dei contratti è da considerarsi in
violazione di legge. L'aspetto di maggiore criticità deriva dalla condizione che obbliga alla contemperazione tra il rispetto della legge e la sospensione
di una attività necessaria per l'ente. Evidentemente si tratta di una situazione patologica che può essere evitata mediante l'utilizzo di sistemi di
programmazione

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.2 affidamento diretto "sotto soglia"

02 CONTRATTI PUBBLICI

- rispetto degli obblighi di pubblicazione
- obbligo di adeguata motivazione

trasparenza
regolamentazione

AREA AMMINITRATIVA E RISORSE UMANE

il processo si caratterizza per l'attivazione di una procedura finalizzata all'acquisizione di servizi o forniture o all'esecuzione di lavori
per un valore inferiore alla soglia definita nell'art. 36 del D. LGS 50/2016

 descrizione

esigenza di acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoroinput

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornituraoutput

Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente;
avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione;fasi e attività

I tempi sono definiti e monitoratitempi

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di
discrezionalità presenti nel processo

rilevanza interna
o esterna

il processo si caratterizza per la contemperazione delle esigenze di immediatezza nel rispetto dei principi di trasparenza e protezionerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.3 Programmazione del fabbisogno di acquisti di beni e servizi

02 CONTRATTI PUBBLICI

- utilizzo di strumenti oggettivi diffusi per la definizione del fabbisogno regolamentazione

AREA AMMINITRATIVA E RISORSE UMANE

il processo attiene alla individuazione delle esigenze dalla cui determinazione conseguirà l'attivazione delle procedure per
l'aggiudicazione di beni o servizi

 descrizione

Acquisizione dei fabbisogni da soddisfareinput

Provvedimento di programmazione dei fabbisognioutput

Acquisizione delle richieste di fabbisogno, verifica della coerenza delle richieste pervenute, verifica disponibilità economica,
provvedimento di programmazione del fabbisognofasi e attività

Variabili in relazione alle disponibilità finanziarietempi

il processo, in questa fase, non manifesta una particolare rilevanza nei confronti dell'esternorilevanza interna
o esterna

Criticità derivanti dalla discrezionalità delle esigenze di fabbisognorischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo ALTO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.4 nomina dei componenti della commissione di gara

02 CONTRATTI PUBBLICI

- verifica requisiti di idoneità e conferibilità
- acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

controllo
conflitto di interessi

AREA AMMINITRATIVA E RISORSE UMANE

Anche se si tratta di una fase all'interno del più ampio processo di un appalto pubblico, risulta utile focalizzare l'attenzione su
questa fase con particolare riguardo all'esigenza di "imparzialità soggettiva" dei professionisti che vengono individuati.

 descrizione

Necessità di effettuare la valutazione delle offerteinput

Provvedimento di composizione della commissioneoutput

Bando di gara con indicazione di criteri di valutazione, definizione dei requisiti richiesti per fare parte della commissione,
individuazione dei possibili componenti, acquisizione delle disponibilità a fare parte della commissione, acquisizione delle
dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, provvedimento di nomina

fasi e attività

non sempre definibilitempi

l'interesse esterno può essere elevato sia in ragione del valore dell'appalto, sia per le necessarie esigenze di correttezza nell'azione
amministrativa.

rilevanza interna
o esterna

Il processo si caratterizza per una ampia discrezionalità in ordine alla individuazione dei componenti. A tal fine è opportuno presidiare gli aspetti
relativi alla imparzialità e all'assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità.

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 06.1 atti di liquidazione

06. GESTIONE DELLA SPESA

- Verifica regolarità dell'obbligazione
- Verifica regolarità della prestazione
- Verifica regolarità contributiva e fiscale

controllo

AREA AMMINITRATIVA E RISORSE UMANE

il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione,
conseguentemente richiede l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare ambiti di discrezionalità tecnica

 descrizione

Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronicainput

Determinazione di liquidazioneoutput

Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione;
verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione debitorie con l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso
di regolarità

fasi e attività

definititempi

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno.rilevanza interna
o esterna

il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento
del corrispettivo

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 06.2 emissione di mandati di pagamento

06. GESTIONE DELLA SPESA

- rispetto dell'ordine cronologico controllo

AREA AMMINITRATIVA E RISORSE UMANE

Il processo si caratterizza per l'effettiva destinazione delle somme a vantaggio di un soggetto che risulti obbligato nei confronti
dell'amministrazione

 descrizione

determina di liquidazioneinput

Emissione del mandato di pagamentooutput

Acquisizione della determinazione di liquidazione; verifica di assenza di situazioni debitorie con l'erario; emissione del mandato di
pagamento; rispetto dell'ordine cronologico dei pagamenti; emissione del mandatofasi e attività

definititempi

l'impatto esterno può considerarsi elevato nei momenti in cui l'ente non sia in grado di soddisfare in modo tempestivo le esigenze
dei creditori

rilevanza interna
o esterna

il processo potrebbe rappresentare aspetti di criticità nel caso di ritardo cronico che potrebbe indurre a non rispettare i tempi previsti dalla legge e la
cronologicità dei pagamenti

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.1 affidamenti diretti < € 5.000

02 CONTRATTI PUBBLICI

- Motivazione delle condizioni che hanno determinato la modalità di affidamento responsabilizzazione

AREA PROTOCOLLO ARCHIVIO E SERVIZI INFORMATICI

Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono
immediatezza nella fase di acquisizione

 descrizione

determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL)input

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavorioutput

determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di
contrattare con affidamento diretto,fasi e attività

dovrebbero essere definiti nella programmazione del fabbisognotempi

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso.rilevanza interna
o esterna

il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli approvvigionamentirischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.1 affidamenti diretti < € 5.000

02 CONTRATTI PUBBLICI

- Motivazione delle condizioni che hanno determinato la modalità di affidamento responsabilizzazione

AREA ECONOMICO FINANZIARIA E SVILUPPO ECONOMICO - TPL

Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono
immediatezza nella fase di acquisizione

 descrizione

determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL)input

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavorioutput

determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di
contrattare con affidamento diretto,fasi e attività

dovrebbero essere definiti nella programmazione del fabbisognotempi

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso.rilevanza interna
o esterna

il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli approvvigionamentirischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 02.3 Programmazione del fabbisogno di acquisti di beni e servizi

02 CONTRATTI PUBBLICI

- utilizzo di strumenti oggettivi diffusi per la definizione del fabbisogno regolamentazione

AREA ECONOMICO FINANZIARIA E SVILUPPO ECONOMICO - TPL

il processo attiene alla individuazione delle esigenze dalla cui determinazione conseguirà l'attivazione delle procedure per
l'aggiudicazione di beni o servizi

 descrizione

Acquisizione dei fabbisogni da soddisfareinput

Provvedimento di programmazione dei fabbisognioutput

Acquisizione delle richieste di fabbisogno, verifica della coerenza delle richieste pervenute, verifica disponibilità economica,
provvedimento di programmazione del fabbisognofasi e attività

Variabili in relazione alle disponibilità finanziarietempi

il processo, in questa fase, non manifesta una particolare rilevanza nei confronti dell'esternorilevanza interna
o esterna

Criticità derivanti dalla discrezionalità delle esigenze di fabbisognorischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo ALTO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 05.1 accertamento di un credito derivante da imposte o tributi

05. GESTIONE DELL'ENTRATA

- Verifica delle prescrizioni normative e regolamentari controllo

AREA ECONOMICO FINANZIARIA E SVILUPPO ECONOMICO - TPL

Procedura finalizzata all'esistenza di una posizione debitoria nei confronti dell'ente in ragione dell'applicazione di imposte o tributi descrizione

Insorgere di una situazione creditoria per l'applicazione di una norma di leggeinput

Provvedimento di accertamentooutput

Acquisizione delle informazioni ai fini dell'applicazione dell'imposta e del calcolo dell'ammontare, definizione del provvedimento di
accertamentofasi e attività

Non facilmente definibilitempi

Il processo ha una rilevanza particolare soprattutto con riferimento agli aspetti connessi alla elusione ed evasione dei tributi.rilevanza interna
o esterna

Necessità di una verifica costante sulla riscossione di accertamenti e sull'eventuale mancata riscossionerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 05.2 accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio

05. GESTIONE DELL'ENTRATA

- Verifica regolarità dei pagamenti controllo

AREA ECONOMICO FINANZIARIA E SVILUPPO ECONOMICO - TPL

il processo consiste nella effettiva verifica del rispetto dell'effettivo pagamento per la fruizione del servizio descrizione

Richiesta di un credito per l'ente per la prestazione di un servizioinput

Provvedimento di accertamentooutput

Erogazione di un servizio al cittadino, acquisizione delle informazioni personali dell'utente, quantificazione del credito, richiesta di
pagamentofasi e attività

l'accertamento avviene all'atto della fruizione del serviziotempi

il grado di interesse esterno può considerarsi elevato se il mancato pagamento del servizio dovesse manifestarsi in modo diffuso o
in corrispondenza di specifici soggetti ai quali sia attribuita una particolare rilevanza nel territorio

rilevanza interna
o esterna

è necessaria la registrazione costante dei fruitori dei servizi ai fini dell'accertamentorischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 05.3 transazioni

05. GESTIONE DELL'ENTRATA

- verifica delle condizioni che consentono la transazione
- verifica della congruità

controllo

AREA ECONOMICO FINANZIARIA E SVILUPPO ECONOMICO - TPL

il processo consiste nell'accordo attraverso il quale le parti si fanno reciproche concessioni per porre fine a una lite o per prevenirla descrizione

Volontà dell'ente di procedere a una transazioneinput

Accordo transattivooutput

richiesta di transazione o proposta dell'Ente di addivenire a una transazione; predisposizione della bozza di accordo transattivo;
acquisizione del parere legale nel caso di pendenza giudiziaria; deliberazione di Giunta comunale o del Consiglio nel caso di
impegno pluriennale; sottoscrizione dell'accordo transattivo

fasi e attività

non definibilitempi

il processo può rivestire un elevato interesse esterno in ragione del valore dell'accordorilevanza interna
o esterna

eventuali rischi derivanti da un'errata contemperazione dell'interesse pubblicorischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 06.1 atti di liquidazione

06. GESTIONE DELLA SPESA

- Verifica regolarità dell'obbligazione
- Verifica regolarità della prestazione
- Verifica regolarità contributiva e fiscale

controllo

AREA ECONOMICO FINANZIARIA E SVILUPPO ECONOMICO - TPL

il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione,
conseguentemente richiede l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare ambiti di discrezionalità tecnica

 descrizione

Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronicainput

Determinazione di liquidazioneoutput

Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione;
verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione debitorie con l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso
di regolarità

fasi e attività

definititempi

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno.rilevanza interna
o esterna

il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento
del corrispettivo

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 06.2 emissione di mandati di pagamento

06. GESTIONE DELLA SPESA

- rispetto dell'ordine cronologico controllo

AREA ECONOMICO FINANZIARIA E SVILUPPO ECONOMICO - TPL

Il processo si caratterizza per l'effettiva destinazione delle somme a vantaggio di un soggetto che risulti obbligato nei confronti
dell'amministrazione

 descrizione

determina di liquidazioneinput

Emissione del mandato di pagamentooutput

Acquisizione della determinazione di liquidazione; verifica di assenza di situazioni debitorie con l'erario; emissione del mandato di
pagamento; rispetto dell'ordine cronologico dei pagamenti; emissione del mandatofasi e attività

definititempi

l'impatto esterno può considerarsi elevato nei momenti in cui l'ente non sia in grado di soddisfare in modo tempestivo le esigenze
dei creditori

rilevanza interna
o esterna

il processo potrebbe rappresentare aspetti di criticità nel caso di ritardo cronico che potrebbe indurre a non rispettare i tempi previsti dalla legge e la
cronologicità dei pagamenti

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 09.1 affidamento di incarico di prestazione professionale

09. INCARICHI E NOMINE

- Verifica del possesso dei requisiti richiesti
- Pubblicazione dell'avviso di selezione
- Pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto
legislativo 33/2013

trasparenza

AREA SOCIO EDUCATIVA - ZONA SOCIALE N. 4

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla
normativa vigente

 descrizione

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esternoinput

provvedimento di incaricooutput

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta;
selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e sottoscrizione di un disciplinarefasi e attività

non sempre definititempi

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio
di correttezza e legalità nell'azione amministrativa

rilevanza interna
o esterna

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normativerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 08.1 applicazioni di sanzioni amministrative

08. CONTROLLI ISPEZIONI E VERIFICHE

- pianificazione dei controlli regolamentazione

AREA COMANDO POLIZIA LOCALE

il processo consiste nella emissione di accertamenti in corrispondenza di violazioni di natura amministrativa. descrizione

Accertamento di una violazione amministrativainput

Emissione di un'ordinanza di ingiunzione o di un verbale di contestazioneoutput

Rilevazione di una infrazione amministrativa, emissione di un atto di accertamento della violazionefasi e attività

definititempi

il processo riserva particolare interesse esterno in ragione degli aspetti di presidio della legalitàrilevanza interna
o esterna

eventuali criticità possono derivare dalla mancata emissione dell'atto di accertamento della violazione a seguito di un'attività di vigilanza carente o
collusiva

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità ALTO

08. Tracciabilità del processo ALTO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 08.2  annullamento di sanzioni accertate

08. CONTROLLI ISPEZIONI E VERIFICHE

- motivazione accurata a sostegno della decisione responsabilizzazione

AREA COMANDO POLIZIA LOCALE

il processo riguarda l'annullamento di una sanzione già accertata a seguito della verifica di un errore da parte dell'amministrazione descrizione

richiesta di riesame ai fini dell'annullamento di un accertamentoinput

provvedimento di annullamento dell'accertamento di una violazioneoutput

acquisizione dell'istanza di riesame; istruttore e verifica dei presupposti; accoglimento o rigettofasi e attività

definititempi

il processo non riveste particolare interesse per il contesto esternorilevanza interna
o esterna

eventuale eccesso di discrezionalità nell'ammissione delle istanzerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 02.2 affidamento diretto "sotto soglia"

02 CONTRATTI PUBBLICI

- rispetto degli obblighi di pubblicazione
- obbligo di adeguata motivazione

trasparenza
regolamentazione

AREA LAVORI PUBBLICI E AMBIENTE

il processo si caratterizza per l'attivazione di una procedura finalizzata all'acquisizione di servizi o forniture o all'esecuzione di lavori
per un valore inferiore alla soglia definita nell'art. 36 del D. LGS 50/2016

 descrizione

esigenza di acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoroinput

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornituraoutput

Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente;
avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione;fasi e attività

I tempi sono definiti e monitoratitempi

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di
discrezionalità presenti nel processo

rilevanza interna
o esterna

il processo si caratterizza per la contemperazione delle esigenze di immediatezza nel rispetto dei principi di trasparenza e protezionerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 03.1 rilascio di autorizzazioni

03. AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

- Verifica del possesso dei requisiti
- Verifica di conformità rispetto alle prescrizioni regolamentari

controllo

AREA LAVORI PUBBLICI E AMBIENTE

il processo riguarda l'esame di richieste prodotte da cittadini finalizzati al rilascio di autorizzazioni descrizione

Richiesta di autorizzazioneinput

Provvedimento di autorizzazioneoutput

Acquisizione richiesta di autorizzazione, verifica del possesso dei requisiti e del rispetto delle condizioni, rilascio o diniego di
autorizzazionefasi e attività

Entro 30 gg dall'acquisizione della richiestatempi

il grado di interesse è da considerarsi limitato al soggetto che richiede l'autorizzazionerilevanza interna
o esterna

Conformità con le prescrizioni contenute in provvedimenti normativi o regolamentaririschio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 03.1 rilascio permesso di costruire

03. AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

- Verifica del possesso dei requisiti
- Verifica del rispetto delle prescrizioni normative e regolamentari

controllo

AREA LAVORI PUBBLICI E AMBIENTE

Rilascio di un'autorizzazione amministrativa per l'esecuzione di lavori finalizzati alla trasformazione urbanistica ed edilizia del
territorio a seguito della verifica della conformità agli strumenti di pianificazione urbanistica

 descrizione

acquisizione della richiesta di permesso di costruireinput

rilascio del permesso di costruireoutput

acquisizione dell'istanza del privato; istruttoria ed esame dell'istanza; eventuale richiesta di integrazione documentale; rilascio o
diniego del permessofasi e attività

definititempi

il grado di interesse esterno è da ritenersi particolarmente elevatorilevanza interna
o esterna

i rischi eventuali possono derivare da un'istruttoria superficiale o dal mancato rispetto dell'ordine cronologico nell'esame delle richiesterischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 03.2 rilascio di concessioni demaniali

03. AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

- Verifica della regolarità del pagamento dei canoni
- Verifica della corretta destinazione della concessione

controllo

AREA LAVORI PUBBLICI E AMBIENTE

Emanazione di provvedimenti che disciplinano l'affidamento in concessione di un'area demaniale descrizione

Richiesta di concessioneinput

Provvedimento di concessioneoutput

Richiesta di concessione, verifica dei presupposti dell'eventuale rilascio o rinnovo, verifica delle condizioni successive del
richiedente, rilascio della concessionefasi e attività

Non facilmente definibilitempi

particolarmente elevato in considerazione dell'oggetto che riguarda un'area di proprietà pubblica demanialerilevanza interna
o esterna

Necessità di verifica effettiva dei requisiti delle condizioni ai fini del rilascio delle concessionirischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 09.1 affidamento di incarico di prestazione professionale

09. INCARICHI E NOMINE

- Verifica del possesso dei requisiti richiesti
- Pubblicazione dell'avviso di selezione
- Pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto
legislativo 33/2013

trasparenza

AREA LAVORI PUBBLICI E AMBIENTE

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla
normativa vigente

 descrizione

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esternoinput

provvedimento di incaricooutput

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta;
selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e sottoscrizione di un disciplinarefasi e attività

non sempre definititempi

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio
di correttezza e legalità nell'azione amministrativa

rilevanza interna
o esterna

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normativerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 07.1 affidamento di aree comunali o immobili in gestione o locazione per uso privato

07. GESTIONE DEL PATRIMONIO

- Verifica regolarità pagamento canoni
- Verifica corretta destinazione del bene

controllo

AREA PATRIMONIO CIMITERI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA IMPIANTI SPORTIVI

il processo riguarda sia la fase di concessione di immobili a soggetti privati, sia la gestione delle reciproche obbligazioni descrizione

Richiesta di utilizzo di un immobile comunaleinput

Autorizzazione o diniego all'utilizzo dell'immobileoutput

Regolamentazione sulla concessione delle arre o degli immobili comunali; Acquisizione della richiesta di utilizzo; verifica dei
requisiti; definizione del canone; sottoscrizione del disciplinarefasi e attività

non definibilitempi

il processo riveste un interesse rilevante trattandosi di un affidamento a soggetti privati di beni di proprietà pubblicarilevanza interna
o esterna

Il processo potrebbe presentare criticità nella individuazione dei beneficiari, nella determinazione del canone e nella verifica del pagamentorischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 07.2 acquisizione di aree o immobili privati

07. GESTIONE DEL PATRIMONIO

- verifica congruità dei canoni di locazione
- verifica effettiva utilità del bene
- definizione degli obblighi reciproci

controllo
regolamentazione

AREA PATRIMONIO CIMITERI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA IMPIANTI SPORTIVI

l'ente acquisisce l'area o l'immobile per soddisfare un esigenza di pubblico interesse descrizione

Esigenza di acquisire un immobile per l'esercizio di attività di interesse dell'enteinput

Acquisizione del bene al patrimonio dell'enteoutput

Proposta di deliberazione in consiglio comunale con la motivazione dell'acquisto, la stima del valore dell'immobile e i pareri richiesti;
approvazione della deliberazione; sottoscrizione dell'atto di acquisto; registrazione del contratto al catastofasi e attività

non definititempi

l'interesse esterno aumenta in ragione del valore e del soggetto titolare dell'immobilerilevanza interna
o esterna

il processo potrebbe presentare criticità nella eventuale assenza della contemperazione dell'interesse pubblico o nell'ingiustificato vantaggio di un
privato

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 07.2 alienazione di beni

07. GESTIONE DEL PATRIMONIO

- verifica della congruità del prezzo
- rispetto degli obblighi di pubblicità

controllo
trasparenza

AREA PATRIMONIO CIMITERI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA IMPIANTI SPORTIVI

il processo consiste nella dismissione di beni di proprietà pubblica in relazione a specifici atti di programmazione descrizione

Esigenza di dismissione di un bene appartenente al patrimonio dell'enteinput

Vendita del beneoutput

Piano delle alienazioni e valorizzazioni; avviso di gara mediante pubblico incanto; esame e valutazione delle offerte; contratto di
venditafasi e attività

non definibilitempi

il processo riveste particolare rilevanza in considerazione della materia relativa alla gestione del patrimonio pubblicorilevanza interna
o esterna

Eventuale non corretta iscrizione contabile dei proventi dell'alienazione; eventuale sottostima del valore dell'immobilerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 07.3 acquisizione in locazione di beni privati (locazione passiva)

07. GESTIONE DEL PATRIMONIO

- verifica congruità canone
- adeguata pubblicità

controllo
trasparenza

AREA PATRIMONIO CIMITERI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA IMPIANTI SPORTIVI

il processo si caratterizza per l'acquisizione di immobili a seguito del fabbisogno di immobili per l'espletamento delle finalità
istituzionali

 descrizione

Esigenza di acquisire in locazione aree o immobili da privatiinput

contratto di locazione passivaoutput

Atto di indirizzo che manifesti l'esigenza di acquisire un immobile per esigenze istituzionali; Avviso pubblico per l'individuazione
dell'immobile; valutazione delle offerte; sottoscrizione del contratto di locazionefasi e attività

non definibilitempi

il processo riveste un elevato interesse esternorilevanza interna
o esterna

Inadeguatezza della pubblicizzazione della procedura di selezione; eventuale sovrastima del canonerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 07.3 - concessione di suolo pubblico

07. GESTIONE DEL PATRIMONIO

- verifica rispetto obblighi di pubblicità
- verifica rispetto requisiti e condizioni

controllo
trasparenza

AREA PATRIMONIO CIMITERI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA IMPIANTI SPORTIVI

il processo ha lo scopo di verificare le condizioni e di assicurare imparzialità per la concessione del suolo pubblico a un soggetto
privato

 descrizione

Richiesta di concessione di suolo pubblicoinput

Provvedimento di concessione di suolo pubblicooutput

Richiesta di concessione o utilizzo di area pubblica, verifica del possesso dei presupposti dei requisiti contenuti nel regolamento,
rilascio o diniegofasi e attività

Entro 30 giorni dalla richiesta di concessionetempi

il processo riveste particolare interesse esterno in ragione della limitatezza degli spazi pubblicirilevanza interna
o esterna

Criticità di una puntuale definizione dei criteri per l'assegnazione delle aree pubbliche e di effettive verifiche sul possesso dei requisitirischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 07.4 gestione dell'inventario dei beni

07. GESTIONE DEL PATRIMONIO

- aggiornamento dell'elenco dei beni regolamentazione

AREA PATRIMONIO CIMITERI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA IMPIANTI SPORTIVI

Si tratta di un processo che ha carattere permanente finalizzato alla predisposizione dell'elenco dei beni patrimoniali, al loro stato di
conservazione, nonchè alla loro destinazione o alle modalità di utilizzo o affidamento

 descrizione

obblighi normativiinput

aggiornamento dell'elenco dei beni patrimonialioutput

Ricognizione dell'elenco dei beni; acquisizione delle informazioni sullo stato e sulle modalità di impiego; registrazione di tali
informazioni; costante aggiornamentofasi e attività

non definititempi

E' da ritenere che l'interesse esterno sia particolarmente elevato soprattutto laddove i beni di proprietà pubblica vengano destinati a
soggetti privati o vengano trascurati

rilevanza interna
o esterna

Il processo nonostante corrisponda ad un obbligo normativo potrebbe manifestare delle criticità in ordine alla difficoltà di reperire risorse umane e
temporali per effettuare tali adempimenti. Ciò, laddove si manifestasse, potrebbe comportare il rischio di gravi conseguenze di carattere patrimoniale.

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 09.1 affidamento di incarico di prestazione professionale

09. INCARICHI E NOMINE

- Verifica del possesso dei requisiti richiesti
- Pubblicazione dell'avviso di selezione
- Pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto
legislativo 33/2013

trasparenza

AREA PATRIMONIO CIMITERI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA IMPIANTI SPORTIVI

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla
normativa vigente

 descrizione

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esternoinput

provvedimento di incaricooutput

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta;
selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e sottoscrizione di un disciplinarefasi e attività

non sempre definititempi

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio
di correttezza e legalità nell'azione amministrativa

rilevanza interna
o esterna

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normativerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 05.1 accertamento di un credito derivante da imposte o tributi

05. GESTIONE DELL'ENTRATA

- Verifica delle prescrizioni normative e regolamentari controllo

AREA TRIBUTI E COMMERCIO

Procedura finalizzata all'esistenza di una posizione debitoria nei confronti dell'ente in ragione dell'applicazione di imposte o tributi descrizione

Insorgere di una situazione creditoria per l'applicazione di una norma di leggeinput

Provvedimento di accertamentooutput

Acquisizione delle informazioni ai fini dell'applicazione dell'imposta e del calcolo dell'ammontare, definizione del provvedimento di
accertamentofasi e attività

Non facilmente definibilitempi

Il processo ha una rilevanza particolare soprattutto con riferimento agli aspetti connessi alla elusione ed evasione dei tributi.rilevanza interna
o esterna

Necessità di una verifica costante sulla riscossione di accertamenti e sull'eventuale mancata riscossionerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 05.2 accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio

05. GESTIONE DELL'ENTRATA

- Verifica regolarità dei pagamenti controllo

AREA TRIBUTI E COMMERCIO

il processo consiste nella effettiva verifica del rispetto dell'effettivo pagamento per la fruizione del servizio descrizione

Richiesta di un credito per l'ente per la prestazione di un servizioinput

Provvedimento di accertamentooutput

Erogazione di un servizio al cittadino, acquisizione delle informazioni personali dell'utente, quantificazione del credito, richiesta di
pagamentofasi e attività

l'accertamento avviene all'atto della fruizione del serviziotempi

il grado di interesse esterno può considerarsi elevato se il mancato pagamento del servizio dovesse manifestarsi in modo diffuso o
in corrispondenza di specifici soggetti ai quali sia attribuita una particolare rilevanza nel territorio

rilevanza interna
o esterna

è necessaria la registrazione costante dei fruitori dei servizi ai fini dell'accertamentorischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 05.3 transazioni

05. GESTIONE DELL'ENTRATA

- verifica delle condizioni che consentono la transazione
- verifica della congruità

controllo

AREA TRIBUTI E COMMERCIO

il processo consiste nell'accordo attraverso il quale le parti si fanno reciproche concessioni per porre fine a una lite o per prevenirla descrizione

Volontà dell'ente di procedere a una transazioneinput

Accordo transattivooutput

richiesta di transazione o proposta dell'Ente di addivenire a una transazione; predisposizione della bozza di accordo transattivo;
acquisizione del parere legale nel caso di pendenza giudiziaria; deliberazione di Giunta comunale o del Consiglio nel caso di
impegno pluriennale; sottoscrizione dell'accordo transattivo

fasi e attività

non definibilitempi

il processo può rivestire un elevato interesse esterno in ragione del valore dell'accordorilevanza interna
o esterna

eventuali rischi derivanti da un'errata contemperazione dell'interesse pubblicorischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 09.1 affidamento di incarico di prestazione professionale

09. INCARICHI E NOMINE

- Verifica del possesso dei requisiti richiesti
- Pubblicazione dell'avviso di selezione
- Pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto
legislativo 33/2013

trasparenza

AREA TRIBUTI E COMMERCIO

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla
normativa vigente

 descrizione

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esternoinput

provvedimento di incaricooutput

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta;
selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e sottoscrizione di un disciplinarefasi e attività

non sempre definititempi

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio
di correttezza e legalità nell'azione amministrativa

rilevanza interna
o esterna

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normativerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.1 affidamenti diretti < € 5.000

02 CONTRATTI PUBBLICI

- Motivazione delle condizioni che hanno determinato la modalità di affidamento responsabilizzazione

AREA ACQUISTI E CULTURA

Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono
immediatezza nella fase di acquisizione

 descrizione

determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL)input

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavorioutput

determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di
contrattare con affidamento diretto,fasi e attività

dovrebbero essere definiti nella programmazione del fabbisognotempi

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso.rilevanza interna
o esterna

il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli approvvigionamentirischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.2 affidamenti in proroga

02 CONTRATTI PUBBLICI

- motivazione delle ragioni che hanno determinato l'affidamento responsabilizzazione

AREA ACQUISTI E CULTURA

Rinnovo del contratto a favore dello stesso operatore economico descrizione

necessità di assicurare la continuazione di una prestazione per un contratto scaduto per cui non si è provveduto ad attivare una
nuova procedura selettiva

input

Provvedimento di aggiudicazione di un affidamento in prorogaoutput

Presa d'atto della imminente scadenza di una prestazione la cui continuazione risulti necessaria, verifica della impossibilità di
procedere mediante una procedura selettiva, Acquisizione della disponibilità di proseguire nella fornitura alle stesse condizioni
attuali, affidamento nel nuovo servizio

fasi e attività

non definititempi

altorilevanza interna
o esterna

il processo rientra tra le attività che sono da considerare "eccezionali", laddove non rientri nei casi previsti dal codice dei contratti è da considerarsi in
violazione di legge. L'aspetto di maggiore criticità deriva dalla condizione che obbliga alla contemperazione tra il rispetto della legge e la sospensione
di una attività necessaria per l'ente. Evidentemente si tratta di una situazione patologica che può essere evitata mediante l'utilizzo di sistemi di
programmazione

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.2 affidamento diretto "sotto soglia"

02 CONTRATTI PUBBLICI

- rispetto degli obblighi di pubblicazione
- obbligo di adeguata motivazione

trasparenza
regolamentazione

AREA ACQUISTI E CULTURA

il processo si caratterizza per l'attivazione di una procedura finalizzata all'acquisizione di servizi o forniture o all'esecuzione di lavori
per un valore inferiore alla soglia definita nell'art. 36 del D. LGS 50/2016

 descrizione

esigenza di acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoroinput

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornituraoutput

Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente;
avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione;fasi e attività

I tempi sono definiti e monitoratitempi

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di
discrezionalità presenti nel processo

rilevanza interna
o esterna

il processo si caratterizza per la contemperazione delle esigenze di immediatezza nel rispetto dei principi di trasparenza e protezionerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.3 Programmazione del fabbisogno di acquisti di beni e servizi

02 CONTRATTI PUBBLICI

- utilizzo di strumenti oggettivi diffusi per la definizione del fabbisogno regolamentazione

AREA ACQUISTI E CULTURA

il processo attiene alla individuazione delle esigenze dalla cui determinazione conseguirà l'attivazione delle procedure per
l'aggiudicazione di beni o servizi

 descrizione

Acquisizione dei fabbisogni da soddisfareinput

Provvedimento di programmazione dei fabbisognioutput

Acquisizione delle richieste di fabbisogno, verifica della coerenza delle richieste pervenute, verifica disponibilità economica,
provvedimento di programmazione del fabbisognofasi e attività

Variabili in relazione alle disponibilità finanziarietempi

il processo, in questa fase, non manifesta una particolare rilevanza nei confronti dell'esternorilevanza interna
o esterna

Criticità derivanti dalla discrezionalità delle esigenze di fabbisognorischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo ALTO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.4 nomina dei componenti della commissione di gara

02 CONTRATTI PUBBLICI

- verifica requisiti di idoneità e conferibilità
- acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

controllo
conflitto di interessi

AREA ACQUISTI E CULTURA

Anche se si tratta di una fase all'interno del più ampio processo di un appalto pubblico, risulta utile focalizzare l'attenzione su
questa fase con particolare riguardo all'esigenza di "imparzialità soggettiva" dei professionisti che vengono individuati.

 descrizione

Necessità di effettuare la valutazione delle offerteinput

Provvedimento di composizione della commissioneoutput

Bando di gara con indicazione di criteri di valutazione, definizione dei requisiti richiesti per fare parte della commissione,
individuazione dei possibili componenti, acquisizione delle disponibilità a fare parte della commissione, acquisizione delle
dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, provvedimento di nomina

fasi e attività

non sempre definibilitempi

l'interesse esterno può essere elevato sia in ragione del valore dell'appalto, sia per le necessarie esigenze di correttezza nell'azione
amministrativa.

rilevanza interna
o esterna

Il processo si caratterizza per una ampia discrezionalità in ordine alla individuazione dei componenti. A tal fine è opportuno presidiare gli aspetti
relativi alla imparzialità e all'assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità.

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.5 affidamento di lavori in somma urgenza

02 CONTRATTI PUBBLICI

- motivazione delle ragioni che hanno determinato l'affidamento responsabilizzazione

AREA ACQUISTI E CULTURA

Il processo è disciplinato dall'art. 163 del D. lgs. 50/2016 e si caratterizza per interventi che avendo carattere di "somma urgenza"
possono essere affidati in forma diretta a uno o più operatori economici

 descrizione

Situazione contingente non prevedibile che richiede l'attivazione di misure urgentiinput

La realizzazione dei lavori richiestioutput

presa d'atto di una situazione imprevedibile da fronteggiare mediante l'attivazione di misure urgenti, determinazione dei lavori da
effettuare, individuazione di un soggetto esterno a cui affidare l'immediata realizzazione dei lavori, avvio dei lavori, determinazione
dell'importo e assunzione dell'impegno di spesa, consegna dei lavori, verifica della conformità dei lavori, liquidazione del compenso

fasi e attività

variabili in ragione della tipologia dei lavoritempi

l'interesse esterno è particolarmente elevato in considerazione dell'ampio margine di discrezionalità esercitato nella circostanzarilevanza interna
o esterna

il processo si presenta altamente discrezionale nella definizione delle condizioni che ne consentono l'attivazione, nelle modalità di scelta del
contraente e di verifica delle prestazioni rese

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità ALTO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 09.1 affidamento di incarico di prestazione professionale

09. INCARICHI E NOMINE

- Verifica del possesso dei requisiti richiesti
- Pubblicazione dell'avviso di selezione
- Pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto
legislativo 33/2013

trasparenza

AREA ACQUISTI E CULTURA

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla
normativa vigente

 descrizione

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esternoinput

provvedimento di incaricooutput

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta;
selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e sottoscrizione di un disciplinarefasi e attività

non sempre definititempi

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio
di correttezza e legalità nell'azione amministrativa

rilevanza interna
o esterna

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normativerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.1 affidamenti diretti < € 5.000

02 CONTRATTI PUBBLICI

- Motivazione delle condizioni che hanno determinato la modalità di affidamento responsabilizzazione

AREA AMMINISTRATIVA - GARE E ACQUISTI

Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono
immediatezza nella fase di acquisizione

 descrizione

determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL)input

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavorioutput

determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di
contrattare con affidamento diretto,fasi e attività

dovrebbero essere definiti nella programmazione del fabbisognotempi

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso.rilevanza interna
o esterna

il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli approvvigionamentirischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.2 affidamenti in proroga

02 CONTRATTI PUBBLICI

- motivazione delle ragioni che hanno determinato l'affidamento responsabilizzazione

AREA AMMINISTRATIVA - GARE E ACQUISTI

Rinnovo del contratto a favore dello stesso operatore economico descrizione

necessità di assicurare la continuazione di una prestazione per un contratto scaduto per cui non si è provveduto ad attivare una
nuova procedura selettiva

input

Provvedimento di aggiudicazione di un affidamento in prorogaoutput

Presa d'atto della imminente scadenza di una prestazione la cui continuazione risulti necessaria, verifica della impossibilità di
procedere mediante una procedura selettiva, Acquisizione della disponibilità di proseguire nella fornitura alle stesse condizioni
attuali, affidamento nel nuovo servizio

fasi e attività

non definititempi

altorilevanza interna
o esterna

il processo rientra tra le attività che sono da considerare "eccezionali", laddove non rientri nei casi previsti dal codice dei contratti è da considerarsi in
violazione di legge. L'aspetto di maggiore criticità deriva dalla condizione che obbliga alla contemperazione tra il rispetto della legge e la sospensione
di una attività necessaria per l'ente. Evidentemente si tratta di una situazione patologica che può essere evitata mediante l'utilizzo di sistemi di
programmazione

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.2 affidamento diretto "sotto soglia"

02 CONTRATTI PUBBLICI

- rispetto degli obblighi di pubblicazione
- obbligo di adeguata motivazione

trasparenza
regolamentazione

AREA AMMINISTRATIVA - GARE E ACQUISTI

il processo si caratterizza per l'attivazione di una procedura finalizzata all'acquisizione di servizi o forniture o all'esecuzione di lavori
per un valore inferiore alla soglia definita nell'art. 36 del D. LGS 50/2016

 descrizione

esigenza di acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoroinput

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornituraoutput

Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente;
avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione;fasi e attività

I tempi sono definiti e monitoratitempi

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di
discrezionalità presenti nel processo

rilevanza interna
o esterna

il processo si caratterizza per la contemperazione delle esigenze di immediatezza nel rispetto dei principi di trasparenza e protezionerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.3 Programmazione del fabbisogno di acquisti di beni e servizi

02 CONTRATTI PUBBLICI

- utilizzo di strumenti oggettivi diffusi per la definizione del fabbisogno regolamentazione

AREA AMMINISTRATIVA - GARE E ACQUISTI

il processo attiene alla individuazione delle esigenze dalla cui determinazione conseguirà l'attivazione delle procedure per
l'aggiudicazione di beni o servizi

 descrizione

Acquisizione dei fabbisogni da soddisfareinput

Provvedimento di programmazione dei fabbisognioutput

Acquisizione delle richieste di fabbisogno, verifica della coerenza delle richieste pervenute, verifica disponibilità economica,
provvedimento di programmazione del fabbisognofasi e attività

Variabili in relazione alle disponibilità finanziarietempi

il processo, in questa fase, non manifesta una particolare rilevanza nei confronti dell'esternorilevanza interna
o esterna

Criticità derivanti dalla discrezionalità delle esigenze di fabbisognorischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo ALTO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.4 nomina dei componenti della commissione di gara

02 CONTRATTI PUBBLICI

- verifica requisiti di idoneità e conferibilità
- acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

controllo
conflitto di interessi

AREA AMMINISTRATIVA - GARE E ACQUISTI

Anche se si tratta di una fase all'interno del più ampio processo di un appalto pubblico, risulta utile focalizzare l'attenzione su
questa fase con particolare riguardo all'esigenza di "imparzialità soggettiva" dei professionisti che vengono individuati.

 descrizione

Necessità di effettuare la valutazione delle offerteinput

Provvedimento di composizione della commissioneoutput

Bando di gara con indicazione di criteri di valutazione, definizione dei requisiti richiesti per fare parte della commissione,
individuazione dei possibili componenti, acquisizione delle disponibilità a fare parte della commissione, acquisizione delle
dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, provvedimento di nomina

fasi e attività

non sempre definibilitempi

l'interesse esterno può essere elevato sia in ragione del valore dell'appalto, sia per le necessarie esigenze di correttezza nell'azione
amministrativa.

rilevanza interna
o esterna

Il processo si caratterizza per una ampia discrezionalità in ordine alla individuazione dei componenti. A tal fine è opportuno presidiare gli aspetti
relativi alla imparzialità e all'assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità.

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.5 affidamento di lavori in somma urgenza

02 CONTRATTI PUBBLICI

- motivazione delle ragioni che hanno determinato l'affidamento responsabilizzazione

AREA AMMINISTRATIVA - GARE E ACQUISTI

Il processo è disciplinato dall'art. 163 del D. lgs. 50/2016 e si caratterizza per interventi che avendo carattere di "somma urgenza"
possono essere affidati in forma diretta a uno o più operatori economici

 descrizione

Situazione contingente non prevedibile che richiede l'attivazione di misure urgentiinput

La realizzazione dei lavori richiestioutput

presa d'atto di una situazione imprevedibile da fronteggiare mediante l'attivazione di misure urgenti, determinazione dei lavori da
effettuare, individuazione di un soggetto esterno a cui affidare l'immediata realizzazione dei lavori, avvio dei lavori, determinazione
dell'importo e assunzione dell'impegno di spesa, consegna dei lavori, verifica della conformità dei lavori, liquidazione del compenso

fasi e attività

variabili in ragione della tipologia dei lavoritempi

l'interesse esterno è particolarmente elevato in considerazione dell'ampio margine di discrezionalità esercitato nella circostanzarilevanza interna
o esterna

il processo si presenta altamente discrezionale nella definizione delle condizioni che ne consentono l'attivazione, nelle modalità di scelta del
contraente e di verifica delle prestazioni rese

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità ALTO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.1 affidamenti diretti < € 5.000

02 CONTRATTI PUBBLICI

- Motivazione delle condizioni che hanno determinato la modalità di affidamento responsabilizzazione

AREA PROTOCOLLO ARCHIVIO INFORMATICA - SVILUPPO ECONOMICO E COMMERCIO

Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono
immediatezza nella fase di acquisizione

 descrizione

determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL)input

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavorioutput

determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di
contrattare con affidamento diretto,fasi e attività

dovrebbero essere definiti nella programmazione del fabbisognotempi

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso.rilevanza interna
o esterna

il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli approvvigionamentirischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 09.1 affidamento di incarico di prestazione professionale

09. INCARICHI E NOMINE

- Verifica del possesso dei requisiti richiesti
- Pubblicazione dell'avviso di selezione
- Pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto
legislativo 33/2013

trasparenza

AREA PROTOCOLLO ARCHIVIO INFORMATICA - SVILUPPO ECONOMICO E COMMERCIO

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla
normativa vigente

 descrizione

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esternoinput

provvedimento di incaricooutput

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta;
selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e sottoscrizione di un disciplinarefasi e attività

non sempre definititempi

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio
di correttezza e legalità nell'azione amministrativa

rilevanza interna
o esterna

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normativerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 01.1 assunzione di personale a tempo indeterminato

01 ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

- Verifica del rispetto delle prescrizioni regolamentari regolamentazione
controllo

AREA ECONOMICO FINANZIARIA E RISORSE UMANE

Il processo consiste nella definizione del fabbisogno di una o più unità di personale per la copertura di specifiche posizioni
all'interno dell'ente e può caratterizzarsi per una necessaria discrezionalità nella definizione del fabbisogno e dell'esercizio di una
funzione valutativa nella individuazione dei soggetti idonei a rivestire gli incarichi.

 descrizione

Con atto di programmazioneinput

Provvedimento di assunzioneoutput

Definizione del Fabbisogno, programmazione delle assunzioni, predisposizione e pubblicazione dell'avviso di selezione,
Acquisizione delle richieste di partecipazione, Esame dei requisiti di ammissione alla partecipazione, nomina della commissione,
prove selettive, predisposizione della graduatoria, individuazione dei soggetti idonei, provvedimento di assunzione

fasi e attività

Non definibilitempi

il grado di interesse esterno è elevato con riferimento alla credibilità dell'ente nell'attuazione dei principi di correttezza, oltre che per
di evidenti effetti sugli aspetti relativi alla occupazione

rilevanza interna
o esterna

Vincoli assunzionali derivanti da norme di legge e criticità conseguenti alla complessità della normativarischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 01.2 assunzione di personale a tempo determinato

01 ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

- Verifica del rispetto delle prescrizioni regolamentari
- Verifica dei requisiti prescritti

controllo

AREA ECONOMICO FINANZIARIA E RISORSE UMANE

Il processo consiste nella definizione del fabbisogno di una o più unità di personale per la copertura di specifiche posizioni
all'interno dell'ente e può caratterizzarsi per una necessaria discrezionalità nella definizione del fabbisogno e dell'esercizio di una
funzione valutativa nella individuazione dei soggetti idonei a rivestire gli incarichi.

 descrizione

Con atto di programmazioneinput

Provvedimento di assunzioneoutput

Definizione del Fabbisogno, programmazione delle assunzioni, predisposizione e pubblicazione dell'avviso di selezione,
Acquisizione delle richieste di partecipazione, Esame dei requisiti di ammissione alla partecipazione, nomina della commissione,
prove selettive, predisposizione della graduatoria, individuazione dei soggetti idonei, provvedimento di assunzione

fasi e attività

Non definibilitempi

il grado di interesse esterno è elevato con riferimento alla credibilità dell'ente nell'attuazione dei principi di correttezza, oltre che per
di evidenti effetti sugli aspetti relativi alla occupazione

rilevanza interna
o esterna

Vincoli assunzionali derivanti da norme di legge e criticità conseguenti alla complessità della normativarischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 01.3 progressione orizzontale

01 ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

- pubblicizzazione dell'avio della selezione trasparenza

AREA ECONOMICO FINANZIARIA E RISORSE UMANE

il processo consiste nella gestione del procedimento finalizzato al riconoscimento di un nuovo inquadramento economico ai
dipendenti che rispondano ai criteri preventivamente definiti

 descrizione

Atto di programmazione con delibera di Giunta Comunaleinput

Provvedimento di attribuzione dell'inquadramento economicooutput

Contrattazione decentrata, Deliberazione di Giunta, divulgazione dell'avvio delle selezioni, acquisizione delle informazioni dei
singoli dipendenti, selezione in relazione ai criteri definiti nel contratto decentrato, provvedimento di attribuzione del nuovo
inquadramento economico

fasi e attività

in rapporto alla programmazione definita dall'entetempi

il processo riveste una bassa rilevanza verso l'esterno ma un'altissima rilevanza all'interno dell'enterilevanza interna
o esterna

Vincoli derivante dalla disponibilità delle somme di bilancio e dal conseguimento del punteggio richiestorischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 01.4 progressione verticale

01 ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

- verifica dei requisiti
- verifica del rispetto delle disposizioni regolamentari

regolamentazione
controllo

AREA ECONOMICO FINANZIARIA E RISORSE UMANE

il processo consiste nella gestione del procedimento finalizzato al riconoscimento di un nuovo inquadramento giuridico ai
dipendenti che rispondano ai criteri preventivamente definiti

 descrizione

Provvedimento di attivazione della selezioneinput

Provvedimento di attribuzione del nuovo inquadramento giuridicooutput

Definizione del fabbisogno, quantificazione dei posti da mettere a concorso, individuazione delle modalità di selezione, acquisizione
delle richieste di partecipazione, nomina della commissione, selezione dei partecipanti, predisposizione della graduatoria finale,
provvedimento di attribuzione del nuovo inquadramento giuridico

fasi e attività

Definititempi

il processo riveste una bassa rilevanza verso l'esterno ma un'altissima rilevanza all'interno dell'enterilevanza interna
o esterna

vincoli contenuti in prescrizioni normative relativamente alla spesa e numero dei posti da attribuire.rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico BASSO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 05.1 accertamento di un credito derivante da imposte o tributi

05. GESTIONE DELL'ENTRATA

- Verifica delle prescrizioni normative e regolamentari controllo

AREA ECONOMICO FINANZIARIA E RISORSE UMANE

Procedura finalizzata all'esistenza di una posizione debitoria nei confronti dell'ente in ragione dell'applicazione di imposte o tributi descrizione

Insorgere di una situazione creditoria per l'applicazione di una norma di leggeinput

Provvedimento di accertamentooutput

Acquisizione delle informazioni ai fini dell'applicazione dell'imposta e del calcolo dell'ammontare, definizione del provvedimento di
accertamentofasi e attività

Non facilmente definibilitempi

Il processo ha una rilevanza particolare soprattutto con riferimento agli aspetti connessi alla elusione ed evasione dei tributi.rilevanza interna
o esterna

Necessità di una verifica costante sulla riscossione di accertamenti e sull'eventuale mancata riscossionerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 05.2 accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio

05. GESTIONE DELL'ENTRATA

- Verifica regolarità dei pagamenti controllo

AREA ECONOMICO FINANZIARIA E RISORSE UMANE

il processo consiste nella effettiva verifica del rispetto dell'effettivo pagamento per la fruizione del servizio descrizione

Richiesta di un credito per l'ente per la prestazione di un servizioinput

Provvedimento di accertamentooutput

Erogazione di un servizio al cittadino, acquisizione delle informazioni personali dell'utente, quantificazione del credito, richiesta di
pagamentofasi e attività

l'accertamento avviene all'atto della fruizione del serviziotempi

il grado di interesse esterno può considerarsi elevato se il mancato pagamento del servizio dovesse manifestarsi in modo diffuso o
in corrispondenza di specifici soggetti ai quali sia attribuita una particolare rilevanza nel territorio

rilevanza interna
o esterna

è necessaria la registrazione costante dei fruitori dei servizi ai fini dell'accertamentorischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 05.3 transazioni

05. GESTIONE DELL'ENTRATA

- verifica delle condizioni che consentono la transazione
- verifica della congruità

controllo

AREA ECONOMICO FINANZIARIA E RISORSE UMANE

il processo consiste nell'accordo attraverso il quale le parti si fanno reciproche concessioni per porre fine a una lite o per prevenirla descrizione

Volontà dell'ente di procedere a una transazioneinput

Accordo transattivooutput

richiesta di transazione o proposta dell'Ente di addivenire a una transazione; predisposizione della bozza di accordo transattivo;
acquisizione del parere legale nel caso di pendenza giudiziaria; deliberazione di Giunta comunale o del Consiglio nel caso di
impegno pluriennale; sottoscrizione dell'accordo transattivo

fasi e attività

non definibilitempi

il processo può rivestire un elevato interesse esterno in ragione del valore dell'accordorilevanza interna
o esterna

eventuali rischi derivanti da un'errata contemperazione dell'interesse pubblicorischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 06.1 atti di liquidazione

06. GESTIONE DELLA SPESA

- Verifica regolarità dell'obbligazione
- Verifica regolarità della prestazione
- Verifica regolarità contributiva e fiscale

controllo

AREA ECONOMICO FINANZIARIA E RISORSE UMANE

il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione,
conseguentemente richiede l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare ambiti di discrezionalità tecnica

 descrizione

Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronicainput

Determinazione di liquidazioneoutput

Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione;
verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione debitorie con l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso
di regolarità

fasi e attività

definititempi

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno.rilevanza interna
o esterna

il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento
del corrispettivo

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 06.2 emissione di mandati di pagamento

06. GESTIONE DELLA SPESA

- rispetto dell'ordine cronologico controllo

AREA ECONOMICO FINANZIARIA E RISORSE UMANE

Il processo si caratterizza per l'effettiva destinazione delle somme a vantaggio di un soggetto che risulti obbligato nei confronti
dell'amministrazione

 descrizione

determina di liquidazioneinput

Emissione del mandato di pagamentooutput

Acquisizione della determinazione di liquidazione; verifica di assenza di situazioni debitorie con l'erario; emissione del mandato di
pagamento; rispetto dell'ordine cronologico dei pagamenti; emissione del mandatofasi e attività

definititempi

l'impatto esterno può considerarsi elevato nei momenti in cui l'ente non sia in grado di soddisfare in modo tempestivo le esigenze
dei creditori

rilevanza interna
o esterna

il processo potrebbe rappresentare aspetti di criticità nel caso di ritardo cronico che potrebbe indurre a non rispettare i tempi previsti dalla legge e la
cronologicità dei pagamenti

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.3 Programmazione del fabbisogno di acquisti di beni e servizi

02 CONTRATTI PUBBLICI

- utilizzo di strumenti oggettivi diffusi per la definizione del fabbisogno regolamentazione

AREA LAVORI PUBBLICI MANUTENZIONI E AMBIENTE

il processo attiene alla individuazione delle esigenze dalla cui determinazione conseguirà l'attivazione delle procedure per
l'aggiudicazione di beni o servizi

 descrizione

Acquisizione dei fabbisogni da soddisfareinput

Provvedimento di programmazione dei fabbisognioutput

Acquisizione delle richieste di fabbisogno, verifica della coerenza delle richieste pervenute, verifica disponibilità economica,
provvedimento di programmazione del fabbisognofasi e attività

Variabili in relazione alle disponibilità finanziarietempi

il processo, in questa fase, non manifesta una particolare rilevanza nei confronti dell'esternorilevanza interna
o esterna

Criticità derivanti dalla discrezionalità delle esigenze di fabbisognorischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo ALTO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.4 nomina dei componenti della commissione di gara

02 CONTRATTI PUBBLICI

- verifica requisiti di idoneità e conferibilità
- acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

controllo
conflitto di interessi

AREA LAVORI PUBBLICI MANUTENZIONI E AMBIENTE

Anche se si tratta di una fase all'interno del più ampio processo di un appalto pubblico, risulta utile focalizzare l'attenzione su
questa fase con particolare riguardo all'esigenza di "imparzialità soggettiva" dei professionisti che vengono individuati.

 descrizione

Necessità di effettuare la valutazione delle offerteinput

Provvedimento di composizione della commissioneoutput

Bando di gara con indicazione di criteri di valutazione, definizione dei requisiti richiesti per fare parte della commissione,
individuazione dei possibili componenti, acquisizione delle disponibilità a fare parte della commissione, acquisizione delle
dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, provvedimento di nomina

fasi e attività

non sempre definibilitempi

l'interesse esterno può essere elevato sia in ragione del valore dell'appalto, sia per le necessarie esigenze di correttezza nell'azione
amministrativa.

rilevanza interna
o esterna

Il processo si caratterizza per una ampia discrezionalità in ordine alla individuazione dei componenti. A tal fine è opportuno presidiare gli aspetti
relativi alla imparzialità e all'assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità.

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.5 affidamento di lavori in somma urgenza

02 CONTRATTI PUBBLICI

- motivazione delle ragioni che hanno determinato l'affidamento responsabilizzazione

AREA LAVORI PUBBLICI MANUTENZIONI E AMBIENTE

Il processo è disciplinato dall'art. 163 del D. lgs. 50/2016 e si caratterizza per interventi che avendo carattere di "somma urgenza"
possono essere affidati in forma diretta a uno o più operatori economici

 descrizione

Situazione contingente non prevedibile che richiede l'attivazione di misure urgentiinput

La realizzazione dei lavori richiestioutput

presa d'atto di una situazione imprevedibile da fronteggiare mediante l'attivazione di misure urgenti, determinazione dei lavori da
effettuare, individuazione di un soggetto esterno a cui affidare l'immediata realizzazione dei lavori, avvio dei lavori, determinazione
dell'importo e assunzione dell'impegno di spesa, consegna dei lavori, verifica della conformità dei lavori, liquidazione del compenso

fasi e attività

variabili in ragione della tipologia dei lavoritempi

l'interesse esterno è particolarmente elevato in considerazione dell'ampio margine di discrezionalità esercitato nella circostanzarilevanza interna
o esterna

il processo si presenta altamente discrezionale nella definizione delle condizioni che ne consentono l'attivazione, nelle modalità di scelta del
contraente e di verifica delle prestazioni rese

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità ALTO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.6 acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica

02 CONTRATTI PUBBLICI

- verifica della regolarità del fornitore
- definizione puntuale del capitolato

controllo
regolamentazione

AREA LAVORI PUBBLICI MANUTENZIONI E AMBIENTE

il processo attiene alla individuazione di soggetti a cui affidare la fornitura di un bene, di un servizio o di un lavoro mediante una
selezione comparativa

 descrizione

Determinazione di un fabbisognoinput

Aggiudicazione della fornituraoutput

Determinazione a contrarre; indizione della gara; Acquisizione delle offerte; Nomina del seggio di gara o della commissione
aggiudicatrice; Procedura selettiva; Individuazione del soggetto aggiudicatario; Stipula del contratto;fasi e attività

Definititempi

l'interesse può ritenersi elevato in ragione dell'ampio numero di controinteressati oltre che dell'attenzione che a tale processo
attribuisce l'ANAC

rilevanza interna
o esterna

Il processo risulta particolarmente definito nelle sue fasi e assistito da stringenti prescrizioni procedurali.rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 03.1 rilascio di autorizzazioni

03. AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

- Verifica del possesso dei requisiti
- Verifica di conformità rispetto alle prescrizioni regolamentari

controllo

AREA LAVORI PUBBLICI MANUTENZIONI E AMBIENTE

il processo riguarda l'esame di richieste prodotte da cittadini finalizzati al rilascio di autorizzazioni descrizione

Richiesta di autorizzazioneinput

Provvedimento di autorizzazioneoutput

Acquisizione richiesta di autorizzazione, verifica del possesso dei requisiti e del rispetto delle condizioni, rilascio o diniego di
autorizzazionefasi e attività

Entro 30 gg dall'acquisizione della richiestatempi

il grado di interesse è da considerarsi limitato al soggetto che richiede l'autorizzazionerilevanza interna
o esterna

Conformità con le prescrizioni contenute in provvedimenti normativi o regolamentaririschio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 03.1 rilascio permesso di costruire

03. AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

- Verifica del possesso dei requisiti
- Verifica del rispetto delle prescrizioni normative e regolamentari

controllo

AREA LAVORI PUBBLICI MANUTENZIONI E AMBIENTE

Rilascio di un'autorizzazione amministrativa per l'esecuzione di lavori finalizzati alla trasformazione urbanistica ed edilizia del
territorio a seguito della verifica della conformità agli strumenti di pianificazione urbanistica

 descrizione

acquisizione della richiesta di permesso di costruireinput

rilascio del permesso di costruireoutput

acquisizione dell'istanza del privato; istruttoria ed esame dell'istanza; eventuale richiesta di integrazione documentale; rilascio o
diniego del permessofasi e attività

definititempi

il grado di interesse esterno è da ritenersi particolarmente elevatorilevanza interna
o esterna

i rischi eventuali possono derivare da un'istruttoria superficiale o dal mancato rispetto dell'ordine cronologico nell'esame delle richiesterischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 09.1 affidamento di incarico di prestazione professionale

09. INCARICHI E NOMINE

- Verifica del possesso dei requisiti richiesti
- Pubblicazione dell'avviso di selezione
- Pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto
legislativo 33/2013

trasparenza

AREA ASSETTO DEL TERRITORIO URBANISTICA EDILIZIA PRIVATA E SUAPE

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla
normativa vigente

 descrizione

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esternoinput

provvedimento di incaricooutput

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta;
selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e sottoscrizione di un disciplinarefasi e attività

non sempre definititempi

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio
di correttezza e legalità nell'azione amministrativa

rilevanza interna
o esterna

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normativerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 08.3 controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali

08. CONTROLLI ISPEZIONI E VERIFICHE

- pianificazione delle attività di controllo regolamentazione

AREA ASSETTO DEL TERRITORIO URBANISTICA EDILIZIA PRIVATA E SUAPE

il processo si caratterizza per l'esercizio dell'attività di presidio finalizzata alla verifica sul rispetto delle prescrizioni dettate da norme
di legge o regolamenti

 descrizione

Richieste di intervento o espostiinput

Verbale con gli esiti del sopralluogooutput

Acquisizione di una richiesta di intervento o di un esposto; Esame delle situazioni evidenziate; Effettuazione dei sopralluoghi;
Verifica del rispetto delle prescrizioni normative e regolamentari; verbale con l'esito del sopralluogo effettuato; eventuale
comminazione di sanzioni;

fasi e attività

Non vi è una definizione normativa dei tempi di attuazionetempi

Il grado di interessa esterno è particolarmente elevato poichè l'attività rappresenta l'impegno dell'amministrazione per
l'affermazione della legalità

rilevanza interna
o esterna

Il processo può presentare ambiti di criticità dovute a eventuale inerzia o mancanza di imparzialità nel rilievo di situazioni che richiedano l'applicazione
di sanzioni

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 11.1 Convenzione urbanistica

11. GOVERNO DEL TERRITORIO

- definizione di obbligo a carico dei privati
- verifica della effettiva attuazione
- verifica conformità agli strumenti urbanistici

controllo
regolamentazione

AREA ASSETTO DEL TERRITORIO URBANISTICA EDILIZIA PRIVATA E SUAPE

Definizione e stipula di una convenzione con soggetti privati per disciplinare il corretto utilizzo del territorio descrizione

istanza prodotta da un soggetto privatoinput

Deliberazione adottata dall'enteoutput

Acquisizione dell'istanza - Istruttoria - Predisposizione e definizione degli obblighi - predisposizione della proposta di deliberazione -
adozione della deliberazionefasi e attività

non sempre definibilitempi

Interesse è molto elevato in considerazione dell'utilizzo del territoriorilevanza interna
o esterna

il processo presenta un rischio elevato in considerazione delle possibili pressioni finalizzate ad ottenere benefici a vantaggio di privatirischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Marsciano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 11.2 Predisposizione, aggiornamento e varianti  Piano Urbanistico

11. GOVERNO DEL TERRITORIO

- rispetto degli obblighi di trasparenza trasparenza

AREA ASSETTO DEL TERRITORIO URBANISTICA EDILIZIA PRIVATA E SUAPE

Strumento finalizzato per la regolazione e l'assetto del territorio e le norme d'uso delle diverse aree in cui si articola descrizione

redazione del piano regolatoreinput

deliberazione dell'enteoutput

predisposizione del Piano regolatore - deliberazione di giunta comunale - deliberazione di consiglio comunalefasi e attività

La durata non è sempre definibiletempi

L'interesse esterno è molto elevato in considerazione dell'oggetto che riguarda le modalità di utilizzo del territoriorilevanza interna
o esterna

il processo presenta un rischio elevato in considerazione delle possibili pressioni finalizzate ad ottenere benefici a vantaggio di privatirischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 11.3 Cessione delle aree necessarie per opere di urbanizzazione primaria e secondaria

11. GOVERNO DEL TERRITORIO

- verifica del rispetto delle prescrizioni normative controllo

AREA ASSETTO DEL TERRITORIO URBANISTICA EDILIZIA PRIVATA E SUAPE

il processo riguarda la cessione della proprietà degli immobili da privati al comune contestualmente a interventi di iniziativa privata
di trasformazione edilizia e urbanistica in esecuzione di impegni convenzionali

 descrizione

Acquisizione della proposta di cessione di aree private per la realizzazione di opere di urbanizzazioneinput

Acquisizione delle aree al patrimonio comunale e trascrizione nei registri immobiliarioutput

Proposta di cessione delle aree; definizione dell'accordo di cessione; cessione delle aree e formale acquisizionefasi e attività

definiti nell'accordo di cessionetempi

la procedura riveste un particolare interesse esterno che impatta sul rispetto della legalità e sul corretto utilizzo del territoriorilevanza interna
o esterna

Gli aspetti critici possono derivare dalla mancata o parziale cessione delle aree che siano oggetto di urbanizzazione già esercitatarischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 11.4 VAS Valutazione Ambientale Strategica

11. GOVERNO DEL TERRITORIO

- Verifica conformità con le disposizioni vigenti controllo

AREA ASSETTO DEL TERRITORIO URBANISTICA EDILIZIA PRIVATA E SUAPE

Adozione di un documento che esprime una valutazione sui Piani e programmi che riguardano l'ambiente descrizione

Acquisizione della richiesta da parte dell'ente localeinput

Provvedimento che contiene l'esito della valutazioneoutput

Acquisizione della richiesta, verifca di assoggettibilità, svolgimento eventuali consultazioni, valutazione del rapporto ambientale,
predisposizione della decisionefasi e attività

non sempre definibilitempi

Elevatorilevanza interna
o esterna

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa, regolamentare o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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OBBLIGHI DI
TRASPARENZA
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responsabili della
trasmissione

obblighi di
pubblicazione

responsabili della
pubblicazione

A. Piano anticorruzione e responsabile della prevenzione,
codice di comportamento, codice disciplinare

RESPONSABILE AFFARI
GENERALI

RSPONSABILE RISORSE UMANE

RESPONSABILE AFFARI
GENERALI

RSPONSABILE RISORSE UMANE

B. Atti generali e documenti di programmazione RESPONSABILE AFFARI
GENERALI

RESPONSABILE AFFARI
GENERALI

C. Titolari di incarichi politici, atti di incarico, curriculum,
compensi, importi di viaggi, cariche, incarichi, dichiarazioni
su diritti reali e redditi

RESPONSABILE AFFARI
GENERALI

RESPONSABILE AFFARI
GENERALI

D. Titolari di incarichi amministrativi di vertice, atti di incarico,
curriculum, compensi, importi di viaggi, cariche, incarichi,
dichiarazioni su diritti reali e redditi

RESPONSABILE AFFARI
GENERALI

RESPONSABILE AFFARI
GENERALI

E. Articolazione degli uffici, recapiti telefonici e di posta
elettronica RESPONSABILE RISORSE UMANE RESPONSABILE RISORSE UMANE

F. Consulenti e collaboratori, estremi degli atti di incarico,
curriculum, compensi RESPONSABILE RISORSE UMANE RESPONSABILE RISORSE UMANE

G. Dotazione organica, costo del personale, tasso di assenza,
contrattazione integartiva RESPONSABILE RISORSE UMANE RESPONSABILE RISORSE UMANE

H. Organismo di valutazione SEGRETARIO GENERALE
RESPONSABILE AFFARI

GENERALI

SEGRETARIO GENERALE
RESPONSABILE AFFARI GENERAL

I. Bandi di concorso
RESPONSABILE RISORSE UMANE RESPONSABILE RISORSE UMANE

K. Performance, Piano e Relazione, Ammontare dei premi,
criteri

SEGRETARIO GENERALE
RESPONSABILE AFFARI

GENERALI

SEGRETARIO GENERALE
RESPONSABILE AFFARI

GENERALI

L. Enti controllati, società partecipate, enti di diritto privato RESPONSABILE ECONOMICO
FINANZIARIO

RESPONSABILE ECONOMICO
FINANZIARIO

M. Tipologia di procedimento CIASCUN RESPONSABILE DI
AREA PER I PROVVEDIMENTI DI

COMPETENZA

CIASCUN RESPONSABILE DI
AREA PER I PROVVEDIMENTI DI

COMPETETNZA

N. Provvedimenti amministrativi CIASCUN RESPONSABILE DI
AREA PER I PROVVEDIMENTI DI

COMPETENZA

CIASCUN RESPONSABILE DI
AREA PER I PROVVEDIMENTI DI

COMPETENZA

O. Bandi di gara e contratti RESPONSABILE AREA GARE
ACQUISTI

RESPONSABILE AREA GARE
ACQUISTI

P. Sovvenzioni e contributi CIASCUN RESPONSABILE DI
AREA PER QUANTO DI

COMPETENZA

CIASCUN RESPONSABILE DI
AREA PER QUANTO DI

COMPETENZA

Q. Bilanci RESPONSABILE ECONOMICO
FINANZIARIO

RESPONSABILE ECONOMICO
FINANZIARIO
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R. Beni immobili e gestione del patrimonio RESPONSABILE PATRIMONIO E
CIMITERI

RESPONSABILE PATRIMONIO E
CIMITERI

S. Controlli e rilievi sull'amministrazione
SEGRETARIO GENERALE SEGRETARIO GENERALE

T. Servizi erogati CIASCUN RESPONSABILE DI
AREA PER I SERVIZI IN GESTIONE

CIASCUN RESPONSABILE DI
AREA PER I SERVIZI IN GESTIONE

U. Dati sui pagamenti RESPONSABILE ECONOMICO
FINANZIARIO

RESPONSABILE ECONOMICO
FINANZIARIO

V. Opere pubbliche RESPONSABILE LAVORI PUBBLICI
MANUTENZIONI E AMBIENTE

RESPONSABILE LAVORI PUBBLICI
MANUTENZIONI E AMBIENTE

W. Pianificazione del territorio
RESPONSABILE URBANISTICA RESPONSABILE URBANISTICA

Z. Interventi straordinari di urgenza CIASCUN RESPONSABILE DI
AREA CUI E' AFFIDATO

L'INTERVENTO

CIASCUN RESPONSABILE DI
AREA CUI E' AFFIDATO

L'INTERVENTO

Z.1 Prevenzione della corruzione
SEGRETARIO GENERALE SEGRETARIO GENERALE

Z.2 Accesso civico RESPONSABILE PROTOCOLLO -
ARCHIVIO - SERVIZI INFORMATICI

RESPONSABILE PROTOCOLLO -
ARCHIVIO - SERVIZI INFORMATICI



Questa sezione si articola come segue:

1) La struttura organizzativa, che illustra l'articolazione dell'ente, la composizione
numerica e le tipologie di contratto di lavoro
2) l'organizzazione del Lavoro Agile che definisce le modalità di attuazione
dell'attività lavorativa in modalità remota
3) Il piano triennale dei fabbisogni del personale, che descrive la consistenza
delle unità di personale e la conseguente programmazione strategica, nonchè gli
obiettivi di copertura del fabbisogno
4) il piano delle azioni positive, che contiene l'elencazione degli interventi dell'ente
finalizzati ad assicurare l'equilibrio di genere.

ORGANIZZAZIONE
E
CAPITALE UMANO

SEZIONE 03



L’organizzazione dell’amministrazione è costantemente ispirata ai criteri di cui all’art. 2, commi 1 e 1-bis, del D.
Lgs. n. 165/2001, come di seguito specificati: – finalizzazione degli assetti organizzativi e gestionali ai compiti,
agli scopi ed ai piani di lavoro dell’amministrazione, anche attraverso la costante verifica e la dinamica
revisione degli stessi, da effettuarsi periodicamente e, in ogni caso, all’atto della definizione degli obiettivi e
della programmazione delle attività nell’ambito del piano esecutivo di gestione;
– flessibilità, a garanzia dei margini d’operatività necessari per l’assunzione delle determinazioni organizzative
e gestionali da parte dei responsabili delle strutture organizzative;
 – omogeneizzazione delle strutture e delle relative funzioni finali e strumentali;
 – interfunzionalità degli uffici;
– imparzialità e trasparenza dell’azione amministrativa;
 – armonizzazione degli orari di servizio e di apertura al pubblico alle esigenze dell’utenza;
 – responsabilizzazione e collaborazione del personale;
– flessibilità in genere, nell’attribuzione alle strutture organizzative delle linee funzionali e nella gestione delle
risorse umane;
– autonomia e responsabilità nell’esercizio delle attribuzioni gestionali;
– riconoscimento del merito nella erogazione distintiva del sistema premiale destinato al personale dipendente.
L’organizzazione dell’ente costituisce strumento di conseguimento degli obiettivi propri del funzionamento
dell’amministrazione. Il processo di revisione organizzativa si sviluppa su due livelli di competenza: la macro
organizzazione, costituita dalla definizione delle strutture organizzative di massima dimensione, di competenza
dell’organo di governo nell’ambito del piano esecutivo di gestione, ai sensi dell’art. 2, comma 1, del D.Lgs. n.
165/2001, e la micro organizzazione, rappresentata dalla determinazione degli assetti organizzativi interni alle
strutture di massima dimensione, affidata agli organi addetti alla gestione, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.
Lgs. n. 165/2001.
La struttura organizzativa dell’amministrazione, funzionale alla produzione dei servizi erogati, si articola in

unità organizzative, di diversa entità e complessità, ordinate, di norma, per funzioni omogenee e finalizzate allo
svolgimento di attività finali, strumentali e di supporto, ovvero al conseguimento di obiettivi determinati o alla
realizzazione di programmi specifici.
La determinazione delle unità organizzative di massima dimensione, convenzionalmente definite “Area”, è
operata dalla Giunta nell’ambito del documento di pianificazione esecutiva della gestione ed è finalizzata alla
costituzione di aggregati di competenze omogenee tra loro, combinate in funzione del migliore conseguimento
degli obiettivi propri del programma di governo dell’ente, in funzione della duttilità gestionale interna delle
strutture e della loro integrazione.
L’entità, la dimensione ed i contenuti funzionali delle unità organizzative sono definiti nell’ambito del piano
esecutivo di gestione per le finalità predette. Nell’ambito organizzativo possono essere istituite unità
organizzative autonome per lo svolgimento di funzioni di staff e/o per l’erogazione di servizi strumentali, sia di
elevato contenuto tecnico-specialistico, sia di supporto all’azione degli organi di governo, ai sensi dell’articolo
90, comma 1, del TUEL. Possono essere costituite, altresì, unità organizzative di progetto con carattere
temporaneo, per il conseguimento di obiettivi specifici, anche intersettoriali, quando si renda necessario od
opportuno, in quest’ultimo caso, l’apporto professionale di risorse facenti capo a dimensioni organizzative
diversificate. La revisione delle strutture organizzative può essere effettuata, eccezionalmente, anche al di fuori
dello strumento di programmazione esecutiva per sopravvenute esigenze di riordino strutturale in funzione
degli obiettivi da conseguire. In tal caso, tuttavia, il piano esecutivo di gestione deve successivamente recepire
tale previsione e confermare o rideterminare, anche parzialmente, gli obiettivi da conseguire ed il relativo
sistema delle risorse assegnate o da assegnare.

In questa sottosezione viene illustrato il modello organizzativo adottato dall’Ente con riferimento ai seguenti
ambiti:
��O
RUJDQLJUDPPD��PHGLDQWH�O
XWLOL]]R�GL�XQD�UDSSUHVHQWD]LRQH�JUDILFD�
��O
DUWLFROD]LRQH�GHOOH�VWUXWWXUH�DSLFDOL�H�GHOOH�HYHQWXDOL�XQLWj�RUJDQL]]DWLYH�FKH�OD�FRPSRQJRQR
� LO QXPHUR GHL GLSHQGHQWL LQ VHUYL]LR� DUWLFRODWL LQ IXQ]LRQH GHOOD WLSRORJLD GL UDSSRUWR GL ODYRUR H GHO JHQHUH D
FXL�DSSDUWHQJRQR

ORGANIZZAZIONE



77

numero dipendenti

63

6 2

1

con contratto a tempo indeterminato

a tempo pieno

a tempo parziale

con contratto a tempo determinato

a tempo pieno

a tempo parziale

distinzione per tipo di rapporto di lavoro

10

numero apicali



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SEZIONE 03 

1. 
PIANO DI 

ORGANIZZAZIONE 

DEL LAVORO 

AGILE 



In Italia il c.d. lavoro agile è stato introdotto dall’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81. Con tale 
norma il legislatore ha previsto una specifica modalità di svolgimento del lavoro subordinato da remoto conferendogli, 
da un lato, autonoma disciplina e, dall’altro, differenziando tale nuova modalità di prestazione dal telelavoro, che già 
riscontrava una normativa di riferimento sia nel settore pubblico (a partire dalla legge 16 giugno 1998, n. 191, e poi 
con d.P.R. 8 marzo 1999, n. 70) sia nel settore privato (grazie all’accordo interconfederale del 9 giugno 2004, di 
recepimento dell’accordo quadro europeo del 16 luglio 2002, e alla contrattazione collettiva che vi aveva dato 
esecuzione con l’Accordo quadro del 23 marzo 2000). 
Durante le fasi più acute dell’emergenza pandemica il lavoro agile ha rappresentato la modalità ordinaria di 
svolgimento della prestazione lavorativa, in virtù dell’articolo 87, comma 1, del decreto- legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito con la legge 24 aprile 2020, n. 27. In questa maniera si è sicuramente consentito di garantire la continuità 
del lavoro in sicurezza per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni e, di conseguenza e per quanto possibile, la 
continuità dei servizi erogati dalle amministrazioni. Tuttavia, risulta necessario porsi nell’ottica del superamento della 
gestione emergenziale individuando quale via ordinaria per lo sviluppo del lavoro agile nella pubblica 
amministrazione quella della contrattazione collettiva, come stabilito dal Patto per il lavoro pubblico e la coesione 
sociale del 10 marzo u.s., e quella della disciplina da prevedersi nell’ambito del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO). 

 

In tal senso l'Ente si propone di delineare la modalità di svolgimento della prestazione lavorativa c.d. agile avendo 
riguardo al diritto alla disconnessione, al diritto alla formazione specifica, al diritto alla protezione dei dati personali, 
alle relazioni sindacali, al regime dei permessi e delle assenze ed alla compatibilità con ogni altro istituto del rapporto 
di lavoro e previsione contrattuale. In ogni caso, con l’entrata in vigore dei nuovi CCNL, le presenti linee guida 
cessano la loro efficacia per tutte le parti non compatibili con gli stessi. Resta fermo nelle more il rispetto del sistema 
di partecipazione sindacale definito dai contratti collettivi nazionali vigenti. 

 

In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli 
innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e telelavoro). 

 

In particolare, vengono evidenziati: 
• le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali); 
• gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione della performance; 
• i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del 
lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi campione). 

 
Il regolamento per la disciplina del lavoro agile e relativa modulistica e’ stato adottato con atto di giunta comunale n. 223 
del 13/07/2023 
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CAPO I - PREMESSA 
 

 
ARTICOLO 1 – DEFINIZIONE E FINALITÀ 

 

1. Il ricorso al lavoro agile è finalizzato al raggiungimento degli obiettivi previsti dalla  

specifica normativa, a partire dalla legge n. 124/2015 e dalla legge n. 81/2017, con 

particolare riferimento al miglioramento delle performance, all’aumento della competitività, 

alla migliore conciliazione tra i tempi di vita e di lavoro, alla promozione delle pari 

opportunità, all’aumento del grado di soddisfazione dei dipendenti e del benessere 

organizzativo, al contrasto ai fenomeni di assenteismo, alla razionalizzazione dei modelli 

organizzativi, alla riduzione e razionalizzazione delle spese connesse alla presenza dei 

dipendenti presso gli uffici dell’ente, al miglioramento della mobilità sostenibile nel 

territorio, a partire da quello comunale. 

2. Il presente Regolamento, che costituisce una sezione del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO), è strettamente connesso con l’impegno al raggiungimento degli 

obiettivi assegnati in tale documento, sia per la parte relativa alla performance organizzativa, 

sia per quella relativa alla performance individuale.  

3. Nel PIAO, relativamente alle attività che possono essere svolte in modalità agile, sono 

contenuti obiettivi compatibili con questa modalità di svolgimento della prestazione 

lavorativa. Il mancato raggiungimento di obiettivi connessi alla modalità di esecuzione della 

prestazione in lavoro agile per difficoltà connesse a questa modalità di svolgimento della 

prestazione lavorativa determina un giudizio negativo. 

 

 
ARTICOLO  2 - NOZIONE 

 

1. Per lavoro agile o smart working si intende una modalità di svolgimento del rapporto di 

lavoro subordinato con le PA stabilita mediante un accordo individuale tra il dipendente e 

l’amministrazione, che prevede forme di organizzazione delle attività per fasi, cicli e 

obiettivi e, nel rispetto delle normative dettate, senza precisi vincoli di orario o di luogo di 

lavoro, nonché con l’utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività 

lavorativa. 

2. Esso differisce dal telelavoro in particolare per la flessibilità delle modalità di svolgimento 

della prestazione. 

3. Può essere svolto presso il domicilio del dipendente e/o in luoghi individuati possibilmente 

d’intesa con il lavoratore. 

4. Il lavoro agile in modalità ordinaria differisce da quello svolto in fase di emergenza, che è 

finalizzato al raggiungimento degli specifici obiettivi connessi alla condizione di difficoltà, 

in primo luogo con riferimento alla necessità di ridurre al massimo il numero di dipendenti 

che sono in servizio presso le sedi dell’ente e che devono uscire dal proprio domicilio. 
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ARTICOLO 3 - PRESUPPOSTI: AZIONI NECESSARIE E CAMBIAMENTO 
ORGANIZZATIVO 

 

1. Per dare corso alla concreta attuazione del lavoro agile in modo che possano essere realizzate 

al meglio le sue finalità, l’ente dà corso alla concreta attuazione di tutte le iniziative di policy 

organizzativa. In particolare, l’ente provvede alla adozione delle regole e delle linee guida 

relative alla flessibilità di orario (inizio, fine e durata complessiva), nonché alla flessibilità 

del luogo di lavoro e alla possibilità di scegliere e personalizzare i propri strumenti di lavoro. 

2. L’ente si impegna ad acquisire ed a mettere a disposizione di tutti i dipendenti che svolgono 

la propria attività in lavoro agile le tecnologie digitali che devono favorire l’introduzione e 

la diffusione di questa forma di svolgimento della prestazione lavorativa. 

3. I titolari di incarichi di elevata qualificazione dell’Ente sono impegnati ad adattare le 

modalità con cui gestiscono i rapporti di lavoro con i propri collaboratori, così da favorire 

lo svolgimento della propria prestazione lavorativa con questa modalità. 

4. I dipendenti sono impegnati a tenere comportamenti organizzativi che favoriscano lo 

svolgimento della prestazione lavorativa in questa modalità. 

 

ARTICOLO 4 – IL TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO  
 

1. La modalità di lavoro agile non incide sulla natura giuridica del rapporto di lavoro 

subordinato in corso, che rimane regolato dalle norme legislative e dai contratti collettivi di 

lavoro, nazionali e decentrati. 

2. In conseguenza dello svolgimento della prestazione lavorativa in lavoro agile non può 

derivare al dipendente alcuna conseguenza negativa e/o alcuna discriminazione in termini di 

trattamento economico e/o di condizione giuridica. Si deve tenere conto a questo fine 

esclusivamente degli istituti economici e giuridici che sono compatibili con il lavoro agile. 

3. I dipendenti impegnati in lavoro agile non possono ricevere alcuna penalizzazione, anche 

indiretta, dallo svolgimento della propria prestazione con questa modalità lavorativa, ivi 

compresi i percorsi di progressioni economiche, di carriera e verticali, nonché le valutazioni 

delle prestazioni e la partecipazione agli incentivi alla performance individuale ed a quella 

organizzativa. 

4. Le metodologie di valutazione, sia con riferimento alla graduazione degli incarichi di elevata 

qualificazione, sia con riferimento alle prestazioni ed ai risultati, non possono prevedere 

forme di penalizzazione per il ricorso al lavoro agile. 

 

ARTICOLO 5 - IL LAVORO AGILE IN FASE DI EMERGENZA 
 

1. Durante le fasi di emergenza, sia essa sanitaria sia essa dovuta ad altre ragioni, le 

amministrazioni possono dare corso alla utilizzazione del lavoro agile in emergenza, anche 

per un numero maggiore di dipendenti, nel caso in cui sia giudicato necessario ridurre la 

mobilità personale nei territori comunali e tra i territori comunali e sia giudicato necessario 

ridurre il numero dei dipendenti che svolgono la propria attività lavorativa presso gli uffici 

dell’ente. 

2. Durante queste fasi per il collocamento in lavoro agile non è necessario il consenso e/o 

l’adesione da parte del dipendente. 

3. Nella scelta dei dipendenti da utilizzare in questa modalità si tiene conto dei vincoli e delle 

priorità dettate da specifiche disposizioni di legge, a partire dai cosiddetti lavoratori fragili, 

anche dando corso, ove necessario, ad una modifica di mansioni e/o di ufficio. 

4. Può essere previsto che il dipendente utilizzi le proprie attrezzature informatiche e/o di 
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collegamento con l’Ente 

5. La durata del lavoro agile in fase di emergenza è strettamente connessa alle finalità per le 

quali viene attivato. 

6. Si applicano le previsioni dettate dall’articolo 87, comma 1, del D.L. n.18/2020. 

 

 
ARTICOLO 6 - IL PERCORSO PER LA SUA ADOZIONE  
 

1. Il presente Regolamento è adottato dalla Giunta nell’ambito del PIAO sulla base di una 

proposta presentata dal Segretario Generale. 

2. Della proposta deve essere preventivamente data informazione ai soggetti sindacali con la 

possibile attivazione del confronto tanto sulla base delle richieste dei soggetti sindacali o dello 

stesso ente. 

3. Le modifiche al Regolamento sono adottate nel rispetto delle stesse regole di cui ai precedenti 

commi. 

 

 

CAPO II - INDICAZIONI 
 

 

ARTICOLO 7 – LE ATTIVITÀ CHE NON POSSONO ESSERE SVOLTE IN LAVORO 
AGILE 

 

1. Non hanno le caratteristiche per l’effettuazione in modalità agile, salvo specificità che il 

singolo Responsabile di Area intenda individuare in circostanze particolari, le seguenti attività: 

- personale adibito al servizio Biblioteca; 

- personale adibito al servizio di portineria delle sedi comunali; 

- servizio di Polizia locale, con particolare riferimento alla vigilanza ed al controllo del 

traffico stradale, all’applicazione delle disposizioni a tutela dell’ambiente e/o del territorio, 

al rispetto dei vincoli urbanistici ed edilizi, alle altre forme di controllo che richiedono una 

presenza fisica; 

- messo notificatore; 

- supporto agli uffici e agli organi di governo che richiedono la presenza presso la sede; 

- attività di sportello front office che richiede il rapporto diretto con gli utenti (es: servizi 

demografici, servizio tributi…); 

erogazione di servizi sociali che richiedono la presenza presso la sede (es: segretariato 

sociale e colloqui con l’utenza); 

- direzione e realizzazione di opere pubbliche e manutenzioni; 

- attività educativa presso l’Asilo nido comunale, 

 

2. Gli incaricati di elevata qualificazione a cui sono state attribuite le funzioni dirigenziali, 

nell’ambito delle proprie attribuzioni e sulla scorta delle previsioni di cui al comma 

precedente, nonché della necessità di garantire l’utilizzazione di questa modalità di 

svolgimento della prestazione lavorativa da parte dei dipendenti che lo chiedano, danno corso 

alla mappature delle proprie attività, individuando per ognuna di esse, quelle che possono 

essere svolte in lavoro agile e le relative modalità e quelle che non possono essere svolte in 

lavoro agile. 

 

3. Per le figure professionali di cui al comma 1 resta consentita la possibilità di svolgere la 
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prestazione lavorativa a distanza limitatamente alla quota del tempo di lavoro in cui non 

risultano adibiti ai predetti servizi frontali. 

 

4. Sono altresì esclusi dall’accesso al lavoro agile i lavori in turno e quelli che richiedono 

l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili. 

 

 
ARTICOLO 8 – INDIVIDUAZIONE DEI DIPENDENTI 
 
1. E’ demandata a ciascun titolare di incarico di Elevata Qualificazione, nell’ambito della propria 

autonomia organizzativa e gestionale, l’individuazione dei dipendenti che, per profilo 

professionale e mansioni attribuite, possono svolgere la prestazione lavorativa in maniera 

agile, ove lo richiedano.  

2. L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito ai lavoratori a 

tempo pieno e tempo parziale, indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto 

a tempo indeterminato o determinato, nel rispetto del principio di non discriminazione. 

3. E’ demandato ai Responsabili di Area il rispetto della percentuale minima (15%) e massima 

(30%) dei dipendenti che svolgono attività smartizzabili nella propria Area, arrotondata 

secondo il criterio aritmetico. 

4. Nel caso di richieste in eccesso rispetto alla quota di dipendenti collocabili in lavoro agile, 

trovano applicazione le seguenti preferenze: 

a) lavoratrici e lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di 

maternità previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia 

di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 

2001, n.151; 

b) lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 

5 febbraio 1992, n. 104; 

c) lavoratori cd fragili, intendendo come tali quelli che sono in possesso di certificazione 

attestante la condizione di rischio da immunodepressione o da esiti di patologie 

oncologiche o dallo svolgimento delle relative terapie salvavita, ivi inclusi i dipendenti 

gravemente disabili ex legge 104/1992. Questa condizione deve essere di norma attestata 

dal medico competente dell’ente; 

d) dipendenti che hanno uno o più figli minori fino a 12 anni conviventi; 

e) dipendenti che si occupano dell’assistenza nei confronti di uno o più familiari affetti da 

patologie che ne compromettono l’autonomia, ascrivibili a quanto indicato nel comma 3 

dell’art. 3 della L. n. 104/1992, documentate attraverso la produzione di certificazione 

proveniente da struttura medica pubblica, 

f) dipendenti che hanno una condizione di salute che sconsiglia la mobilità. Questa 

condizione deve essere, di norma, attestata dal medico competente dell’ente; 

g) dipendenti che hanno, purché conviventi, il/la coniuge o il/la partner in una coppia di fatto 

o la persona con cui sono uniti da una unione civile dello stesso sesso, nonché familiari 

fino al terzo grado o affini fino al secondo grado, in condizioni di salute che richiedono 

un’assistenza continua; 

h) dipendenti che hanno la distanza più elevata tra domicilio e luogo di lavoro e/o che devono 

utilizzare una pluralità di mezzi di trasporto e/o che hanno i tempi più elevati di 

percorrenza tra domicilio e luogo di lavoro e viceversa; 

i) rotazione tra il personale che ne abbia fatto richiesta. 

 

5. Fatta salva la priorità per i dipendenti di cui alle lettere a) e b) del precedente comma, i 

Responsabili di Area danno di norma preferenza alla rotazione del personale collocato in 
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lavoro agile. 

 

ARTICOLO 9 – LE MISURE ORGANIZZATIVE 
 

1. L’ente assume tutte le misure organizzative necessarie per garantire lo svolgimento del lavoro 

agile nelle modalità più idonee per il perseguimento delle finalità per le quali esso è attivato. 

2. Nello svolgimento della prestazione in lavoro agile il dipendente deve garantire la necessaria 

interlocuzione con il proprio Responsabile di Area, con gli organi di governo, con gli altri 

Responsabili di Area, con i colleghi e con gli utenti. 

3. Il Responsabile di Area assegna al dipendente in lavoro agile le attività da svolgere con una 

cadenza di norma compresa tra il giornaliero ed il settimanale sulla base della tipologia di 

attività e garantendo che vi siano indicatori di facile verifica dell’effettivo svolgimento e dei 

suoi esiti. Il titolare dell’incarico di Elevata Qualificazione individua le modalità attraverso 

cui verificare l’attuazione delle proprie indicazioni. 

4. Il Responsabile di Area preposto alla gestione delle risorse umane verifica con cadenza di 

norma trimestrale la corretta applicazione delle disposizioni dettate per il lavoro agile, nonché 

la omogeneità dell’applicazione all’interno in tutte le articolazioni organizzative dell’ente. 

 

ARTICOLO 10 – LE MODALITÀ DI ATTUAZIONE 
 
1. Il lavoro agile può essere effettuato solamente per alcuni giorni della settimana che vengono 

di norma prefissati. Fatte salve le eccezioni adeguatamente motivate ed autorizzate da parte 

del Responsabile di Area di riferimento, non è consentita l’alternanza tra lavoro agile e lavoro 

in presenza nella stessa giornata. 

2. Di norma i dipendenti in lavoro agile svolgono per almeno 3 giorni la settimana la propria 

attività presso la sede dell’ente. Tale impegno è ridotto a 2 giorni la settimana per i dipendenti 

di cui alle lettere a) e b) del comma 3 dell’articolo 8 del presente Piano. 

3. L’avvio del lavoro agile è comunicato ai soggetti competenti, come da previsione contenuta 

nella legge n. 81/2017. 

 

 

ARTICOLO 11 - L’ORARIO DI LAVORO 
 

1. L’impegno orario nel caso di lavoro agile è lo stesso di quello ordinario, con le caratteristiche 

di flessibilità temporali proprie del lavoro agile e nel rispetto dei limiti di durata massima 

dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, previsto dalla legge e dalla contrattazione. 

2. I dipendenti collocati in lavoro agile devono garantire le seguenti fasce di contattabilità, fatto 

salvo il diritto alla disconnessione nel restante tempo della giornata: 

-  in giornata con debito orario giornaliero pari a 6 ore: dalle ore 09:00 alle ore 13:00; 

- in giornata con debito orario giornaliero pari a 9 ore: dalle ore 09:00 alle ore 13:00 e 

dalle ore 15:00 alle ore 17:00. 

3. Il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa durante la c.d. fascia di 

inoperabilità che comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo a cui il lavoratore è 

tenuto, nonché il periodo di lavoro notturno tra le ore 22:00 e le ore 06:00 del giorno 

successivo. 

4. La verifica del rispetto della presenza giornaliera e dell’orario di lavoro è realizzata 

attraverso il portale del dipendente, mediante l’inserimento della “richiesta di timbratura” in 

entrata e in uscita che deve avvenire contestualmente all’inizio e al termine della giornata 

lavorativa in modalità agile. 

5. In caso di problemi di natura tecnica che impediscano l’accesso al portale, il dipendente è 
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tenuto a comunicare l’avvio e la fine della prestazione lavorativa nei termini di cui sopra al 

proprio Responsabile di Area, avvalendosi di ogni altro mezzo di comunicazione idoneo (es: 

email, servizi di messaggistica….). 

6. I debiti o crediti orari accumulati vengono considerati alla stregua dei debiti ed i crediti 

maturati nella normale flessibilità, quindi devono essere azzerati di norma entro i termini 

previsti dal CCNL 2019/2021. 

7. Nel caso di attività che si protragga senza interruzioni per oltre 6 ore consecutive, occorre 

garantire lo svolgimento di una pausa di almeno 10 minuti. 

8. Nelle fasce di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi 

presupposti, la fruizione di permessi orari previsti dai contratti collettivi e dalle norme di 

legge, quali, a titolo esemplificativo, i permessi per particolari motivi personali o familiari 

di cui all’art. 41 del CCN. 2019/2021, i permessi sindacali di cui al CCNQ del 04.12.2017, i 

permessi per assemblea di cui all’art. 10 del CCNL 2019/2021, i permessi di cui all’art. 33 

della L. n. 104/1992. Il dipendente che fruisce dei suddetti permessi, per la durata degli stessi, 

è sollevato dagli obblighi stabiliti per le fasce di contattabilità. 

9. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile, non è possibile 

effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizione di 

rischio. 

 
 
ARTICOLO 12 – LE CONDIZIONI DI LAVORO 

 

1. I dipendenti che svolgono la propria prestazione in lavoro agile non possono essere 

penalizzati in alcun modo, anche in forma indiretta. 

2. In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 

funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a 

distanza sia impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva 

informazione al proprio Responsabile di Area. Questi, qualora le suddette problematiche 

dovessero rendere temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, può 

richiamare, con congruo preavviso, il dipendente a lavorare in presenza. In caso di ripresa 

del lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione lavorativa 

fino al termine del proprio orario ordinario di lavoro. 

3. Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in 

sede, con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, 

comunque, almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero 

delle giornate di lavoro agile non fruite. 

 

 
ARTICOLO 13 - IL DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE 

 

1. Il lavoratore agile ha diritto alla disconnessione. 

2. A tal fine, fermo restando quanto previsto dall’art. 11, comma 3, e fatte salve le attività 

funzionali agli obiettivi assegnati, negli orari diversi da quelli ricompresi nel comma 2 

dell’art. 11, non sono richiesti contatti con i colleghi o con il Responsabile di Area per lo 

svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura di email, la risposta a telefonate o 

messaggi ricevuti tramite appositi servizi/applicazioni, l’accesso e la connessione al sistema 

informativo dell’Ente. 
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ARTICOLO  14 - LA DURATA 

 

1. Il progetto definisce la durata del lavoro agile, che può essere a tempo determinato o 

indeterminato. 

2. Nel caso di progetto a tempo determinato ognuna delle parti può motivatamente dare disdetta 

di norma decorsa almeno la metà del periodo individuato. 

3. Nel caso di progetto a tempo indeterminato il recesso può essere comunicato di norma decorsi 

almeno 6 mesi dall’avvio dello stesso, con un preavviso di almeno 30 giorni, o nel termine 

inferiore stabilito dal Responsabile di area 

4. Nel caso di lavoratori disabili, ai sensi dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il 

termine di preavviso del recesso da parte del datore di lavoro non può essere inferiore a 90 

giorni, al fine di consentire un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle 

esigenze di vita e di cura del lavoratore. 

5. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall’accordo senza 

preavviso, indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo 

indeterminato. 

6. Nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi e delle attività assegnate, nonché di 

infrazioni alle modalità di svolgimento, l’ente recede dall’accordo ed il dipendente è tenuto a 

riprendere il servizio in presenza. Queste inadempienze possono determinare inoltre il 

mancato rinnovo alla scadenza. 

 

 
ARTICOLO  15 – LE INDENNITÀ 

 

1. Spettano ai dipendenti che svolgono la prestazione lavorativa in modalità agile tutte le 

indennità compatibili con lo svolgimento del lavoro in tale modalità. Le indennità di 

turnazione, reperibilità e/o condizioni di lavoro possono essere erogate solamente se sono 

nel caso concreto giudicate come compatibili con questa modalità di svolgimento della 

prestazione lavorativa. 

2. I dipendenti in lavoro agile non possono effettuare prestazioni di lavoro straordinario e non 

si può dare corso né alla corresponsione del relativo compenso, né al riposo compensativo. 

3. Nelle giornate di prestazione dell’attività lavorativa in modalità agile il lavoratore non ha 

diritto all’erogazione del buono pasto. 

4. Il dipendente in lavoro agile non ha diritto a ricevere alcuna remunerazione dei maggiori 

costi telefonici e/o di consumi energetici dovuti allo svolgimento della propria attività 

lavorativa in questa modalità. 

5. Durante le giornate di lavoro agile non possono essere effettuate trasferte. 

 

 
ARTICOLO 16 - I REQUISITI TECNOLOGICI 

 

1. Per potere svolgere la propria prestazione in lavoro agile il dipendente deve utilizzare 

strumenti, propri o messi a disposizione dall’Ente, che siano in possesso delle caratteristiche 

indicate nell’allegato tecnico predisposto dall’Area Protocollo, Archivio e Sistemi informatici, 

allegato all’accordo sottoscritto. 
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ARTICOLO 17 - PERCORSI FORMATIVI 

 

1. Al fine di accompagnare il percorso di lavoro agile, nell’ambito delle attività del Piano di 

formazione sono previste specifiche iniziative formative per il personale che usufruisca di tale 

modalità di svolgimento della prestazione. 

2. La formazione di cui al comma precedente dovrà perseguire l’obiettivo di formare il personale 

all’utilizzo delle piattaforme di comunicazione, compresi gli aspetti di salute e sicurezza, e 

degli altri strumenti previsti per operare in modalità agile, nonché diffondere moduli 

organizzativi che rafforzino il lavoro in autonomia, l’empowerment, la delega decisionale, la 

collaborazione e la condivisione delle informazioni. 

 
 
ARTICOLO 18 – IL MONITORAGGIO 

 

1. Con cadenza almeno trimestrale, o inferiore in funzione alla natura del progetto e degli 

obiettivi assegnati, ogni Responsabile di Area monitora il grado di raggiungimento degli 

obiettivi assegnati ai dipendenti collocati in lavoro agile e redige uno specifico report che 

trasmette al Segretario Generale. 

2. Il Responsabile di Area definisce, d’intesa con il Segretario, il “cruscotto di riferimento” per 

il controllo dei risultati che sono raggiunti nell’ambito del lavoro agile. 

3. Con cadenza annuale l’ente monitora gli effetti del lavoro agile sulla organizzazione e 

sull’erogazione dei servizi alla comunità. Tale monitoraggio è effettuato sulla base dei risultati 

raggiunti con specifico riferimento agli indicatori delle performance, della soddisfazione degli 

utenti, dei risparmi conseguiti, delle finalità che sono state raggiunte, ad esempio in termini di 

riduzione dell’assenteismo, miglioramento del benessere organizzativo, innalzamento della 

produttività, rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti, impatto sul traffico e 

sull’ambiente. 

4. Agli esiti delle attività di verifica di cui ai precedenti commi sono apportati i necessari 

interventi di modifica al presente Piano e ai singoli progetti di lavoro agile. 

 

 
ARTICOLO  19 - IL PROGETTO 

 

1. La collocazione dei dipendenti in lavoro agile deve essere definita nell’ambito di uno 

specifico progetto, che contiene anche il termine di durata. 

2. Il progetto deve indicare quali sono le strutture organizzative interessate, il numero di 

dipendenti interessati, le modalità di svolgimento della governance e di verifica anche 

intermedia del grado di avanzamento e realizzazione. 

3. Il progetto deve indicare le modalità di svolgimento, ivi compresa l’eventuale presenza 

presso la sede per una parte delle giornate. 

 
 
ARTICOLO 20 - L’ACCORDO INDIVIDUALE 
 
1. L’assegnazione del dipendente in lavoro agile si può realizzare esclusivamente previa 

sottoscrizione di un accordo individuale. 

2. L’accordo individuale è stipulato per iscritto, anche in forma digitale, ai sensi della vigente 

normativa, ai fini della regolarità amministrativa e della prova. Ai sensi degli artt. 19 e 21 

della L. n. 81/2017, esso disciplina l’esecuzione della prestazione lavorativa svolta 
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all’esterno dei locali dell’Ente, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo 

del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore che, di norma, vengono forniti 

dall’amministrazione. 

3. L’accordo deve contenere almeno i seguenti elementi essenziali: 

- durata dell’accordo; 

- modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di 

lavoro, con specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di 

quelle da svolgere a distanza; 

- modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell’Ente, che deve avvenire con un 

termine non inferiore a 30 giorni; 

- ipotesi di giustificato motivo di recesso; 

- indicazione delle fasce di contattabilità e di inoperabilità di cui all’art. 66 del CCNL 

Funzioni locali 2019/2021; 

- i tempi di riposo del lavoratore che comunque non devono essere inferiori a quelli 

previsti per il lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative necessarie 

per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di 

lavoro; 

- modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla 

prestazione resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’Ente, nel rispetto di quanto 

disposto dall’art. 4 della L n. 300/1970; 

- l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla 

salute e sicurezza sul lavoro agile, ricevuta dall’Amministrazione; 

4. Qualora, in corso di vigenza dell’accordo, il dipendente cambi Area di assegnazione, 

l’accordo in essere cessa e occorrerà procedere alla sottoscrizione di un nuovo accordo 

individuale; lo stesso vale in caso di trasformazione del rapporto di lavoro da full time in part 

time o viceversa. Non occorre, invece, procedere alla sottoscrizione di un nuovo accordo nel 

caso in cui cambi il Responsabile di Area, ma resti inalterata la struttura di assegnazione. 

 

 
ARTICOLO 21 - DOVERI DEL DIPENDENTE IN LAVORO AGILE 

 

1. Al lavoratore che presta l’attività lavorativa in modalità agile si applicano le disposizioni 

dettate nel Codice disciplinare e nel Codice di comportamento, analogamente a quanto 

previsto per i dipendenti che svolgono la propria prestazione lavorativa in sede. 

2. Il dipendente in lavoro agile è tenuto a garantire la massima riservatezza su tutte le 

informazioni cui ha acceso e/o che utilizza, nonché ad assumere tutte le iniziative per la loro 

trasmissione in modo sicuro. 

3. Il lavoratore agile deve assumere tutte le iniziative necessarie per evitare gli accessi non 

autorizzati a tali informazioni, nonché alle banche dati dell’ente. E’ direttamente responsabile 

nel caso in cui si siano realizzati accessi non autorizzati per la sua scarsa attenzione, ad 

esempio nella custodia delle password. 

4. Nel caso di cattivo funzionamento delle apparecchiature informatiche e/o dei collegamenti 

telematici, deve dare immediata informazione all’ente e cooperare per la loro risoluzione. Nel 

caso in cui i problemi persistano oltre la giornata, deve a partire dal giorno successivo, fino a 

che gli stessi non siano risolti e d’intesa con il Responsabile di riferimento, svolgere la propria 

prestazione presso la sede dell’ente. 
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ARTICOLO 22 - L’APPLICAZIONE AI TITOLARI DI INCARICHI DI ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 

 

1. Al personale titolare di incarico di Elevata Qualificazione ed al Segretario Generale è 

consentita la possibilità di svolgere l’attività lavorativa in modalità agile, assicurando il 

prevalente svolgimento in presenza della prestazione. 

2. Il Segretario Generale può collocarsi in lavoro agile, d’intesa con il Sindaco, per non più di 

2 giorni a settimana. 

3. Il Segretario Generale può collocare i titolari di incarico di Elevata Qualificazione in lavoro 

agile, garantendo comunque che per almeno 3 giorni la settimana svolgano la loro attività 

presso la sede dell’ente. I titolari di incarico di Elevata Qualificazione possono essere 

collocati a richiesta in lavoro agile da parte del Segretario, per non più di 2 giorni a settimana. 

4. Il Segretario Generale e il personale titolare di incarico di Elevata Qualificazione durante lo 

svolgimento della propria prestazione in lavoro agile devono comunque garantire la gestione 

delle risorse umane, lo svolgimento dei propri compiti di direzione delle stesse ed il 

coordinamento finalizzato al migliore svolgimento delle proprie attività. 

5. La prestazione lavorativa in modalità agile, analogamente a quella prestata in sede, è oggetto 

di valutazione ai fini della Performance. 

 

CAPO III 
 

MISURE DI SALVAGUARDIA 
 

ARTICOLO 23 – LA SICUREZZA SUL LAVORO 
 
1. Al lavoro agile si applicano le previsioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008, ivi compresa la 

sicurezza delle singole postazioni. 

2. Spetta all’ente garantire che le attrezzature e le strumentazioni fornite ai dipendenti siano 

installate in modo da garantire il rispetto delle previsioni dettate in materia di sicurezza. 

3. L’ente fornisce al lavoratore ed al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza una specifica 

informativa sui rischi generali ed i rischi specifici; tale informativa è aggiornata con cadenza 

periodica ed almeno annuale. Della ricezione e comprensione di questi documenti viene 

rilasciata apposita ricevuta, ove non contenuta nella intesa sottoscritta all’atto del 

collocamento in lavoro agile. L’ente provvede alla organizzazione di attività di formazione 

per la prevenzione di questi rischi. 

4. I dipendenti sono tenuti al rispetto delle misure per la sicurezza. 

5. I dipendenti in lavoro agile sono tutelati contro gli infortuni sul lavoro e contro le malattie 

professionali e contro gli infortuni per il normale percorso di andata e ritorno dal domicilio 

a quello di svolgimento della propria prestazione. 

 

ARTICOLO 24 – LA SICUREZZA DELLE COMUNICAZIONI 
 

1. I dipendenti in lavoro agile devono utilizzare l’ordinaria diligenza per garantire la sicurezza 

delle comunicazioni con le banche dati dell’ente. In particolare, non devono comunicare a 

nessuno, ivi compresi i familiari, le password di accesso e non devono rendere possibile la 

conoscenza in modo fortuito delle stesse. 

2. I dipendenti hanno l’obbligo di segnalare immediatamente tutti i casi in cui ritengono che 

vi possano essere dei rischi per tali comunicazioni. 
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ARTICOLO 25 – LA TUTELA DELLA PRIVACY 
 
1.I dipendenti in lavoro agile hanno gli stessi obblighi di tutela della privacy previsti nello 

svolgimento in presenza della propria attività lavorativa. 

 

 
 

CAPO IV 
 

DISPOSIZIONI FINALI 
 

ARTICOLO 26 – ABROGAZIONI 
 
1. Con l’entrata in vigore del presente Regolamento cessano di avere efficacia tutte le precedenti 

disposizioni regolamentari in materia di lavoro agile. 
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3.
PIANO
TRIENNALE DEL
FABBISOGNO

SEZIONE 03
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Programmazione del fabbisogno di personale

L’art. 39 della Legge n. 449/1997 stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni, al fine di assicurare funzionalità ed
ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi in relazione alle disponibilità finanziarie e di bilancio,
provvedano alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge n. 68/1999.
L’obbligo di programmazione del fabbisogno del personale è altresì sancito dall’art. 91 del D.Lgs. n. 267/2000, che precisa che
la programmazione deve essere finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale. Il D.Lgs. 165/2001 dispone,
inoltre, quanto segue relativamente alla programmazione del fabbisogno di personale:
art. 6 – comma 4 - il documento di programmazione deve essere correlato alla dotazione organica dell’Ente e deve risultare
coerente con gli strumenti di programmazione economicofinanziaria; art. 6 - comma 4bis - il documento di programmazione
deve essere elaborato su proposta dei competenti dirigenti che individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei
compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti; art. 35 – comma 4 – la programmazione triennale dei fabbisogni di
personale costituisce presupposto necessario per l’avvio delle procedure di reclutamento.
In base a quanto stabilito dal decreto legislativo n. 118 del 2011, le amministrazioni pubbliche territoriali (ai sensi del
medesimo decreto) conformano la propria gestione a regole contabili uniformi definite sotto forma di principi contabili generali
e di principi contabili applicati. Il principio contabile sperimentale applicato concernente la programmazione di bilancio prevede
che all’interno della Sezione Operativa del Documento Unico di Programmazione sia contenuta anche la programmazione del
fabbisogno di personale a livello triennale e annuale.
La programmazione, che è stata effettuata in coerenza con le valutazioni in merito ai fabbisogni organizzativi espressi dai
Dirigenti dell’Ente, è riportata nel presente documento sotto forma di indirizzi e direttive di massima, a cui dovranno attenersi
nelle indicazioni operative i piani occupazionali annuali approvati dalla Giunta Comunale.

Analisi delle condizioni interne
Con riferimento alle condizioni strategiche interne, il Principio contabile applicato della programmazione, Allegato 4/1 del D.
Lgs. 118/2011, prevede l'approfondimento dei seguenti profili e la definizione dei seguenti principali contenuti della
programmazione strategica e dei relativi indirizzi generali con riferimento al periodo di mandato:

1. indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico finanziaria attuale e
prospettica;
2. coerenza e compatibilità presente e futura con i vincoli di finanza pubblica;
3. organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei fabbisogni e dei costi standard.
Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate con
riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle
procedure di controllo di competenza dell'ente;
4. disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell'ente in tutte le sue
articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa.

Tendenze e indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi dell’ente
Nel contesto strutturale e legislativo proposto, si inserisce la situazione finanziaria dell’ente. Risulta decisamente interessante
l’apprezzamento dello "stato di salute" dell’ente, così come desumibile dall’analisi dei parametri di deficitarietà: a tal fine,
l'articolo 228 del D.Lgs. n. 267/2000, al comma 5 e seguenti, prevede che "al rendiconto sono allegati la tabella dei parametri
di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale ...".
Si tratta di una disposizione che assume una valenza informativa di particolare rilevanza, finalizzata ad evidenziare eventuali
difficoltà tali da delineare condizioni di pre-dissesto finanziario e, pertanto, da monitorare costantemente. Si ricorda che tali
parametri obiettivo di riferimento sono fissati con apposito Decreto del Ministero dell'Interno.

Parametri di deficitarietà struttuale
L’art. 242, comma 1, del Tuel, dispone che sono da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie gli Enti Locali che
presentano gravi ed incontrovertibili condizioni di squilibrio, rilevabili da apposita tabella da allegare al rendiconto della
gestione, contenente parametri obiettivi, dei quali almeno la metà risulti positiva.
Con il Decreto emanato dal Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro dell’economia e delle Finanze del 28 dicembre 2018
sono stati individuati i parametri di deficitarietà strutturale per il triennio 2019/2021, ai sensi del dell’art. 242, comma 2, del D.
Lgs. n. 267/2000 che, oltre a recepire l’esigenza di semplificare gli adempimenti di monitoraggio e delle nuove norme
sull’armonizzazione contabile, evidenziano le problematiche inerenti la capacità di riscossione degli Enti locali e la completa
ponderazione dei debiti fuori bilancio.
L’applicazione degli Indicatori di deficitarietà strutturale, che costituiscono parte integrante degli indicatori di bilancio, decorre
dal 2019 e sono stati utilizzati per la prima volta nel rendiconto della gestione 2018 e nel bilancio di previsione 2020/2022.
Gli indicatori, otto in totale, si suddividono in sette indici sintetici e uno analitico e fanno principalmente riferimento alla capacità
di riscossione dell’ente e all’esistenza di debiti fuori bilancio. Per quest’ultimo aspetto merita sottolineare come i nuovi indici
intendano monitorare il fenomeno debiti fuori bilancio in tutte le sue possibili declinazioni; vengono infatti rilevati i debiti fuori
bilancio in corso di riconoscimento, quelli riconosciuti ed in corso di finanziamento e riconosciuti e finanziari, a differenza dei
precedenti indici che intercettavano solo i debiti fuori bilancio riconosciuti. Per il resto, vengono previsti indici che monitorano le
spese di personale e i debiti di finanziamento, in modo da evidenziare la rigidità della spesa corrente, la mancata restituzione
dell’anticipazione di liquidità ricevuta ed il risultato di amministrazione che viene sostituito dall’indicatore concernente la
sostenibilità del disavanzo.

A) Fascia demografica F

B) Valore soglia massima spesa personale 27%
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RICHIAMATI i vigenti riferimenti:

� Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi,

� CCNL Funzioni Locali,

� D.Lgs. n.267/2000,

� D.Lgs. n.165/2001;

CON IL PRESENTE DOCUMENTO

Per le motivazioni riportate in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente documento:

SI DA’ ATTO che, dall’analisi dei dati finanziari dell’ente di cui sopra, la soglia massima di spesa di personale H[ art.5, c.1, D.
M. 17/03/2020 ammontante ad ¼ 5.254.038,48 pari al 27,2% di ¼�������������� ovvero della media delle entrate correnti nel
triennio 2019-2021 al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità H che l’incremento massimo ammissibile della spesa di
SHUVRQDOH��GL�FXL�DOO¶XOWLPR�UHQGLFRQWR�DSSURYDWR��DQQR�������SDUL�DG�¼���������������DPPRQWD�DG�¼�����������

SI APPROVA LO Piano Triennale GHL Fabbisogni GL Personale PTFP 2023-2025 quale sezione GHO PIAO SURYYLVRULR ����
-2025, fermo UHVWDQGR LO UHVWDQWH FRQWHQXWR GL WDOH GRFXPHQWR GL programmazione, VHFRQGR OH OLQHH GL indirizzo GHO DPCM �
maggio 2018 di definizione delle dotazioni organiche.

SI DA’ ATTO che LO programma assunzionale PDQWLHQH LO ULVSHWWR SOXULHQQDOH dell'equilibrio GL bilancio DVVHYHUDWR dall'organo
di revisione, e che determina una spesa non superiore a quella prevista dall’art. 4 e 5 del citato DPCM 17 marzo 2020.

SI DA’ ATTO che OD programmazione GHOOH ULVRUVH XPDQH LQ funzione degli obiettivi strategici dell’Amministrazione DYYLHQH
QHO ULVSHWWR GHL OLPLWL SUHYLVWL GDOOD vigente QRUPDWLYD� RYYHUR che OD VSHVD GL SHUVRQDOH GL FXL DO F���� – DUW� � – L.292/2006
QRQ VXSHUD LO YDORUH PHGLR GHOOD VSHVD GHO WULHQQLR 2011/2012/2013 GL FXL DOO¶DUW��� FRPPD �� D.L. n.90/2014 HG è SDUL DG ¼
������������ QRQFKp OD VSHVD SHU assunzioni D WHPSR GHWHUPLQDWR GL FXL DO 100% GL quella VRVWHQXWD SHU OH VWHVVH finalità
QHOO
DQQR�������FRPH�SUHYLVWR�GDO�YLJHQWH�DUW���F����'�/��Q����������q�SDUL�DG�¼������������

SI $8725,==$ SHU LO WULHQQLR 2023-2025 DG effettuare OH HYHQWXDOL assunzioni D WHPSR GHWHUPLQDWR� RYYHUR forme GL
UHFOXWDPHQWR WHPSRUDQHR quali LO ULFRUVR D ³VFDYDOFKL GL HFFHGHQ]D´ H[ DUW� � FRPPD ��� /� ��������� FKH VL GRYHVVHUR
rendere necessarie solo ed esclusivamente per rispondere ad esigenze di carattere temporaneo o eccezionale dell’Ente.

SI PRECISA FKH OD SURJUDPPD]LRQH WULHQQDOH sarà ULYLVWD DQQXDOPHQWH H comunque potrà HVVHUH DJJLRUQDWD LQ UHOD]LRQH D
QXRYH H GLYHUVH HVLJHQ]H HG LQ UHOD]LRQH DOOH OLPLWD]LRQL R YLQFROL GHULYDQWL GD modifiche GHOOH QRUPH LQ PDWHULD GL facoltà
RFFXSD]LRQDOL�H�GL�VSHVD�

SI TRASMETTE LO SUHVHQWH Piano 7ULHQQDOH GHL Fabbisogni GL Personale PTFP 2023-2025 quale VH]LRQH GHO PIAO
SURYYLVRULR 2023-2025 DOOD 5DJLRQHULD Generale GHOOR Stato WUDPLWH O¶DSSOLFDWLYR ³3LDQR GHL IDEELVRJQL´ SUHVHQWH LQ SICO, DL
VHQVL GHOO¶DUW� 6-ter GHO '�/JV� Q� ��������� FRPH LQWURGRWWR GDO '�/JV� Q� �������� VHFRQGR OH LVWUX]LRQL SUHYLVWH QHOOD
circolare RGS n. 18/2018.

SI '$ $772 FKH LO SUHVHQWH GRFXPHQWR� quale 3LDQR 7ULHQQDOH GHL Fabbisogni GL 3HUVRQDOH PTFP 2023-2025 quale VH]LRQH
del PIAO provvisorio 2023-2025, verrà pubblicato nei modi e tempi di legge.

C) Media delle entrate correnti nel trienno 2019/2021 al netto del fondo crediti di dubbia
esigibilità

�������������

D) Importo soglia massima spesa di personale (27,2% di C) ������������

F) Spesa di personale del rendiconto 2018 ������������

G) Incremento massimo spesa personale per anno 2023 (27% di F) ����������

+��6SHVD�GL�SHUVRQDOH�WHRULFD�DPPLVVLELOH��(�*�

I) Sforamento tetto di spesa personale rendiconto anno 2018 (H-F)

L) Incremento massimo ammissibile (D-E)
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FUNZIONARIO  TECNICO

FUNZ. E.Q.

36

17968,36

MOBILITA' ART. 34 BIS
convenzionamento con
graduatoria di altro ente -
mobilita' - concorso pubblico

INDETERMINATO AREA URBANISTICA
SUAPE

1

ore

FUNZIONARIO SOCIO
ASSISTENZIALE

FUNZ. E.Q

36

17.968,36

CONCORSO PUBBLICO - 36
ore - assunzione gia' prevista
nel PTFP 22/24 annualita' 22

INDETERMINATO
AREA SOCIO EDUCATIVA
ZONA SOCIALE N. 41

ore

FUNZIONARIO SOCIO
ASSISTENZIALE

FUNZ. E.Q

36

11978,91

MOBILITA' ART. 34 BIS -
scorrimento graduatoria
propria - concorso pubblico

INDETERMINATO AREA SOCIO EDUCATIVA
ZONA SOCIALE N. 4

1

ore

FUNZIONARIO
AMMINISTRATIVO

FUNZ. E.Q

36

713,36

PROCEDURA
COMPARATIVA EX ART. 52
comma 1 bis del D.l.gs
165/2001

INDETRMINATAT
O

1

ore

ISTRUTTORE
AMMINISTRATIVO

ISTRUTTORE

18

27.044,59

ART. 90 DLGS 267/2000 (part
time 18 ore fino alla fine del
mandato del sindaco

DETERMINATO STAFF SINDACO
1

ore

ISTRUTTORE SOCIO
EDUCATIVO

ISTRUTTORE

36

19179,29
SCORRIMENTO
GRADUATORIA PROPRIA -
espletamento concorso
pubblico dal 01/01/2023 al
15/07/2023 tempo pieno

DETERMINATO AREA SOCIO EDUCATIVA
E ZONA SOCIALE  4

1

ore

ISTRUTTORE SOCIO
EDUCATIVO

ISTRUTTORE

5000,00SOSTITUZIONI EDUCATRICI
ASILO NIDO TRAMITE
ASSUNZIONI A TEMPO
DETERMINATO
ATTINGENDO A PROPRIA
GRADUATORIA VIGENTE AL
RICORRERE DELLE
CONDIZIONI EX ART. 36 DEL
d. l. 165/2001

DETERMINATO AREA SOCIO EDUCATIVA
E ZONA SOCIALE 4

ore

ISTRUTTORE SOCIO
EDUCATIVO

ISTRUTTORE

7000,00

SOSTITUZIONE VIGILATRICI
TRAMITE
SOMMINISTRAZIONE

DETERMINATO AREA SOCIO EDUCATIVA
E ZONA SOCIALE

ore

ISTRUTTORE TECNICO
GEOMETRA

ISTRUTTORE

36

41.066,67

SOMMINISTRAZIONE DI
LAVORO DETERMINATO URBANISTICA ASSETTO

DEL TERRITORIO
1

ore

FUNZIONARIO SOCIO
ASSISTENZIALE

FUNZ. E.Q

36

1995,93

CONVENZIONAMENTO
GRADUATORIA DI ALTRO
ENTE 1/2/23 -28/2/2023

FLESSIBILE A
TEMPO
DETERMINATO

ZONA SOCIALE 4
1

ore

FUNZIONARIO SOCIO
ASSISTENZIALE

FUNZ. E.Q

36

26.952,54

SOMMINISTRAZIONE DI
LAVORO DAL  1/4/23
-29/02/202

FLESSIBILE A
TEMPO
DETERMINATOAT
O

ZONA SOCIALE 4
1

ore

ANNO 2023
profilo professionale areaunità tipo di rapporto destinazione

costo/
decorrenza

modalità di
assunzione
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FUNZIONARIO SOCIO
ASSISTENZIALE

FUNZ. E.Q

36

33120,00

SOMMINISTRAZIONE DI
LAVORO DAL  11/4/23
-10/04/202

FLESSIBILE A
TEMPO
DETERMINATO A

ZONA SOCIALE 4
1

ore

ISTRUTTORE
AMMINISTRATIVO

ISTRUTTORE

36

57600,00

SOMMINISTRAZIONE DI
LAVORO DAL  11/4/23
-10/04/202

FLESSIBILE  A
TEMPO
DETERMINATO

ZONA SOCIALE 4
2

ore

FUNZIONARI SOCIO
ASSISTENZIALI

FUNZ. E.Q

36

69120,00

SOMMINISTRAZIONE DI
LAVORO DAL  11/02/2023 -
30/09/202

FLESSIBILE  A
TEMPO
DETERMINAT

ZONA SOCIALE
2

ore

ISTRUTTORE
AMMINISTRATIVO

ISTRUTTORE

36

21227,08

SCORRIMENTO
GRADUATORIA DI ALTRO
ENTE EVENTUALE RICOSO
ALLA SOMMINISTRAZIONE

DETERMINATO AREA TRIBUTI
1

ore

ISTRUTTORE SOCIO
EDUCATIVO

ISTRUTTORE

20

10656,04
SCORRIMENTO
GRADUATORIA PROPRIA -
espletamento concorso
pubblico dal 01/01/2023 al
15/07/2023 tempo part time
20 ore settimanali

DETERMINATO AREA SOCIO EDUCATIVA
1

ore

FUNZIONARI SOCIO
ASSISTENZIALI

FUNZ. E.Q

36

44160,00

SOMMINISTRAZIONE DI
LAVORO DAL  28/02/2023 -
30/06/202

FLESSIBILE A
TEMPO
DETERMINATOV

ZONA SOCIALE N. 4
2

ore

FUNZIONARIO
AMMINISTRATIVI

FUNZ. E.Q

36

17.968,36
MOBILITA' ART. 34 BIS -
CONVENZIONE CON
GRADUATORIA DI ALTRO
ENTE
/MOBILITA'/CONCORSO
PUBBLICO

INDETERMINATO
AMMINISTRATIVA GARE
ACQUISTI/ AREA
CULTURA

2

ore

ISTRUTTORE TECNICO

ISTRUTTORE

36

5.513,88
MOBILITA' ART. 34 BIS -
CONVENZIONE CON
GRADUATORIA DI ALTRO
ENTE /MOBILITA'
/CONCORSO PUBBLIC

INDETERMINATO UBANISTICA/LAVORI
PUBBLICI

2

ore

FUNZIONARIO DI POLIZIA
LOCALE

FUNZ. E.Q.

36

2.994,73
MOBILITA' ART. 34 BIS -
CONVENZIONE CON
GRADUATORIA DI ALTRO
ENTE /MOBILITA'
/CONCORSO PUBBLICO

INDETERMINATO COMANDO POLIZIA
LOCALE

1

ore

ISTRUTTORE
AMMINISTRATIVO/AMMINI
STRATIVO CONTABILE

ISTRUTTORE

175,61

PROCEDURA VALUTATIVA
EX ART. 13 COMMA 6 E 8
DEL CCNL 19/21

1

ore

FUNZIONARI SOCIO
EDUCATIVI

FUNZ. E.Q

713,36

PROCEDURA VALUTATIVA
EX ART. 13 COMMA 6 E 8
DEL CCNL 19/21

3

ore

OPERATORE
AMMINISTRATIVO/AMMINI
STRATIVO CONTABILE
ESPERTO OPERATORE

2.581,33

ASSUNZIONE
OBBLIGATORIA EX LEGGE
68/99 - MOBILITA'

1

ore

FUNZIONARIO TECNICO 8.984,18
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FUNZ. E.Q

36

MOBILITA' ART. 34 BIS -
CONVENZIONE CON
GRADUATORIA DI ALTRO
ENTE /MOBILITA'
/CONCORSO PUBBL

INDETERMINATO LAVORI PUBBLICI
1

ore

ISTRUTTORE TECNICO

ISTRUTTORE

36

234,82

TRASFORMAZIONE
CONTRATTO DA PART TIME
A FULL TIME

INDETERMINATO LAVORI PUBBLICI
1

ore

ISTRUTTORE SOCIO
EDUCATIVO

ISTRUTTORE

36

11.027,76
SCORRIMENTO
GRADUATORIA PROPRIA -
ESPLETAMENTO
CONCORSO PUBBLICO DAL
01/09/2023 AL 15/07/2024

DETERMINATO AREA SOCIO EDUCATIVA
- ZONA SOCIALE N. 4

1

ore

ISTRUTTORE SOCIO
EDUCATIVO

ISTRUTTOR

20

11.027,76
SCORRIMENTO
GRADUATORIA PROPRIA -
ESPLETAMENTO
CONCORSO PUBBLICO DAL
01/09/2023 AL 15/07/202

DETERMINATO AREA SOCIO EDUCATIVA
- ZONA SOCIALE N.

2

ore

ISTRUTTORI
AMMINISTRATIVO/CONTA
BILE

ISTRUTTORI

36

5.513,88
MOBILITA' ART. 34 BIS -
CONVENZIONE CON
GRADUATORIA DI ALTRO
ENTE /MOBILITA'
/CONCORSO PUBB

INDETERMINATO
AREA TRIBUTI/AREA
ECONOMICO
FINANZIARIA RISORSE
UMANE

2

ore

ISTRUTTORE
INFORMATICO

ISTRUTTORE

36

2756,94
MOBILITA' ART. 34 BIS -
CONVENZIONE CON
GRADUATORIA DI ALTRO
ENTE /MOBILITA'
/CONCORSO PUBB

INDETERMINATO

AREA PROTOCOLLO
ACHIVIO SERVIZI
INFORMATICI - SVILUPPO
ECONMICO E
COMMERCIO

1

ore

FUNZIONARIO
AMMINISTRATIVO

FUNZ. E.Q.

36

8984,18
MOBILITA' ART. 34 BIS -
CONVENZIONE CON
GRADUATORIA DI ALTRO
ENTE /MOBILITA'
/CONCORSO PUBB

INDETERMINATO

AREA PROTOCOLLO
ARCHIVIO SERVIZI
INFORMATICI SVIPUPPO
ECONOMICO E
COMMERCIO - AREA
SOCIO EDUCATIVO ZONA
SOCIALE N. 4

3

ore

FUNZIONARIO TECNICO

FUNZ. E.Q.

36

44213,65

INCARICO EX ART. 110,
COMMA 1, DL. 267/2000 DETERMINATO

LAVORI PUBBLICI
MANUTENZIONI
AMBIENTE

1

ore

FUNZIONARIO
AMMINISTRATIVO

FUNZ. E.Q.

12

998,24

SCAVALCO DI ECCEDENZA
AI SENSI DELL' ART. 1
COMMA 557 DELLA LEGGE
311/2004

DETERMINATO

AREA PROTOCOLLO
ARCHIVIO SERVIZI
INFORMATICI SVILUPPO
ECONOMICO
COMMERCIO

1

ore

FUNZIONARIO SOCIO
ASSISTENZIALE

FUNZ. E.Q.

20

3327,48

SCORRIMENTO
GRADUATORIA PROPRIA FLESSIBILE SOCIOEDUCATIVA -

ZONA SOCIALE N. 4
1

ore

ore

ANNO 2024
profilo professionale areaunità tipo di

rapporto
notecostomodalità di

assunzione
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ore

ANNO 2025

profilo professionale area

unità

tipo di
rapporto

notecostomodalità di
assunzione
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PIANO
DELLE
AZIONI POSITIVE

Comune di Marsciano
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1. PREMESSA E QUADRO DEL CONTESTO

Il Piano di Azioni Positive è uno strumento di programmazione strategica finalizzato a generare cambiamento
culturale e organizzativo.
Con il termine “azioni positive” si individuano quelle misure speciali - in quanto specifiche e ben definite - e
temporanee - in quanto applicabili fintanto che si rilevi un'effettiva disparità di trattamento - che, in deroga al
principio di uguaglianza formale, sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità.

Il Comune di Marsciano, con deliberazione della Giunta comunale n. 44 del 25.02.2021 ha approvato il Piano di
Azioni positive per il triennio 2021/2023 che in questa sede si intende aggiornare in conformità alla direttiva
ministeriale n. 2 del 26/06/2019 recante: “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei
Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche”.

Il presente aggiornamento deve ovviamente tenere conto del contesto organizzativo dell’Ente, nonché del contesto
esterno attuale.

La macro organizzazione attualmente in vigore all’interno dell’Ente è stata adottata con deliberazione della Giunta
comunale n. 180 del 03.08.2021 ed è entrata in vigore il 01.10.2021.
Sulla base di tale atto deliberativo, il Comune di Marsciano è attualmente organizzato nelle seguenti n. 11 Aree
funzionali:

Area Affari Generali;
Area Amministrativa Risorse Umane;
Area Protocollo, Archivio e Servizi informatici;
Area Economico – Finanziaria, Sviluppo economico e TPL;
Area Socio Educativa e Zona sociale n. 4;
Area Comando di Polizia Locale;
Area Lavori Pubblici Ambiente;
Area Assetto del Territorio, Urbanistica, Edilizia Privata e Suape;
Area Patrimonio, Cimiteri ed Edilizia residenziale pubblica;
Area Tributi e Commercio;
Area Gare, Acquisti e Cultura;

Ad ogni Area è preposto un Responsabile, titolare di posizione organizzativa, essendo l’Ente privo di figure
dirigenziali.
I Responsabili di Area sono coordinati dal Segretario Generale.
Alla data del 30.06.2022 i dipendenti di ruolo in servizio risultano pari a n. 70 di cui n. 26 uomini e n. 44 donne.
Ad essi si aggiungono n. 4 unità di personale a tempo determinato, di cui n. 1 uomo e n. 3 donne.
Pianificare il triennio 2021/2023 non è possibile senza tener conto dei cambiamenti esterni legati alla situazione
pandemica da Sars – Cov.19 che dall’anno 2020 hanno determinato profondi cambiamenti interni nelle modalità di
svolgimento delle attività dell’Ente e di prestazione dei servizi verso i cittadini, richiedendo un maggiore sforzo
nell’orientamento degli strumenti di programmazione e nella gestione delle risorse umane e finanziarie.

2. PROPOSTA DI AGGIORNAMENTODEL PIANO AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2021/2023

In base ai riferimenti normativi vigenti1 - in particolare, Direttiva 23 Maggio 2007, il DPGM del 04/03/2011,
L.183/2010 , in attesa di nuove linee guida - si ribadiscono e sottolineano i seguenti punti sui quali si basa presente
Piano:

la valorizzazione delle persone, in un'ottica di genere, che richiede politiche di gestione e sviluppo delle
risorse umane articolate e complesse, coerenti con gli obiettivi di miglioramento della qualità dei servizi resi ai
cittadini attraverso il potenziamento della qualità del lavoro, rimuovendo tutti gli ostacoli che ancora si frappongono
alla valorizzazione professionale e allo sviluppo di pari opportunità di carriera per i lavoratori e le lavoratrici e
attraverso la valorizzazione delle differenze, che è un fattore di qualità dell’azione amministrativa. Attuare le pari
opportunità significa, quindi, innalzare il livello dei servizi con la finalità di rispondere con più efficacia ed efficienza
ai bisogni delle cittadine e dei cittadini;

a norma dell’art. 2 della Direttiva 23.05.2007. “le amministrazioni pubbliche debbono svolgere un ruolo
propositivo e propulsivo ai fini della promozione ed attuazione concreta del principio delle pari opportunità e della
valorizzazione delle differenze nelle politiche del personale, attraverso la rimozione di forme esplicite ed implicite di
discriminazione, l'individuazione e la valorizzazione delle competenze delle lavoratrici e dei lavoratori”;

(…) Gli interventi (…) devono basarsi su attività di analisi o autovalutazione, finalizzate, innanzitutto,
all'individuazione, attraverso indagini, studi ed attività di monitoraggio delle eventuali discriminazioni dirette e
indirette da rimuovere con azioni positive. (…). Le iniziative generali da adottare (…) debbono costituire oggetto di
pianificazione (… si coglie l'occasione per richiamare l'attenzione sull'importanza che tale principio riveste anche
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nella programmazione dei fabbisogni del personale e nella programmazione della formazione). (…) A questo scopo
le amministrazioni pubbliche devono: a) garantire la partecipazione dei propri dipendenti ai corsi di formazione e di
aggiornamento professionale (…) b) curare che la formazione e l'aggiornamento professionale, ivi compreso quello
con qualifica dirigenziale, contribuiscano allo sviluppo della “cultura di genere” innanzi tutto attraverso la diffusione
della conoscenza della normativa a tutela delle pari opportunità (…) inserendo moduli a ciò strumentali in tutti i
programmi formativi (…) c) avviare azioni di sensibilizzazione e formazione della dirigenza sulle tematiche delle
pari opportunità (art. 3 della direttiva 23.05.2007);

Il D.Lgs. 198/2006 all’art. 48 prevede che: “ … le Amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le
province, i comuni […] predispongano piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la
rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro in
un'ottica di genere.
Il Codice sopracitato, all’art. 42 “Adozione e finalità delle azioni positive” indica, tra le possibili azioni positive, la
necessità di:

superare le condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a seconda
del sesso, nei confronti dei dipendenti, con pregiudizio nella formazione, nell’avanzamento professionale e di
carriera ovvero nel trattamento economico e retributivo;

promuovere l'’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali esse sono
sotto-rappresentate e in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di responsabilità;

favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro,
l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali responsabilità tra i due sessi.

Il Piano di Azioni Positive rappresenta quindi uno strumento di programmazione strategica finalizzato al
cambiamento culturale e organizzativo, e con il termine “azioni positive”, come detto in premessa, si individuano
tutte quelle misure speciali - in quanto specifiche e ben definite - e temporanee - in quanto
applicabili fintanto che si rilevi un'effettiva disparità di trattamento - che, in deroga al principio di uguaglianza
formale, sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità.
Con riferimento a quanto anticipato in premessa, l’avvento della pandemia da Sars-Cov2, e le conseguenze ad
essa collegate, hanno reso necessario sia conformare l’attività dell’Ente alle disposizioni impartite a livello statale,
regionale e locale (Decreti legge, decreti legislativi, ordinanze, ecc..), sia apportare una radicale modifica delle
modalità organizzative interne e di erogazione dei servizi ai cittadini e all’utenza, toccando direttamente e
trasversalmente ogni Area – Settore dell'ente.
La “novità” organizzativa interna, in quanto più di ogni altra ha rivoluzionato l'attività dell'ente trasversalmente a
tutta la struttura, è stata l'introduzione e sviluppo dello smart working di fase emergenziale, che ha interessato la
gran parte dei dipendenti, oltre che i soggetti fragili, ed ha portato in molti casi a rivedere completamente la
modalità lavorativa e di erogazione dei servizi.
In questa fase l'ente si è dotato di strumentazione informatica, e dovrà adeguare successivamente a regime tutto il
sistema, per il funzionamento della macchina comunale. Di ciò e della relativa impostazione è stato dato atto in
apposita delibera di Giunta ed in alcune disposizioni dirigenziali, seguendo l'evoluzione delle disposizioni
applicabili.
Il presente aggiornamento perciò deve rappresentare quegli obiettivi raggiungibili, utili e necessari, per garantire al
meglio, anche in situazioni straordinarie, parità di accesso alle opportunità, e a creare una effettiva sinergia di tutte
le componenti attive che nei propri ruoli, in modo da essere esso stesso fonte di opportunità, ed inserirsi nel
contesto degli strumenti programmatori dell'ente.

3. SINTESI E DETTAGLIO DEGLI OBIETTIVI DEL PIANO AZIONI POSITIVE

Si evidenzia che a causa della pandemia in corso, alcune delle azioni previste nel Piano 2021/2023 non sono state
poste in essere o solo in quota parte.
 Si provvede pertanto alla loro riproposizione nell’aggiornamento del Piano in adozione:

Azione n. 1 -  tutela dell’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni di genere.
OBIETTIVO pari opportunità , benessere organizzativo, contrasto alla discriminazione

ATTIVITA’ 1. Segnalazioni di casi di molestie, mobbing e discriminazioni.
2. Denunce all’autorità giudiziaria.
ATTORI COINVOLTI Responsabili di Area  - Segretario Generale - CUG
DESTINATARI Tutti i dipendenti
Misurazione / Indicatori di realizzazione

1. Numero segnalazioni ricevute e numero procedimenti pendenti dinanzi all’Autorità giudiziaria.
Risorse

 risorse umane e strumentali disponibili
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Azione n. 2 - pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale
OBIETTIVO pari opportunità , contrasto alla discriminazione

ATTIVITA’ 1. assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo dei
componenti di sesso femminile;
2. non privilegiare, in fase di selezione, candidati dell'uno o dell'altro sesso;
3. in caso di parità di requisiti tra un candidato donna e uno uomo, la scelta del candidato deve avvenire
esclusivamente in applicazione dei criteri normativi vigenti.
4. nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l'accesso a particolari professioni, il Comune si
impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori delle naturali
differenze di genere.
ATTORI COINVOLTI Responsabile Area Risorse Umane – Membri Commissioni di concorso e selezione – Area
Risorse Umane.
DESTINATARI Generalità dei concorrenti
Misurazione / Indicatori di realizzazione

1. Provvedimento di  nomina Commissione concorsuali.
2. applicazione dei titoli di preferenza a parità di punteggio.
3. Trasmissione provvedimento nomina Commissione alla Regione-Commissione Pari Opportunità.
Risorse

 risorse umane e strumentali disponibili

Azione n. 3 -  pari opportunità - contrasto alla discriminazione formativa razionalizzazione delle risorse disponibili
OBIETTIVO pari opportunità - contrasto alla discriminazione formativa razionalizzazione delle risorse disponibili

ATTIVITA’ Comunicazione fabbisogni formativi di ogni Area;
5. consentire a tutti i dipendenti una crescita professionale e/o di carriera, senza discriminazione di genere.
6. Organizzazione delle attività formative in modo da conciliare l’esigenza di formazione del lavoratore con le
sue specifiche necessità personali e/o familiari, nonché con l’eventuale articolazione dell’orario di lavoro in part
time.
7. Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo tempo a vario
titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari o
malattia ecc.. ), prevedendo speciali forme di accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra lavoratori ed
Ente durante l'assenza e nel momento del rientro, sia attraverso l'affiancamento da parte del responsabile di
servizio o di chi ha sostituito la persona assente, o mediante la 6 partecipazione ad apposite iniziative formative,
anche interne, per colmare le eventuali lacune ed al fine di mantenere le competenze ad un livello costante.

ATTORI COINVOLTI Responsabili di Area - Responsabile Area Risorse Umane – CUG – Segretario Generale –
Giunta comunale
DESTINATARI Tutti i dipendenti
Misurazione / Indicatori di realizzazione

1. trasmissione del fabbisogno formativo da parte dei Responsabile di Area.
2. Adozione piano della formazione dell’Ente.
3. numero corsi frequentati per ogni anno del triennio.
Risorse

risorse stanziate in bilancio, tenuto conto che che l’art. 57 del D. L. 124/2019 ha abolito, con decorrenza
dal 2020, alcuni limiti di spesa, tra cui quello previsto dall’Art. 6-c. 13-D. L. 78/2010, il quale prevedeva che la
spesa per le attività esclusivamente di formazione non potesse essere superiore al 50% di quella sostenuta
nell’anno 2009 e quello previsto dall’art. 6-c. 12-D.L. 78/2010, il quale prevedeva che la spesa per missioni, anche
all’estero, non potesse essere superiore al 50% della spesa sostenuta nel 2009, fatte salve le eccezioni previste
dalla norma.

Azione n. 4 - Conciliazione tempi di vita – lavoro. Benessere organizzativo, organizzazione della modalità di
esecuzione della prestazione lavorativa modalità agile / smart working.
OBIETTIVO Benessere organizzativo, non discriminazione del lavoratore o lavoratrice che chiede l’attivazione
del lavoro agile per conciliare i tempi d vita e lavoro.
ATTIVITA’ 1. Mappatura, quantitativa e qualitativa delle attività lavorative eseguibili in modalità agile.
2. avviare forme smart-working nel periodo di emergenza Covid-19 come modalità ordinaria di svolgimento
della prestazione lavorativa, secondo quanto indicato dai ministeri competenti, fino alla cessazione dello stato di
emergenza;
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3. assumere iniziative per il consolidamento ed il miglioramento dell’esperienza avviata di smart-working
anche in via ordinaria, nell’ottica del potenziamento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa, della
tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, nonché di specifiche e peculiari situazioni personali o familiari
(assistenza a minori,disabilità, ecc)
4. attività propedeutiche all’adozione PIAO
ATTORI COINVOLTI Responsabili di Area - Area Risorse Umane – – Segretario Generale – Giunta comunale –
Organizzazioni sindacali.
DESTINATARI Dipendenti con mansioni eseguibili in modalità agile con figli minorenni o con problematiche
personali o familiari.
Misurazione / Indicatori di realizzazione

1. Acquisizione mappatura dei procedimenti.
2. acquisire ed implementare le strumentazioni tecnologiche che consentano lo svolgimento della tipologia di
lavoro a distanza.
3. ridefinire le forme organizzative e dei processi, mantenendo comunque la possibilità di interconnessione
tra i lavoratori ed aumentando la responsabilizzazione dei singoli e dei gruppi di lavoro coinvolti.
4. adeguare i propri sistemi di controllo interno in modo che siano compatibili con le innovative modalità
spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa;
5. definire l’obiettivo di garantire, a regime, ad una certa percentuale del proprio personale, ove lo richieda, la
possibilità di avvalersi di tali modalità lavorativa, tenuto conto ed individuando le attività ed i servizi che, per loro
natura, non sono compatibili con lo smart-working.
6. Approvazione PIAO – sezione organizzazione lavoro agile.
Risorse

risorse umane e strumentali disponibili.

Azione n. 5 -   Valorizzare il benessere organizzativo e il clima lavorativo mediante l’utilizzo di strumenti ritenuti utili.
OBIETTIVO Benessere organizzativo – sicurezza e salute sul luogo di lavoro.
ATTIVITA’ 1. Attuazione delle previsioni normative in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro.
2. Aggiornamento del documento di valutazione dei rischi presenti negli edifici.
3. designazione e individuazione dei soggetti coinvolti nel processo volto a garantire adeguati livelli di
sicurezza sul luogo di lavoro e a garantire l’adempimento degli obblighi formativi e informativi in materia.
4. garantire la non discriminazione logistica all’interno degli uffici e ambienti di lavoro.
5. Adeguamento alla normativa di contrasto al Covid – 19.
ATTORI COINVOLTI Segretario Generale – Sindaco – Medico competente ex D.Lgs n. 81/2008 - Responsabile
interno del servizio di Prevenzione e Protezione  - Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza.

DESTINATARI Tutti i dipendenti
Misurazione / Indicatori di realizzazione

1. predisposizione del documento di valutazione dei rischi (DUVRI).
2. valutazione del rischio da stress lavoro correlato ricorrendo a professionisti esterni qualificati e corsi
finalizzati .
3. Rispetto protocolli e adozione prassi vigenti in materia di lotta al coronavirus (Covid – 19).

Risorse

risorse umane, strumentali e di bilancio disponibili.

Azione n. 6 - garantire la massima informazione tra i dipendenti delle novità normative relative agli istituti
contrattuali mediante informative che garantiscano trasparenza, pubblicità e parità.
OBIETTIVO Benessere organizzativo – pari opportunità - ottimizzazione della produttività del lavoro -
coinvolgimento condivisione di conoscenze e competenze umane e professionali.
ATTIVITA’ 1. Incontri con i dipendenti, con i Responsabili di Area e con l’Amministrazione per la
condivisione delle linee programmatiche, delle attività e degli obiettivi dell’Ente.
2. Condivisione delle attività propositive, consultive e di verifica negli ambiti delle pari opportunità, del
benessere organizzativo e del contrasto alle discriminazioni con gli organismi competenti in materia.
3. Incontri con la Consigliera di Parità della Provincia di Perugia diretti a far conoscere il Codice delle pari
opportunità nonché funzioni e ruolo della stessa.
ATTORI COINVOLTI Dipendenti - Responsabili di Area - Segretario – Amministratori - C.U.G., Consigliera di
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Parità Provinciale, Consigliera di Parità Regionale

DESTINATARI Tutti i dipendenti
Misurazione / Indicatori di realizzazione

1. Eventi ed incontri organizzati sul tema.

Risorse

risorse umane e strumentali disponibili

Azione n. 7-   Riorganizzazione e ripresa attività del CUG
OBIETTIVO pari opportunità , benessere organizzativo, contrasto alla discriminazione

.
ATTIVITA’ 1. Creazione ed implementazione degli strumenti operativi di comunicazione (casella posta
elettronica, cartella di rete, spazio sito, logo).
2. Incontro di presentazione del CUG ai dipendenti ed all’Amministrazione.
3. Organizzazione di iniziative ed eventi.
ATTORI COINVOLTI Dipendenti - Responsabili di Area - Segretario – Amministratori - C.U.G., Consigliera di
Parità Provinciale, Consigliera di Parità Regionale

DESTINATARI C.U.G. - Dipendenti – Responsabili di Area – Segretario – Amministrazione.

Misurazione / Indicatori di realizzazione

1. attivazione strumenti
2.  realizzazione incontro
3.  numero incontri / eventi
Risorse

risorse umane e strumentali disponibili

Si introducono, nella odierna fase di aggiornamento, i seguenti obiettivi:

Azione n. 8 -  Cultura digitale
OBIETTIVO pari opportunità , benessere organizzativo.

ATTIVITA’ 1. Rafforzamento delle competenze digitali dei dipendenti.
2. Ottimizzazione e implementazione delle risorse strumentali a servizio dell’Ente e del cittadino.
ATTORI COINVOLTI Responsabile della Transizione digitale  - Responsabili di Area  - Dipendenti
DESTINATARI Tutti i dipendenti
Misurazione / Indicatori di realizzazione

1. Corsi di formazione digitali effettuati;
2. Adesione al programma ministeriale “Syllabus per la formazione digitale”
Risorse

 risorse umane e strumentali disponibili

Azione n. 9 -  Progetto “Parole o Stili”



PIAO 2023

piano
della
formazione

Comune di Marsciano



   1  

 
 

 

 

 

COMUNE DI MARSCIANO 
(Provincia di Perugia) 

 

 

 

PIANO DELLA FORMAZIONE 

2023/2025 
 

(PIAO 2023 / 2025) 

 

 

 

 

 

Approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n.        del     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   2  

 

PIANO FORMAZIONE DEL PERSONALE 
  
La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 
capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 
l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento 
strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi resi alla città.  

 
In quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni: la 
valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi 
organizzativi e di lavoro dell’ente.  

 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 
annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e 
disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi.  

 

Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre 
più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli 
strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione.  
 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto 
delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 
predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane.  

Per la redazione del piano per la formazione del personale per il triennio 2023/2025 si fa riferimento 
ai seguenti documenti ed alle seguenti disposizioni normative e contrattuali:  

  

▪ il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 
umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 
dipendenti”;  
 

▪ gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali 2016/2018 non disapplicati dal 
nuovo CCNL del 16 novembre 2022, che stabiliscono le linee guida generali in materia di 
formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il costante aggiornamento delle 
competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette 
a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni;  

 

▪ gli artt. 54 – 55 e 56 del CCNL del personale degli Enti locali 2019/2021 che stabiliscono i principi 
generali e la finalità della formazione, i destinatari e i processi della formazione, la pianificazione 
strategica di conoscenze e saperi;  

 

▪ La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in 
particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: 
comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le 
amministrazioni pubbliche di … formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente 
esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di 
formazione:  

 
a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze 

e le tematiche dell’etica e della legalità;  
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b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la 
formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la 
prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
dell’amministrazione.  

 

▪ Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 
62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in 
materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza 
dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle 
misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”;  
 

▪ Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 
25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le 
figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del 
trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il 
Responsabile Protezione Dati;  
 

▪ Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 
successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 
“Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: Le pubbliche amministrazioni, 

nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di reclutamento e formazione del 

personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi 

dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4.  
 

▪ D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “Testo unico sulla salute e 
sicurezza sul lavoro” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che ciascun 
lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, … con 
particolare riferimento a: concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della 
prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, 
assistenza; rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di 
prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda… e che i 
“dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un 
aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. 
…”.  
 

▪ “Decreto Brunetta n. 80/2021” in relazione alle indicazioni presenti per la stesura del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione (PIAO) per la parte formativa;  
 

▪ Il “Decreto Reclutamento” convertito dalla legge 113 del 06/08/2021 in relazione alle indicazioni 
presenti per la stesura del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per la parte formativa  

  

Il Piano parte da due ambiti di intervento operativi adottati dal Governo:  

  

1) PA 110 e lode: grazie a un protocollo d’intesa siglato il 7 ottobre 2021 a Palazzo Vidoni con la 

Ministra dell’Università e della Ricerca e alla collaborazione della CRUI, i dipendenti pubblici 

possono iscriversi a condizioni agevolate a corsi di laurea, master e corsi di specializzazione 

di interesse per le attività delle amministrazioni pubbliche. Tutte le informazioni sull’offerta 
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formativa riservata ai dipendenti pubblici dagli altri atenei saranno consultabili, e 

continuamente aggiornate, al link http://www.funzionepubblica.gov.it/formazione.  

 

2) Syllabus per la formazione digitale: nel corso dell’anno 2022 l’Amministrazione Comunale ha 

aderito al progetto che prevede un percorso di autovalutazione delle proprie competenze 

digitali sulla piattaforma https://www.competenzedigitali.gov.it/. In base agli esiti della 

valutazione iniziale, la piattaforma propone ai dipendenti i moduli formativi per colmare i gap 

di conoscenza e per migliorare le competenze, moduli arricchiti dalle proposte delle grandi 

aziende del settore tecnologico, a partire da TIM e Microsoft. Alla fine di ogni percorso viene 

rilasciata una certificazione che alimenta il “fascicolo del dipendente”.  

  

PRINCIPI DELLA FORMAZIONE 
  

Il presente Piano si ispira ai seguenti principi:  

• valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 
riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai 
cittadini;  

• uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione 
alle esigenze formative riscontrate;  

• continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa;  
• partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei 

dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni;  
• efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di 

gradimento e impatto sul lavoro;  
• efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 

formazione offerta e costi della stessa.  

  

OBIETTIVI DELLA FORMAZIONE 
  

Gli obiettivi strategici del Piano sono:  

• sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto;  
• garantire una formazione permanente del personale a partire dalle competenze digitali. In 

particolare il miglioramento delle competenze digitali supporta i processi di semplificazione e 
digitalizzazione previsti negli obiettivi strategici M1_4.4.1 del PNRR. Implementazione e 
completamento della transizione digitale dell’Ente per il miglioramento dei servizi resi (anche 
interni) in un’ottica di trasparenza, informatizzazione e di semplificazione dei processi e dei 
procedimenti dell’Ente;  

• rafforzare le competenze manageriali e gestionali per i funzionari titolari di incarichi di elevata 
qualificazione, responsabili di Area;  

• sostenere il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel DUP e nel piano della 
performance collegati alla valorizzazione delle professionalità assegnate alle Aree;  

• sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza) 2023 – 2025;  

• supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutte le aree o specifici 
per tematica o ambiti di azione, sia continui che periodici;  

• predisporre la formazione mirata al nuovo personale in entrata, e la formazione mirata per i 
percorsi di riqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi ambiti operativi o nuove 
attività.  
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GLI ATTORI DELLA FORMAZIONE 
  

Gli attori della Formazione e quindi del presente piano sono:  

1) Area Economico finanziaria e Risorse Umane.  

E’ l’unità organizzativa preposta al servizio formazione;  
 

2) Titolari di incarico di Elevate Qualificazioni.  

Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: rilevazione dei fabbisogni formativi, 
individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione trasversale, 
definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza;  
 

3) Dipendenti. 

Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, i dipendenti 
vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede: la compilazione del questionario 
di gradimento rispetto a tutti i corsi di formazione trasversale attivati; 
 

4) Docenti.  

L’Area Economico finanziaria e Risorse Umane si avvale di docenti esterni, in particolare di 
società di formazione,  scuole di formazione  di comprovata valenza scientifica, docenti esterni, 
esperti in materia, appositamente selezionati.  

  
 

MODALITÀ E REGOLE DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE 
  

Le attività formative potranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di 
erogazione differenti:  

1) Formazione in aula  
2) Formazione attraverso webinar  
3) Formazione in streaming  

  

La formazione potrà essere erogata da:  

1) formatori esterni singoli;  
2) scuole di formazione;  
3) società specializzate nella formazione a favore delle PA che si avvalgono di collaboratori 

specializzati;  
 

Inoltre il Comune di Marsciano ha aderito al progetto “Syllabus competenze digitali per la Pa” 
iscrivendo i dipendenti comunali che ne abbiamo fatto richiesta alla piattaforma governativa 
“Competenze Digitali” per fornire una formazione personalizzata, in modalità e-learning, sulle 
competenze digitali di base a partire da una rilevazione strutturata e omogenea dei fabbisogni 
formativi, al fine di aumentare coinvolgimento e motivazione, performance, diffusione e qualità dei 
servizi online, semplici e veloci, per cittadini e imprese.  

L’erogazione dei singoli corsi verrà effettuata con l’obiettivo di offrire ai dipendenti eque opportunità 
di partecipazione alle iniziative formative, dando adeguata informazione e comunicazione 
relativamente ai vari corsi programmati.  
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A far data dall’anno 2023 il Comune di Marsciano intende aderire anche al programma VALORE PA 
promosso da INPS per consentire ai propri dipendenti di approfondire le proprie conoscenze in 
specifiche tematiche.  

Le iniziative formative si articolano in due livelli: 

Livello di complessità media (1° livello) e Livello di Alta formazione (2° livello).  

  

 

Al fine di raggiungere gli obiettivi formativi sopra evidenziati, l’Amministrazione prevede:  

 

▪ la sottoscrizione della Convenzione con la Scuola di formazione Regionale Villa Umbra, che 
garantisce una formazione ampia e differenziata;  
 

▪ l’affidamento del servizio di formazione, a Società Specializzate nella formazione dei 
dipendenti degli Enti locali, nei vari ambiti che attengono alle aree in cui è organizzato l’Ente;  

 

▪ la formazione specifica per alcune aree dell’Ente avvalendosi di società specializzate;  
 

▪ la possibilità di gestire alcuni percorsi formativi in forma associata con altri Enti;   
 

I temi oggetto della formazione riguarderanno le seguenti materie, (l’elencazione ha valore indicativo 
e non esaustivo)  

- aggiornamento rispetto alle novità legislative di tutti gli ambiti operativi e contrattuali;  
- PNRR;  
- Formazione in materia di antiriciclaggio; 
- Contabilità;  
- Tributi;  
- Anticorruzione l. 190/2012 (formazione obbligatoria);  
- strumenti di gestione del personale;   
- sviluppo competenze trasversali;  
- procedimento amministrativo;  
- adozione di atti amministrativi;  
- Polizia locale;  
- Commercio;  
- sviluppo e potenziamento delle competenze digitali;  
- Privacy GDPR (Formazione obbligatoria);  
- Appalti, affidamenti, contratti;  
- Normative specifiche di Settore;  
- il diritto di accesso;   
- il flusso documentale;   
- aggiornamenti ed approfondimenti tecnici settoriali (LL.PP-SUAPE-URBANISTICA-EDILIZIA);  
- sicurezza sul lavoro;  
- etica pubblica e comportamenti etici;  
- lavoro agile.   
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L’Area Economico finanziaria e Risorse Umane si impegna a rendicontare il complesso dell’attività 

formativa del triennio 2023/2025 ed annuale 2023.  

    

Al fine di documentare l’attività formativa svolta dal personale del Comune di Marsciano nel triennio 
2020/2022 si riporta il seguente Report:  

  

 

Area tematica 
Corso  

  2020  2021  2022  

Numero 
partecipanti  

Ore di 
frequenza  

Numero 
partecipanti 

Ore di 
frequenza  

Numero 
partecipanti 

Ore di 
frequenza  

Economica  
Finanziaria  

9 27 14 49 4 15 

Giuridico 
normativa  
generale  

47 119 39 153 22 102 

Organizzazione  
e personale  

13 54 34 129 34 145 

Tecnico 
specialistica  

18 80 55 274 36 484 

Totale 
complessivo  87 280 142 605 96 746 

  

 

In esecuzione del Piano Triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza 2021/2023 
approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 29 del 04/02/2021, nel quale si è ribadita la 
necessità di prevedere iniziative di formazione in materia di prevenzione della corruzione di livello 
generale per tutti i dipendenti (n. 70), si è affidata tale formazione specifica ad una società 
specializzata per un totale di nr. 280 ore annue.  

  

L’emergenza sanitaria legata alla diffusione del virus COVID- 19 ha comportato la sospensione dei 
corsi e le attività formative in aula e in presenza da marzo 2020. In questo contesto, le attività 
formative sono state programmate, trasformate e realizzate, ove possibile, con modalità a distanza 
(videoconferenza, webinar, e-learning, ecc.). 

 

 

  

  

  



MONITORAGGIO
SEZIONE 04



Il monitoraggio della sottosezione ‘Valore pubblico’ e ‘Performance’ come stabilito dagli artt. 6 e 10 del D.Lgs. 
150/2009, in coordinamento con quanto previsto dal vigente Regolamento sul sistema di misurazione, 
valutazione e trasparenza della performance dell’Ente, si realizza nei momenti di rendicontazione intermedia 
e finale sull’avanzamento degli obiettivi strategici e gestionali, eventuali interventi correttivi che consentano 
la ricalibrazione degli stessi al verificarsi di eventi imprevedibili tali da alterare l’assetto dell’organizzazione e 
delle risorse a disposizione dell’Amministrazione.  
Le rendicontazioni strategica e gestionale troveranno rappresentazione nei documenti del Rendiconto di 
Gestione e della Relazione sulla Performance, approvati rispettivamente dal Consiglio e dalla Giunta 
Comunale. La relazione nello specifico dev’essere validata dall’Organismo di valutazione ed evidenziare a 
consuntivo, con riferimento all’anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai 
singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti, e il bilancio di genere 
realizzato.  
L’attività di monitoraggio della parte sugli obiettivi di semplificazione e digitalizzazione è svolta 
costantemente dall’ufficio preposto alla transizione al digitale e sono previsti dei momenti di rendicontazione 
intermedia e finale sull’avanzamento delle attività, al fine di consentire opportuni e tempestivi correttivi per 
il rispetto della programmazione amministrativo-contabile effettuata dall’Amministrazione. 

 

So1osezione Modalita’ di 
monitoraggio  

Tempis4ca Organo competente 

Valore pubblico Monitoraggio sullo stato 
di a1uazione degli 
obie5vi strategici del 
DUP 

Entro il 30/09 per la 
verifica annuale 

 
Consiglio Comunale 

Performance - Monitoraggio 
obie5vi di 
performance 

- Relazione 
annuale sulla 
performance 

- 30/06 
 
 

- 30/04 

Giunta Comunale 

Rischi corru5vi 
trasparenza 

- Monitoraggio 
periodico 
secondo le 
indicazioni 
contenute nel 
PNA 

- Relazione 
annuale 

 
 
 
 
 

- A1estazione 
OIV sugli 
obblighi di 
trasparenza   

 

- Annuale 
 
 
 
 
 

- 15 dicembre o 
altra data 
stabilita con 
comunicato del 
presidente 
ANAC 

 
- 30/06 (anno 

successivo) 
  
 
 

Responsabili di se1ore 
 
 
 
 
 
PPCT 
 
 
 
 
 
 
Nucleo di valutazione 
 

Stru1ura organizza4va Relazione sullo stato 
degli obie5vi di 
performance 

Semestrale Segretario Generale 



Organizzazione del 
lavoro agile  

Monitoraggio all’interno 
della relazione annuale 
sulla performance 

Annuale Ufficio Risorse Umane 

Piano triennale di 
fabbisogno del 
personale 

Relazione sullo stato 
degli obie5vi di 
performance 

Annuale salvo necessita’ 
sopravvenute 

Ufficio Risorse Umane 

    
 

 


